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UN ALTRO TRAGICO GESTO LEGATO AL CASO MONTEDISON DOPO QUELLO DI GABRIELE CAGLIARI 
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a| Uncolpo di pistola alla tempia subito dopo la lettura dei quotidiani che riportavano le accuse di Garofano contro di lui 
; 
200 (] (_] (| m o mn 
-Ferruzzi: ordini di cattura per i manager del gruppo 
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Un regime Scalfaro: «Fatti di i 
I suicidio che devono farci meditare 
\.(#| | Editoriale di te smarriti da perdere ROMA — Il Presidente 
si = perfino la loro identità. Scalfaro definisce la noti- 
estf| . Mario Quaia L'intreccio tra politi- zia «dirompente sul pia- 
ter dogni morte, cosìtra- ca, affari e finanza che no umano». Parla di pie- 
onell Ag così ‘violenta,. ha accompagnato il cam- tà cristiana e di grande 
l'animo subisce un sus- mino dell'Italia soprat- ‘| silenzio e rispetto per il 
sulto. S'accompagna, im- tutto in quest'ultimo de- gesto ci Gardini. Ma di- 
| mediato, un sentimento  cennio ha obbedito spes- a n operato dei Deo 
nP*\ #di umana pietà. Poi la so a una legge non scrit- CHA pi Do ansa DI 
“ | mente spinge altrove, al-. ta ma non per questo Soa LIRSSIE Sb RE 
21Ch) la ricerca dei tanti per- meno rigorosa: gli affari Se n3 RATE 
3RIA  Chè. si fanno solo pagando menti dimostriamo di es- 
SÌ È naturale scavare nel tangenti. PANE RE en 
;A ‘| passato e nel presente. Raul Gardini, il«conta- Ma la giustizia prose- 
Lo si è fatto per Gabriele dino», lo sapeva benissi- gue, ha il disitto'e ildo” 
Cagliari, ex. presidente mo, come è emerso dai vere di fare il suo corso: 
LE dell'Eni, sepolto ieri; ac- bilanci Montedison e co- «Se dei fatti dirompenti 
. cade ora per Raul Gardi- me sta spiegando pro- dovessero far valutare 
opé| ,ni, suicida dell'ultima prio ora ai magistrati TEEN An 
ccett) ‘ora. Ma è sconfortante  l'examuministratore dele- il codice o le leggi preve- 
Zagi] assistere a come moltis- gato Garofano, E non | RaulGardini assieme a Gabriele Cagliariin un'immagine del febbraio ‘90. dono come reato, sarem- 
simi commentatori, e so- era certo una novità per mo fuori strada». Eppu- 
ubi] | prattutto uomini politi- l'«avvocato» (Agnelli), | MILANO — Ha scritto su un bigliettoi sulletto. Ha subito telefonato al 113 e | © bisogna impedire che 
tDel| | ci, restringano l’orizzon- per l'«ingegnere» (De Be- | nomi della moglie, dei figli e della suo- due minuti dopo è arrivata un’ambu- l'azione della giustizia 
Lubi#| | te a singoli episodi, gra- nedetti) e per «sua emit- | cera, seguiti da una sola parola: «Gra- lanza, ma non c'era più nulla da fare. determini situazioni di- 
.| vianche, ma pursempre tenza» (Berlusconi), i | zie». Poi ha impugnato una pistola La risposta dei RESO di Mani ‘puli- rompenti nelle vite delle 
Mat! marginali. quattro simboli del pote- | Walter PPK calibro 7,65 e si è sparato te sui suicidi eccellenti e la fuga-di ver- | persone. E Scalfaro chia- 
aTrie È così si tenta di far reeconomico nazionale. | un colpo alla tempia. Così, ieri matti- Pali CRSCEn GRIGLIE nelle indagini | ma a meditare su questo 
cadere la responsabilità Gardini ha pagato con | na alle 8,30, nella sua casa di Milano, Ke ceieon esule t bio sulla vicenda | Parlamento, governo e 
ll su magistrati che fanno il suicidio sei mesi di an- | siè ucciso Raul Gardini. Ilsecondotra- ni SE OO na ‘morti che 1 Bora magistratura. i 
rit | illoro dovere con onestà goscia per le conseguen- | gico gesto, dopo quello di Gabriele Ca- 1° mai del tutto Cr CSR a TRO Da SOI 
(certo, c'è anche chi si ze di un'inchiesta giunta | gliari, legato al caso Montedison. Si è stellari. Una risposta a ica SI a st CERRI . _._ (a - 
muove con arroganza e  allebattute finali. In feb- | ammazzato per non conoscere la ver- po della procura milanese Borrelli, as- | gi so aa ano sin aio ; | 
E incapacità facendo uso . braio aveva ricevuto un | gogna del carcere. Alla procura della. .sieme ad un attestato di dolore per le | sioni enche se le vicens (nia ni È, a 
a; WL| \smodato ed inopportuno avviso di garanzia. La | Repubblica era già pronto un ordine di morti di Cagliari e Gardini. E resa più | ge umane di ognuno di Cagliar i] tensione al funer: ali 
della custodia cautelare: sua posizione si è andata Cattura Re Hr; Si su si QUIS dai no quattro ordini di Rn noi hanno priorità su ' È | 3 
iana-| ma si sa, ogni pi È; ret i oco dopo le 7 il maggiordomo gli stodia cautelare per i manager de A i de: HR 3 1 n 
i a a n ogni pienta sa- aggravando in n Le ha portato la colazione e i giornali e si po Ferruzzi. Spicca il nome di Car- | 98NÌ altra considerazio- | MILANO—I funerali di Cagliari si sono svolti due ore dopo il 
SOS Se] GEE PERLE ti. | è ritirato mentre Gardini faceva cola- fo Soma, ex amministratore delegato | n®* Agnelli: «Gardini | suicidio di Gardini. Commozione e rabbia fra le persone che hanno 
anse dai Leno ch piazza | masto a colloquio con il | zi0ne e leggeva i quotidiani, che riferi- della Montedison, e quello di Vittorio Sion SRO no o assistito alle esequie. E momenti di tensione: fuori dalla chiesa il 
| notizie coperte dalsepre- suo avvocato fino alle | vano le accuse mossegli dall'ex presi- Giuliani Ricci, ex amministratore del- 1 Di di sd feretro di Cagliari è stato salutato da applausi e fischi. Alcuni 
oto: |!" #0 ORO, EL Sio il 23dopo chenelpomerig- dente della Montedison, Garofano: la Ferfin; poi il finanziere Sergio Cusa- MEI Foo BASTA hanno urlato: «Ladri, ladri». Parapiglia con intervento della 
ine | problemanonfosse quel- gio, sul suo tavolo, era- | V® costituito fondi neri per decine di TRO Dan DE Cu ner TERRENO REST inve. | polizia, Altra tensione per una telefonata, fasulla, che annunciava 
pria] Jo della sostanza ma solo no finite le anticipazioni DI) da ano: i Partito Alle. 1 COSE So Borrellilo ci ce, a parte la caduta dei | ‘Ma bomba in chiesa. 
cette) | dell'apparenza) e ancora dei verbali dell'interro- , Re ARRE Una ga pertutti: «Il nostro dovere è conti- | titoli Ferruzzi, il merca- 
Gin sul degrado delle carce-  gatorio di Giuseppe Garo- Hea d nuare». to non si è scomposto. 


ri, sulla macchina della . 


giustizia che non funzio- 
na e così via, 

Sono sicuramnente 
componenti che possono 
influire, ma in questo ca- 

‘so val la pena di adden- 
itrarsi in considerazioni 
biù profonde. Una in par- 
\ticolare: tutti i regimi 
che hanno subito un 
crollo improvviso sono 
sempre stati accompa- 
gnati da una lunga scia 
di suicidi. È stato così 
per il nazismo e più re- 
centemente per il comu- 
Nismo. Accadde anche 
per un regime economi- 
co, a Wall Street nel ‘29. 

In Italia, in poco più 
di un anno, da quando 
l'operazione Mani pulite 
ha fatto irruzione tra le 
Pieghe di un sistema or- 
mai maleodorante, ben 


fano: «...è stato Raul a 
volere i fondi neri...». Si 
dice 100 miliardi. La 
strada del carcere, in- 
somma, era segnata. Chi 
gli era vicino dice: «Non 
avrebbe retto al crollo 
della sua immagine di 
grande leader». Un gran- 
de, Gardini lo è stato 
davvero: imprenditore 
coraggioso e di successo, 
era riuscito a riemergere 
anche dopol'estromissio- 
ne dall'impero di fami- 
glia precipitato poi in 
una voragine di debiti. 
Uno spaccato dell'Ita- 
lia di oggi. Una turbolen- 
za senza fine, aggravata 
da una instabilità politi- 
ca senza precedenti. Il 
Parlamento è ridotto or- 
mai a un club di extra- 
terrestri che anzichè 
trattare una resa dignito- 


cercato inutilmente di passarla in ca- 
‘mera da letto e, insospettito, è andato 
& vedere e ha trovato Gardini riverso 
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.MARTINAZZOLI: UNA NUOVA DC SULLE ORME DI DON STURZO 


«Abbiamo sbagliato tutti»; 


«Ma la nostra condanna non può essere pronunciata per via giudiziaria» 


Costo del lavoro 


Jeri la firma ufficiale dell'accordo 
Ciampi: «Ora il futuro è più sereno» 
IN ECONOMIA 


ROMA — Tornare alle 
radici: al Partito Popola- 
re di Luigi Sturzo, E' la 
proposta di Mino Marti- 
nazzoli all'Assemblea co- 
stituente che ha risposto 
con un lungo applauso. 
Il nome della Dc è già 
scomparso: non ve n'è 
traccia sui manifesti, al 


Allearsi, ma con chi? 
Nessuna preclusione nei 
confronti del Pds, nessu- 
na possibilità di incon- 
tro con la Lega. La Dc si 
deve autosciogliere per 
rinascere con una strut- 
tura snella ed aperta. La 
decisione sul nome sarà 
presa soltanto dopo aver 


5 5 HH i i. consultatot arti- 
pa si sono tolte sa procede a sceneggiate || Î if non mollano o So co Ss o tutto il p: 
e di cui î i di man i È ì 
nell'inchierio SOREAlIO CARI crociato: . Martinazzoli E Martinazzoli ha con- 


Gli inquisiti si contano 
ormai a migliaia. c'è chi 
è uscito di scena a testa 
bassa, chi ha cercato di 
sfuggire alle conseguen- 
ze riparando ai Caraibi e 
Chi invece non ha retto a 
Una frantumazione am- 
bientale che gli aveva 
Consentito di prosperare 


Il Paese ha più che 
mai bisogno di un gover- 
no stabile ed efficiente: 
si proceda, quindi, il più 
speditamente possibile 
(ma non era questo il 
compito principale del 
governo Ciampi?) al va- 
To della riforma elettora- 
le. Una volta tanto ha ra- 
gione Sa «Un regi- 


Autotrasporto: trattative senza esito, 


resta confermato lo sciopero da domani 
IN ECONOMIA 


Tangenti in porto 
Nel mirino i lavori per la sopraelevata 


w Y. Rai,la spunta il candidato della Dc 
- Gianni Locatelli direttore generale 


ROMA — Il nuovo direttore generale della Rai è 
Gianni Locatelli, fino a ieri direttore del «Sole 24 


non intende ritoccarlo. 
L'ultimo segretafio 
della Dc ( «Porto il parti- 
to al congresso e me ne 
vado», ha annunciato) 
ha invitato all'unità, a 
raccogliere le forze per 
uscire dalla crisi provo- 
cata da Tangentopoli e a 
costruire una nuova for- 
mazione politica che si 


cluso: «Abbiamo sbaglia- 
totutti, abbiamo accetta- 
to l'equazione tra politi- 
co astuto e politico capa- 
ce e fortunato, in una pa- 
rola politico ‘moderno’. 


La condanna politica del- ; | 


la Dc, comunque, non po- 
trà essere pronunciata 
per via giudiziaria». Sod- 
disfatti un po' tutti, an- 


con la certezza dell'im- meè finito da moltotem. | | Ire avvisi di garanzia e perquisizioni ooo ni principi di Luigi  ©De la segretaria della 
punità. È presumibile po, ancora non si ha co- IN TRIESTE Usi, on pani Si Deve ein 
Che Cagliari, Gardini e al- raggio di prenderne atto ispirazione cristiana ma 

‘tri siano rimasti talmen- e di cambiarlo», Mino Martinazzoli aperto alle aggregazioni. A pagina 6 


SPINNAKER 


PiNcipe 
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LA FIDUCIA AL GOVERNO 
Vittoria di Major 

Londra si scopre 
vicina all'Europa 


| LONDRA — Ancora una volta il premier John 


Major (nella foto con la moglie) ha superato la 
peri al termine forse della giornata più diffici- 
‘e della sua carriera. Con 339 voti a favore e 299 


| contrari, e una maggioranza di 40, la Camera 


dei Comuni ha concesso la fiducia al governo di 
John Major, che l'aveva chiesta per por fine «a 


| questo avvelenamento dell'atmosfera politica 


we CI n VECCHIA MANIERA | {o ve inciso, aveva detto Major. Ln caso i con: 
i ALTERNARIME RTS motivata ‘dell'estraneità di Locatelli all'azienda e IL COTTO SENZA RIVALI | fitta, aveva spiegato senza mezzi termini, avreb- 
O) | _SPO ' dal fastidio di dover nominare l'uomo fin dall'inizio NSSSDD rgo | Do posa “ie il Parlamento ea indi- 
Se Rie a e ee se gene sh Corso Noli 0 
4 spiegare i PIGRI della pula Mefirde AA Ù suo S E Hanno Nplato la AUG fa Da siculficave 
impegno a ostrare ianni Locatelli è il mi- votare «a favore ell'orrido Maas » 
eta. 8 Guoregti candidati Sci " ici | dibattito si è svolto Hi uno sfondo di urla e insul- 
| T RIBESS TE Solo una coincidenza che il nuovo direttore sia | ti tra i due schieramenti. Con la fiducia, i depu- 


tati hanno anche accettato la decisione di Major 
| di firmare Maastricht escludendo il protocollo 
| sociale, e autorizzato la ratifica definitiva del 
trattato. Che però potrà avvenire solo dopo che 


* PROFESSIONAL SERVICE BABOLAT! 


fgnes? alla Dc, come prima di lui Pasquarelli e 
‘ASSISTENZA TECNICA QUALIFICATA) 


les? Demattè non si scompone: «Non ho ricevuto 
telefonate da nessun partito». Ma voci di contrasto* 
si levano subito da viale Mazzini. L'Usigrai senten- 


2064 TENNIS © SCI © SNOWBOARD zia: la riforma della Rai è morta. «La maggioranza l'Alta Corte, cui è stata presentata da Lord Re- 
S ” del consiglio dei garanti - spiega una nota annun- es-Mogg un'eccezione di incostituzionalità, si sa- 
Via Diaz 1. © 362459 ciando scioperi - ha ripercorso i vecchi schemi della tà pronunciata contro tale ipotesi. 


spartizione». 3 } 
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MILANO — Ha scritto su 
un biglietto i nomi della 


moglie Idina, dei figli, 
Ivan, Eleonora e Maria 
Speranza e della suocera 
Isa, seguiti da una sola pa- 
rola «grazie». Ha lasciato 
il biglietto sul comodino 
della sua camera. Poi ha 
impugnato una pistola 
Walter PPK calibro 7,65, 
si è seduto sul letto e si è 
sparato un colpo alla tem- 
pia destra. Così, ieri matti- 
na alle 8.30, nella sua ca- 
sa di piazza Belgioioso a 
Milano si è ucciso Raul 
Gardini. Si è ammazzato 
per non conoscere la ver- 
gogna del carcere. Alla 
procura della Repubblica 
era già pronto un ordine 
di cattura per lui. Sarebbe 
stato arrestato poche ore 
dopo. 

Ma vediamo di ricostru- 
ire i fatti in base alle pri- 
me indagini condotte dal- 
la polizia. Poco dopo le 7 
del mattino il maggiordo- 
mo di casa Gardini, Fran- 
co Brunetti, ha portato al 
finanziere di Ravenna la 
colazione e i giornali nel 
salottino adiacente la ca- 
mera da letto, si è quindi 
ritirato mentre Gardini si 
alzava, faceva colazione e 
dava una scorsa ai giorna- 
li. Il suo nome era in pri- 
ma pagina su tutti i quoti- 
diani. Si parlava infatti 
delle accuse che gli veni- 
vano mosse dall'ex presi- 
dente della Montedison 
Garofano di aver costitui- 
to fondi neri per decine di 
miliardi da destinare ai 
partiti. Alle 8,45 il mag- 
giordomo ha risposto ad 
.una chiamata telefonica 
per Gardini, ha cercato 
inutilmente di passarla al 
telefono in camera da let- 
to ma non ha ottenuto ri- 
sposta. A quel punto, inso- 
spettito, è andato a vede- 
re e ha trovato Gardini ri- 
verso sul letto con stretta 
in mano ancora la pistola. 
Aveva indosso gli slip e 
un accappatoio di spugna 
bianco e al polso l'orolo- 
gio. Il maggiordomo ha su- 
bito telefonato al 113, li- 
mitandosi a dire che 
«c’era un morto». Due mi- 
nuti dopo sul posto è arri- 
vata un'autoambulanza 
della Croce Bianca con 
due lettighieri. 

I due sono ‘andati nella 
camera dove si trovava il 
corpo di Gardini che appa- 
riva ormai senza vita. 
Hanno comunque avvolto 
il corpo in un fenzuolo, 
hanno cercato ditampona- 
re il sangue che ancora 
fuoriusciva dai due buchi 
delle tempie, premendovi 


Un biglietto e un colpo di pistola 


Nel messaggio il «grazie» alla famiglia - La tragica decisione dopo la lettura dei giornali del mattino i 


contro due cuscini, hanno 
quindi trasportato Gardi- 
ni al Policlinico, dove il 
‘medico di turno ha consta- 
tato la morte già avvenu- 
ta. Non è stato possibile 
stabilire il momento esat- 
to in cui Gardini è spirato 
ma è stato confermato 
che all'arrivo in ospedale 
era già morto. Nessuno ha 
udito il colpo di pistola. In 
piazzetta Belgioioso sono 
în corso lavori di scavo. 

In casa oltre al maggior- 
domo c'era una cameriera 
e il figlio di Gardini, Ivan. 
Al grido del maggiordomo 
che ha scoperto il cadave- 
re, Ivan è corso in camera 
da letto ed ha trovato il 
padre morto. Ha avuto 
una reazione disperata: 
«E' corso in cortile e ha co- 
minciato a gridare '‘papà, 
papà'». 

Nel pomeriggio la poli- 
zia ha interrogato lunga- 
mente i due lettighieri ai 
quali è stato rimproverato 
di aver spostato il cadave- 
re e di aver così complica- 
to gli accertamenti. I due 
si sono difesi affermando 
che Gardini sembrava an- 
cora vivo e di averlo tra- 
sportato al Policlinico in 
un ultimo tentativo di ria- 
nimarlo. 

Accanto all'abitazione 
di Gardini, che si trova al 
piano terra, ci sono gli uf- 
fici della Gardini Srl la fi- 
nanziaria del gruppo Fer- 
ruzzi, nel momento in cui 
Gardini si è sparato negli 
uffici era presente Rober- 
to Michetti, direttore ge- 
nerale della Gardini Srl. 
E' accorso sul posto l'av- 
vocato di Gardini. Marco 
De Luca the da tempo ave- 
va chiesto ai magistrati di 
ascoltare il suo cliente. 
Ma i giudici intendevano 
prima terminare l'interro- 
gatorio di Garofano. 

Sono poi giunti i giudici 
di Mani pulite, Antonio Di 
Pietro e Francesco Greco, 
che hanno subìto l'assal- 
to dei giornalisti e fotogra- 
fi. Di Pietro è stato accol- 
to da un lungo applauso 
dalla folla. 

Chi è stato vicino a Gar- 
dini afferma che non era 
depresso anche perché la 
depressione non faceva 
parte del suo carattere 
combattivo e forte, ma 
certamente aveva capito 
che la situazione era or- 
mai senza via di uscita. 
Ne ha avuto la conferma 
l'altra sera quando ha sa- 
puto dei verbali degli in- 
terrogatori di Garofano. 

Oggi l'autopsia, poi.a 
Ravenna i funerali. —. 

Luca Belletti 


Primo Piano 
LA RICOSTRUZIONE DELLE ULTIME ORE DI VITA DI RAUL GARDINI 


Raul Gardini durante un'uscita pubblica 


| Sabato 24 luglio 1993 


«Condannato» dalle confessioni 


MILANO — «Fu Gardini 
a decidere di creare fon- 
di neri da destinare ai 
partiti». Gardini si è ucci- 
so proprio il giorno in 
cui igiornali pubblicava- 
no le confessioni di Giu- 
seppe Garofano, l'ex 

presidente della Monte- 
dison che, interrogato 
dai giudici di «mani puli- 
te», ha accusato pesante- 
mente Gardini di aver 
impartito le disposizioni 
per la creazione di «di- 
sponibilità extracontabi- 
li» attraverso le quali fu- 
rono pagate nel'91 tan- 
genti ai partiti di gover- 
no relative alla vicenda 
Enimont. 

Gardini non aveva bi- 
sogno di leggere i giorna- 
li di ieri mattina per sa- 
pere che Garofano lo in- 
dicava come il principa- 


‘le responsabile di questa 


operazione. Già l'altra 
sera radio e televisioni 
avevano anticipato ampi 
stralci dei verbali di in- 
terrogatorio di Garofano 
che vengono pubblicati 
quasi integralmente dal 
settimanale «Il Mondo» 
in edicola lunedì prossi- 
mo. E' certo però che 
anche queste nuove ac- 
cuse possono aver spin- 
to Gardini al suo tragico 
gesto. 
Nell'interrogatorio 
pubblicato dal «Mondo» 
lex presidente della 
Montedison Garofano af- 
ferma che, attraverso 
una serie di compraven- 
dite immobiliari, il grup- 
po Montedison Ferruzzi 
si procurò un differen- 
ziale fra gli 80 ei 100 mi- 
liardi, che venne utiliz- 
zato perla questione chi- 
mica. Garofano ha anche 
spiegato le origini del 


«buco» di 320 miliardi 
emerso poche ore prima 
dell'assemblea di bilan- 
cio '92 della Montedi- 
son. Si trattava delle 
conseguenze e delle atti- 
vità di «trading» di cerea- 
li sul mercato di Chica- 
go. «Dopo un'avventata 
operazione voluta da 
Gardini — afferma Garo- 
fano — il gruppo regi- 
stra una perdita di circa 
350 - 450 milioni di dol- 
lari. È 
A questo punto biso- 
gnava iscrivere nel bilan- 
cio.'89 tale complessiva 
perdita a carico della 
Ferfin, ma Gardini dette 
disposizioni affinché nel 
bilancio redatto e appro- 
vato nel '90 si iscrives- 
se una perdita di soli 
150 milioni di dollari. Se- 
condo Garofano Gardini 
avrebbe tentato di mette- 


re in carico a Montedi- 


son il «buco» rimasto, al. 


quale farebbero appunto 
riferimento i 320 miliar- 
di iscritti all'ultimo mo- 
mento nei conti '92 del 
gruppo chimico milane- 
se 


Ma c'è di più. Anche 
la storia della tangente 
di 10 miliardi sull'affa- 
re Enimont rivelata da 
Gabriele Cagliari nel suo 
ultimo interrogatorio di 
venerdì scorso sarebbe 
stata confermata e arric- 
chita di nuovi particola- 
ti da Giuseppe Garofano 
e da Francesco Pacini 
Battaglia, il banchiere 
della Karfinko di Gine- 
vra. Lo rivela il settima- 
nale l’«Espresso», che 
nel suo ultimo numero 
pubblica stralci delle de- 
posizioni rilasciate da 
Garofano e Pacini Batta- 
glia. Garofano ha soste- 


nuto di aver chiesto e ot-i 
tenuto da Raul Gardini! 
l'autorizzazione per il: 
pagamento delle tangent) 


ti al sistema dei partiti; 


Roberto Michetti, di trat-| 
tare con il suo collega? 
dell'Eni Arrigo Ferranti} 
le modalità tecnicheò 
dell'operazione. 


+) 
Il nuovo interrogato:». 


rio di Garofano, previst@è 
per ieri, è slittato a oggi. 
Garofano, in carcere ai 
Opera da una settimana, 
è già stato interrogatài 
tre volte dai giudici e; 
quello di oggi potrebbe) 
essere l'interrogatorio .î 
conclusivo. A palazzo di: 
giustizia si è appreso. 
cheilrinvio dell'interro- 
gatorio era stato deciso; 
già prima del suicidio di 
Raul Gardini. È 

Luca Belletti. 


ARRESTATI L’EX LEADER ENIMONT SAMA, GIULIANI RICCI E CUSANI 


Finiscono in carcere gli uomini Ferruzzi ’ 


Ricercato Berlini - Di Pietro e gli altri giudici seguono la pista delle rivelazioni di Garofano 


Carlo Sama 


ROMA — Quattro ordi- 
ni di cattura, ma in ori- 
gine erano cinque: ieri 
mattina sul tavolo del 
procuratore della Re- 
pubblica Borrelli era 
pronto anche quello 
per Raul Gardini. Sa- 
ma, è accusato di falso 
in bilancio, corruzione 
e violazione sulla legge 
del fimanziamento pub- 
blico ai partiti. la corru- 
zione gli viene contesta- 
ta in concorso con Lo- 
renzo Panzavolta, pre- 
sidente della Calce- 
struzzi per tantengi pa- 
gate per appalti Enel. 
Fra queste tangenti ci 
sarebbero anche i 621 
milioni versati sul con- 
to svizzero di Primo 
Greganti, l'ex. funzio- 
nario del partito comu- 
nisto di Torino. Il falso 


LE REAZIONI DEL POOL DI «MANI PULITE» 


Borrelli annuncia indagini celeri 
e ripesca il «mistero» Castellari 


ROMA — Massima celeri- 
tà nelle indagini per chia- 
rire ogni dubbio sulla 
sporca vicenda Montedi- 
son e sui tre suicidi che 
l'hanno marchiata a san- 
gue: compreso quello, mai 
del tutto chiarito, di Ser- 
gio Castellari. Quasi ci fos- 
se un filo sottile fra tutte 
queste tragiche morti, 
una delle quali, quella ap- 
punto di Castellari, asso- 
miglia sempre più ad un 
omicidio, E' questa la ri- 
sposta del pool di «mani 
pulite» alle polemiche sui 
suicidi eccellenti, sulla fu- 
ga di verbali, sugli arresti 
annunciati e le scarcera- 
zioni negate. Una risposta 
enunciata a voce dal capo 
della procura milanese, 
Francesco Saverio Borrel- 
li, assieme a un attestato 
di dolore per le morti con- 
secutive di Gabriele Ca- 
gliari e Raul Gardini. 


Il messaggio è chiaro: nes- 
sun cedimento allo sde- 
gno politico, neanche nel 
giorno del lutto. Ma Bor- 
relli lo spiega per tutti: «Il 
nostro dovere è continua- 
re». Un dovere da compie- 
re soprattutto per «chi ha 
voluto rinunciare alla vi- 
ta», sottolinea Borrelli, an- 
nunciando importanti ri- 
sultati raggiunti proprio 
ieri dal suo ufficio nel 
chiarimento dei contorni 
illegali dell'operazione 
Enimont. «Vorrei aggiun- 
gere — dice Borrelli — 
che è molto inquietante 
che le indagini sull'affare 
Enimont siano segnate da 
un triplice marchio di 
morte, poiché anche la vi- 
cenda Castellari è da inse- 
rirsi in questo quadro». 
Torna così alla ribalta il 
caso più oscuro dell'inte- 
ra vicenda: la strana mor- 
te dell'ex -direttore gene- 


rale delle Partecipazioni 
statali, Castellari, l'unico 

suicida al mondo che, do- 
po essersi sparato un col- 
po alla tempia, ripose la 
pistola nella cintola. Le in- 
dagini pasticciate su 
quell'uomo trovato con 
viso e mani completamen- 
te rosicchiate, ma con gli 
abiti senza una grinza, 
quasi come all'uscita del 
suo incontro con l'ex pre- 
sidente del Consiglio An- 
dreotti (avvenuto alla vigi- 
lia del suicidio) hanno da- 
to per buona la tesi di 
morte volontaria, accredi- 
tata da alcune lettere au- 
tografe lasciate ai familia- 
ri. Ma Borrelli sembra 


non voler archiviare trop- 
po in fretta quell'episo- 
dio. 

Agli appelli alla cautela e 
alla riflessione dunque la 
magistratura milanese ri- 
sponde con grinta, E' la 


gravità dei fatti compiuti 
che porta alla tragicità dei 
suicidi, spiega l'Associa- 
zione nazionale magistra- 
ti in una nota in cui de- 
nuncia «l'attacco alle in- 
chieste Mani pulite», indi- 
viduato nelle norme ap- 
provate dalla commissio- 
ne Giustizia. 
Neanche la critica del mi- 
nistro della Giustizia Gio- 
vanni Conso resta senza 
replica. Alle accuse di 
‘aver dimenticato in cella 
Gabriele Cagliari, formula- 
te ieri l'altro dal mini- 
stro, ha risposto ieri il pro- 
curatore generale di Mila- 
no, Giulio Catelani: «Nes- 
suno — ha dichiarato il pg 
— si è dimenticato di nes- 
suno. La dimenticanza a 
cui fa riferimento Conso 
attiene al colore: la custo- 
dia cautelare non è fatta 
perinterrogatorigiornalie- 
Ti ma per altri fini). 
Virginia Piccolillo 


in bilancio riguarda in- 
vece i 320 miliardi ad- 
debitati sull'ultimo bi- 
lancio della Montedi- 
son. Vittorio Giuliani 
Ricci, cognato di Raul 
Gardini, Amministrato- 
re delegato della Fer- 
mar, è accusato di cor- 
ruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico al par- 
titi. A Giuliani Ricci 
vengonotontestatotan- 
genti per lun miliardo e 
600 milioni in relazio- 
ne ad appalti per la for- 


nitura carbone alle 
centrali Enel. Sergio 
Cusani, commerciali- 


sta, uno dei consulenti 
di affari più famosi di 
Milano, si è visto notifi- 
care un ordine di custo- 
dia cautelare per falso 
in bilancio, in relazio- 
ne alla compravendita 


di alcuni immobili av- 
venuta negli anni 
'90-'91 che avrebbe 
prodotto fondi neri per 
100 miliardi. 

I tre big della finanza 
sono stati accompagna- 
ti in tribunale e interro- 
gati dai pubblici mini- 
Steri Di Pietro, Colom- 
bo e dal giudice per le 
indagini preliminari 
Ghitti. Il primo ad esse- 
re interrogato è-stato 
Cusani:che poi è stato 


trasferito al carcere di 


Opera, lo stesso carce- 
re alle porte di Milano 
nel quale è rinchiuso 
Garofano, l'ex presi- 
dente della Montedi- 
son. i 

Il nome di Cusani co- 
me quello di Sama e di 
Giuliani Ricci, compio- 
no nei verbali dell'in- 

terrogatorio di Giusep- 


pe Garofano. Grazie an- 
che e soprattutto alle 
sue parole che i giudici 
sono riusciti a risalire 
a più di 200 miliardi di 
tangenti pagate dalla 
Montedison a Dc e Psi. 
I giudici di mani puli- 
te ipotizzano che Gardi- 


‘ni insieme a Sama e 


agli altri membri della 
famiglia Ferruzzi con 
la collaborazione del fi- 
nanziere socialista Ser- 
gio ‘Cusani, da sempre 
consigliere dei Ferruz- 
zi, abbia fatto arrivare 
ai partiti 280 miliardi 
con la creazione di fon- 
di neri extracontabili. 
Carlo Sama, nato 45 
anni fa a Ravenna, spo- 
sato con Alessandra 
Ferruzzi, figlia di Sera- 
fino, fondatore del 
gruppo, è stato prima 
portavoce e factotum 


di Raul Gardini fino ad 
arrivare a diventare 
amministratore delega- 
to di Montedison e pre- 
sidente di Fondiaria. 
Una carriera fulminan- 
te che lo ha portato al- 
la guida del secondo 
gruppo privato italia- 
no, guida che ha lascia- 
to da Spbena 23 giorni. 
Sama si è occupato del- 


le attività editoriali (Il 


Messaggero e Telemon- 
tecarlo) e di quelle spor- 
tive (la squadra di 
basket del Messagge- 
ro). Nel'90 viene nomi- 
nato amministratore 
delegato di. Montedi- 
son. 

Vittorio Giuliani Ric- 
ci, nato a Ravenna nel 
'36 è il marito di Fran- 
ca Ferruzzi, la secondo- 
genita di Serafino. Ri- 
mane come molti altri 


familiari nel cono 
d'ombra di Raul Gardi-; 
ni sino al '91 anno in 
cui si consuma la spaC-. 
catura e che porta Artù:; 
ro Ferruzzi e Carlo Sa- 
ma ai posti di coman-, 
do. ia 
Sergio Cusani, 44 an, 
ni, appassionati di arté 
e di barche a vela, € 
uno dei consulenti 
affari più noti di Mila*' 
no. Ha lasciato ta'pro-{ 
pria impronta in alcu» 
ne delle più importanti: 
vicende finanziarie de-., 
gli ultimi anni a comin-,, 
caire dall'Enimont in, 
cui ha consigliato e aS- 
sistito Raul Gardini, E'. 
intimo amico di molti 
big del partito sociali‘, 
sta, dal finanziere Ma-: 
ch Di Palmstain a Clau” 
dio Martelli. 16 
Luca Belletti. 
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SIERA CONFIDATO CON MONSIGNOR TONINI UNA SETTIMANA FA - 


«Un clima che lo ha corroso» 


Nimoniti 


Ravenna sgomenta nella giornata dedicata alla festa del patrono 


RAVENNA — Quando si 
è diffusa la notizia del 
suicidio di Raul Gardini, 
Ravenna era ancora ad- 
dormentata. Negozi e uf- 
fici chiusi, strade deser- 
te, tutti a riposo in occa- 
sione della festività di 
Sant'Apollinare, patrono 
della città. Nella sua abi- 
tazione, in pieno centro, 
non c'è nessuno, Come ri- 
ferisce il custode dello 
stabile. Al telefono ri- 
sponde la segreteria tele- 
fonica. Una voce rotta 
dal pianto annuncia: 
«Non abbiamo nessuna 
dichiarazione da fare». 
Poi si è appreso che in 
casa c'era solo la moglie 
Idina. 

Suo fratello Arturo e la 
sua prima moglie, inve- 
ce, si trovavano al Park 
Hotel di Marina di Ra- 
venna, dove spesso tra- 
scorrono alcuni periodi 


nel corso delle vacanze 
estive. Non hanno volu- 
to vedere nessuno, tran- 
ne monsignor Ersilio To- 
nini, arcivescovo emeri- 
to della città. «Avevo vi- 
sto Gardini meno di una 
settimana fa — ha affer- 
mato il presule — mi 
aveva confidato che il 
clima che gli si stava cre- 
ando intorno lo aveva or- 
mai corroso». E poi com- 
mosso: «Ho un grande ri- 
morso perché non sono 
riuscito a impedire que- 
sta tragedia. Da quando 
è cominciata la bufera 
giudiziaria avevo preso 
contatti con Raul Gardi- 
ni e la signora Idina. 

«Gi siamo sentiti abba- 
stanza frequentemente 
ma, nell'ultima settima- 
na, non ho potuto parlar- 
ci, soprattutto dopo la 
morte di Cagliari. Ho ap- 
preso la notizia da Mila- 
no e internamente ho 


sentito come un rimpro= 
vero per non aver potu- 
to fare di più, per non es- 
sere riuscito a confortar- 
lo maggiormente». 
Nonostante questo, mon- 
signor Tonini dice 
non aver mai sospettato 
che le preoccupazioni di 
Gardini potessero avere 
un così tragico esito. 
«Aveva in se una conti- 
nua voglia di fare e mi 
confidava sempre nuovi 
progetti». 

Incredulità e sconcerto 
anche da parte del sinda- 
co di Ravenna, Pier Pao- 
lo D'Attorre. «Nessuna 
ombra — afferma il pri- 
mo cittadino — è tale da 
rendere per noi ravenna- 
ti comprensibile il suo 
gesto. Ricordo Gardini 
come una persona di 
grande vitalità. Sia come 
uomo che come impren- 
ditore ha fatto molto per 


la nostra città». Poche 
parole da parte dell'ex 
sindaco, il parlamentare 
Ppidiessino Giordano An- 
gelini: «Sento che adesso 
cè bisogno soprattutto 
di silenzio. Lo stesso si- 
lenzio di dolore in cui 
‘hanno deciso di «riparar- 
si» i familiari di colui 
che era stato definito il 
«centravanti della finan- 
za». Il primo a partire da 
Ravenna per raggiunge- 
re il nipote Ivan France- 
sco, che si trovava a Mi- 
lano con il padre, è stato 
il fratello maggiore di 
Raul Gardini, Franco, 
che ha appreso la notizia 
tramite una telefonata 
del suo legale. 
Dopo l'autopsia, la sal- 
ma di Raul Gardini sarà 
trasportato a Ravenna 
per i funerali, dei quali, 
però, ancora non si cono- 
sce la data. 

Daniela Esposito 


Monsignor E. Tonini 


Gardini, il primo da destra, a bordo del «Moro» durante la Coppa America ‘92. 


PAUL CAYARD E GLI UOMINI DEL «MORO» RICORDANO IL VELISTA-MANAGER 


7 


Quella fantastica avventura della Coppa America 


ROMA — «Non sono mai stato a capo di uomini più 
bravi e coraggiosi di voi”. Ricorderò sempre queste 
parole, il suo ringraziamento sincero per quanto ave- 
vamo fatto nelle acque di San Diego. Era un uomo 
forte, di quelli che ti sono di grande aiuto nei mo- 
menti difficili. Non riesco ancora a credere che sia 
successo quel che è successo». Davide Tizzano, napo- 
letano, campione olimpico di canottaggio a Barcello- 
na nel 4 di coppia (in precedenza anche mondiale 
nello stesso sport) era DR NRSSIO del «Moro di 
Venezia», l'imbarcazione che dal gennaio al maggio 
dello scorso anno ha fatto riscoprire agli italiani la 
passione per la grande vela. 

«Un'avventura, quella in California — ricorda an- 
cora Tizzano — di cui Gardini era sempre stato orgo- 
FRGSEdI Ù 


onostante il nostro scafo (con al timone Paul Ca-- 


yard, ndr) non sia riuscito a strappare la Coppa Ame- 
rica alla barca di casa, era felicissimo. Lo ripeto, si 
trattava di una persona con un carattere forte, era 
lui a caricarci quando dopo una regata andata male 
si doveva ripartire», Si ferma un attimo e riprende: 
«E' stato con noi, a bordo, durante tutte le gare. Po- 


teva farlo in quanto armatore». E conclude: «Non po- 
trò mai dimenticare quella sua frase durante la festa 
di addio, un momento di grande gioia. Ballò a lungo 
con noi, si divertì. Ci ripeteva sempre che l'impresa 

iù bella restava l'aver battuto in semifinale New 

eland. Sono sconvolto per questa notizia appresa 
dalla radio. Ma a mente un po' più fredda, ricordan- 
dolo, posso capire...». . 

Gute di vela sin da ragazzo, Gardini è sta- 
to da SRAnE dipinto come il classico lupo di mare: 
prima di diventare famoso con il «Moro di Venezia», 
che nell'88 vinse il mondiale «maxi», era facile in- 
contrarlo sulle banchine dei maggiori porti del Medi- 
terraneo. La Coppa America, la più antica sfida veli- 
ca del mondo, rappresentava il palcoscenico miglio- 
re per lanciare la sfida Montedison, che sempre nei 
suoi piani doveva diventare leader mondiale nella 


chimica avanzata. E Gardini affrontò con il solito en- 
tusiasmo l'iniziativa (lo testimonia la festa per il va- 
ro del Moro 1, nel '90 a Venezia, dove per presenta- 
re lo scafo rosso con il leone ruggente dipinto sul 
fianco, fu chiamato alla regia Franco Zeffirelli). 

«Alla memoria di Raul Gardini ho dedicato la vitto- 


ria di oggi» (ieri, ndr). Così lo skipper del Moro di Ve?! 
nezia, Paul Cayard, attualmente impegnato nelle» 
prove dell' Admirals Cup, la famosa competizione 
velica britannica, ha voluto commemorare l'uomo 
che, ha detto, «è stato per me più di un pera a ; 
La notizia della morte di Raul Gardini ha raggiunt0 
Paul Cayard al rientro dalla regata preliminal* , 


dell'Admiral's Cup, vinta appunto dal veliero itali@” 
no Brava di cui egli è lo skipper. «Sono rimasto 50%: . 
parsa e profondamente rattristato dalla morte ©. 

ul — ha detto Cayard — e penso con molta como 


ani sa 

i a 
comune passione perle A 
— ha concluso Cayard — Raul'era per me 109° o 
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Francesco Cossiga 


ROMA — Il Parlamento 
italiano è sotto choc. 
Sgomento, inquietudine, 
e poi una ridda di ipotesi 
e, ancora, una sequela di 
dichiarazioni: così sena- 
tori e deputati hanno re- 
agito ieri alla notizia del 
suicidio di Raul Gardini. 
Sinistra e destra concor- 
di: «E finito un regime». 
Mentre — su richiesta di 
deputati missini, libera- 
li, di Rifondazione comu- 
nista e della Rete — il 
Governo, per bocca del 
ministro per i Rapporti 
col Parlamento, Paolo 
Barile, si apprestava a ri- 
ferire ai deputati una 
prima, breve ricostruzio- 
ne dell'episodio, i com- 
menti e le dichiarazioni 
cominciavano a fiocca- 
re. 

Tra i primi a parlare, 
l'ex presidente della Re- 
pubblica, Francesco Los- 
siga, visibilmente scon- 
volto. «Stiamo assisten- 
do alla fine di un regi- 
me. Bisogna prenderne 
atto — ha detto il senato- 
Te — riuscendo a costrui- 


re anche un governo po- 
litico. Un governo non 
politico è un non gover- 
no», E, ancora: «L'inizia- 
tiva la deve prendere il 


‘ Capo dello Stato. Il Go- 


verno dovrà avere una 
maggioranza. e questa 
maggioranza la dovrà 
trovare in Parlamento o 
nel Paese. Se la maggio- 
ranza sarà rappresenta- 
ta dalla Sinistra, allora 
— ha concluso Cossiga 
— potrò votare anche 
per il Pds». 

A sottolineare che con 
la fine di Gardini «scom- 
pare il testimone più im- 
portante della vicenda 
Enimont» è stato il mini- 
stro Barile. «La morte di 
Gardini è avvenuta subi- 
to dopo che Garofano ha 
cominciato a parlare — 
ha spiegato Barile —. Ec- 
co. l'estrema meraviglia, 
perché si è ammazzato? 
I giudici non saranno 
certo contenti di veder 
venire meno uno dei te- 
stimoni principali di que- 
sta vicenda». 

Nel Paese starebbe cre- 


Primo Piano 
DEPUTATI E SENATORI SOTTO CHOC - LA DESTRA E LA SINISTRA RIMARCANO LA CRISI DEL PARLAMENTO 


«II”Sistema” è al capolinea» 


Cossiga chiede un governo politico e il Psi vuole interventi urgenti - Per Miglio «in fondo, è un bene...) 


scendo, dunque, «un cli- 
ma di tragedia che tra- 
volge anche uomini che 
in altre occasioni, nei 
momenti del successo, si 
erano mostrati così sicu- 
ri». Questo il parere del 
‘ministro per le Riforme 
istituzionali Leopoldo 
Elia, che fa notare come 
«questo contrasto tra gli 
atteggiamenti di allora e 
la depressione di oggi de- 
ve far riflettere e cam- 
biare comportamenti 
dentro e fuori il sistema 
carcerario). 

Il Partito socialista ha 
intanto sollecitato «ini- 
ziative immediate», per- 
ché siano affrontate «le 
violazioni delle garanzie 
costituzionali denuncia- 
te dallo stesso ministro 
della Giustizia Conso». E 
per questo, in un comu- 
nicato diffuso dalla se- 
greteria socialista, si af- 
ferma, tra l'altro, che 
durante la riunione del 
Comitato di direzione 
del Psi di lunedì prossi- 
mo si discuterà anche 
una proposta politica 


sulle garanzie e sui dirit- 
ti dei cittadini, 

Se il repubblicano Giu- 
seppe Ayala ha osserva- 
to che «stiracchiare osti- 
natamente la vita del 
vecchio, senza riconosce- 
re che il nuovo c'è, può 
presentare rischi di que- 
sto tipo»; Franco Roc- 
chetta, presidente della 
Lega Nord, ha commen- 
tato la notizia con un 
«siamo veramente alla 
caduta degli dei». 

Paragonabile a quello 
di Sergio Moroni e a 
quello di Cagliari, secon- 
do il radicale Pannella, il 
gesto di Gardini sarebbe 
«assolutamente emble- 
matico della fine del regi- 
me». Secondo Lucio Ma- 
gri, di Rifondazione co- 
munista: «Qui mettersi a 
discutere delle responsa- 
bilità dei giudici vuol di- 
Te usare cinicamente 
l'umana pietà e invocare 
lo stato di diritto per fer- 
mare la bonifica di un re- 
gime corrotto». Anche il 
segretario democristia- 
no Mino Martinazzoli, 


alla Costituente della 
Dc, ha parlato di «baglio- 
ri di una vera tragedia, 
lutti atroci che comun- 
que segnano la storia di 
un capitalismo familiare 
che nel nostro. Paese 
troppo ha contato in pas- 
sato), 

Le uscite più dure so- 
no state quelle del missi- 
no Gianfranco Fini, che 
ha ricordato a Scalfaro 
«il dovere, in un momen- 
to così tragico, di scio- 
gliere il Parlamento». 
Aspro l'ideologo della Le- 
ga Gianfranco Miglio 
che, chiedendo elezioni 
anticipate, ha osato un 
«in fondo, è un bene... 
vuol dire che c'è gente 
che, di fronte alla pro- 
spettiva della casacca a 
righe, preferisce toglier- 
sila vita». E, poi, con un 
sorrisino, Miglio ha con- 
cluso: «Adesso voglio 
proprio vedere se ripete- 
ranno le loro lamentazio- 
ni quelli che mi hanno 
criticato dopo il suicidio 
di Cagliari». 

Elisabetta 
Martorelli 


LA TRADIZIONE DEL PALAZZO VENEZIANO FATALE ANCHE ALL’ULTIMO PROPRIETARIO 


a’ Dario, una lunga storia di sangue 


In 500 anni i saloni sul Canal Grande hanno visto suicidi, crac finanziari e drammi della gelosia 


ROMA — Hitchcock ci 
avrebbe messo la fir- 
Ma. Il sangue, quello 
No, non gli sarebbe pro- 
brio andato a genio. 
Ma nell'atmosfera ‘mi- 
Steriosa, angosciante, 
‘Diena di colpi di scena 
©i avrebbe affondato 
Volentieri le mani. 

«La storia di palazzo 
Dario, acquistato negli 
ami '80. da Raul Gardi- 
Vi, è. fatta di intrighi, 
‘micidi, morti improv- 
Vise sullo sfondo di 
Una Venezia velata di 
Dassione e malcostu- 
Me. Chiunque lo abbia 
Posseduto o abitato è fi- 
lito male. 

.Eppure è così bello 
dalazzo Dario «vestito» 
di marmi e rosoni pre- 
giati. Gabriele D'An- 


nunzio lo definì: «Una 
casa somigliante a una 
vecchia cortigiana pie- 
gata sotto il peso dei 
suoi monili». Per chi lo 
guarda, infatti, pende 
un poco a destra. Si af- 
faccia sul Canal Gran- 
de ‘e ha per «vicina di 
casa» la chiesa della Sa- 
lute. Ma «lo xe maledet- 
to» dicono i veneziani 
che accuratamente evi- 
tano di «frequentarlo». 

E' proprio nato sotto 
una cattiva stella: nel 
1487 Giovanni Dario, 
ambasciatore della Se- 
renissima a Costantino- 
poli, lo fece costruire 
come dono di nozze al- 
la figlia andata in spo- 
sa al nobile Vincenzo 
Barbaro. Fin qui tutto 
tranquillo. Ma non pas- 
sò molto tempo che al 


Lalista degli sfortunati padroni 


di casa comprende negli anni ’60 


anche iltenore Del Monaco 


el conte Giordano Delle Lanze 


consorte venne proibi- 
to, per cause non del 
tutto chiare, l'accesso 
al Maggior Consiglio 
della - Serenissima per 
10 anni: la moglie ne 
morì di crepacuore. E 
non andò meglio agli 
eredi: Giacomo Barba- 
ro, provveditore a Can- 
dia, fu ucciso in un ag- 
guato nel 1650. 

In ogni secolo il pa- 


lazzo è segnato da san- 
gue, morte e crack fi- 
nanziari. Nell'800 ven- 
ne acquistato da un ric- 
chissimo mercante di 
diamanti armeno, Ar- 
bit Abdoll, poi fallito 
clamorosamente. Ai «fo- 
resti», come dicono i ve- 
neziani, porta davvero 
sfortuna. 

Un acquirente ingle- 
se, Ravvdon Brown, fi- 


DAL VATICANO SGOMENTO E STUPORE 
Severa la Santa Sede: «Un gesto 
che non può essere giustificato» 


VATICANO — Sgomen- 
t9, incredulità, stupore: 
Questi i sentimenti che 
hanno accompagnato le 
‘éazioni in Vaticano al- 

‘annuncio del suicidio 
& Raul Gardini, il mitico 
‘contadino» che ha scel- 
to di morire per propria 
Mano come certi antichi 
Dersonaggi umiliati. 

i Tutti i mass media 
d'Oltretevere hanno det- 
to la loro sulla tragica vi- 
cenda che è stata al cen- 
tro dei commenti e delle 
osservazioni del mondo 
Vaticano: l'«Osservatore 
Romano», la Radio vati- 
cana, perfino l'agenzia 
Sir vicina all'area episco- 
pale italiana, si sono di- 
Ringati sull'«affaire». — 

®Ha cominciato l'emit- 
lente della Santa Sede, 

Mandando in onda nei 
Sui primi radiogiornali 

metà mattinata un 

‘ommento del suo diret- 


lore, il gesuita padre 
lombardi, per il quale 
‘di fronte a questa tragi- 
la morte vi è per noi so- 
Drattutto il rispetto, la 
‘ompassione, la doman- 
la di misericordia di un 
Dio che vuole la salvez- 
*a di tutti e conosce nel 
Suo amore i segreti del 
‘uore». Ma perché lo ha 
‘atto? Per la Radio Vati- 
“ana, la spiegazione ri- 
lede nel fatto che, «se 
“adono i motivi su cui si 
è giocato il più della pro- 
Fia vita, la vita diventa 

Sostenibile». Una valu- 
azione tutto sommato 
aegativa, pur nei chiaro- 
uri del ragionamento, 
pe fa il paio con il «cor- 
Ru» dell'«Osservatore 
‘Omano» elaborato dal 
{i ponista padre Concet- 
ni, eminente domenica- 


Riferendosi alla «terri- 


bile spirale di tragedie» 
innescata sulla scia del- 
l'inchiesta di «mani puli- 
te» per sbaraccare i se- 
greti di Tangentopoli, lo 
scritto (non firmato e 
dunque decisamente au- 
torevole, dal momento 
che coinvolge la direzio- 
ne e gli stessi ispiratori 
che sono ai piani alti del 
così detto «sacro Palaz- 
zo») affronta, allargando 
il discorso, il problema 
del suicidio in sé, come 
parte terminale di una 
vita svincolata dall’etica 
cristiana. E scrive, dun- 
que: «Se non si tratta di 
un gesto di follia, matu- 
ra in una notte di assen- 
za di valori). Conseguen- 
za conclusiva: «Non può 
essere scambiato per un 
bene quell'atto che di- 
SUNGERTI più grande be- 
ne che è la vita umana», 

Infine il Servizio infor- 
mazioni religiose, ispira- 
to alla Conferenza epi- 
scopale italiana, affron- 
ta da un'altra ma sem- 
ire morale angolazione 
le conseguenze del gesto 
estremo di Raul Gardini. 
E scrive: «Glamore sì, e 
immenso; pietà poca o. 
niente». In queste parole 
si nota la preoccupazio- 
ne per l'obiettivo rischio 
che in esti giorni 
drammatici l'atto di to- 
gliersi la vita sia in qual- 
che modo giustificato, 
mentre al contrario al- 
tro non è se non la con- 
ferma di una scissione 
dell'individuo . all'inter- 
no del proprio animo. 
Dietro l'orrenda catena 


di suicidi può esservi il. 


disagio provocato negli 
inquisiti dalla constata- 
zione che «il loro servi- 
zio a favore del partito 0 
dell'impresa non era né 
meritorio né innocente)». 

Emilio Cavaterra 


VERGOGNA E ANSIA 
Gli psicologi:«Tangentopoli 
è diventata una sindrome» 


ROMA — Epidemia dei 
suicidi da vergogna de- 
terminata da un mecca- 
nismo, di imitazione in 
coloro che sono afflitti 
dalla sindrome di Tan- 
gentopoli, un ‘insieme 
di sintomi d'ansia cre- 
scente che si traduco- 
no in angoscia, panico, 
terrore di non farcela a 
reagire. È questa la 
nuova categoria psico- 
logica nella quale si 
colloca. il secondo, 
drammatico. suicidio 
eccellente, quello di 
Raul Gardini. 

È il quadro che trac- 
ciano Vittorino Andreo- 
li, primario di psichia- 
tria dell'ospedale-Uni- 
Versità di Verona, e Da- 
niele Paoletto, neurop- 
sicologo di Milano. 

La dinamica psicolo- 
gica — spiega Andreoli 


—nascedall’'impossibi- 


lità di reggere al giudi- 
zio della gente. Di col- 
po un grande personag- 
gio è messo allo stesso 
livello dei ladri e dei 
criminali che subisco- 
no o rischiano la gale- 
ra. Questo è il teore- 
ma. Purtroppo, al di là 
dell'impressione e dei 


sentimenti che può su-. 


scitare, si ripete. 

Ci si uccide al matti- 
no, quando è maggiore 
la difficoltà di ripren- 
dere a vivere, di affron- 
tare la giornata e pre- 
sentarsi agli altri, non 


essendo più quello di 
prima. 

Anche a certi livelli, 
l'imitazione gioca un 
ruolo fortissimo. Nel- 
l'estate di tre anni fa, 
ci furono suicidi a cate- 
na mediante il gas di 
scarico delle auto. Oggi 
sono contagiati gli in- 
quisiti. L'uno — dice 
Andreoli — indica al- 
l'altro la via d'uscita. 
Cagliari era apparso 
un eroe, Il suo gesto è 
stato celebrato, consi- 
derato prestigioso, an- 
ziché una sconfitta, 
una resa. 

Che stato d'animo si 
crea nella gente di 
fronte a questi dram- 
mi? Secondo Andreoli, 
non c'è sgomento. Nel 
1789 la giustizia la fa- 
ceva il popolo. Oggi c'è 
l'auto-ghigliottina. È 
la posizione di Miglio? 
Non la penso affatto 
come Miglio — replica 
Andreoli —, In un mo- 
mento di grande cam- 
biamento non c'è spa- 
zio per la pietà, che è 
un sentimento raffina- 
to, da saggi. Questo è 
tempo di eroi e di mor- 
te. Appaiono quindi an- 
che difficili le terapie. 
Gli stravolgimenti han- 
no sempre comportato 
piccole e grandi cata- 
strofi, sociali, persona- 
li e di gruppi. Cresce- 
ranno invece i sospetti 
degli uni contro gli al- 
tri. 


nirà suicida per aver 
tentato il restauro ed 
essersi trovato, poi, pie- 
no di debiti. Anche il 
poeta Henry Regner, 
suo ospite, morì, ma 
stavolta di malattia. 

Arriviamo al ventesi- 
mo secolo. E la situazio- 
ne non cambia, Inaugu- 
ra la maledizione il te- 
nore Mario Del Mona- 
co che, neoproprietario 
neglianni'60, «inciam- 
pa» in un gravissimo in- 
cidente stradale. 

E siamo agli anni del- 
la dolce vita. Venezia 
vive la stagione. della 
spregiudicatezza. Ma 
deve «combattere» con 
un questore di ferro, il 
moralizzatore Marzano 
che venne spedito sulla 
laguna da Roma dove 
fu protagonista 


dell'episodio perno del 
film di Alberto Sordi e 
Vittorio De Sica «Il vigi- 
le»: «Lei non sa chi so- 
no io). Ebbene Marza- 
no cacciò con foglio di 
via, l'acquirente ameri- 
cano di palazzo Dario, 
Charles Briggs, per una 
storia di festini omoses- 
suali: il suo conviven- 
te, De Carrera, si toglie- 
rà la vita in Messico. 
Ultima drammatica 


vicenda riguarda il con- - 


te Filippo Giordano Del- 
le Lanze trovato nel let- 
to del palazzo con la te- 
sta fracassata: presun- 
to omicida il suo aman- 
te slavo, Blasich, mai 
più rintracciato. E allo- 
ra? I veneziani non 
hanno dubbi: «Meglio 
girare alla larga». 
Chiara Raiola 


Il Piccolo _3] 


IL COMMENTO DEL CAPO DELLO STATO 


Scalfaro: «Le morti 
creano desolazione» 


ROMA — «Morti che cre- 
ano desolazione e apro- 
no problemi». È la terza 
volta che Scalfaro è chia- 
mato a dare un giudizio 
su Tangentopoli, l'opera- 
to dei magistrati e le sue, 
drammatiche,conseguen- 
ze. È la seconda volta 
che il Capo dello Stato è 
costretto a commentare 
un drammatico suicidio. 
La notizia della morte di 
Raul Gardini lo ha rag- 
giunto a Sofia, al termi- 
ne del discorso che ave- 
va pronunciato davanti 
al Parlamento bulgaro. 
Quella di Cagliari gli era 
giunta a Bucarest, nella 
prima visita ufficiale in 
Romania. Mercoledì ave- 
va evitato di commenta- 
re il suicidio dell'ex pre- 
sidente dell'Eni, confer- 
mando la sua fiducia nel 
pool di Mani pulite. Ieri 
mattina ha ritenuto ne- 
cessario dire qualcosa di 
più. 

La notizia gli era stata 
appena data dal segreta- 
rio generale del Quirina- 
le Gaetano Gifuni, Scalfa- 
ro l'ha definita «dirom- 
pente» sul piano umano. 
Ha parlato di pietà cri- 
stiana e di grande silen- 
zio e di grande rispetto 
per il gesto di Gardini, 
che Scalfaro ha detto di 
non aver conosciuto per- 
sonalmente. Come già in 
passato, Scalfaro ha dife- 
so l'operato dei magistra- 
ti, ma ha anche ammoni- 
to che questi fatti «così 
dirompenti», devono «co- 
stringerci a meditazione 
e a revisione». «Ci devo- 
no costringere — ha ag- 
giunto — altrimenti di- 
mostriamo di essere in- 
sensibili a tutto, di non 
essere umani. La giusti- 
zia — ha proseguito — 
ha il diritto e il dovere di 
fare il suo corso. Se dei 
fatti dirompenti dovesse- 
ro sospendere o far valu- 
tare diversamente dei 
fatti che il codice o le leg- 
gi prevedono come rea- 


Il presidente Scalfaro 


to, noi saremmo fuori 
strada. Sarebbe una rea- 
zione assolutamente illo- 
gica, irresponsabile, in- 
sensata. Però — ha ag- 
giunto — non si può non 
constatare che di fronte 
alla necessità della giu- 
stizia ci sono una serie 
di morti che creano deso- 
lazione e aprono proble- 
mi». 

«Allora — si è chiesto 
— come possono coesi- 
stere la giustizia, neces- 
saria in un popolo civile 
e democratico, con il ri- 
spetto della persona?» La 
risposta è quella di «cer- 
care in ogni modo di im- 
pedire che l’azione della 
giustizia» determini del- 
le situazioni dirompenti 
nelle vite delle persone. 
Edha chiamato a medita- 
Te su questo tema Parla- 
mento, Governo e magi- 
stratura. Tutti insieme 
per cercare nei limiti del 


possibile perché «a giu- 
stizia, fatta dagli uomini 
e che deve servire gli uo- 
mini, possa essere com- 
piuta». 

Ed ha ricordato, Scal- 
faro, ancora una volta, le 
parole dette l'8 luglio 
scorso. Quelle parole, ha 
osservato, sono sempre 
vive. «Quando le ho pen- 
satenonavevoriferimen- 
to a nulla neanche a fatti 
immediati di duel mo- 
mento». «Avevo bisogno 
di richiamare per me e 
per chi volesse o avesse 
voluto parteciparvi, i 
principi fondamentali 
che mi insegnarono un 
tempo». «Su questi prin- 
cipi non serve una pole- 
mica, serve il pensiero. 
Il fare la prova del nove 
per l'attività di tutti. Era 
un ammonimento rivol- 
to ai giudici, agli avvoca- 
ti, agli studiosi di diritto 
di non usare la carcera- 
zione preventiva per co- 
stringere l'imputato a 
parlare», Era il richiamo 
a ristudiare la funzione 
dell'avviso di garanzia, 
strumento che «a volte 
uccide». Parole che scate- 
narono reazioni e polemi- 
che. Oggi Scalfaro le ha 
ricordate. La giustizia de- 
ve essere giusta. Per tut- 
ti. Ma, è il pensiero di 
Scalfaro, nel rispetto del- 
la persona. 

E al Presidente bulga- 
ro Zhelev, eletto da poco 
in un paese che ha vissu- 
to anch'esso un profon- 
do cambiamento, Scalfa- 
ro ha potuto dire che 
l'Italia «ha il coraggio di 
fare pulizia, ma nel ri- 
spetto della Costituzione 
e delle leggi». «Se è depre- 
cabile — ha aggiunto — 
che esistesse un ben olea- 
to sistema di tangenti è 
doveroso che ci sia que- 
sto coraggio di cercare la 
verità» e il compito della 
magistratura è quello di 
«accertare la verità nel- 
l'applicazione delle leg- 
gi». 

Neri Paoloni 


I FUNERALI DI GABRIELE CAGLIARI 


Esequie tra fischi e applausi 


Clima di tensione con un falso allarme per una bomba in chiesa 


MILANO — Alle 9 di ie- 
ri mattina mentre da- 
vanti alla chiesa di San 
Babila venivano siste- 
mate le corone di fiori 
per Gabriele Cagliari, a 
poche centinaia di me- 
tri, in Vie, 
so, Raul Gardini sì spa- 
rava un colpo di pistola 
alla testa. I funerali di 
Cagliari si sono svolti 
due ore più tardi sotto 
l'effetto di questa 
drammatica notizia. 
Sgomento, incredulità, 
commozione € rabbia 
fra le centinaia di per- 
sone che hanno assisti- 
to alle esequie. i 
Tanta gente: in prima 
fila i familiari, pol tutti 
i vertici dell'Enì, alcu- 
ni esponenti politici fra 
i quali l'ex sindaco di 
Milano Paolo Pillitteri 
con la moglie Rosilde 
Craxi. Anche momenti 
di tensione: fuori della 
chiesa al termine della 
cerimonia funebre il fe- 
retro di Cagliari è stato 
salutatocontemporane- 
amente da applausi e fi- 
schi. Un gruppo di per- 
sone ha incominciato a 
urlare: «Ladri, ladri. 
Vergognatevi». E' do- 
vuta intervenire la poli- 
zia e c'è stato un picco- 
lo parapiglia. 

Un altro momento di 
tensione per una telefo- 
nata che annunciava la 
presenza di una bomba 
in chiesa. Ha officiato 
il rito don Luigi Melesi, 
uno dei cappellani di 
San Vittore, che ha ri- 
cordato la i 
dell'ex presidente 
dell'Eni. Caro ingegne- 
re, hai scelto di tornare 
‘a Dio, al Dio della giu- 
stificazione e della gra- 
zia. Penso che tu abbia 


figura . 


I figli di Gabriele Cagliari, Stefano e Silvano, e la moglie Bruna durante i 
funerali 


la possibilità di una 
speranza di ritrovarti 
in Dio. O Dio - ha prose- 
ito don Meseli - chi 
i noi potresti trovare 
innocente? Ogni uomo 
è peccatore, ma noi ci 
affidiamo a te e ti pre- 
sentiamo Gabriele, ami- 
co carissimo, perchè tu 
sei la grazia e la libera- 
zione. 
Don Melesi ha poi letto 
le prime righe di una 
poesia scritta da Caglia- 
ri nel carcere di San 
Vittore. I tuoi ragazzi, 
o Dio, si alzeranno in 
piedi. I tuoi ragazzi, o 
Dio, usciranno dai poz- 
zi avvelenati dall'odio, 
erisorgeranno con maz- 
ze di piombo e pietra 
su pietra le prigioni ca- 
dranno. Fra gli offician- 
ti anche don Chino Pez- 
zoli, animatore di alcu- 


ne comunità di recupe-_ 


ro per tossicodipenden- 
ti cui andava il concre- 
to e personale sostegno 
di Cagliari. 

La cerimonia è stata re- 
sa postale: nonostan- 
te la morte per suici- 
dio, condannata dalla 
Chiesa cattolica, 
dall'autorizzazione 
concessa dal vicario ge- 
nerale della diocesi di 
Milano. Era presente il 
vertice dell'Eni al gran 
completo, alcuni ban- 
chieri di area sociali- 
sta, Giampiero Cantoni 
della Bnl e Carlo Polli 
della Cariplo, il presi- 
dente delle Ferrovie Lo- 
renzo Necci. Numerosi 
anche i personaggi coin- 
volti nell'inchieste del- 
la magistratura fra gli 
altri Primo Greganti, 
l'ex funzionario del 
Partito comunista fini- 
to in carcere per tan- 


genti su conti all'este- 
ro. «L'ho conosciuto in 
carcere - ha detto Gre- 
‘anti.- eravamo in due 
racci diversi, l'ho. vi- 
sto poche volte, non mi 
aspettavo che facesse 
una cosa simile». 
Sul suicidio di Gardini, 
Greganti ha detto: «Mi 
auguro che sia l'ulti- 
mo. Sul sagrato molte 
corone di fiori iniviate 
dagli amministratori 
dell'Eni e dai semplici 
dipendenti del gruppo. 
Fra le altre spiccava 
una corona di fiori in- 
viata dai detenuti di 
San Vittore, i qualii 
all'ora dei funerali 
hanno fatto sentire la 
loro voce di protesta e 
solidarietà esponendo 
alle grate delle loro cel- 
le striscioni dove era 
scritto: «Gabriele sei 
dei nostri. Gabriele per 


noi sei sempre vivo. 
Pentiti per convenien- 
za, basta con le prove 
costruite». 
I detenuti hanno poi in- 
tonato cori e protestato 
rumorosamente batten- 
do uténsili sulle sbarre. 
La protesta contro i ma- 
gistrati definiti assassi- 
ni è proseguita per tre 
arti d'ora mentre 
all'interno del carcere 
era in corso una visita 
di una delegazione for- 
mata da parlamentari e 
consiglieri comunali e 
provinciali del Pds. 
Ai funerali non ha par- 
tecipato il sindaco di 
Milano Marco Formen- 
tini. «Sono rimasto mol- 
to colpito dal fatto 
umano - ha detto il sin- 
daco - ma di fatti uma- 
ni gravi a Milano ne ac- 
ono tutti i giorni. Ci 
sono, anziani che muo- 
iono per mancanza di 
assistenza, una caren- 
za che trova la sua cau- 
sa in tutte le ruberie 
che hanno impedito 
all'amministrazione di 
prasundere a comprare 
le medicine per loro. 
Non vado ai funerali 
desi anziani, non sono 
andato nemmeno a 
prole di Cagliari». 
tri politici invece 
hanno preferito parteci- 
pare. Fra gli altri Alma 
Cappiello, socialista, e 
Tiziana Maiolo, di Ri- 
fondazione comunista. 
«Gardini era alla gogna 
da quando sono stati 
diffusii verbali di Garo- 
fano - ha detto la Maio- 
lo - e sapeva che da og- 
i rischiava il carcere e 
i essere messo alla 
berlina su giornali e te- 
levisioni». È 
Luca Belletti 
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. LA FINE DI GARDINI: DRAMMATICO EPILOGO DI UNA SAGA FAMILIARE 


Da Enimont al crollo di un imper 


Una scia di misteri nell’affare del polo chimico - Il crack dei Ferruzzi: una overdose di debiti 


amami 


Saia 
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esce di scena il quarto RON dell'affaire Eni- Ferruzzi aveva ammainato la bandiera dai suoi PO | ‘ito su 
- N mont. Prima del suicidio del «timoniere» di Raven- sedimenti già nelle settimane scorse, quando, uf? | i; cov 
; na, tre giorni fa quello clamoroso, di Gabriele Caglia- dopo l'altra, le singole società del gruppo erano pià: | fi 5 
Ti, ex presidente dell'Eni e personaggio di spicco ticamente finite sotto l'amministrazione controlli: | i A. 
della fase più bollente della guerra contro il gruppo ta delle banche creditrici. E l'impero Ferruzzi avé: | - tandi 
Ferruzzi. Ancor prima della morte di Gardini e di Ca- va cessato di esistere, schiantato da una overdose ifiscut 
i gliari, la eri Sergio Castellari, l'ex diretto- debiti che nessun alchimia finanziaria, nessun gio00 | (@Stran 
x ll'usci x £ 3 ; re generale del ministero delle Partecipazioni statali contabile poteva più mascherare. x | Oriente 
Commento di all'uscita di Mario sto impegnato in una che aveva seguito da vicino tutta la fase conclusiva Gli ultimi mesi sorio stati terribili per il grupp? | ‘Pubbli 
Schimberni.Siamo agli strenua battaglia senza del divorzio chimico e che il 25 febbraio scorso era juso i i Î di | ia 
Piercarlo Fiumanò È È 2 È 4 3 ( C che ha chiuso il 1992 con un indebitamento netto co. 
ultimi albori degli anni esclusione di colpi.Una | stato ritrovato senza vita nella campagna romana, oltre 15 mila miliardi. La resa incondizionata alle | "1 p 
TRIESTE - Una volta Ottanta. Quelli della fi- partita che s'impernia- dopo un'assenza misteriosa durata sette giorni. Po- banche viene di fatto firmata il'4 gi alla vigili | ‘nunci 
STECLÙ È dica) * une nister L 3 giugno alla vigilié | huncia 
Gardini disse: «La vita nanza ad alto rischio, vaintorno alla promes- co più di due anni fa, infine, il 26 dicembre 1990, dell' assemblea della Montedison, l'assemblea de! | ‘ionar 


deve essere vissuta fino 
in fondo e non per fin- 
ta. Anche se talvolta 
c'è da farsi venire il 
mal di stomaco». 

In questa frase c'è 
tutto lo smisurato vita- 
lismo e la spavalderia 
del Contadino di Ra- 
venna, così era cono- 
sciuto nel mondo. Un 
privilegio concesso al 


della crescita gonfiata, 
delle tangenti pagate 
al sistema politico e, co- 
me sospettano oggi i 

istrati, dei bilanci 
falsi e dalle operazioni 
non certo limpide. Gar- 
dini aveva ricevuto un 


. avviso di garanzia nel 


febbraio scorso, nella 
quale si ipotizzava il re- 
ato di falso in bilancio. - 


sa da parte del governo 
di un decreto, poi salta- 
to, per ottenere sgravi 
fiscali. 

L'Eni, per chiudere 
la partita, pagò oltre 
2.800 miliardi: la cifra 
stimata della partecipa- 
zione che' la Montedi- 
son del gruppo Ferruz- 
zi aveva in Enimont. 
Gardini annunciò il 
suo ritiro dalla scena 


mentre si trovava in vacanza a Cortina, era morto 
d'infarto Franco Piga: appena un mese prima della 
sua morte, come ministro delle Partecipazioni stata- 
li aveva aj Progato il contratto di acquisto da parte 
dell'Eni della quota che il gruppo Ferruzzi aveva in 
Enimont. Prima di diventare ministro, Piga aveva 
gestito come presidente della Consob, la Commissio- 
ne nazionale pe le società e la borsa, l'ingresso in 
Borsa dei titoli Enimont. n 

E' il 24 febbraio 1988 quando il governo dà il via 
ufficiale alle trattative per far nascere il polo chimi- 
co Eni - Montedison: i presidenti Reviglio e Gardini 
firmano l'accordo. La nuova creatura, in cui conflui- 


MILANO NONSI AGITA 


Borsa, falso 


giallo dei 320 miliardi iunti in bilancio la matt! 


na stessa della convocazione. I 320 miliardi detti fi 


tragedia, visto che nei suoi verbali di fronte ai giudi* 
ci milanesi l'ex presidente Giuseppe Garofano, addf 
bita proprio a Gardini e ad alcune sue operazioni fl 
nite male la responsabilità di quel nuovo buco. E dî 
vicenda finanziaria la vicenda Ferruzzi si trasformi 
in vicenda politica. Una Efim privata che coinvolft, 
la credibilità italiana, fa intervenire governo e Ball: 
ca d'Italia accusati di non aver vigilato sull'esposi? 

zione del gruppo, e rappresenta la vittoria postum@ 
di Mediobanca e di Enrico Cuccia chiamato di fattò; 
partendo da Foro Bonaparte a ridisegnare la mapp? 


n: 
pari dell'Avvocato, Erano i primi baglio- ì : scono tutte le aziende dell'Enichem (Eni) e gran par- n : 

quando si parla di ri dell'inchiesta Fni- bubblicae, disse, anche | te delle società della Montedison (scalata fui 1986 mduscalea belicania sl FAROE F i, simboli 
Agnelli, e dell'Imgegne-  montcheoggi, conl'ap- dall'Italia. Quest’uo- | da Gardini), dovrebbe piazzarsi tra le prime dieci RIS E SIOE i salozta! 
re, quando ci si riferi- parizione di Garofano, MO, che si era formato griffe della chimica mondiale e mettere, una volta ue e One era sfatava oro Inlon zie cavalo 


sce a De 
Benedetti.Quando ab- 
biamo saputo che Gar- 
dini si era tolto la vita 
abbiamo pensato, istin- 
tivamente, a Hemin- 
gway. Alla sua morte 


‘potrebbe trascinare in 
un vortice senza fondo 
il mondo dei Ferruzzi 
di Ravenna e della 
Montedison. Precipita- 
no i patrimoni, affiora- 
no voragini nei conti 


nell'arena spietata del- 
la Borsa di Chicago, tor- 
nò, almeno in apparen- 
za, alla' sue due grandi 
passioni: la vela e la 
caccia. Ricomparve, da- 
vanti alle telecamere 
di mezzo mondo, sul 


per tutte, la parola fine alle tormentose guerre che 
anno costellato la storia industriale e politica italia- 
na. Insomma, un'iniziativa mirata a una sorta di 
pax chimica - pubblico e privato dovevano dividersi 
equamente il capitale della società - che si è trasfor- 
mata invece in una serie di battaglie ancora più este- 
nuanti. Un elenco di clausole avrebbe dovuto scon- 
giurare eventuali «scalate» dell'uno o dell'altro so- 


ROMA — Non c'è pace 
a Piazza Affari. Un col- 
po basso dietro l'al- 

tro: prima il suicidio 
di Cagliari, ieri quello 
di Raul Gardini che fi- 
no a tre anni fa era 


fatto pensare ad un ag- 
gravarsi della situazio- 
ne finanziaria del 
gruppo di Ravenna e 
in particolare di Mon- 
tedison, con preoccu- 
panti riflessi anche 


Un'ascesa basata sul debito, innalzato a filosof 
di vita fin dal primo affacciarsi sulla scena finanzia” 
1 ; 


ria. Gi 
Era il 1985 quando l'ingresso in Borsa del clan di 
Ravenna fu sancito da un maxi aumento di capitale 
dell'Agricola Finanziaria. 620 miliardi dell'epoc& 
realizzato non attraverso liquidità ma facendo coff 
fluire nel patrimonio della società alcune tenute. ! 


improvvisa e oscura, economici. Allo stesso - È i ', i È 5 Hi È a Probabilmente super valutate. I 
DT OO Co | Moro di Venezia. Il gu- cio, ma nell ottobre 1989 il sui capitale ene stato l'incontestato sulle banche impegna: Del resto, come narra una delle numerose legge? 
EEC - De i one ea di sto della sfida era per quotata in poro a) entrambi i partner resta una par. leader del gruppo Fer- te nel piano di salva- de fiorite a margine della dinasty romagnola, sari Soluzi 
a MAE tato Tatrgie *Gennizio 90: inizia il contenzioso perla guida dell ruzzi. Ed è quasi scon: SEZ. Lo sen Monte: | De stato proprio Serafino Ferruzzi, il fondatore dell’; | Verno 
ne. Difficile pensare sta dei nostri capitani. pool to fami. | la società. Gardini sogna la creazione di un gruppo | tiscita dalla scena disone sulle Ferfin, le | EMPErO, morto tragicamente in un incidente, ser AiFhiglio 
(ma la verità, in questi di ventura. Su queste UL. (oe chimico di dimensioni mondiali e così la quota rima- È due «ammiraglie», ma |° Pel dicembre del 1979, a innalzare una sorta di inn? | n gra 
Sa de ; ; ‘strgti lia Ferruzzi gli aveva asa folsasti in un Ila mani- | dell'uomo che aveva TOGO al debito: bisognerebbe fare un monumento a chi B8 | Siugti: 
Sesto SS DI ECO Conde gia nia conto Uncle delli FOLD TOO Sin eni i, | trasformato il gruppo non quanto ci si pote: | inventato il debito. Ei suoi eredi, il figlio Arturo coî | SUSti 
nero) che Gardini co- stanno per alzare il 1 tiquidazi dell ca: Montedison, spalleggiata da alleati influenti, di de Va attendere: ivolumi | | Île Idin E AÙI TRAINA 180 | 0 
i i di col- - inpari i ” h chiede di rivedere accordi. cia raccio h si i P SEE 1 a ne n s 5 
vasse acuti sensi di col. © Grande © Sipario.E il liquidazione e della hiede di rivedere gli di. Comincia il b di | ravennate da grande No Ae ere Ven e sorelle Idina, Franca e Alessandra, Ina soprattutti A 
pa, o che si sentisse mondo della finanza sua gestione. Lor cer- ferro con l'Eni, giocato a colpi di carte bollate e as- imprese GETTA LInen, FUSI Ao ene Bal SANDI IErguE fatto ampiamente 8° | ‘.nitr 
schiacciato, «come Ca- trema. Ravenna come oa i Sono Pala no, E o SE ERE è pa tre la norma dell'ulti- °° ftegli anni, ini ioni a posteriori in molti | Segn 
gliari, dal peso di una Bisanzio, sotto l'incubo ne alle ferite di Eni- gli imprenditori Jean Marc Vernes e Gianni Varasi. | dall'arresto diGiusep- 9 Periodo anche se | ;l copione non è mai mutato e l'espansione incoî Si sa 
giustizia «terribile». del crack del secolo. mont. Garofano lo ac- Guest rastrellano più della metà di quel 20% rima- | peGarofano,il«cervet- 19 Ferfin hanno perso | trollata delle attività è stata affidata alla scelta di | lle cos 
Probabilmente ha visto, Quando Gardini, nel cusava. Di nuovo tutti | sto sul tappeto borsistico e fanno pendere così dalla | Îon finanziario della uo a 395 lire mentre | far crescere il gruppo ricorrendo solo al capitale iti D: 
nell'istante in cui ha giugno 1991, fu caccia- contro tutti. Mentre i | parte privata la bilancia del peso azionario. Montedison la cui sca- 19 Montedison sono terzi, banche, Borsa o al massimo gli acquirenti di & | ‘Srani 
deciso di farla finita, la to dal gruppo Ferruzzi, magistrati stanno Il clima diventa rovente: Lorenzo Necci si dimette | lata, a qualsiasi prez-  5925© del 2,3% a 697 li- | cuni pezzi dell'impero. Unascelta rischiosa come &" Rie al 
fine di un mondo che divenuto nel frattempo smontando pezzo per dalla carica di presidente dell'Enimont. Poi, la me- zo, ha finito per costi- a Li loca mostra il drammatico epilogo della vicenda Ferruz Segni 
gli era stato familiare. il secondo gruppo pri- pezzo la scalata a Eni- | diazione del ministro delle Partecipazioni statali .| tuire il passo falso che stato unrecanert rio. | Zin che ha, a distanza di soli tre anni dal massiM0 | “verosi 
Quello di Serafino, il vato italiano, si parlò ‘mont.Gli ultimi fuochi | dell'epoca, lo scomparso Franco Piga apre la strada | ha poi portato. i Fer- prio sulle calo, | fulgore, consegnato un impero alle banche e ai credi “bat; 
grande vecchio di Ra-° di un regicidio. Il Con- di un capitalismo sotto al divorzio. E' il novembre del ‘90. Raul vede crolla- ruzzi al disastro. (tornate a 708 lire LOL SEE usa ERA 4 N dic 
venna,scomparsotragi- tadino se ne uscì con o Cardini haVo | rela sua grande avventura, capisce che ormai è da- Il «cardinale» sa tut- cioè al livello di giove. In meno di mille giorni, dalla possibilità di targati ione 
camente in un inciden- una sontuosa liquida- 5 i ima. | vanti a un muro, quello dei politici che non vogliono | {o sulle manovre nella chi s la chimica italiana con lo stemma di Ravenna, si 8 
1 IC uto andarsene prima. iilivialibe: imi dere la vi- SUONA GOVEO, dì) e anche sulle Fer- | passati ad una serie difficilmente eguagliabile di trà. | SSPor 
te aereo nel 1979. La zione, 505 miliardi, pa- Dopo aver abbandona- dargli il via Lie Se CRE A ci oa Montedison e poi nel- fin (a 410 lire). E' as- | colli finanziari, familiari TAGE 8 fallimento | cRersie 
SEI unsiste- ri alla quota della mo- to tutte le cariche del | Gandini Carlo Samia PP° Sarotano e l'«affaire» Enimont. E sai probabile che inve- | dell'operazione Enimont è solo il prologo del clamd: | Muta: 
irridu Si pat od do ona e GIURO zz: ici Lui, il mattatore, se ne va in ritiro, I Ferruzzi ven- | SU ip ietii borsi- stitoriistituzionali ab- | roso divorzio tra Gardini e il resto della famiglia, ma | Sunti 
umiducibile combatten- aveva detto «la chimi- suo esilio in Francia, dono: il riacquisto del 40% di Enimont da parte stico disastrato com'è biano preso a compera- segna di fatto l'inizio della fine. Il timone passa nel: fa, E) 
te e «corsaro», come casonoio»erastatoco- aveva lanciato pesanti | dell'Eni costa 2.805 miliardi. La joint venture Eni- | attualmente quello di re per sostenere ilcor- | le mani di Arturo Ferruzzi e Carlo Sama che cercan? | \lonta 
di Ci si J I, ° 2. s di d43 &? 
quando annunciò di stretto ad ingoiare il di- accuse al mondo politi- mont è al capolinea. i de Piazza Affari c'era da sodi titoli che, nono- di ricucire i rapporti con il mondo politico e cond? | *bari sl 
avere rilevato la mag- vorzio dall'Eni, il falli- co: «Ho temuto di esse- Passano quasi due anni e si apre l'inchiesta giudi- temere l'ennesimo, stante il disastro fi- banche. Ma ormai è troppo tardi. SO d'uni 
gioranzadellaMontedi- mento di quel polo chi- re ammazzato, di fare ziaria, mentre uno per volta, cadono i protagonisti clamoroso tonfo. An- nanziario, nei giorni Tutto si sbriciola. Fino alla resa finanziaria alle ' ‘Politi 
son dopo la scalata al. mico, chiamato Eni- la stessa fine di Enrico | di spicco dell'operazione. La faccenda Enimont di- | che perché il suicidio scorsi avevano inizia- | | banche del 4 giugno scorso. Fino alla tragica usci? | &® pi, 
la Bi-Invest che portò ' mont, che lo aveva vi- Mattei». venta il crocevia di tanti misteri italiani. È di Gardini ha subito to unalenta ripresa. di scena di Gardini di ieri. «7708 Mona 
Eisabetta Martorelli Paolo Tavellî | the 
resse 
Si ‘a G 
LE REAZIONI NEL MONDO INDUSTRIALE UN GRUPPO DA TREMILA MILIARDI | Scont 
Vv UU, 
E ; È LI LI ] Î ] P il grande ritornò È: 
r'eparava ll grande ritorno 
Sa co 
«E’ statoungesto diorgoglio» | È 
y | n t (CA sta de 
- q Prio : 
n Ù i) a 5 : . ° z Gil nio 
Il presidente della Confindustria, Abete, denuncia un clima di «colpevolizzazione diffusa» COME «re» de allmentare : Tao 
G x ; ; si Barar 
ROMA — Il mondo indu- competere nel mondo». | —_ COSTE sa che rischia di stravolge- ché quando era alla testa | ROMA — Uscito da Eni- gruppa invece il gotha Do controllata da Ga: tadin 
striale è sconvolto. La D'altra parte lui era pro- Agnelli: «Un uomo coraggioso, di grande re con sentenze sociali de- della Ferruzzi aveva gui- | mont nel novembre '90 © dell'agroindustria .mon- dini all'84%, chesilance | -So d' 
morte di Raul Gardini ha prio così: «un uomo di for- lesi finitive il delicato lavoro dato, con successo, l'ac- ed estromesso dalla Fer- diale (Tate e Lyle, Mid- rà in una intensissimo? Sa co: 
ferito le imprese italiane. ti passioni che amava le carattere, forse di difficile carattere»). dei giudici gettando nello quisizione delia sd dopo la ceeone ad cn SIOE e GULE Sri, Di afhtic 
n E, È ° n iindagati.Ilri- saccarifera Bei -Say, | rottura con la fam A [uando acquisisce la mag- bersaglio sono le Ra, 
OE ORA CH O AUSA Bene a pia, De Benedetti avverte chein questo momento Siero ATA LEI sia perché il SE A consumatasi l'11 giugno’ gioranza A sicden si con- Hdi La prima ad ep” al 
detti, alla prima reazione one gl aniministrato- Ù e nè RO, PELI fu ora il banchiere Jean- | 1991, Raul Gardini aveva sacra come nome impor- trare nell'orbita di Gard! | - RO 
di profonda pietà per lui e re delegato di Corso Mar- NON bisogna cedere alle emozioni. Paese precipiti in un futu- M. v ‘he | mantenuto per poco tem- tante delsettore alimenta- ni è la Crippa e Bergef Storic 
la sua famiglia bisogna coni, Cesare Romiti, era Torande turbamento di C Romiti ro di intolleranza. La Con- Mare cn SUnane: N o la promessa di abban- re: grazie alle carni (Soge- comprata nel luglio '92 | Zia» 
far «prevalere razionalità ‘molto legato a Gardini, gr 0 esare findustria comunque ha «conta» a e DEE lonare la scena economi- viandes) ed. al cacao (Ca- per 337 miliardi, che 00%; TR 1 
e coerenza: «Penso che «da sinceri rapporti di mentredalla Francia l’amico esocio, spe ne e a 0 e ne 
ki do RI È 3 'azi le] > n i Ste : pato i i 
UE Tieni lo ie rea Lo Eonosciuto Jean-Marc Vernes,si chiude nel silenzio. Be 00 SR So e Contattato  dall'Ansa, | un gruppo internazionale 1.700 miliardi di lire. I soft drinks Billy, i biscotti ‘testa: 
Lo pa il rinnova- Gi I n do Pratato ;) e » pidità pre giudicare i Vernes, molto colpito | da TESE a Re cui tempi Cai He il Virza il nto intel” Zla rif 
mento del Paese occorra e era ” o È y dall'annuncio del suici- | mille fatturati in Italia . ritorno in a, peraltro nazionale del Ippo s 
evitare di soggiacere alle veramente grande. nanziere di Ravenna svol- re l'anonimato — quel Singoli casi. NON. resta, 4: 0di Gardini, non ha vo- | Gardini inizia il suo rien- mai abbandonata del tut- così a 2330 miliardi lr pel s 
emozioni». Rimpiango le sue doti . i ti Here era preve. dunque, sottolinea il presi- luto però fare commenti. | tra sulla scena della finan- to. La sede della sua hol- - re. di | 
Gianni Agnelli è molto di generosità, di ‘altrui-- 8°Ya una vita GO Cone i CRETE PI o dente della Confindustria jo L reso come lei la | 8. conla Francia. Nel set- ding è infatti a Ravenna, Secondo obiettivo è gi | già, 
turbato: «Gardini era un smoeil suo coraggio che mato tranquilla: «seguiva dibile.A meera venuto che recuperare la dignità ti app: ha detto Vi tembre 1991 Gardini en- e Raul resta partner dei gruppo Italfin'80 di Cia” | ‘fatto 
PORT A ogni giorno gli sviluppi unsospetto, maluinonla- ©: ire e intraprende-  POVIZIA — Da detto Vernes | tra nella Sci (Società cen- Ferruzzi nella Venini. Il . rapico, che «cede» a Gardi' | -fole 
amico, un uomo di grande lo portava talvolta ad af- dette inchieste e aveva ca- sciava mai trasparire le di costruire e in dr ito Ma non ho altri ele- | trale  d'Investissement) 15 maggio 1992 c'è ilri- ni nell'ottobre 1982. IA | Hay 
carattere, forse di difficile frontare con iruenza gli pito bene quale era il ruo- sue intenzioni». Una sola Te attraverso dr O menti. Non ho nessuna di- | delsuo amico e compagno. torno in grande stile. Gar- controllata Crippa e Ber; a 
carattere». Però, aggiunge ostacoli, anthe quelli più jo dei magistrati. Lo accet- volta si è agitato. Quando tollerante e'civi rif 7 chiarazione da fare». di scalate Jean Marc Ver- dini si associa a Giulio ger si assicura le aziol! cha 
il presidente. della Fiat, difficili». . tava senza lamentarsi per- ha saputo del suicidio di novamento e la riforma Impossibile anche en- | nes, e DoLcaizlio di am- Malgara, patron del Gato- della Terme di Recoaro | è (pe 
«era una persona di gran- Il suo, dice chi lo cono- ché, diceva, quello era il. Cagliari: «è rimasto molto — elettorale. trare in contatto con lo | ministrazione della socie- . rade, e ‘annuncia l'inten- ' Idropejo, che significa al | ttifor 
SPRECO 7 x n CE d i 5 3 Il suicidio di Raul Gardi- aff» parigino di Gardi- | tà siede assieme ai miglio- zione di creare un nuovo tri 600 miliardi di fattura: | Spett 
di visioni che ha inseguito sceva bene, «è stato un ge- loro lavoro». Continuava impressionato». > «staff parigin nno 1 i DD ca de Gardini a 
in buona fede il sogno, si- sto di orgoglio e non di de- comunque ad essere paca- Luigi Abete, presidente ni ha scosso anche il mon- ni: non c'è nessuno nei | Il Dom! inza d'ol- polo alimentare italiano, to, e che rende Gardinit | ‘3ec.: 
i (Cer E ne i CE RA } SESONIFT, igiosi uffici della Pla- | tralpe: Dassault, Rotschi- che punta raggiungere in nuovo «re delle bollicine? tc 
«curamente un po' utopisti- nuncia o ribellione come to. «Per il carattere che . della Confindustria, si ri- do ‘economico francese. prestigiosi uffici della Pla- | 1° Fournier ed il ) E Eno icinor, 
co, di costruire un'indu- quello di Gabriele Caglia- aveva — spiega l'amico. chiama, invece, al clima  Gardiniera noto negliam- ce Vendome, nel centro | jr Lj Fi ippo tempi brevi mille miliar a GIMIErcato to To di 


stria chimica capace di 
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DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 


ri». Negli ultimi tempi il fi- 


che ha chiesto di mantene- 


Tra Istria e 


dedicata ai risultati e al- 


di colpevolizzazione diffu- 


sisono manifestati timo- 


bienti finanziari, sia per- , 


Friuli, 


la "Barcolana" del 1989. 


passi 


della città . 


prio un anno fa (si era 


ide. Con la Gea 
(Gardinitea Associes) rag- 


I vertici politici e milita- 


di fatturato. Nasce la Gar- 
ma, con 200 miliardi di ca- 


ni e affari di Raul 


ci ospitati nel campo di 


liano e scalza Ja Bsn Dar 
ne dal primo posto. A 


i 
Telefono 3733.111 (dieci linee in selezione passante) TRIESTE - Dai primi an-.. le prospettive di questa ri, poi fugati di un suo EilMoroIètuttora at- alla fine di agosto) per  ricroati(numerosefuro- Peroi. Ma la faccenda) 
Fax 7797029 - 7797043 ni Ottanta la Torvis di coltivazione sviluppata- smantellamento, Un col- traccato nel porticciolo vedere Luciano Delbian- no pure le visite a Zaga- non andòinporto. ___ | no 
Torviscosa entrò ‘a far si in Italia in maniera poperl’economia regio-  dell'HannibaldiMonfal- co, allora sindaco della bria) dimostrarono am- . ‘Anche le isole Brioni in) di 
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anal 


Articolo di 
(ian Franco Gianotti 


Un un celebre passo del 
‘NI libro delle «Storie» 
‘Erodoto immagina alla 
‘torte di Susa, all'indoma- 
‘Ri della rivolta contro i 
Medi (521 a.C.), un dibat- 
ito sulla miglior forma 
Ui governo per i Persia- 
Di. A parlare sono tre 
Brandi dignitari, i quali 
Bittione tesi politiche 
‘&stranee alle tradizioni 
Orientali, ma familiari al 
‘pubblico greco dello sto- 
iTico. 
Sl Il primo, Otane, de- 
‘Muncia l'arbitrio delle 
'fhonarchie ed è favorevo- 
"le al «governo della mol- 
‘titudine», fondato su 
‘sonomìa» (eguaglianza 
‘di tutti davanti alla leg- 
:8e): ogni decisione è pre- 
:$a in comune dal popolo 
,3@in assemblea, le cariche 
«Sì esercitano a turno e 
chi le esercita deve ren- 
‘derne conto. Il secondo, 
\Megabizo, fa sua la criti- 
‘ca alla monarchia, ma 
condanna pure il potere 


Ra a e 


mi 


dI 
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SER ERE E 


Una bella lezione 
ci democrazia 


bre per i caduti del pri- 
mo anno della Guerra 
del Peloponneso: «Si 
chiama democrazia per- 
ché tutela gli interessi 
non di pochi privilegiati 
ma dalla massa dei citta- 
dini). 

In astratto, a tutt'og- 
gi, sarebbe difficile co- 
niare definizione miglio- 
re: da queste parole e da 
quel discorso — vero ma- 
nifesto della civiltà di 
Atene — muove Stock- 
ton per ripercorrere i 
contenuti di un'esperien- 
za politica che ha lascia- 
to monumento di sé non 
solo sul terreno delle isti- 
tuzioni civili, ma anche 
in campo culturale, dal 
teatro all'oratoria, dalla 
storiografia alla filoso- 
fia. 

Senza perdere di vista 
le dimensioni reali dello 
stato ateniese (non più 
di 2.600 chilometri qua- 
drati, pari quindi a una 
provincia italiana di me- 
die proporzioni), l'anali- 
si sa fare uso globale del- 
le fonti superstiti e isola- 


rr ____v.qret’ 


lella folla rozza e inso- 
lente; è invece fautore 
‘del governo degli uomini 
Migliori e più saggi, cioè 
idell'aristocrazia. 
si Per terzo parla Dario, 
l'accordo con la condan- 
«na del governo popolare 
— a del pari critico verso 
‘aristocrazia, insidiata 


‘da rivalità faziose: unica 
9° | ‘soluzione per lui è il go- 
Il‘. || Yerno d'un solo uomo, il 
ba ‘nigliore e il più saggio, 
n n grado di regnare con 
oh | :Blustizia e fermezza. 
(5 | nitriti 
{, | Segni divini 
d: Si sa come sono andate 
di | te cose: prevale il parere 
di ‘ii Dario, che diventa 
i- Gran Re dei Persiani gra- 
Bie a nitriti gabellati per 
2°. “Segni divini, Più che la 
00 | ‘Werosimiglianza del di- 
si dattito (impensabile fuo- 
fo S dierecia), conta la le- 
è | stione, che ne deriva: 


‘&sportando la disputa in 
sPersia e traducendone le 


SR 


0- | Bautazioni in termini de- 
na | Sunti dalla storia elleni- 
3: | ba, Erodoto rende meno 
RO ‘lontano il mondo dei bar- 
Je . ‘bari e assicura patente 
A d'universalità al lessico 
Je È ‘Politico greco. 


(| © pi più: chi presenti la 
Monarchia assoluta co- 
Me «realtà» persiana 
‘mentre narra le guerre 
tra Grecia e Persia come 
Scontro tra libertà e ser- 
Vitù, non solo mette in 
uardia dalla soluzione 
‘egli avversari, ma guar- 
Mia con interesse ad Ate- 
Ne, alla città protagoni- 
Sta della vittoria che pro- 
brio alla vigilia del con- 
flitto si è data un assetto 
Costituzionale capace di 
&arantire al corpo dei cit- 
tadini il più alto proces- 
x8o d'integrazione politi- 
“a conosciuto nel mondo 
aNtico. / 
«,, Succede così che Ero- 
-Moto sia per noi il primo 
‘Storico della «democra- 
Zia» ateniese (che è poi 
‘tutt'uno con la storia del- 
ila democrazia antica): a 
ji dobbiamo la prima at- 
stazione del termine e 
riflessione sui cardini 


jSpetta sul finire del VI 
‘Sec. a.C. il merito di aver 
‘{dato agli Ateniesi la lo- 

do democrazia», si apre 


| FILOSOFIA: LUTTO _ i; 
Morta a 91 anni la vedova di Adorno 


Collaborò col marito alla «Scuola di Francoforte» 


Dario, re dei Persiani: 
un monarca assoluto. 


un periodo di storia co- 
stituzionale — circa due 
secoli, fino alla conqui- 
sta macedone — unico 
nella storia antica, desti- 
nato a diventare nel tem- 
po puntò di riferimento 
e modello costante per 
ogni dibattito sulle for- 
me di vita associata. 
Nella fase attuale, in 
cui urge ripensare i fon- 
damenti e le garanzie 
del vivere civile, non si 
può non raccomandare 
una salutare esplorazio- 
ne dell'Atene classica: 
esercizio seducente e 
gradevole se guidato da 
unagile e perspicuo stru- 
mento di conoscenza 
quale risulta il volume 
allestito nel 1990 da Da- 
vid Stockton per il pub- 
blico inglese, e ora reso 
accessibile da noi per i ti- 
pi di Rizzoli: «La demo- 
crazia ateniese. La vita 
politica nella Grecia clas- 
sica: istituzioni e perso- 
naggi» (traduzione di S. 
Beta, pagg. 235, lire 32 
mila). o 


Opera d'un valoroso 
docente di storia antica 
a Oxford, il libro esibi- 
sce i pregi soliti della sto- 
riografia anglosassone: 
chiarezza espositiva che 
sa farsi alta divulgazio- 
ne senza nulla perdere 
in correttezza d'informa- 
zione e nulla concedere 
a cadute. banalizzanti; 
analisi dei dati economi- 
ci in chiave comparativa 
al fine di spiegare feno- 
meni antichi in base a si- 
tuazioni più vicine al- 
l'esperienza di oggi; for- 
te interesse per i mecca- 
nismi formali dei disposi- 
tivi politici e giudiziari 
che regolano la vita co- 
stituzionale ateniese. 


Un motivo 
di interesse 
L'oggetto del volume 
comporta poi un ulterio- 
re motivo di interesse: 
la valutazione della pri- 
ma e più antica forma di 
vita democratica della 
storia occidentale da par- 
te di un rappresentante 
della più consolidata e 
«antica» cultura demo- 
cratica dell'Europa mo- 
derna. 3 

La natura del sistema 
ateniese si riassume nel- 
le parole del Pericle tuci- 
dideo nell'orazione fune- 


re via via le componenti 
del corpo civico atenie- 
se, per osservare poi at- 
traverso quali processi 
si ricomponga in quadro 
sufficientemente unita- 
rio la dinamica di gruppi 
portatori di interessi e 
tradizioni diverse e talo- 
ra conflittuali. 


Tutti i ceti 

sono presenti 
Perché di questo si trat- 
ta: una storia di differen- 
ze — fatta di soggetti so- 
ciali divaricati in base a 
privilegi di clan, proprie- 
tà fondiaria, ricchezza 
mobile, sedi territoriali, 
competenze tecniche e 
divisione del lavoro — 
che trova nell'apparato 
giudiziario, nelle \magi- 
strature e  nell'assem- 
blea popolare lo spazio 
comune in cui tutti i ceti 
sono presenti:e, a rota- 
zione, possono esprime- 
re la classe dirigente. 

Anche l'estrema lace- 
razione che si attua nei 
monienti decisionali tra 
maggioranza e minoran- 
za non è priva di ricom- 
posizione, in quanto la 
decisione vincente si fa 
impegno e norma (o leg- 
ge) per l'intera città, che 
appare così divisa e una 
nello stesso tempo. 

Certo, sulla filigrana 
del divenire storico, il 
panorama è meno idilli- 
to di quanto possa appa- 
rire da queste note som- 
marie, un po' perché la 
«totalità» del corpo civi- 
co è in realtà frutto di 
una selezione originaria 
che esclude le donne, gli 
schiavi e gli stranieri re- 
sidenti, soprattutto per- 
ché nel tempo non sono 
mancati tentativi — ora 
messi in pratica, ora so- 
lo teorizzati — di restrin- 
gere ulteriormente, di so- 
lito ai danni dei più po- 
veri, i diritti di parteci- 
pazione. 

Resta tuttavia il fatto 
che Atene ha inventato 
non la soluzione dei con- 
flitti sociali, ma la loro 
traducibilità in termini 
politici; e se è vero che 
molti problemi sono ri- 
masti aperti — primo 
fra tutti quello degli 
scandali del potere e del- 
la corruzione dei dirigen- 


, ti, a qualsiasi ceto appar- 


tengano —, il diritto di 
parola e l'eguaglianza 
davanti alla legge risulta- 
no alla coscienza odier- 
na eredità irrinunciabili 
e beni preziosi da riat- 
tualizzare nel nostro pre- 
sente. 


BERLINO - Margarete Adorno, ve- 
dova e per molti anni collaboratri- 
ce del filosofo, sociologo e musico- 
logo Theodor W. Adorno, è dece- 
duta all'età di 91 anni nella sua 
abitazione di Francoforte sul Me- 
No. Del decesso, avvenuto venerdì 
della scorsa settimana, si è appre- 
so solo ora. Sopravvissuta al mari- 
to per quasi un quarto di secolo, 
Margarete Adorno era nata a Ber- 
lino da una famiglia ebrea origina- 
| tia di Vienna. Compiuti studi in 
Chimica, conobbe Adorno nel 
1923, nel 1937 lo seguì quando il 
‘filosofo partì in esilio in Gran Bre- 
tagna e qui lo sposò. Nel 1938 gli 


Adorno si trasferirono negli Stati 
Uniti e tornarono in Germania so- 
lo quattro anni dopo la guerra. 

AFrancoforte, città natale del ma- 
rito, Margarete Adorno lavorò sal- 
tuariamente all'Istituto di ricer- 
che sociali, considerato il punto 
focale della cosiddetta Scuola di 
Francoforte. L'Istituto era stato 
reinsediato nella città sul Meno 
da Adorno e Max Horkheimer nel 
1950 dopo che, in seguito alla pre- 
sa di potere da parte dei nazisti, 
era stato trasferito a Parigi (1933) 
e a New York (1935), Collaborò as- 
siduamente col marito fino alla 
sua morte, avvenuta nel 1969. 
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Cultura 
LETTERATURA & NATURA 


Nievo in un recinto verde 


Il Piccolo [SÌ 


Si è realizzato in Friuli il primo parco «salva natura» ispirato a uno scrittore 


Servizio di 
Arianna Boria 


PORDENONE - Dicesi 


parco letterario quello 


spazio, fisico e ideale, in- 
dividuato da un certo 
ambiente e dall'opera 
che in quella natura ha 
trovato collocazione e 
ispirazione. Una defini- 


zione dotta per un'idea 


che, di primo acchito, 
sembra un'astrazione, il 


gioco compiaciuto di un 


intellettuale dal cogno- 
me carico di eredità. 

Ma proviamo a percor- 
rerlo, questo "ecosistema 
culturale", il primo di al- 
tri cento che, in tutta Ita- 
lia, dovrebbero nascere 
a salvaguardia dei luo- 
ghi che hanno originato 
il nostro patrimonio del- 
le lettere. Scendiamo da 
Colloredo, nel cuore del 
Friuli storico, alla Brus- 
sa, verso Caorle, dalla 
collina al mare attraver- 
so la zona delle risorgi- 
ve, una lunga passeggia- 
ta in scenari diversi, a 
volte contrastanti, dove 
alle rotondità della pede- 
montana, in un susse- 
guirsi di prati, boscaglie, 


fossi, sentieri di campa- 


gna, fiumi e sorgenti, si 
sostituisce alla fine la 
spiaggia ispida e selvag- 
gia di quello scorcio di 
marina veneta. 

Sono'i luoghi che rac- 
chiudono la storia de 
«Le confessioni di un. ita- 
liano» di Ippolito Nievo: 
il castello di Colloredo, 
dove il romanzo fu scrit- 
to, giù giù fino alla Brus- 
sa, che fa da sfondo al- 
l'incontro tra il protago- 
nista, Carlino 'Altoviti, e 
il mare. Tra un capo e 
l'altro di questo itinera- 
rio nieviano, c'è una na- 
tura da recuperare e ci 
sono palazzi, vecchie 
chiese, case padronali, 
mozziconi di castelli, i 
resti dello scenario in 
cui si mossero Carlino, 
la Pisana e tutta la stra- 
ordinaria umanità delle 
«Confessioni». 

Ecco cos'è il parco let- 
terario, ecco le campa- 
gne, i boschi, l'acqua che 
hanno ispirato Nievo e, 
dopo di lui, Pier Paolo 
Pasolini. Parchi che, ac- 
canto. alla conservazio- 
ne di una particolare vi- 
sione letteraria, tentano 
di salvare. armoniosa- 


mente ogni elemento di 
natura, di costruzione 
artistica 0 di memoria 
storica del luogo, inclu- 
dendovi le voci della 
gente locale, l'esperien- 
za degli artisti contempo- 
ranei la cui sensibilità è 
stata colpita da quelle 
stesse visioni, i racconti 
e la memoria di tanti ita- 
liani oscuri accanto a 
un italiano noto. 

Oggi questo progetto, 
anche se solo nel primo 
nucleo, esiste, e il suo 
ideatore, Stanislao Nie- 
vo, pronipote di Ippolito 
e scrittore a sua volta, 
ha realizzato quella che 
sembrava solo un'utopia 
elegante, un capriccio di 
sapore rinascimentale. 

Centro della realizza- 
zione è la fontana di 
Venchieredo, «una gran- 
de e limpida fontana che 
ha anche voce di conte- 
nere nella: sua acqua 
molte qualità refrigeran- 
ti e salutari», scrive Nie- 
vo nel quarto capitolo 
del suo capolavoro, men- 
tre Pasolini, nei «Diarii» 


In tutta Italia verranno creatii «parchi letterari», ma Stanislao Nievo ha superato tutti per 
efficientismo. Qui, la zona di San Vito al Tagliamento in una foto di Elio Ciol (Jaca Book ed.). 


Da Colloredo a Caorle, 
nei luoghi che hanno fatto 
da scena alle «Confessioni 
d’unitaliano»: la terra 
el’arte, tradizione e genti 
sottola guida assai decisa 
di Stanislao Nievo (foto). 


del 1945, ne canta «il 
vecchiomurmure indiffe- 
rente» e intorno ad essa 
immagina «celesti giovi- 
nette, antichi giuochi, e 
risa e voci...). 

La fontana è stata re- 
centemente risanata con 
un progetto dell'architet- 
to paesaggista Paolo De 
Rocco, che ha coinvolto i 
Comuni di Cordovado e 
Sesto ‘al Reghena, nel 
cui territorio si trova ap- 
punto Venchieredo, ed è 
stato portato a termine 
grazie agli alpini e al co- 
ordinamento del circolo 
culturale «Gino Bozza» 
di Cordovado. E° un pri- 
mo, importante ritaglio - 


Disegno di Giuseppe Zigaina («Le confessioni d'un italiano», 
edito da Marsilio): di Nievo esce ora «Il conte pecoraio». 


Religioni, ovvero un concerto di molte voci 


I sociologi dicono che la 
religione è ormai accetta- 
ta come parte della cul- 
tura comune e che «mo- 
dernità» non necessaria- 
mente è sinonimo di 
estinzione del religioso. 
Anche se queste parole 
risuonano al IV Conve- 
gno teologico sponsoriz- 
zato dalle Edizione Paoli- 
ne, la sostanza non cam- 
bia, e il loro senso è 
estendibile al di là. dei 
confini. del cristianesi- 
mo, Perché è indubitabi- 
le quella che è stata defi- 
nita «la rivincita di Dio», 
ma si potrebbe dire an- 
che «degli dei», conside- 


rato che le società mul- 
tietniche sono anche ne- 
cessariamente multireli- 
giose, Da questo punto 
di vista le enciclopedie 
delle religioni diventano 
più che il solito strumen- 
to di conoscenza storica: 
diventano un'mezzo di 
comprensione più pro- 
fonda del vicino (che ci 
piaccia oppure no) e di 
avvenimenti che sempre 


più spesso sono collegati . 


alla politica e alla crona- 
ca. 
La più recente di que- 
ste opere è il «Dizionario 
delle religioni» (Einaudi, 
pagg. 824, lire 85 mila) 


diretto da Giovanni Filo- 
ramo, professore di Sto- 
ria del Cristianesimo al- 


l'Università dell'Aquila, . 


profondo e dotto'conosci- 
tore di gnosticismo anti- 
co. Libro salato, questo, 
nel senso del costo del 
volume; ma anche nel 
senso della sapienza dei 
sessanta redattori tra 
cui figurano studiosi di 
«grido» — come Massi- 
mo Introvigne (nuove re- 
ligioni) o come monsi- 

or Gianfranco Ravasi 
Tregnierai — 0 esperti 
più silenziosi ma non 
meno eruditi — come 
Enrico Montanari (reli- 
gione romana) o Cristia- 


appena quattromilacin- 
quecento metri quadrati, 
per un costo inferiore ai 
trenta milioni - del par- 
co nieviano, al quale ora 
si aggiunge l'acquisto 
dell’isolotto sul Lemene, 
in Comune di Gruaro, 
per includere nel recupe- 
ro i vecchi molini di Sta- 
lis, che ispirarono a Nie- 
vo l'idillio tra Clara e Lu- 
cilio. Il progetto comple- 
to abbraccia il castello 
di Colloredo (sul cui re- 
stauro Stanislao sta lavo- 
rando con la collabora- 
zione dell'architetto Pao- 
lo Giuliani), la casa Pro- 
vedoni, il vecchio duomo 


e i prati del Santuario a 
Cordovado, e poi, in Ve- 
neto, Teglio, Fratta, Cin- 
tello, Portogruaro, fino 
alla marina della Brus- 
sa. Il tutto è coordinato 
dalla Fondazione Nievo 
di Roma, presieduta da 
Stanislao e gestita dal so- 
ciologo Maurizio Panun- 
zio. . 

A Cordovado le inizia- 
tive per il parco, grazie a 
un accordo con la fonda- 
zione stessa, vengono 
portate avanti dal circo- 
lo «Bozza», che ha alle 
spalle un quarto di seco- 
lo di impegno a favore 
degli itinerari nieviani. 
Il 9 settembre 1968 il 
giornale di Cordovado, 
«Il domani», poi diventa- 
to «Curtis Vadi», propo- 
neva in copertina la fon- 
tana di Venchieredo co- 
me manifesto ideologico 
del programma. Da allo- 
ra sì sono susseguiti con- 
vegni, incontri, mostre 
fotografiche, pubblicazio- 
ni, infine una biblioteca 
specifica euna banca da- 
ti. E' questo, secondo il 


discendente di Nievo, il 
segreto del successo del- 
l'iniziativa: interesse del- 
le amministrazioni co- 
munali, concorso intelli- 
gente di pubblico e priva- 
to, l'apporto dei volonta- 
ri, che permette di rico- 
struire, tassello dopo tas- 
sello, © parchi itineranti 
senza attendere che l'ele- 
fantiaco marchingegno 
del ministero (o, dopo 
l'abolizione di quello del- 
l'Agricoltura, di chissà 
quale altro ente) si metta 
in moto. 

«I parchi letterari - ag- 
giunge Nievo - sono for- 
se l'ultima scialuppa di 
salvataggio per spronare 
alla conservazione armo- 
nica di un certo insieme, 
che non è solo natura. 
Questi spazi non saran- 
no sottratti all'economia 
del luogo, ma non pos- 
siamo nemmeno pensa- 
re di trasformarli in una 
specie di Disneyland, 
con sovrastrutture rifat- 
te e posticce. I loro confi- 
ni saranno naturali, 
non artificiali: penso, 


‘per esempio, a delimitar- 
li con siepi. Così come 
popolare, non di massa, 
è la cultura che i parchi 
circoscrivono, una cultu- 
ra che è letterariama an- 
che fatta di argomenta- 
zioni più sottili, di ele- 
menti naturali armoni- 
camente composti, un 
luogo dove la creatività 
di ieri e di oggi può in- 
contrarsi ed esprimersi». 

Con il parco di Ippoli- 
to Nievo stanno prenden- 
do forma anche quello 
dedicato a Grazia Deled- 
da, a Galtelli in Barba- 
gia, quello lucano di Val- 
sinni intitolato alla scrit- 
trice Isabella Morra e 
quello del Circeo e Agro- 
pontino, ispirato all'im- 
mortale poesia di Omero 
e che, come quello sardo, 
sarà affidato alle cure di 
Anna Paola Agati. In 
Friuli, dopo l'itinerario 
di Ippolito Nievo, l'ini- 
ziativa investirà i luoghi 
‘pasoliniani intorno a Ca- 
sarsa. E' il primo tassel- 
lo di un grande mosaico 
che gli ideatori vorrebbe- 
ro estendere da un capo 
all'altro della penisola, 
tracciando un lungo per- 
corso letterario e natura- 
listico che va da Scipio 
Slataper a Corrado Alva- 
ro, dal Carso all'Aspro- 
monte. 


SCRITTORI: RISCOPERTA È 
Dormite bene col Conte pecoraio 


Un romanzo di Nievo ancora ambientato in Friuli 


«Ho finito stamane - scrive Ippolito 
Nievo a un amico nel 1857 - di rive- 
dere le bozze del ‘Conte Pecoraio', 
romanzo friulano di cui deggio aver- 
ti parlato e che uscirà a Milano coi ti- 
pi del Vallardi. € un racconto casa- 
lingo da leggersi principalmente dal- 
le donne sotto la cappa del camino 
nelle lunghe serate di ottobre». E ora 
quel «Conte pecorajo» (questa la gra- 
fia ufficiale) torna in libreria da Su- 
garco, che ristampa il romanzo a cu- 
ra di Lento Goffi (pagg. 242, lire 30 
mila). Nievo aggiungeva poi, con lie- 
ve autoironia: «A tutti quelli che lo 
leggeranno in tali condizioni io pro- 
metto un sonno profondissimo e una 
nottata deliziosa». 

Intreccio, invero, adatto a una let- 
tura serale: Maria, figlia di Santo (il 
Conte pecoraio, appunto), sedotta da 
un contino, rimane incinta. Per la 
vergogna abbandona il suo paese e 
cerca nella pianura friulana un luo- 
go tranquillo e discreto dove dare al- 
la luce il figlio. Finale lieto, col ritor- 
no di Maria a casa, «riscattata» dalla 
colpa attraverso il dolore («Oh sì! ti 
perdono figlia mia - esclama il Conte 
verso l'epilogo - Ti perdono, perchè 
devi aver molto sofferto, pensando a 


quanto io soffriva»). 

Romanzo verista, non esente da 
numerose imperfezioni (come nota il 
curatore, sottolineando tuttavia il 
fatto che l'autore era allora giovanis- 
simo), al cui interno però «agiscono 
personaggi, sono delineate situazio- 
ni, affrontati problemi sociali e ten- 
tate soluzioni linguistiche che ne fan- 
no un'opera aperta, proiettata verso 
l'imminente capolavoro, ‘’Le confes- 
sioni d'un italiano"».. 

Ma ciò che più sembra interessan- 
te, di questo libro, è la descrizione 
del Friuli, che Nievo fece in redazio- 
ni diverse, pubblicando da Vallardi 
quella più meticolosa in senso geo- 
grafico e storico, e lasciando nel cas- 
setto un'altra (tuttora inedita), che 
appaia l'immagine brulla e povera 
d'una terra spazzata dalla bora, fat- 
ta di «magre e sterminate praterie, 
di campicelli arati a mezzo e cinti di 
gelsi nani e spinosi», percorsi da 
«smunte vaccherelle», a una: diversa 
realtà, ben più florida: Nievo defini- 
va infatti il Friuli «una nuova Brian- 
za» per «dovizia d'armenti, abbon- 
danza di messi e festa interminabile 
di vigneti e di gelsi come ne' più bei 
tratti di Lombardia...». 


m.l. 


no Grottanelli (Israele). 
Il merito di questo 
nuovo dizionario è di for- 
nire una sistemazione 
originale, e un'originale 
definizione, di una mate- 
ria che è difficile com- 
prendereconcettualmen- 
te. Più di tutto è l'acco- 
stamento dei lemmi in 
sequenza comparativa 
che stimola la curiosità: 
dopo una «voce quadro» 
(a esempio «festa» o «sa- 
cerdote»), si succedono 
le manifestazioni parti- 
colari del medesimo te- 
ma nelle diverse religio- 
ni (feste buddhiste, cine- 
si, cristiane, ebraiche e 


così via). Ma la ricogni- 
zione non si ferma alle 
diverse aree geografiche 
e storico-culturali dalla 
preistoria in poi; né alle 
principali divinità, for- 
me di culto, rituali e cre- 
denze; oppure ai perso- 
naggi che hanno fatto la 
storia della ricerca scien- 
tifica religiosa. 

Essendo «cresciuta e 
mutata anche la doman- 
da di conoscenza nei con- 
fronti di un aspetto così 
importante e distintivo 
dell'esperienza umana» 
— scrive Filoramo nel- 
l'introduzione —, il Di- 
zionario contiene anche 


voci che delineano espe- 
rienze fondamentali — 
la magia, la preghiera, 
l'archetipo, il mito — e 
anche che riguardano i 
fenomeni più recenti di 
«ritorno al sacro», come 
l'occultismo, le tradizio- 
ni esoteriche e massoni- 
che, l'astrologia o ilsata- 
nismo; 0, ancora, le al- 
ternative secolari ai si- 
stemi religiosi tradizio- 
nali, come l'alchimia o il 
neopaganesimo, Il tutto 
nello spirito di soddisfa- 
re le esigenze più diver- 
se di semplice conoscen- 
za, di confronto, di ap- 
profondimento. 
Roberto Calogiuri 
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L’ASSEMBLEA COSTITUENTE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Mino Martinazzoli 


ROMA — Porto il partito 
al congresso e poi mi di- 
metto e vi assicuro che 
questa volta sarò coeren- 
te a quanto dico, diversa- 
mente dal passato. Mino 
Martinazzoli fa la pro- 
messa solenne appena 
sceso dal palco de i 
semblea Dc, aggiungen- 
do di essere deciso a con- 
vocare l'assise entro la 
fine dell'anno: non vor- 
rei in nessun modo che 
perdessimo tempo, an- 
che perchè questo ap- 
puntamento è legato 
mia decisione di dimet- 
termi. 

Prima, dal palco, non 
aveva accennato a nulla. 
Aveva . semplicemente 
detto che è necessario 
tornare alle radici, al 
Partito Popolare di Luigi 
Sturzo. Il vecchio nome 
della Dc è già scompar- 
so: non vi è traccia sui 
cartelloni e sui manife- 
sti affissi all'interno del 
Palazzo dei Congressi. 
E' rimasto invece Îo scu- 
do crociato che Martina- 
zzolinonintenderitocca- 
re. E' il simbolo —hari- 
cordato — che sventolò 
sul carroccio dei comuni 


lombardi contro il Barba- 
rossa, 
L'ultimo segretario 


della Dc ha invitato i di- 
rigenti ed i militanti 
all'unità, a raccogliere 
le forze per uscire dalla 
crisi provocata da Tan- 
gentopoli ed a costruire 
una muova formazione 
politica che si ispiri ai 
principi di Luigi Sturzo. 
Un partito quindi di ispi- 
O e . ma 
aperto alle aggregazioni. 
Allearsi, ma con chi? 
Martinazzoli, pur rite- 
nendo prematura una ri- 
sposta, ha elencato le 
prime cose chiare. Innan- 
zitutto, nessuna preclu- 
sione di principio nei 
confronti del Pds, ma i 
pidiessini devono mette- 
Te da parte la tentazione 
di una vecchia egemonia 
che si vorrebbe meccani- 
camente trasferire 
dall'area dell'opposizio- 
ne a quella del governo. 
Non vi è invece nessuna 
possibilità di incontro 
con la provocazione del- 
la Lega che rappresenta 
esattamente la presun- 
zione della nostra ‘scon- 
fitta politica e la pretesa 


nei nostro fallimento ide- 
e. 

La Dc si deve autoscio- 
gliere per rinascere con 
una struttura snella ed 
aperta. Martinazzoli ha 
chiesto ai democristiani 
di dimenticare il partito 
delle tessere per pensare 
ad un partito movimen- 
to che guardi al neo-re- 
gionalismo senza essere 
un partito federale. Che 
recuperi il sentimento 
unitario degli italiani e 
rinunci all'assistenziali- 


smo per fare posto al so- 


lidarismo. Un partito, 
inoltre, con regole nuo- 
ve e più Tiene per sele- 
zionare la classe dirigen- 
te. Saranno previsti un 
sistema di consultazioni 
primarie, un limite per i 
mandati e severe incom- 
patibilità, 

Da oggi, ha proseguito 
il segretario democristia- 
no, occorre una gestione 
straordinaria fino al con- 
gresso che ci sarà in tem- 
pi ravvicinati. Perciò 


Martinazzoli ha chiesto 


la fiducia dell'assem- 

blea. La decisione sul no- 
me comunque, ha ribadi- 
to ancora una volta, sa- 


rà presa soltanto dopo 
aver consultato tutto il 
corpo. vivo del partito. 
Vorrei soltanto — ha ag- 
iunto in polemica con 
‘rancesco Cossiga —che 
non mi si contestasse la 
scelta di una dissimula- 
zione, quasi — come si è 
detto malamente — la 
vergogna del passato. 
Quanto all'unità dei cat- 
tolici in politica, Marti- 
nazzoli ha detto che non 
l'abbiamo mai pensata 
come una costrizione. 
Ed ha accennato alla 
QUORE morale posta 
‘inchiesta Tangento- 
poli. La riscoperta della 
moralità pubblica non 
deve essere contrastata. 
Ma deve pur riconoscere 
i suoi argini, il suo ordi- 
ne e il suo esito di certez- 
za. Ed ha concluso: ab- 
biamo sbagliato tutti, ab- 
biamo accettato l'equa- 
zione del politico astuto 
ed ammiccante come so- 
stanza del politico capa- 
ce e fortunato, in una pa- 
rola del politico moder- 
no, La condanna politica 
della Dc, comunque, non 
potrà essere pronuncia- 
ta per via giudiziaria. 


All'assemblea . costi- 
tuente che si concluderà 
lunedì non partecipano i 
democristiani inquisiti. 
Non ci sono quindi Ga- 
va, Prandini ed altri. Pre- 
senti invece Arnaldo For- 
lani e Ciriaco De Mita 
che si sono detti d'accor- 
do con la proposta di 
Martinazzoli. Soddisfat- 
ta anche la segretaria 
della Dc veneta Rosy 
Bindi. Pur invitato, An- 
dreotti ha rinunciato: se 
si deve parlare del passa- 
to, ha scritto a Martinaz- 
zoli, è meglio che non 
sia presente uno dei su- 
perstiti più caratteristici 
del...vecchio testamento 
democristiano. Non ci so- 
no nemmeno Francesco 
Cossiga e Mario Segni. 
Ad introdurre i lavori è 
stata la presidente del 
consiglio nazionale Rosa 
Russo Jervolino che ha 
ricordato gli errori com- 
messi. Dopo Martinazzo- 
li è intervenuto il cancel- 
liere tedesco Helmut 
Kobl che, rivolgendosi a 
Martinazzoli, ha detto: 
Spero di portarti fortu- 
na. 


Elvio Sarrocco 


HA AVUTO4 VOTI SU S IL CANDIDATO CHE HA DIRETTO IL QUOTIDIANO ARANCIONE 


I «capo» della Rai arriva dal «Sole» 


Proteste da parte dell’Usigrai: «La riforma dell’azienda è morta stamattina» 


ROMA — Una sorpresa 
annunciata. Il nuovo di- 
rettore generale della 
Rai è Gianni Locatelli, fi- 
no a oggi direttore del 
«Sole 24 ore». Lo ha no- 
minato il consiglio di am- 
ministrazione della Rai 
con 4 voti a favore e la 
forte opposizione di Elvi- 
ra Sellerio. Un'opposi- 
zione motivata, ha preci- 
sato lei stessa, dalla 
estraneità di Locatelli 
all'azienda radiotelevisi- 
va, ma anche dal fasti- 
dio di dover alla fine no- 
minare alla guida di via- 
le Mazzini, l'uomo dhe 
fin dall'inizio era stato 
scelto come candidato 
ideale dalla Democrazia 
cristiana. 

E' toccato al presiden- 
te, Claudio Demattè, 
uscire dall'imbarazzo e 


spiegare’ i motivi della 
scelta. Ha messo tutto il 
suo impegno a dimostra- 
re che Gianni Locatelli è 
il migliore dei candidati 
possibili. Dopo aver fat- 
to il giornalista, spiega, 
Locatelli è diventato di- 
rettore del «Sole 24 ore» 
quando vendeva 100 mi- 
la copie e l'ha fatto arri- 
vare a 330 mila. Adesso 
è il quotidiano economi- 
co più venduto in Euro- 
pa. Ma non basta. Attor- 
no al quotidiano ha costi- 
tuito un sistema di ini- 
ziative collaterale: dalla 
stampa di un quotidiano 
settoriale a database, da 
iniziative editoriali 
all'organizzazione di 
convegni di formazione 
e aggiornamento. In più, 
aggiunge Demattè, il fo- 
glio domenicale della cul- 


tura del «Sole 24ore» è 
uno dei più belli. Sì è ve- 
ro che di programmi tv 
in quelle pagine arancia- 
te non se ne è mai parla- 
to. 

Ma «per essere un bra- 
vo fantino non è necessa- 
rio essere stati un caval- 
lo» guizza Demattè con 
una battuta presa in pre- 
stito dall'allenatore del- 
la nazionale Arrigo Sac- 
chi. 

Dunque è. solo una 
coincidenza che il nuovo 
direttore generale: sia di 
nuovo gradito alla Dc, 
come il suo predecessore 
Gianini Pasquarelli, e pri- 
ma di lui Biagio Agnes? 
Demattè non si scompo- 
ne: «non ho ricevuto la 
telefonata da nessun par- 
titoy. Dei circa quindici 
candidati presi in consi- 


derazione, assicura, lui 
era quello che maggior- 
mente poteva aiutare il 
cda a presiedere il pro- 
cesso riorganizzativo 
dell'azienda. 

Ma voci di contrasto 
si levano subito da viale 
Mazzini. 

L'Usigrai sentenzia: 
«la riforma della Rai è 
morta questa mattina. 
La maggioranza del con- 
siglio dei garanti - spie- 
ga una nota annuncian- 
do scioperi - ha infatti ri- 
percorso gli antichi sche- 
mi della spartizione. Il 
nome del nuovo diretto- 
re generale, infatti, era 
nota da alcuni mesi. Il 
nuovo, dunque, ha le 
stesse identiche sem- 
bianze della peggiore 
vecchia Rai». Analogo te- 
nore le proteste dei diri- 


IVOTNONI 


sconti fino al 50% 


Tnviata Raccomandata al Comune 


genti della Rai riuniti 
nell'Adrai che giudica 
compromessa la credibi- 
lità dei nuovi vertici 
aziendali e conferma 
l'ipotesi che gruppi or- 
ganizzati, con il pretesto 
del necessario risana- 
mento dei conti, intende- 
rebbero utilizzare il ser- 
vizio pubblico radiotele- 
visivo per interessi di 
parte. 

Le proteste siappunta- 
no perlopiù sulla effetti- 
va trasparenza della no- 
mina ma salvaguardano 
Locatelli. Lo stesso Vin- 
cenzo Vita, responsabile 
del Pds per i problemi 
dell'informazione losot- 
tolinea concludendo pe- 
rò «se questo è il 
“nuovo” che avanza, non 
c'è male. 

Virginia Piccolillo . 


MANIFESTANTI INSEGUONO FINO A MONTECITORIO L’ON. SORIERO 


Gianni Locatelli 


SPADOLINI SULLE RIFORME ELETTORALI 


Martinazzoli se ne andrà|«Noalle elezioni 


«La De si deve sciogliere per rinascere e tornare alle sue radici di partito popolare» con leggi vecchie » Do 


ROMA — «Niente scher- 
zi. Niente tentativi di so- 
percheria parlamentare: 
nessun ritardo nella con- 
tinuità dei processi a 
Tangentopoli e nessunri- 
tardo nelle scadenze elet- 
torali». Nel giorno del 
suicidio di Raul Gardini, 
Umberto Bossi lancia un 
nuovo duplice segnale. 
No ad una «progressiva 
procedura del perdono» 
e no ad uno slittamento 
dell'approvazione' della 
riforma elettorale. La da- 
ta del 5 agosto, richiama- 
ta giovedì anche dal pre- 
sidente della Camera, 
Napolitano, rimane per 
il leader leghista «non 
soltanto un limite invali- 
cabile, ma un debito che 
tutte le gerarchie costitu- 
zionali, a tutti i livelli, 
hanno contratto impe- 
gnandosi sul proprio 
onore». E' un impegno 
che ribadisce anche Spa- 
dolini. Per il presidente 
del Senato sarebbe piut- 
tosto un'ipotesi «folle e 
insensata» quella secon- 
do la quale in mancanza 
dell'approvazione delle 
due leggi elettorali at- 
tualmente all'esame del 
Parlamento in tempi ra- 
pidi si vada alle elezioni 
con il vecchio sistema. 
«Ci siamo sempre rifiuta- 
ti di credere, ha detto il 
presidente del senato, 
che possa esistere un pia- 
no di sabotaggio della ri- 
forma consistente nel 
trascinare il paese alle 
elezioni anticipate con il 
vecchio sistema propor- 
zionale per la Camera e 
il nuovo, maggioritario, 
per il Senato». «Nessuno 
scioglimento dellle Ca- 
mere potrebbe avvenire 
sulla base di leggi ormai 
respinte dal Paese». Ba- 
sterebbe un più stretto 
coordinamento nel lavo- 
ro parlamentare per neu- 
tralizzare tutti i pericoli. 
Le parole di Spadolini so- 
no state messe in relazio- 
ne alle affermazioni fat- 
te ieri da Napolitano in 
sede di riunione dei capi- 
gruppo. Era emersa 
l'ipotesi, negli ambienti 
parlamentari, che il pre- 
sidente della Camera, ri- 
ferendosi alla data del 5 
agosto come termine ul- 


timo per l'approvazione 
delle riforme elettorali, 
eall'intenzione diincon- 
trare, nel caso negativo, 
il capo dello Stato come 
la possibilità di rimette- 
re a Scalfaro la decisione 
di un eventuale sciogli- 
mento anticipato del Par- 
lamento. E' a questa 
ipotesi che ha fatto rife- 
rimento Bossi. E' a 
quest'ipotesi che fa rife- 
rimento Cossiga, che ha 
sollecitato anch'egli il 
Parlamento a varare su- 
bito la rifoma elettorale, 
«altrimenti, ha detto, le 
regole della democrazia 
impongono il voto». Le 
vicende di Tangentopoli 
eidrammatici suicidi di 
Cagliari e di Gardini pe- 
sano sul giudizio di mol- 
ti. Per Cossiga oggi non 
c'è neppure un governo, 
perchè «i governi non po- 
litici sono dei non gover- 
ni». Di qui la necessità 
di andare al più presto 
al voto. Ma è stato lo 
stesso Napolitano a pre- 
cisare meglio il suo pen- 
siero, mentre la Camera 
affrontava la nuova let- 
tura della riforma eletto- 
rale per la Camera, che 
la prossima settimana 
dovrà essere votata di 
nuovo dall'Assemblea ( 
e altrettanto farà il Sena- 
to per la legge che lori- 
guarda). Se entro il 5 ago- 
sto il Parlamento appro- 
verà le due riforme elet- 
torali, tenendo conto del- 
la delega al governo per 
modificare, entro quat- 
tro mesi, la definzioni 
dei collegi elettorali, ci 
saranno i tempi per mo- 
dificare alcuni punti del- 
la Costituzione. Sarà la 
commissione bicamera- 
le, che su alcuni punti è 
andata molto avanti e 
che dal 6 agosto avrà po- 
teri referenti, a portare 
direttamente in aula le 
proposte di modifica. Es- 
se riguardano, ad esem- 
pio, i poteri del premier, 
le modalità di investitu- 
ra del governo, la sfidu- 
cia costruttiva. E non 
c'è dubbio, secondo Na- 
politano, che ci saranno 
i tempi per la doppia let- 
tura prevista petr le ri- 
forme costituzionali. 
N.P. 


LEGA NORD 


Rocchetta. 
aScalfaro: 
«Sciolga 

le Camere» 


ROMA — Il presi- 
dente della Lega 
Nord, Franco Roc- 
chetta, ha scritto 
una lettera aperta 
al Presidente della 
Repubblica per chie- 
degli di sciogliere le 
Camere. Una deci- 
sione che secondo 
l'esponente della 
Lega dovrebbe esse- 
re presa poichè que- 
sto Parlamento con- 
tinua ad offrire agli 
italiani l'immagine 
sconcia di chi vuole 
rimanere a tutti i co- 
sti abbarbicato allo 
scranno, non solo 
per godere dei privi- 
legi ma anche per 
avere il tempo di 
continuare a di- 
struggere le prove e 
preparare fughe 
all'estero. 

Credo che attenga 
ai Suoi alti compiti 
istituzionali — scri- 
ve ancora Rocchet- 
ta — richiedere pre- 
cisi impegni al Go- 
verno in carica che, 
pure orbo di maca- 
bre stars alla De Lo- 
renzo, appare co- 
munque non miglio- 
re di quelli che lo 
hanno preceduto. 
Rocchetta si rivolge 


poi a Scalfaro dicen- | 
do: La sua visita nei| 
paesi dell'Europa 
orientale, per quan- 

to programmata da. 
tempo, avrebbe do- 

vuto essere sospesa , 
alla luce dei recentl| 
avvenimenti, dei’ 
quali ho l'impres- | 
sione si stia sottova- | 
lutando la portata. 


Cacciaal deputato 


ROMA — Davanti a Montecitorio un gruppo di 
manifestanti calabresi ha dato la caccia ad un de- 
putato del Pds, anch'egli calabrese, che è riuscito 
a trovare riparo in tempo all'interno del palazzo 
prima di essere colto da malore. Si tratta dell'on. 

Pino Soriero, di 43 anni, originario di Satriano 
(Catanzaro). Ieri mattina ha avuto la sfortuna di 
incappare davanti alla Camera dei deputati in un 
gruppo di suoi corregionali che manifestavano 
contro la sospensione, decisa dal prefetto, del sin- 
daco democristiano di Saracena (Cosenza), Mario 
Albino Gagliardi, condannato per falso ideologico. 

Il deputato pidiessino, stando alle dichiarazioni 
di un assessore di Saracena, avrebbe fatto pressio- 

! ni per arrivare alla sospensione del sindaco. 

L'on. Soriero, come ha riferito egli stesso dopo 
Jssersi ripreso dal malore, ha tentato di dialogare 
con i manifestanti. Ma inutilmente. Un gruppo di 

| facinorosi lo ha ‘aggredito ed inseguito fin sulla so- 
i glia della Camera dei deputati. Il deputato sotto 
choc si è detto turbato «per il clima di violenza» 
che ha caratterizzato la manifestazione svoltasi 


davanti a Montecitorio. 


Ed ha accusato i suoi contestatori di aver incita- 
to i manifestanti al linciaggio. «E' un episodio 
gravissimo — ha affermato l'on. Claudio Petruc- 
cioli, che ha dato in aula la notizia dell'aggressio- 
ne — è un segnale dello stato di tensione generale 


che grava sul Paese». 


La segreteria del Pds ha stigmatizzato che gli 
agenti di polizia presenti nella piazza non sono in- 
tervenuti in tempo per impedire «una gazzarra 
che invece andava stroncata sul nascere». 

La versione dei fatti fornita da Soriero è stata 
però smentita dai manifestanti di Saracena. Gli 
organizzatori della protesta in un comunicato 
hanno sostenuto di essere in grado di esibire un 
filmato dal quale risulterebbe che il deputato del 
Pds non è stato affatto aggredito né inseguito si- 
no all'ingresso di Montecitorio. Cosa del resto im- 
possibile, affermano i manifestanti, visto che la 
piazza è interamente transennata e sorvegliata 


dalla polizia. 


e. s. 


Cadelasacca: 
duemorti 


FIRENZE — Due 
morti e tre feriti in 
un incidente strada- 
le avvenuto a tarda 
sera sulla superstra- 


da Pisa - Firenze. Le 
vittime sono due fra- 
telli di 39 e e 45 an- 
ni. Secondo la rico- 
struzione della Stra- 
dale l'auto, è uscita 
di strada in quanto 
sul parabrezza era- 
nofinitigliindumen- 
ti contenuti in una 
sacca volata da una 
moto che la precede- 
va. 


DOPO QUASI UN ANNO LA NDRANGHETA HA RIPRESO A RAPIRE NELLA LOCRIDE 


Cinque incappucciati armati catturano un fotografo 


BOVALINO — Torna 
l'anonima aspromonta- 
na..La vittima è Adolfo 
Gartisano, 57 anni, tito- 
lare di un negozio di otti- 
co e studio superavviato 
di fotografo a Bovalino. 
Gartisano, dopo aver 
chiuso il negozio, assie- 
me alla moglie, Domeni- 
ca Brancatisano si è di- 
retto con il fuoristrada 
alla villetta sul mare. Di- 
versamente dal solito; il 
cnacello era 
qualcuno, magari un ra- 
gazzino ci doveva aver 
giocato. E' stato perciò 
necessario fermarsi e 
scendere per spalancar- 


chiuso; - 


lo,mentre la signora 
«Mimma» è rimasta ac- 
canto al posto di guida. 
E' stato in quel mo- 
mento che sono spuntati 
i cinque incappucciati 
armati fino ai denti.Tre 
hanno immobilizzato il 
fotografo e due hanno 
minacciato la donna ter- 
rorizzata dalla paura.So- 
no seguite spinte e insul- 
ti per costringere i due 
coniugi a salire sul retro 
della Toyota che è imme- 
diatamente partita verso 
il torrente del Buonami- 
co. 
Nessuno ha assistito 
alrapimento. Il comman- 
do ha operato con tran- 


quillità sicuro che nessu- 
no sarebbe potuto inter- 
venire, con tutta eviden- 
za gli organizzatori sape- 
vano che i tre figli della 
coppia, Giuseppe di 19 
anni, Deborah di 22 e 
Rocco di 26, si trovava- 
no in vacanza lontano 
da casa. 

I banditi hanno mal- 
trattato la donna e, la- 
sciata la strada che por- 
ta verso Bosco di Bovali- 
no (da li si può andare 
verso qualunque. zona 
dell'Aspromonte), l'han- 
no imprigionata in una 
specie di stretto cunico- 
lo che costeggia la car- 


reggiata. E' probabile 
che prima di rilasciare 
la donna i banditi le ab- 
biano detto quale cifra 
‘pretendono come riscat- 
to.Domenica Brancatisa- 
no è stata ritrovata 
all'alba di ieri Rita 
quando un gruppo 

contadini è passato dalla 
strada per andare a lavo- 
rare nel campi. La signo- 
ra aveva il volto coperto 
da un passamontagna. 
Polsi, mani e gambe era- 
no immobilizzate con il 
fil di ferro: intrappolata 
in modo tale che se aves- 
se tentato di liberarsi 
avrebbe potuto soltanto 
aumentare il dolore dei 


legaggi di metallo. 
Bruno Siclari, il supe! 
procuratore antimafi4 
volato subito a Reggi? 
Calabria dove aveva da 
to intanto incarico al gir 
dice Viricenzo Macrì © 
seguire da vicino la V'” 
cenda ha esplicitament® 
ipotizzato che il segue: 
stro possa far parte. A 
una manovra diversiV? 
nel momento in cui PIO” 
prio nella Locride (1a YO 
ce gira con insiste, 
starebbe per Be 
una megaoperazi fa- 
contro le più potenti 5. 
miglie della ‘ndrang 
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| l'POLIZIOTTIE CARABINIERI NEI VICOLI DEL CAPOLUOGO LIGURE PER EVITARE I DISORDINI 


enova in stato d’assedio 


Dopo tre notti di scontri e violenze i primi gravi bilanci della guerra tra le bande di spacciatori 


| GENOVA — Una pattuglia 
| per ogni strada del centro 
| storico, posti di blocco, 
| stazioni mobili compute- 
| rizzate per il controllo dei 
| documenti, il questore 
* Marcello Carmineo - appe- 
na trasferito a Genova da 
| Arezzo - in giro nei vicoli 
| fino a notte inoltrata per 
| parlare con gli abitanti e 
| tranquillizzarli. 
i Quella che poteva esse- 
re la quarta notte di terro- 
| re nel centro storico di Ge- 
| nova per la guerra fra ban- 
| de di spacciatori è filata 
| via tranquilla. La caccia 
' al nero - dopo tre notti di 
| scontri e di violenza - è 
| stata sospesa. E anche la 
| minaccia di un'incusione 


! di teste rasate provenienti ‘ 


da nord Italia per parteci- 
pare alla festa è stata 
scongiurata. Solo a Di Ne- 
gro, la zona che confina 
con il porto passeggeri, 
verso ponente, è scattato 
| l'allarme la notte scorsa: 


'. un marocchino aggredito 


| e picchiato. Pronto inter- 
| vento delle forze dell'or- 
: dine, che hanno sedato la 
\ rissa: ma gli aggressori 
erano altri marocchini. 


Forse un regolamento di 
conti fra connazionali e 
probabilmente non per 
questioni di droga. 

La militarizzazione dei 


vicoli, decisa dal capo del- . 


la polizia Vincenzo Parisi 
dopo i disordini dei giorni 
scorsi nella città vecchia, 
ha regalato un pò di sicu- 
Tezza, e ieri mattina in 
questura è stato tracciato 
un primo bilancio; qua- 


ranta persone fermate e' 


denunciate, di cui una de- 
cina genovesi, alcuni dei 
quali noti come ultras ge- 
noani, tutti con preceden- 
ti per spaccio, di stupefa- 
centi. Gli altri sono extra- 
comunitari: cinque di que- 
sti, nella notte di lunedì 
hanno dato vita a un vio- 
lento raid a Caricamento, 
rovesciando automobili 
parcheggiate e danneg- 
giando l'arredo urbano. 
Fra i fermati anche cin- 
que persone che dopo un 
lungo inseguimento da 
parte della polizia, si era- 
no infilati nella stazione 
ferroviaria di Principe, ri- 
fugiandosi in una galleria 
e bloccando il traffico fer- 
roviario. Il gruppo era sta- 


Tragedia di Ustica: Priore 
da domani sarà a Mosca 


ROMA — Sono dieci le rogatorie internazionali 
alle quali, su richiesta del giudice istruttore Ro- 
sario Priore dovranno rispondere le autorità rus- 
se che nei giorni scorsi hanno accettato di colla- 
borare con i magistrati italiani all'inchiesta sul 
disastro di Ustica. Priore, insieme con il procura- 
tore aggiunto Michele Coiro ed il sostituto procu- 
ratore Giovanni Salvi partirà per Mosca domeni- 


gio e resterà nella capitale russa sino 


ca DOMRnE 2 ; 
a metà della prossima settimana. 


Famiglia tedesca dispersa 

Era in vacanza a Corvara 

CORVARA — I tre componenti di una famiglia di 

turisti tedeschi in vacanza a Corvara, in Val Ba- 
ì| dia, sono dati per dispersi e sono in corso ricer- 
‘| che. I tre - Helmuth Scherzer di 34 anni, la mo- 


lie Birgit di 33 e una fi; 
sui di Herrenberg-Gulî 


lia di circa 3 anni, origi- 
tstein - erano ospiti di 


un'affittacamere e da alcuni giorni non hanno 
più dato loro notizie. Si teme possano essere Ti 


masti vittime di un incidente 


montagna. Le ri- . 


cerche sono proseguite senza risultati pen tutta 


la giornata, I car: 


nessuno. 


inieri hanno setacciato tutta 
la zona alla ricerca dell'auto dei turisti tedeschi, 
che però non è stata trovata. Uomini del soccor- 
so alpino hanno perlustrato alcune tracciati mon- 
tani, ma anche in questo caso non si è trovato 


Grosso traffico di esplosivi: 
arrestato un lavoratore turco 


MODENA — La polizia ha scoperto un traffico in- 
ternazionale di materiale esplosivo gestito presu- 
mibilmente da un'organizzazione di stampo mu- 
sulmano e sequestrato 200 mila inneschi per pro- 
iettili che stavano per essere spediti all'estero. 

In carcere è finito Erikci Rumi, 39 anni, lavorato- 
re turco domiciliato a Sassuolo e presidente na- 
zionale dell'associazione Unità lavoratori tur- 
chi, che secondo la polizia potrebbe essere vicina 
alle frange dell'estremismo islamico. All'asso- 

ciazione, che ha sede nell'abitazione dell'arre- 

stato a Sassuolo, aderiscono, secondo la Digos, 
una cinquantina di cittadini turchi fra Modena, 
Reggio Emilia e altre parti d'Italia. L'uomo è ac- 
cusato di detenzione illegale e trasporto di mate- 


4 riali esplodenti e per ora O riguarda so- 
| loluie non gli altri membri dell'associazione. 


Mamma tredicenne di Ovada 
| tomaa casa conlafiglia 


ALESSANDRIA — Miriam, la studentessa di Ova- 
da diventata a tredici anni madre di una bambi- 
Na, è ritornata a casa dai genitori dopo un anno 
di permanenza nell'Istituto provinciale dell'in- 
| fanzia a Torino, Nel prendere questa decisione i 
‘| giudici del Tribunale per i minorenni hanno ag- 
4 giunto alcune clausole: il sindaco di Ovada rima- 
{| ne, per il momento, tutore della bimba fino a, 
| quando la madre compirà 16 anni e potrà ricono- 
| scerla. Miriam, inoltre, dovrà collaborare con i 
|| servizi sociali che continueranno ad offrirle assi- 
{| stenza, Nessuna novità positiva, invece, per il pa- 
| dre della bambina, il muratore di 24 anni Pitero 
|| Salema che, subito dopo il parto, avvenuto il 13 
maggio dell'anno scorso, aveva chiesto di poter 
riconoscere la piccola. Salema; che nei mesi scor- 
| si per questa vicenda è stato condannato per vio- 
lenza e ratto di minorenne, non potrà vedere la 


figlia. 


to bloccato sui binari dal- 
la Polfer di Brignole. 

Ma se dal punto di vi- 
sta dell'ordine pubblico 
la situazione è sotto il con- 
trollo di un migliaio fra 
poliziotti, carabinieri, 
guardie di finanza e vigili 
urbani, non si placa affat- 
to la polemica degli abi- 
tanti del centro storico, 
esasperati da anni di incu- 
ria e di malgoverno che 
hanno ridotto i bellissimi 
vicoli genovesi in un gro- 
viglio inestricabile di de- 
grado: spacciatori bianchi 
e neri, drogati, magazzini 
fatiscenti affittati a prezzi 
altissimi agli immigrati 
clandestini che vivono a 
decine in pochi metri qua- 
drati, spazzatura, rovine 
che risalgono all'ultima 
guerra mondiale, condizio- 
ni igieniche che fanno te- 
mere il diffondersi di ma- 
lattie, siringhe sparse in 
ogni angolo. 

«Il capo della polizia Pa- 
risi - sostengono i rappre- 
sentanti dei comitati di 
protesta sorti spontanea- 
mente quattro anni fa nei 
vicoli - ha attribuito gli 
scontri delle scorse notti 


esclusivamente a. guerre 
tra bande di spacciatori 
bianchi e neri. E' un'ana- 

lisi sbagliata e fuorviante: 
questa situazione è invece 
figlia di decenni di disinte- 
resse della classe politica, 
del Comune, dei partiti, 
delle forze dell'ordine, 

della magistratura, dei 


parlamentari e del gover-. 


no verso il centro storico 
più grande d'Europa». 
Proteste anche degli 
operatori economici del 
centro storico, che temo- 
no una criminalizzazione 
dei vicoli: ieri hanno affis- 
so alle vetrine dei negozi 
un volantino con il quale 
annunciano un'azione 
giudiziaria a carico dei 
giornali che hanno com- 
promesso in tutt'Italia 
l'immagine deltessuto sa- 
no dei vicoli. La lotta di 
negozianti e cittadini ne- 
gli ultimi anni è stata de- 
terminante per tenere al- 
to l'allarme su una situa- 
zione sempre meno recu- 
perabile: ma senza riusci- 
re ad ottenere alcun inter- 
vento concreto e veramen- 
te efficace da parte delle 
autorità, 
Gianpaolo Giuliani 


Un extracomunitario ferito a Genova durante gli scontri nella zona del 


porto 


SI E’ COSTITUITO IERI L'ULTIMO FUNZIONARIO DEI SERVIZI RICERCATO 


Sisde, De Pasquale in carcere 


Dovrà chiarire ai giudici i presunti illeciti investimenti dei fondi riservati 


ROMA — Il funziona- 
rio del Sisde Gerardo 
De Pasquale, ricercato 
da alcuni giorni nell' 
ambito dell' inchiesta 
giudiziaria sul presun- 
to illecito investimento 
di fondi riservati del 
servizio, si è costituito 
ieri nell' ufficio del 
procuratore aggiunto 
Ettore Torri. De Pa- 
squale aveva annuncia- 
to fin da giovedì la sua 
intenzione di costituir- 
si. Ieri si è presentato 
accompagnato dall' av- 
vocato Roberto Ram- 
pioni: portando con sè 
una: voluminosa borsa 
considerato che dall' 
ufficio di Torri che 
svolge l' indagine con 
la collaborazione del so- 
stituto Leonardo Frisa- 
ni, è poi passato diretta- 
‘mente al carcere. L' ac- 


cusa contestata è quel- 
la di peculato aggrava- 


to. 

Gerardo De Pasquale è 
la quinta persona che 
finisce in carcere da 
quando, nel giugno 
scorso, venne aperta a 
Roma un'inchiesta 
sui fondi riservati del 
Sisde. 

Il primo ad essere arre- 
stato, il 26 giugno scor- 
so, ful'ex direttore am- 
ministrativo Maurizio 
Broccoletti. . L'accusa 
contestata per lui era 
quella di peculato per 
appropriazione indebi- 
ta. Il 19 luglio il secon- 
do arresto:in carcere 
venne portato Antonio 
Galati, l'attuale diret- 
tore amministrativo. 
del Sisde. Lo stesso 
giorno, sempre su ri- 
chiesta dei sostituti 


procuratori Torri e Fri- 
sani, il giudice per le in- 
dagini preliminari ave- 
va firmato tre ordini di 
custodia cautelare nei 
confronti dei funziona- 
ti Michele Finocchi e 
Maria Sorrentino, costi- 
tuitisi in serata, e di Ge- 
rardo de Pasquale. Ga- 
lato ed il viceprefetto 
Sorrentino sono accusa- 
ti di peculato: secondo 
i magistrati, avrebbero 
distratto fondi riserva- 
ti del sisde. A Finocchi 
e De PAsquale è stato 
contestato invece an- 
che il reato di abuso di 
ufficio per agevolato 
una società di viaggi 
ora fallita, la Miura tra- 
vel, ‘rivolgendosi sem- 
pre a questa per le atti- 
vità ‘del servizio. 

L'inchiesta che sta 
coinvolgendo i vertici 
dei servizi segreti e ri- 


guarda l'utilizzo di 14 
miliardi di lire di fondi 
riservati, nacque per 
caso, nella primavera 
scorsa, nell'ambito di 
un'altra indagine della 
magistratura romana: 
quella sui palazzi 
d'oro coordinata dal 
pm Antonino Vinci. 

Gerardo De Pasquale è 
stato interrogato a lun- 
go dal procuratore ag- 
giunto Ettore Torri e 
successivamente dal 
giudice dell' indagine 
preliminare Vincenzo 
Terranova. Anche la 
sua difesa, a proposito 
dell'accusa d' aver il- 
lecitamente investito il 
denaro che il Sisde gli 
dava per alimentare il 
fondo riservato, coinci- 
de, secondo quanto si è 
‘appreso, con quella dei 
funzionari. Finocchi, 


Sorrentino,' Galati e 
Broccoletti sentiti nei 

iorni scorsi. In partico- 
fare, pur ammettendo 
la disponibilità di som- 
me di denaro, parte del- 
le SHOE però costituen- 
ti lo stipendio mensile 
e le indennità stabilite 
per legge, De Pasquale 
avrebbe detto che tutti 
i funzionari del servi-. 
zio hanno disponibilità 
finanziarie extra che 
vengono loro consegna- 


. te dal direttore del ser- 


vizio per particolari esi- 
renze, come la gestione 
egli informatori o lo 
svolgimento di determi- 
nate operazioni. 
L' indagine del procu- 
ratore aggiunto Torri 
tende ora, tra l' altro, 
a stabilire la legittimi- 
tà dell' affidamento di 
queste somme ai fun- 
zionari. 


IN DUE DIVERSI INCIDENTI PERDONO LA VITA SEI PERSONE 


Doppia tragedia nei cieli italiani 


Aereo precipita nel Modenese: 


CROTONE — Sei persone 
sono morte ieri in due di- 
versi incidenti aerei verifi- 
catisi nei cieli italiani. Un 
elicottero civile, con a bor- 
doil pilota e un viaggiato- 
re, è precipitato in matti- 
nata nei pressi di Crotone, 
mentre nel pomeriggio, 
verso le 16 un piccolo ae- 
reo da turismo si è schian- 
tato al suolo nel Modene- 
se. A bordo vi erano, oltre 
al proprietario, altre tre 
persone. In Calabria han- 
no perso la vita Federico 
Zezza ed Angelo Basile. 
QUest'ultimo era il pilota 
del velivolo, di proprietà 
della Eli Basilicata, una 
ditta specializzata per lo 
spargimento di medicinali 
sui terreni agricoli. Ieri 
mattina l'elicottero, parti- 
to da Policoro, si accinge- 
va a spargere medicinale 
su un terreno coltivato a 


granturco di proprietà del- 
la famiglia Mottola, che 
sorge in località Cipolla, a 
ridosso della strada per 
Scandale. All'improvviso 
l'elicottero ha urtato, mol- 
to probabilmente, alcuni 
cavi dell'energia elettrica, 
precipitando al suolo, Il 
pilota Angelo Basile, nati- 
vo di Termini Imerese, 
aveva 34 anni ed era resi- 
dente a Settimo Torinese. 
L'altra vittima, Federico 
Zezza, aveva 30 anni. Le 
indagini sull’episodio so- 
no coordinate dal sostitu- 
to. procuratore della re- 
pubblica del Tribunale di 
Crotone, Mariangela Sighi- 
celli. L'incidente è accadu- 
to in località Sele acir- 
ca cinque chilometri da 
Crotone. Nel contatto col 
terreno, il veivolo ha pre- 
so immediatamente fuo- 
co. Basile e Zezza sono 
morti sul colpo ed i loro 


cadaveri si sono carboniz- 
zati. Gli investigatori stan- 
no indagando per accerta- 
re i motivi della presenza 
a bordo del mezzo di Fede- 
rico Zezza. Per fare posto 
al giovane sull'elicottero, 
che era un biposto, era ri- 
masto a terra il secondo 
pilota del velivolo. L'ipote- 
si che viene fatta è che 
Zezza fosse salito sul mez- 
zo per dare indicazioni al 
pilota per il lavoro di spar- 
gimento del medicinale, 

L'altro incidente, come 
si è scritto, si è verificato 
nel Modenese, un piccolo 
aeroplano è precipitato po- 
co dopo le 16 le quattro 
persone che erano à bordo 
sono morte. 

Il velivolo, un Tb10, era 
appena decollato dal cam- 
po volo di Marzaglia, a po- 
chi chilometri da Modena 
sulla strada per Reggio 
Emilia, ed è caduto in un 


canale vicino ad una ca- 
va. 

Il Tb10 era di proprietà 
di Claudio Balboni, farma- 
cista di Sant' Agostino di 
Ferrara che, secondo le 
prime informazioni, era al 
posto di comando. Le al- 
tre tre vittime dell' inci- 
dente, tutte residenti a 
Sant' Agostino di Ferrara 
come il pilota, sono Guen- 
dalina Grossi, 23 anni, stu- 
dentessa di. Livorno; Fa- 
bio Baroni, 26 anni, nato 
a Ferrara, e Manuela Vi- 
gnoli, 25 

anni, impiegata nata a 
Cento (Ferrara). 

Arrivati alle 14.15 a 
Marsaglia, sono decollati 
alle 16.05 per tornare ad 
Agoscello, ma dopo due 
minuti di volo sono preci- 
pitati in picchiata a poco 
meno di un chilometro 
dall' aeroclub, in un cana- 
le asciutto tra il fiume Sec- 


«Alitalia», quando Pefficienza diventa mania 


«Ciao mamma, tutto be- 
ne», Oltre alla mamma, ci 
sono il papà, il fidanzato, 
ì figli, 1 nonni, i parenti. 
Ma le prime parole al tele- 
fono sono sempre le stes- 
se, a ogni parte del giorno 
da qualsiasi angolo del 
Mondo: «Ciao... tutto be- 
De». Il volo, anche se a vol- 
te un po' lungo, è stato 
Piacevole, tranquillo. Ma 
Che cosa c'è «dietro» e 
«dentro» a un volo, pochi 
lo sanno. E allora diciamo- 
‘0: ci sono coinvolte cin- 
Quemila persone Alitalia, 
tecnici altamente specia- 

zzati che assicurano la 
Migliore efficienza degli 
perei e almeno 2.000 dal- 
indotto. Per ogni ora di 


x 


volo, ce ne sono dodici di 
manutenzione, di control. 
li ai raggi X e al raggi gam- 
ma, ispezioni meticolose 
ai motori turbina, ai cir- 
cuiti idraulici, ai comandi 
di volo, ai radar, ai coper- 
toni delle ruote fino all'ul- 
tima rondella: sempre al- 
la ricerca del minimo di- 
fetto e della minima ava- 
ria o incrinatura, scrutan- 
do in profondità con il bo- 
roscopio, anche là dove 
l'occhio umano non arri- 
va. «Azzerare le avarie» è 
una parola d'ordine per 
l'Alitalia. Ma è soprattut- 
to un fatto concreto, un 
fatto che si tocca con ma- 
no visitando quegli han- 
gars di dimensioni enormi 
installati a Fiumicino. Le 


«macchine» — così vengo- 
no chiamati in gergo gli 
aerei — vengono aperte e 
smontate per verificarne 
tutte le parti. Si tratta di 
un FEE chek-up fat- 
to da uomini silenziosi (pe- 
riti aeronautici, elettroni- 
ci, maestranze specializza- 
te), uomini tutti vestiti 
con camici bianchi. Si ag- 
girano attorno e dentro al 
corpo di un Boeing che 
spesso è soltanto un mala- 
to immaginario. Ma loro 
non si fidano mai; non si 
fidano dei sensori, dei 
computer, delle micro- 
spie, degli altimetri, dei 
motori. Non si fidano di 
niente. E controllano per 
ore e ore, per giorni e gior- 
ni, scrupolosamente. Per- 


ché loro hanno: sempre 
presente «il fattore uma- 
no», la sicurezza del volo 
e anche il DIizio. E di- 
cono: «Con la manutenzio- 
ne degli aerei non si scher- 
za, non si tira al rispar- 
mio. Guai. Sulla qualità 
della lavorazione non si 
fanno sconti. Se cambiano 
un pezzo, il pezzo deve es- 
sere originale, dei costrut- 
tori originali. Spendiamo 
800 miliardi di lire l'anno 
per la manutenzione, de- 
gli aerei di Alitalia e dei 
clienti terzi, si iv. Ci 
tengono al prestigio. Già il 

restigio. Questi uomini e 
i loro predecessori nie han- 
no accumulato un bel po' 
dal dopoguerra a oggi. Nel 
1946‘47 in Italia c'era la 


grande smania della rico- 
struzione. La Compagnia 
di bandiera era a terra; 

ossedeva soltanto una 

lotta di undici aerei: 
quattro vecchi e gloriosi 
trimotori Fiat G12, quat- 
tro quadrimotori ‘ Siai 
SM95 e tre quadriotori 
Avro Lancastrian. Nel bi- 
lancio di dicembre di quel 
lontano 1947 figurano 
10.306 passeggeri traspor- 
tati. Un piccolo sorriso 
sfugge quando si raffron- 
tano quelle cifre ai 150 ae- 
rei Alitalia di o 
voli settimanali e ai 20 mi- 
lioni di passeggeri traspor- 
tati ogni anno, E si com- 
prende, allora, il senso 
dell «lunga marcia dell'Ali- 
talia, si comprende il per- 


oggi, ai 3700” 


ché di quel «prestigio» fat- 
to di dedizione, alta spe- 
cializzazione dei suoi qua- 
dri tecnici e un certo spiri- 
to di corpo. Altrimenti 
non si sarebbe arrivati ai 
livelli competitivi di oggi 
nei confronti delle maggio- 
ri compagnie estere. Non 
è un caso, evidentemente, 
che la reliability tecnica 
degli aerei Alitalia sia og- 
giil 97%. TOROL oggi, la sì- 
curezza degli aerei è di- 
ventata superiore a qualsi- 
asi altro mezzo di traspor- 
to, treno compreso. Sic- 
ché da Londra o da New 
York, da Buenos Aires o 
da Tokyo, da Casablanca 
o da Montreal si può sem- 
pre. telefonare: «Ciao 
mamma, tutto bene». 


quattro vittime - Elicottero si schianta in Calabria 


chia e una cava, i cui ope- 
rai hanno dato l' allarme. 
Balboni non ha avuto ne- 
anche il tempo di lanciare 
un sos. L' aereo volava a 
bassa quota (secondo l' ae- 
roclub era a non più di 
cento metri dal suolo e 
non aveva ancora conclu- 
so la fase di decollo); un 
contadino, che poco di- 
stante era intento a sega- 
re un albero, ha racconta- 
to di' aver sentito che il 
motore si è spento all' im- 
provviso. 


ANNIVERSARIO 
24-7-1987 24-7-1993 
Sempre profondamente ad- 


dolorati per la scomparsa 
dell'indimenticabile 


Elena d'Alessandro 


moglie e madre esemplare, 
il marito DOMENICO, la fi- 
glia ENRICHETTA e il ge- 
nero MARIO La ricordano 
con infinito amore, dolore e 
tanto rimpianto. 

Trieste, 24 luglio 1993 * 


Giuseppe Vidmar 


Con immutato amore e rim- 
pianto. 


Le fige GIORDANA, 
ELSA 
e sorella CLARA 


Trieste, 24 luglio 1993 
VIII ERNST NI 
I ANNIVERSARIO 
Danilo Pertoldi 


Lo ricordano con l'amore di 
sempre 
i familiari 


Trieste, 24 luglio 1993 


t 


Il giorno 22 luglio, munita 
dei conforti religiosi, si è 


spenta serenamente 


Annamaria Artelli 

. te Gorup 

Con grande tristezza lo an- 
nunciano le figlie SABINA 
con il mo BEPI BIAN- 
CHINI. 'd'ALBERIGO, 
CONSUELO col 
STANIS NIEVO, i nipoti 
BARBARA con GIGI, AN- 
NA con FRANCO, MARI- 
NA con LUIS, FILIPPO e 
ANNA, LALO con GIOR- 
GIANA e SABINA, le so- 
relle BETTINA GOPCEVI. 
CH e CONSUELO NAS- 
SO, i nipoti POTOTSCH- 
NIG, CERIBELLI, ARTEL- 
LI 

Un grazie affettuoso al dott. 
SOMMARIVA, a GRAZIA 
MONARO, ANITA VAT- 
TA, LIVIA CECCHIC e 
LUISA MILOCCO che con 


marito 


tanta dedizione l'hanno assi- 
stita durante la lunga malat- 
tia. 
Grazie anche alle affeziona- 
te ANTONIA ed EMMA. 
I funerali avranno luogo og- 
gi 24 luglio nelle ore 11 nel- 
la chiesa di S. Rita. 


Trieste, 24 luglio 1993 


Con profondo rimpianto 
PIERINA è vicina a SABI- 
NA e CONSUELO nel ri- 
cordo dell'indimenticabile 


zia Anna 
Trieste, 24 luglio 1993 


Siamo vicini a CONSUE- 
LO e SABINA nel ricordo 
della cara 


Anna 


LILIAN, BERNARD, PHI- 
LIPPE e XAVIER. 


Trieste, 24 luglio 1993 


IDA MUSSAPI ricorda ad- 
dolorata la cara 


Anna 
Trieste, 24 luglio 1993 


CARMEN e NORETTA ri- 
cordano con affetto e rim- 
pianto la cara amica 


Anna 
Trieste, 24 luglio 1993 


MAYNO è vicino a SABI- 
NA e CONSUELO. 


Trieste, 24 luglio 1993 


FALELLO, GRAZIELLA e 
PINKY piangono l'amica di 
sempre . 
Anna Artelli 
Gorup 


Trieste, 24 luglio 1993 


ETTA CARIGNANI, CAR- 
LO MELZI, GUIDO CARI- 
GNANI partecipano con 
profonda commozione e 
amicizia al dolore di SABI- 
NA e CONSUELO per la 
perdita della loro mamma 


Anna Artelli 


Trieste, 24 luglio 1993 


Si associano al lutto CICCI 
ALLARIA e ALESSAN- 
DRA VILLAROSA. 

Trieste, 24 luglio 1993 


[Cocci 
Messà in suffragio di 
Nella Chiandussi 


La ricordano, madre esem- 
plare, con immutato affetto 
il marito LUIGI e i parenti 
tutti. 

La S. Messa verrà celebrata 
Iinedì 26 luglio alle ore 
18.30 nella chiesa della Bea- 
ta Vergine delle Grazie di 
via Rossetti. 


Trieste, 24 luglio 1993 


Gregorio Raico 


Partecipano al lutto fami- 
glie DIMNIG. 

Trieste, 24 luglio 1993 
n 


Il Piccolo [7] 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Maria Braut 
.ved. Braut 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli VIRGILIO, ENZO e 
GIANNINO assieme alle 
nuore ANNA, MARIA- 
GRAZIA e OMBRETTA, i 
nipoti STEFANO, VIRGI- 
NIA, ALBERTO con la mo- 
glie ANTONIETTA e la 
pronipote BEATRICE. 


Trieste, 24 luglio 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
MUIESAN. 


Trieste, 24 luglio 1993 


Il LLOYD TRIESTINO di 
Navigazione Spa partecipa 
al dolore del signor rag. EN- 
ZO BRAUT, dirigente della 
Società, per la scomparsa 
della madre signora 


Maria Braut 
Trieste, 24 luglio 1993 


Il presidente della Società 
ADRIATICA DI NAVIGA- 
ZIONE, l'amministratore de- 
legato CLAUDIO BONI. 
CIOLLI, il direttore genera- 
le PAOLO CHENDA e i di- 
rigenti partecipano con vivo 
cordoglio al grave lutto che 
ha colpito ENZO BRAUT, 
presidente  dell'ITALIAN 
GENERAL SHIPPING di 
Londra, per la scomparsa 
della madre 


Maria Braut 
Trieste, 24 luglio 1993 


* 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Luigia Steyer 
ved. Derman 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NEREO e SIRO (as- 
sente), le nuore FRANCA e 
TARSILLA, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
24 luglio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste-Australia, 

24 luglio 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie BERSAN, DER- 
MAN, FONDA. 

Trieste, 24 luglio 1993 


E' mancata all'affetto dei 
propri cari 


Caterina Vescovi 
ved. Mauchigna 
di anni 90 


L'annunciano con profondo 
dolore il figlio, la nuora e i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 24 luglio, alle 
ore 13.45 nella parrocchiale 
di Turriaco, muovendo alle 
ore 13.30 dall'ospedale di 
Monfalcone. 


Monfalcone-Turriaco, 
24 luglio 1993 
ei 


Con rimpianto e affetto par- 
tecipa'al lutto dei familiari 
del 


BARONE 
Tullio de Leitenburg 


GISA SASSON DE PAO- 
LI. 


Monfalcone, 24 luglio 1993 


XII ANNIVERSARIO 
Arnaldo Paoli 


Unito nel ricordo alla mo- 
glie 


Jolanda 


scomparsa il 15 novembre 
1990 e al figlio 


Arnaldo 


di cui ricorre l'VIII anniver- 
sario, con eterno amore e in- 
finito rimpianto. 

I familiari 
Trieste, 24 luglio 1993 


1977 
Antonia Ziberna 
1982 
Martino Vicic 


Li ricordiamo con rimpian- 
to. 

I familiari 
Trieste, 24 luglio 1993 


Via libera per 40 voti alla ratifica del Trattato di Maastricht (salvo un estremo ostacolo...) 


Il Piccolo 


Esteri 


tonni iii 


de |. Sabato 2A luglio 1993 


‘GRAN BRETAGNA/IL PREMIER SUPERA AI COMUNI LO SCOGLIO DELLA FIDUCIA 


Major lacrobata ce l’ha fatta 


GRAN BRETAGNA/CEE 


Ma sul tappeto europeo 
restailnodo economico 


BRUXELLES — Assilla- 
ta da problemi economi- 
‘ci e dalla disoccupazio- 
ne crescente, la Cee po- 
trebbe trovare nel sì del 
| parlamento britannico 

al Trattato di Maastri- 
cht nuovo slancio verso 
l'Unione Europea, an- 
che se altri ostacoli si 
presentano sul cammi- 
no. 

Innanzitutto, l'Alta Cor- 
te di Londra dovrà pro- 
nunciarsi sulla compati- 
bilità fra Trattato e pote- 
ri del parlamento britan- 
nico e la Corte costitu- 
-zionale tedesca sulla 
sua validità costituzio- 
nale. I due verdetti sono 
attesi autunno: se tutto 
filerà liscio, l'applica- 
zione del Trattato di 
Maastricht sarà avviata 
prima della fine dell'an- 
no sotto la presidenza di 
turno belga della Cee. 
La strada verso l'Unio- 
ne sarà in salita: la crisi 
economica che ha colpi- 
to in varia misura tuttii 
paesi della Cee ha messo 
a dura prova la solidarie- 
tà tra i Dodici, il princi- 
pio su cui sì basa la Co- 
munità europea, e la lo- 
ro volontà di arrivare ra- 
pidamente all'applica- 
zione delle tappe verso 
l'Unione economica e 
monetaria stabilite 
dall'accordo di Maastri- 
cht. 

Il Sistema monetario eu- 
Topeo (Sme) ha subito 
forti scossoni. Con la cri- 
si, le monete' più deboli 
sono diventate facili pre- 
de della speculazione, 
hanno dovuto abbando- 
nare lo Sme o svalutare 
pesantemente rispetto 
al marco, rendendo più 
ardue le aspirazioni eu- 
Topee a una moneta uni- 
ca in concorrenza con 
dollaro e yen. 

La ripresa economica — 
secondo le previsioni 
della Cee e dell'Ocse — 
non è dietro l'angolo e 
la crisi tende a rendere 
più marcate le divisioni 


già esistenti tra i Dodici, - 


che hanno — in alcuni 
casi — livelli di svilup- 
po molto diversi. La di- 
soccupazione attanaglia 


tutta la Cee, ma si va 
dal 4 per cento in Ger- 
mania a oltre il 20 per 
cento in Spagna e in al- 
cune regioni del Sud 
dell'Italia. 

I Dodici hanno deciso in- 
terventi radicali, varan- 
do finanziamenti para- 
gonati per ampiezza a 
quelli del piano Mar- 
shall che risollevò le sor- 
ti dell'Europa dopo la 
seconda guerra mondia- 
le. Nei prossimi sei an- 
ni, nel periodo in cui do- 
vrebbe realizzarsi 
l'Unione economica e 
monetaria dei Dodici, 
per rilanciare l'econo- 
mia verranno spesi oltre 
250.000 miliardi di lire 
(circa 30.000 in Italia), 
la maggior parte dei qua- 
li nelle regioni meno ric- 
che della Comunità euro- 
pea. Le regole per la 
spartizione della gigan- 
tesca «torta» sono state 
approvate  definitiva- 
mente lunedì dai mini- 
stri degli Esteri della 
Gee. È 

Altri 10.000 miliardi di 
lire, sotto forma di pre- 
stiti agevolati, sono sta- 
ti destinati — con l'ini- 
ziativa di crescita volu- 
ta dal presidente della 
Commissione europea 
Jacques Delors — al ri-- 
lancio dell'occupazione 
con l'attuazione di pro- 
getti per grandi infra- 
strutture. 


- All'avvio dell'attuazio- 


ne del Trattato di Maa- 
stricht si dovrebbe arri- 
vare inoltre con il mer- 
cato’ unico completato - 
tappa prevista entro la 
fine dell'anno - in mo- 
do che ogni cittadino 
della Cee possa circolare 
e risiedere liberamente 
dove meglio crede nella 
futura Unione europea. 
Nonostante le difficoltà, 
la Cee continua ad esse- 
Te un polo di attrazione 
per il resto dell'Europa. . 
Dopo la ratifica di Maa- 
stricht, l'appuntamento 
della Comunità è con la 
coriclusione dei negozia- 
ti di adesione di Austria, 
Finlandia, Norvegia e 
Svezia. Il loro ingresso 
nella Cee è previsto per 
il 1995. 


LONDRA — La fortuna 
aiuta gli audaci. Cammi- 
nando sul filo del rasoio, 
il figlio dell'acrobata ce 
l'ha fatta. Ancora una 
volta il premier John 
Major, che l'altra sera 
sembrava spacciato do- 
po il drammatico voto 
che ha messo in mino- 
ranza il governo, ha su- 
perato la prova al termi- 
ne di.quella che molti 
hanno definito la giorna- 
ta più difficile della sua 
carriera. 

Con 339 voti a favore e 
299 contrari — una mag- 
gioranza di soli 40 voti 
— la Camera dei Comuni 
ha concesso la fiducia al 
governo di John Major 
che l'aveva espressa- 
mente chiesta per porre 
fine - ha detto il premier 
- a questo avvelenamen- 
to dell'atmosfera politi- 
ca causato dalla ratifica 
di Maastricht. Il forunco- 
lo va inciso - aveva det- 
to Major nel chiedere la 
fiducia - e va inciso oggi. 
In caso di sconfitta, ave- 
va spiegato senza mezzi 
termini, egli avrebbe 


LONDRA — Il voto di ieri 
ai Comuni, dove il pre- 
mier britannico John 
Major ha posto la fiducia, 
è l'ultimo atto di una 
battaglia durata 15 mesi 
per la ratifica del Tratta- 
to. Eccone le tappe princi- 
pali: 3 
7 febbraio 1992: a 
Maastricht viene firmato 
iltrattato sull'Unione eu- 
tropea che definisce le 
condizioni per una mone- 
ta unica e punta a creare 
tra i Dodici una più stret- 
ta collaborazione in mate- 
ria di politica estera e di- 
fesa. Major aveva già ot- 
tenuto dai partner che la 
Gran Bretagna possa non 
partecipare alla moneta 
comune e non applicare 
la cosiddetta «carta socia- 
le» in materia sociale e di 
lavoro. A 
21 maggio 1992: la 
«legge sulle Comunità eu- 
ropee), due paragrafi, 
che apre la strada alla ra- 
tifica del Trattato, viene 
approvata dai Comuni a 
maggioranza; 
2 giugno 1992: con un 


. 
proceduto a sciogliere il 
Parlamento e a indire 
nuove elezioni. La mi- 
naccia ha funzionato. 


© Turandosi il naso, i con- 


servatori euroscettici 
hanno votato la fiducia 
al governo anche se ciò 


‘significava — ha detto 


la conservatrice Teresa 
Gorman — votare a favo- 


re di quell'orrido Maa-. 


stricht. Pur contrari alla 
ratifica, i ribelli tory 
non hanno avuto il co- 
raggio di votare contro il 
loro premier, ben sapen- 
do che ciò avrebbe porta- 
to il Paese.ad elezioni ge- 
nerali che il partito con- 
servatore avrebbero sen- 
za dubbio perso. 

Il dibattito si è svolto su 
uno sfondo di urla e in- 
sulti scambiati tra i due 
schieramenti. Il pienone 
dell'altra sera nell'aula 

dei Comuni si è ripetuto 
anche ieri, con la presen- 
za di tutti i deputati, an- 
che quelli malati, cui è 
stato chiesto di essere 
presenti per sostenere il 
governo e votargli la fi- 
ducia. 


referendum popolare, la 
Danimarca respinge .il 
trattato di Maastricht. In 
Gran Bretagna nasce una 
forte corrente di opposi- 
zione all'' Unione euro- 
pea, che convince il go- 
verno a sospendere la ra- 
tifica del trattato; 

16 settembre 1992: di 
fronte a forti spinte spe- 
culative, il governo bri- 
tannico decide di sospen- 
dere la partecipazione 
della sterlina allo Sme, il 
Sistema monetario euro- 
peo. Analoga decisione 
prende in quei giorni l' 
Italia per la lira. 

4 novembre 1992: ri- 
prendel'iter parlamenta- 
re della legge di ratifica 


. del trattato; 


8 marzo 19983: il gover- 
no è sconfitto su un 
‘emendamento alla legge 
sulle Comunità europee: 
è la prima sconfitta del 
governo ai Comuni dal 
1986; 

18 maggio 1993: in un 
secondo referendum, i da- 
nesi ritirano il «no» al 
trattato. Si riaccendono 


EX URSS / ACCUSE AL VICEPREMIER SHUMEIKO 
Esplode la tangentopoli russa 
Nel mirino gli uomini di Eltsin 


MOSCA — I sospetti sol- 
levati ieri dalla comuni- 
cazione giudiziaria invia- 
ta al vicepremier Vladi- 
mir Shumeiko, il centra- 
vanti della squadra di El- 
tsin, sono tali - a giudi- 
zio di moti osservatori - 
da stroncargli la carrie- 
ra politica. È 
Truffe miliardarie sulla 
fornitura di alimenti per 
bambini, speculazione 
edilizia a Montecarlo, 
clientelismo e nepoti- 
smo sfrenati. Ma il suo 
portavoce parla di una 
lotta politica condotta 
con metodi sporchi e ag- 
giunge che l'autorizza- 
zione a procedere votata 
dal parlamento è un ten- 
tativo di liquidare un av- 
versario politico. 
Shumeiko viene accusa- 
to di aver ordinato al di- 
rettore della società Ro- 
sagrochim di pagare 
14.5 milioni di dollari al- 
la società Vamo per la 
fornitura di alimenti per 
bambini (nella Russia 
sull'orlo della: carestia 
dell'anno scorso) che do- 
vevano essere forniti dal- 
la telemond Ltd. I soldi 
sono stati versati, ma gli 
alimentinon sono arriva- 
ti, dicono gli accusatori, 
Sempre alla Rosagro- 
chim',' Shùmeiko ha 
poi ordinato di trasferire 
alcuniimmobili possédu- 
ti dalla società a Monte- 
carlo .alla solita Vamo, 
provocando così un gra- 
ve danno economico in 
quanto beni pubblici so- 
no stati trasferiti a una 
società privata senza, pa- 
re, adeguate controparti- 


. te. Lari 


L'offensiva contro: gli 
uomini del presidente 
era cominciato tre giorni 
fa con la risoluzione vo- 
tata dal parlamento che 
ha spodestato lo zar del- 
leprivatizzazioni, Anato- 
li Chubais, dalla potente 


‘ commissione che gesti- 
. sce il patrimonio pubbli- 


co ex sovietico. In un'in- 
tervista al quotidiano 
Izviestia, il capo dell'ap- 
parato del Cremlino Ser- 
ghiei Filatov dice che il 
regista ditutta questa of- 


fensiva è la presidenza * 


del parlamento la quale 
vuole prepararel'opinio- 
ne pubblica al cambio 
del potere. 

Da parte sua il presiden- 
te Boris Eltsin continua 
a restare in vacanza 
mentre la squadra si tro- 
va sotto le bordate 
dell'opposizione. Ieri in 
un’ suo telegramma il 
gruppo Russia democra- 
tica, la pattuglia parla- 
mentare dei fedelissimi, 
supplica il leader di tor- 
nare a Mosca per rimet- 
tere le cose a posto. 
Eltsin, dopo la netta vit- 
toria del referendum 
nell'aprile scorso, ha 
puntato tutta la sua po- 


- sta sull'elaborazione di 


una nuova costituzione, 
e ha vinto il primo 
round ottenendone l'ap- 
provazione. La reazione 
degli oppositori rivela il 
timore che la manovra 
avviata da Eltsin con il 
referendum possa anda- 
re in porto mettendo in 
fuori gioco la vecchia 
guardia che ha fatto del 
parlamento la sua ulti- 
ma trincea. 

Roberto Scarfone 


EX URSS/SVOLTA STORICA 
La terra torna ai contadini 
Il rischio di speculazioni 


MOSCA — La terra russa -proprietà dello stato 
per tre quarti di secolo dominati dal comunismo- 
è da ieri in vendita. Segnando una nuova svolta, 
il parlamento ha approvato definitivamente la 
legge che consente ai privati di acquistare appez- 
zamenti piccoli e grandi in tutto il territorio 
dell'immensa repubblica. Sotto il regime sovieti- 
co solo lo stato poteva possedere la terra, anche 
se era possibile -per una minoranza- acquistare 
minuscoli lotti sui quali costruire una dacia in- 
torno alla quale solitamente veniva coltivato un 
orticello che forniva prodotti destinati all'uso fa- 


miliare. 


La nuova legge -che dà un nuovo scossone al si- 
stema sovietico in via di graduale disfacimento- 
stabilisce però solo il principio della proprietà 
privata della terra senza entrare riei dettagli: la 
sola condizione che viene posta fin d'ora è chei 
futuri acquirenti siano di nazionalità russa, e 
quindi non stranieri nè abitanti di altre repubbli- 
che della Comunità di Stati Indipendenti (Csi) na- 


ta dalle ceneri dell'Urss. 


In un paese in rapida trasformazione dove l'agri- 
còltura attraversa una profondissima crisi, la pri- 
vatizzazione della terra dovrebbe costituite un 
incoraggiamento per i contadini, anche se non 
tutti sono di questo parere. 

Uno dei rischi che i contadini corrono è quello 
della speculazione da parte di gruppi che posseg- 
gono ormai ingenti capitali: essi potrebbero im- 
possessarsi delle cinture verdi che circondano le 
principali città lanciando operazioni edilizie fa- 
vorite dalla grande richiesta di case da parte del- 
la sempre più numerosa comunità straniera. 

Le mafie armene e azere che si contendono il con- 
trollo di tutte le attività del paese hanno già mes- 
so le mani sulla distribuzione della produzione 
agricola nelle metropoli facendo lievitare i prezzi 
a dismisura e riducendo praticamente alla fame. 
milioni di persone, Molti contadini attualmente 


raggruppati in 25 mila 


cooperative (kolkoz) e 


. aziende agricole di stato (Sovkoz) si vedrebbero 
così sfuggire la possibilità di far compiere un bal- 


zo avanti alla produzione. 


Dopo aver.aperto il di- 
battito alle 9,30, John 
Major è apparso più che 
mai combattivo lancian- 
do avvertimenti all'op- 

posizione e ai ribelli del 
suo partito. Lo osserva- 
vano attenti, dalla galle- 
Tia riservata agli ospiti 


di rilievo, la moglie Nor- . 


ma, in un allegro abito 
giallo, e il figlio James. 
Una presenza molto inso- 
lita che rispecchia l'at- 

mosfera che si respirava 
nei corridoi del potere 
britannici. 

«La festa è finita e la pa- 
zienza è giunta al termi- 
ne», è stato il messaggio 
di Major ai dissidenti del 
suo partito. E al leader 
laburista. .John Smith 
che lo accusava di esser- 
si ridotto in un angolo 
con l'unica alternativa 
di premere il tasto 
dell'autodistruzione, 

Major ha risposto ironi- 
co, contestando la sua af- 
fermazione secondo cui 
il protocollo sociale ser- 
virà a creare posti di la- 
voro: Certo, nell'ufficio 

collocamento. 


GRAN BRETAGNA/ LE TAPPE ISTITUZIONALI 
Un litigio che dura da quindici mesi 


le speranze che il trattato 
possa venire ratificato da 
tutti i Dodici della Cee; 

14 giugno 1993: la ca- 
mera dei lord boccia la 
proposta di un gruppo di 
«euroscettici», guidato 
dall'ex. premier Marga- 
ret Thatcher, di promuo- 
vere un referendum sul 
trattato; 

19 luglio 1993: viene 
approvata dall'Alta cor- 
te una richiesta di revisio- 
ne del processo di ratifi- 
ca. 

Giò fa slittare la ratifi- 
ca a fine settembre; 

20 luglio 1993: alla Ca- 
mera dei Lord, la legge di 
ratifica supera, l'ultimo 
scoglio e, con la firma da 
parte della regina, ottie- 
ne l'approvazione di sta- 


‘4 * 

22 luglio 1993: Major 
viene costretto a porre la 
mozione di: fiducia dopo 
non essere riuscito a otte- 
nere, al termine di una 
drammatica seduta ai Co- 
muni, la maggioranza 
parlamentare. sulla sua 
politica pro-Maastricht e 
sulla carta sociale. 


Il dibattito si è concluso 
con un discorso del mini- 
stro degli Esteri Douglas 
Hurd, che ha rinnovato 
la sua fede nell'Europa. 
Abbiamo coltivato la ter- 
ra - ha detto - malgrado 
il maltempo. Ora dobbia- 
mo cercare di raccoglie- 
re. 

I deputati hanno quindi 
lasciato i.loro posti per 
votare. Il primo voto, su 
una mozione laburista 
che chiedeva l'inseri- 
mento del protocollo so- 
ciale nel trattato di Maa- 
stricht, si è concluso con 
la sconfitta dei laburisti 
per 339 voti contro 302, 
e una maggioranza a fa- 
vore del governo di 38 
voti. 

Il.secondo voto, il più 
importante, in cui ai de- 
putati è stato chiesto di 
pronunciarsi sulla mo- 
zione di fiducia al gover- 
no chiesta da Major, si è 
concluso — come detto 
— con una netta maggio- 


ranza di 40 voti: 339 fa-- 


vorevoli e 299 contrari. 
Con la fiducia al gover- 
no, quindi, i deputati 


Margaret Thatcher 


hanno anche accettato 
la decisione di Major di 
firmare Maastricht, 
escludendo il protocollo 
sociale. Essi hanno così 
autorizzato il governo a 
procedere alla ratifica 
definitiva del trattato. 
Questa potrà avvenire 
comunque soltanto dopo 
che l'Alta Corte, presso 
la quale nei giorni scorsi 
è stata presentata da 
Lord Rees-Mogg una ri- 
chiesta di esaminare l'in- 
costituzionalità di Maa- 
stricht, si sarà pronun- 
ciata contro tale ipotesi. 
Nell'euforia della vitto- 
ria, restano però per 
Major l'amarezza per 
un'autorità ammaccata 
e il compito non facile di 
cercare di ricompattare 
il suo partito dopo le pro- 
fonde divisioni emerse 
nel lungo dibattito per 
Maastricht. Per gli euro- 
Tibelli sconfitti — ha det- 
to dopo il voto il loro ca- 
po Bill Cash — resta la 


soddisfazione di aver 
combattuto una «buona 
battaglia». 


Laura Franciosi 


John Major 


ill onimonpo [MM 
avvero un suicidio 

lamorte del consigliere 

del presidente Clinton? 


WASHINGTON — Si infittisce il giallo attorno alla 
morte di Vince Foster, il consigliere legale della Casì 
Bianca che quattro giorni fa è stato trovato morto il 
un parco alla periferia di Washington. Gli agenti fe- 
derali e quelli della polizia dei parchi seguono ogni 
pista. Tra le ipotesi prese in esame, quello che alla 
morte del consigliere legale della Casa Bianca faccia 
da sfondo un ricatto. Tanti gli interrogativi ancora 
da risolvere. Chi è stato ad avvertire la polizia chia- 
mando il 911, numero per le emergenze? Da dove ve- 
niva la Colt d antiquariato da cui è partito il proietti 
le fatale? E bastano lo stress e le critiche della stam- 
pa a giustificare il suicidio? 
. 


Raffiche da due automobili: falciati 
otto adolescenti a Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO — Otto minorenni fra i 10 ei 
15 anni di età sono stati massacrati nel centro di 
Rio de Janeiro. La strage è stato compiuta da uo- 
mini armati che, a bordo di due automobili, han- 
no aperto il fuoco contro una trentina di meninos 
de rua, i ragazzi della.strada, che dormivano su 
un marciapiede nei pressi della storica basilica 
della Candelaria. Quattro ragazzi sono morti subi: 
to, e due (gravemente feriti) sono morti in ospeda- 
le. Lo stesso gruppo ha poi ucciso altri due mino- 
renni che dormivano a un paio di chilometri di di- 
stanza, Notizie finora non confermate parlano 
dell' uccisione di altri minorenni in altre zone' 
della città. 


Inondazioni: 1500 morti 
in Nepal, India, Bangladesh 


NUOVA DELHI _ I dati aggiornati sulle vittime 
delle inondazioni di origine monsonica che hanno 
colpito India, Bangladesh e Nepal parlano di 
1.500 morti e di milioni di senzatetto. Solo nel Ne- 
pal sono morte 800 persone e in India 560 nelle 


ultime due settimane. In Bangladesh i morti sa-.: 


rebbero 152, dopo il cedimento della diga sul fiu- 
me Brahmaputra, mentre i senzatetto sono due 
milioni. Il ministro degli Interni del Nepal ha con: 
fermato la morte di 330 persone, mentre 450 so- 
no date per disperse e le speranze di ritovarle so- 
no minime. I tre Stati hanno mobilitato gli eserci- 
ti e gli elicotteri per portare aiuti alle popolazioni 
colpite. 


Scontri e sangue in Nicaragua 
Fuggito il leader dei ribelli 


MANAGUA — Gli scontri degli ultimi giorni ad 
Esteli, in Nicaragua, hanno provocato la morte di 


45 persone e il ferimento di altre 98. Lo afferma il . 


governo di Managua, per il quale la controffensi: 
va contro gli ex militari sandinisti è stata un suc- 
cesso totale. Da parte sua, però, il portavoce mili- 
tare Ricardo Wheelock ha confermato ai giornali- 
sti che il leader dei ribelli, Victor Manuel Galle- 
gos, noto come Pedro l'honduregno, è riuscito 4 
sfuggire alla cattura ed è ancora ricercato dai mi: 
litari. Prima di fuggire — ha detto il portavoce — 
Gallegos ha depredato le banche di Esteli di un 
consistente ammontare di denaro. > 


A MOGADISCIO ATMOSFERA MENO TESA PERI «CASCHI BLU» 


Continua la «riflessione» Italia-Usa 


4 
ti 
4 
4 
da 
Di 


Ridda di colloqui tra delegazioni dei due Paesi - Martedì Bottai vede Boutros-Ghali 


MOGADISCIO — Nuova 
tappa a Mogadiscio della 
riflessione avviata tra 
Italia e Stati Uniti su fi- 
nalità, priorità e metodi 
di gestione dell' Uno- 
som (l'operazione delle 
Nazioni Unite in Soma- 
lia), dopo il raid del 12 
luglio e le polemiche che 
ne erano seguite. Nella 
sede della missione di 
plomatica italiana, il vi- 
ce capo di gabinetto del- 
la Farnesina, ambascia- 
tore Maurizio Moreno, 
ha incontrato - insieme 
al generale Bruno Loi, 
comandante del contin- 
gente italiano - la delega- 
zione Usa giunta lunedì 
in Somalia per una veri- 
fica della situazione nel 
paese del Corno d' Afri- 


ca.- 
All' incontro di lavoro 
hanno partecipato per 
gli Usa gli ambasciatori 
David Shinn (capo della 
delegazione ecoordinato- 
re per la Somalia del di- 
partimento di stato), Ro- 
bert Goosende (rappre- 
sentante diplomatico a 
Mogadiscio) e Walter 
Stadtler (distaccato pres- 
so il Pentagono), assistiti 
da cinque tra ufficiali ed 
esperti. Dopo la consulta- 
zione bilaterale dell' ini- 
zio del mese a Washin- 
gton, l' incontro si prò- 
poneva di esaminare i di- 
versi aspetti della mis- 
sione Unosom nell' otti- 
ca di un maggior coordi- 
namento tra i vari parte- 
cipanti alle operazioni e 
di un armonioso perse- 
guimento degli obiettivi 
complementari - umani- 
tari, politici e di sicurez- 
za-diun' iniziativa che 
deve mirare al ristabili- 


mento della pace e della 
riconciliazione della na- 
zione somala. Ù 
Svoltasi in un' atmosfe- 
ra di cordiale e costrutti- 
va collaborazione e se- 
guita da una colazione 
offerta dal generale Loi 
nella sede del comando 
italiano, la riunione ha 
consentito di delineare 
importanti punti di con- 
vergenza e di approfon- 
dire il significato e le fi- 
nalità dell'impegno del- 
le Nazioni Unite in So- 
malia. 

Protrattisi per circa un' 
ora, i colloqui sembrano 
dunque aver confermato 
quei toni di distensione 


che l'inviato speciale 
del ministro degli esteri 
Beniamino Andreatta 
aveva avuto modo di ri- 
scontrare nell': incontro 
con l'ex ammiraglio 
Usa Jonathan Howe, 
rappresentante speciale 
in Somalia del segretario 
generale dell'Onu Bou- 
tros Boutros-Ghali e 
massimo responsabile 
politico dell' Unosom. 

La riflessione Italia-Usa 
avviata nei giorni scorsi 
‘a Washington non si è 
comunque conclusa a 
Mogadiscio, ma prose- 
guirà giovedì ‘a Roma, 
dove la delegazione gui- 
data dall'. ambasciatore 


- contingente italiano ha 


Shinn avrà ulteriori col- 
loqui, mentre il segreta- 
rio generale della Farne- 
sina, ambasciatore Bru- 
no Bottai, ha dal canto 
suo in programma per 
martedì a New York un 
incontro con Boutros- 
Ghali. È 

A conferma delle partico- , 
lari relazioni di amicizia 
e collaborazione esisten- 
ti tra Italia e Stati Uniti, 
domani la delegazione 
Usa si recherà intanto a 
Belet Uen, a ridosso del‘ 
confine con 'l' Etiopia, 
per una visita al locale 
distaccamento del con- 
tingente italiano. 

Sempre domani è atteso 
a Belet Uen anche il mi-. 
nistro della difesa tede- 
sco Volker Ruebhe, che vi- 
siterà il distaccamento 
di 250 uomini impegna- 
to a predisporre l' arri- 
vo del resto del contin- 
gente di Bonn (in tutto 
1700 soldati) nella citta- 
dina 400 chilometri a 
nord di Mogadiscio. 
Nella capitale sembra în-, 
tanto registrarsi una di- 
minuzione delle imbo- 
scate contro i caschi blu. 
In mattinata, un M113 
pachistano è rimasto gra- 
vemente danneggiato . 
per l' esplosione di una 
mina nei pressi del Cor- 
so 21 Ottobre, ma i sol- 
dati che erano a bordo 
del blindato sono rima- 
sti illesi. Nelle vicinanze 
di Jalalaxi, militari del 


BAGHDAD 


Nuovi — 
ispettori 


ABU DHABI — Una 
nuova squadra com- 
posta da 16 esperti 
nucleari delle Nazio- 
ni Unite è partita ieri 

Manama, in 
Bahrein, diretta a Ba- 
ghdad. per proseguire 
ispezioni in territorio 
‘iracheno alla ricerca 
di eventuale materia- 
le atomico non trova- 
to nelle precedenti 
missioni. Lo ha reso 
noto un diplomatico 
‘arabo nel. Golfo rife- 
rendo quanto annun- 
ciato da Jan Fischer, 
responsabile della 
commissione Onu per 
il disarmo iracheno 
della sede regionale 


di Manama, La squa- 
dra è guidata dal- 


l'esperto italiano 
MaurizioZifferero, vi- 
ce direttore dell'Agen- 
zia Internazionale 
per l'Energia Atomica 
(Aiea, con sede a Vien- 
na), e resterà in Iraq 
— a quanto ha detto 
Fischer -— al massi- 
mo una settimana. 
Sempre ieri, secondo 
altre fonti Onu, è par- 
tita da New York di- 
retta a Baghdad una 
squadra di tecnici in- 
caricati di montare iN 
due impianti missili- 
stici le telecamere la 
cui installazione, 1° 
fiutata dagli Gare 
aveva provocato £. 
l'inizio del mese l'ulti- 
ma crisi tra Iraq ® 
Onu, disinnescata lu- 
nedì scorso. ; 


invece arrestato due so- 
mali che erano a bordo 
di un furgone, trovati in 
possesso di quattro lan- 
ciagranate e poi conse- 
gnati. al commissariato 
di polizia della zona. 
Stefano Poscia 


«Sabato 24 luglio 1993 


Esteri 


Il Piccolo 9] 


BALCANI/IL LEADER DEI SERBO-BOSNIACI CHIEDE IL RINVIO DELL’INCONTRO A META” DEL PROSSIMO AUTUNNO 


Conferenza di Ginevra, siluro di Karadzic 


Colpevolizzato Izetbegovic - Intanto Milosevic si rifiuta di incontrare Claes, presidente del consiglio dei ministri della Cee 


‘Serbia: povertà e disordine sociale 


:Servizio di 

‘Mauro Manzin 
"LUBIANA Povertà, 
malavita e disordine so- 
no il trinomio che imper- 
‘versa in quella che si de- 
finisce la Repubblica fe- 
derale di Jugoslavia. Un 
regno del caos e del- 
sl'anarchia, dove la legge 
tdel più forte vige incon- 
trastata e incontrastabi- 
le. Un caos che lo stato 
di guerra e le sanzioni 
‘internazionali hanno 
enormemente favorito, 
‘ma che le autorità gover- 
native di Belgrado non 
‘si sono per nulla sforza- 
lte di debellare, visto che 
il loro stesso potere si 
fonda sul caos e sugli uo- 
mini - aprofittatori, mer- 
cenari, contrabbandieri 
e mafiosi - con l'aiuto 
dei quali hanno edifica- 
to il loro regno di Mor- 
dor di tolkiniana memo- 
ri 


a. 
L'aspetto della capita- 
le serba è desolante. La 
soldataglia gira armata 
per le strade mentre la 
gente guarda con ama- 
rezzale vetrine dei nogo- 
zi di alimentari pratica- 
Mente vuote. Anche i pa- 
Nettieri prevedono che 
presto in città non si tro- 
Verà più nemmeno il pa- 
‘ne nero. E già il latte è 
diventato una merce 
preziosa e, ovviamente, 
cara. Gli approvigiona- 
menti di grano si fanno 
Sempre più difficoltosi. I 
‘contadini della Vojvodi- 
ina (il granaio della: Ser- 
bia) chiedono, per conse- 
gnare i prodotti agricoli, 
che il capo del governo 
si rechi a Novi Sad per 
ottenere da lui garanzie 
di pagamento sulle for- 
niture. 
i Aancheilfronte dell'in- 
ustria.\è oramai allo 
stremo delle forze. Nei 
giorni scorsi i 16 mila 
Operai rimasti in organi- 
co nell'enorme azienda 
che produce autoveicoli 
di Kragujevac (qui si co- 
struivano le «Jugo»)han- 
no incrociato le braccia 
ea poco sono valsi i ten- 
tativi di riportare la pa- 
ce sociale da parte del 
governo di Belgrado. 


Inutile girarci intorno. Per ap- 
Brezzare le qualità di una Vento 
“è un modo molto semplice: 
Andare da un Concessionario 
Volkswagen e provarla. 


Una delegazione sinda- 
cale è stata ricevuta nel- 
la capitale ed è stato 
chiesto un ulteriore sfor- 
zo da parte degli operai. 
Dura la risposta del ver- 
tice del Sindacato auto- 
nomo della Serbia che 
senza mezzi termini ha 
accusato il presidente 
Milosevic di essere la 
causa della povertà e 
della miseria che sta di- 
struggendo la classe ope- 
raia jugoslava. 

La stampa belgradese 
sforna ogni giorno titoli 
anove colonne sulle ma- 
cabre previsioni per il fu- 
turo dovute al fatto che i 
grandi distributori han- 
no i magazzini vuoti a 
causadelblocco interna- 
zionale delle forniture. 
Il governo ha imposto il 
controllo sui prezzi così 
che la merce nei negozi 
è diventata ancora più 
rara e fiorisce un florido 
mercato nero in valuta 
pregiata. L'autorevole 
quotidiano «Vecernjeno- 
vosti» ha scritto che i ser- 
bi molto presto «saran- 
no costretti a cibarsi di 
radici». 

L'inflazione è divenu- 
ta praticamente quasi 
inquantificabile, nè è la 
riprova la svalutazione 
dell’80 per cento del di- 
naro, o meglio sarebbe 
dire, di ‘quel che rimane 
del dinaro. I prezzi au- 
mentano di ora in ora. 
Davanti alle banche di 
Belgrado che acquistano 
valuta pregiata le file si 
fanno sempre più lun- 
ghe. Il sistema economi- 
co ha assunto la «for- 
ma» di una perversa ca- 
tena di Sant'Antonio. I 
serbi, si calcola, che con- 
servino ancora «sotto il 
materasso» qualche co- 
sa come due miliardi di 
dollari in valuta pregia- 
ta. Questo denaro è, in 
questo periodo di guer- 
ra, l'unico su cui conta- 
re. La gente quando ha 
bisogno vende questa va- 
luta alle banche secon- 
do il corso dettato dalle 
autorità monetarie cen- 
trali. Gli istituti di credi- 
to, a loro volta, vendono 
alle industrie i dollari o 
i marchi a prezzo ovvia- 
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| Lo spettro della fame si avvicina 


mente più elevato. Le 
aziende comperano così 
le materie prime che rie- 
scono a procurarsi. Il 
prezzo del prodotto fini- 
to, quindi, lievita sem- 
pre di più. 

Ma il vero anello debo- 
le del binomio federale 
jugoslavo è costituito 
dal Montenegro. Nei 
giorni scorsi il governo 
di Podgorica ha ceduto 
alle richieste dei ferro- 
vieri in sciopero conce- 
dendo gli aumenti sala- 
riali richiesti. Aumenti 
che però non daranno 
alcun beneficio reale al- 
le famiglie in quanto an- 
che nel Montenegro lo 
scenario nei negozi è de- 
solante e ì prezzi dei ge- 
neri alimentari sono qu- 
mentati, nel breve, del 
500 per cento. Lo stesso 
parlamento montenegri- 
no ha ammesso che la si- 
tuazione socio-economi- 
ca è oramai catastrofi- 
ca. Il prodotto interno 
lordo è diminuito del 30 
per cento, il tasso mensi- 
le dell'inflazione è del 
180 per cento, mentre 
l'esportazione è crollata 
del 50 per cento. 

A Podgrica appare ora 
chiaro che gli sforzi mes- 
si in atto dal presidente 
Momir Bulatovic e dal 
ministro degli esteri 
Lekic nel loro recente 
tour mondiale per cerca- 
re di dimostrare che il 
Montenegro è in qual- 
che modo uno stato indi- 
‘pendente dalla sfera ege- 
monica serba si sono ri- 
velati un clamoroso falli- 
mento. E se tutto ciò 
non bastasse un altro 
ministro montenegrino, 
Branko Abramovic, tito- 
lare del dicastero del- 
l'agricoltura e parente 
del primo ministro Milo 
Djukanovic, è finito in 
carcere con l'accusa di 
corruzione per una com- 
pravendita «gonfiata» 
di concimi artificiali. 

La gente non crede 
più alla sua classe diri- 
gente che piuttosto che 
cercare di ricondurre lo 
stato fuori dalle secche 
della crisi pensa solo a 
gonfiare le proprie ta- 
sche. Una situazione da 
basso impero. 


Volkswa 


Ma perché la prova sia una vera 
prova vi diamo alcuni suggerimenti. 

Primo: portate con voi amici e 
conoscenti (gli intemi della Vento 
sono molto confortevoli, loro lo 


BELGRADO — Nuovo si- 
luro contro la conferen- 
za di Ginevra, Il leader 
dei serbo-bosniaci Rado- 
van: Karadzic ha propo- 
sto oggi a lord Owen e 
Thorvald Stoltenberg di 
rinviare l'appuntamen- 
to previsto per domani. 
«La riunione rischia di 
essere prematura e con- 
troproducente. — ha 
scritto Karadzic ai me- 
diatori internazionali — 
poichè in questo momen- 
to il presidente Izetbego-. 
vic non ha nessuna in- 
tenzione di concludere 
un accordo accettabile 
per le altre due parti. 
Meglio preparare bene 
un incontro al vertice e 
convocarlo a metà au- 
tunno». 

Dopo i violenti scontri 
di giovedì, le attività mi- 
litari hanno segnato ieri 
in tutta la Bosnia una 
battuta d'arresto. A Sa- 
rajevo c'è stato soltanto 
qualche sporadico scam- 
bio di artiglierie ed an- 
che nelle altre regioni — 
ad eccezione di quella di 
Brcko —i combattimen- 
ti sono stati molto meno 
intensi dei giorni scorsi. 
D'altra parte, un convo- 
glio umanitario delle Na- 
zioni Unite con 75 ton- 
nellate di cibo, che era 
bloccato da diversi gior- 
ni nei pressi di Gorazde, 
ha potuto proseguire la 
sua strada arrivando a 
destinazione giovedì se- 
ra, 

.Le due condizioni po- 
ste dalla presidenza col- 
legiale bosniaca per par- 
tecipare alla riunione di 
Ginevra sembravano 
quindi riunite. Ma la let- 
tera di Karadzic rimette 
tutto in questione: un 
‘passo avanti e due indie- 
tro, ha commentato un 
diplomatico occidentale. 

Il leader serbo-bosnia- 
co ha chiesto il rinvioaf- 
fermando che la riunio- 
ne di domani rischia di 
«provocare  l'aumenta 

ell'attività. militare di 
tutte le parti», mentre in- 
vece un buon vertice in 
autunno «potrebbe sor- 

rendere mondo per 

‘importanza dei suoi ri- 
sultati». 

Parlando con alcuni 
giornalisti, egli ha ag- 

lunto di essere stato of- 

‘eso dal tono di una re- 
cente lettera di Owen e 
Stoltenberg che lo defini- 
va «arrogante e minac- 
cioso». Ma i veri motivi 
del suo passo non sono 
chiari. Come non è chia- 
ra la ragione per cui il 


potranno testimoniare). 


Secondo: munitevi di boîse, bor- 
sette e borsoni (non siate parsimo- 
niosi, avete 676 litri di capienza del 
bagagliaio da riempire). 


gen Vento. Il 


residente serbo Slobo- 
lan Milosevic ha evitato 
di incontrare Willy Cla- 
es, ministro degli esteri 
belga e presidente in 
esercizio del consiglio 
dei ministro della Cee. 
Claes, che ha condotto 
nelle principali capitali 
della ex- Jugoslavia una 
missione d'informazio- 
ne per conto della Comu- 
nità, aveva appuntamen- 
to con Milosevic giovedì 
mattina alle 11. Ma, una 
volta a Belgrado, gli è 
stato detto che Milose- 
vic non poteva riceverlo 
perchè aveva altri impe- 


lr 

Claes ha insistito, si è 
detto disposto a prolun- 
gare la sua permanenza 
e un nuovo incontro è 
stato programmato per 
le nove di ieri mattina. 
Ma all'ultimo momento 
anche questo appunta- 
mento è stato disdetto e 
Claes è ripartito furioso 
per Bruxelles. E' eviden- 
te che il presidente ser- 
ba non voleva incontrar- 
mi ha commentato. 

L'incidente diplomati- 
co è Stato successiva- 
mente chiuso con la fis- 
sazione di un nuovo ap- 
puntamento per il 2 ago- 
sto, a Ginevra o a Belgra- 
do. Ma a parte il fatto 
che si tratta di una data 
ancora lontana, mentre 
Claes aveva definito «ur- 

ente» il messaggio che 

loveva trasmettere a Mi- 
losevic, resta il gratuito 
gesto di scortesia com- 
meso dal presidente ser- 
bo verso il rappresentan- 
te della Comunità euro- 
Pei gesto che negli am- 

ientidiplomatici belgra- 
desi viene messo in rela- 
zione con altre manife- 
stazioni di malumore 
nei confronti dell'occi- 
dente avvenute negli ul- 
timi giorni e che sembra 
comunque annunciare 
un irrigidimento della 
politica di Belgrado ver- 
so l'Europa, 

Diversi membri del Co- 
mitato sanzioni delle Na- 
zioni Unite hanno bloc- 
cato il voto di routine 
con cui viene autorizza- 
to l'invio alla federazio- 
ne  serbo-montenegrina 
di beni non inclusi nella 
lista delle sanzioni inter- 
nazionali approvate 
dall'Onu nel giugno del- 
lo scorso anno. La misu- 
ra è stata presa in segno 
di rappresaglia per il 
blocco dei convogli uma- 
nitari diretti ai musul- 
mani della Bosnia Erze- 
govina. 


che domina SARAJEVO. 


La capitale bosniaca è assediata 
dalle milizie serbe che hanno sferrato 
un attacco per occupare il Monte IGMAN 


Sarajevo assediata 


SARAJEVO — Difficile 
nascere, nascere sani 
e sopravvivere in tem- 
pi di guerra. La Sa- 
rajevo di oggi, dopo 15 
mesi di assedio serbo, 
fa pensare all'agonia 
di un'altra città travol- 
ta dalla guerra mezzo 
secolo fa: Leningrado, 
stretta dai nazisti in 
una morsa di gelo do- 
ve la penuria di cibo e 
di acqua e la grande 
paura di vedere uccisi 
‘i figli sotto i propri oc- 
chi, scoraggiava chiun- 
que dal procrearne al- 
tri..Il duro raffronto è 


to ginecologico del- 
l'ospedale di Sarajevo. 

Sreco Simic raccon- 
ta che nella capitale 
bosniaca la fila di don- 
ne pronte ad abortire 
si allunga di giorno in 
giorno. «Sono spinte 
da una stanchezza infi- 
nita — dice Sinic —. 


primo giro è di prova. 


Terzo: capitolo sicurezza. Inutile 


rimetterla alla prova; la Vento ha 
già superato i test più difficili (quelli 
statunitensi). 

Quarto: 


accendete il motore e 


del direttore del repar-. 


BALCANI/NATALITA’ DIMEZZATA 
Sarajevo e gli aborti di guerra 


Hanno passato un in- 
verno terribile, al ge- 
lo, senza cibo, in picco- 
li locali sotto una piog- 
gia di bombe. Non vo- 
gliono altri figli». E' 

così che negli ultimi 
mesi il tasso di aborti 
è quasi raddoppiato: 
dall'1,5 per cento al 
2,6 per cento. Come 
una catena di montag- 
gio medica, nell'ospe- 

dale si fanno almeno 
una decina di aborti al 
giorno. 

Ma abortire non è fa- 
cile: chi lo vuole deve 
portare con sé.10 litri 
di acqua, quanto serve 
per l'operazione poi- 
ché l'ospedale non ne 
ha; ed è difficile anche 
procurarsil'acqua sot- 
to le bombe. C'è poi 
l'attesa di ore in un 
corridoio buio perché 
da un mese a Sarajevo 
manca anche l'elettri- 
cità. 


partite. Destinazione a piacere 
(con una Vento potete fare anche il 
giro del mondo. A voi basterà fare 
il giro dell'isolato per accorgervi 
che è proprio l'auto che cercavate). 


A far crescere il nu- 
mero degli aborti ci so- 
no poi gli stupri: sono 
centinaia, dice ancora 
Simic, le donne e le ra- 
gazze che scappano 
dal resto della Bosnia 
per abortire a Sa- 
rajevo. Sono soprattut- 
to musulmane che il 
dottor Simic ha dovu- 
to operare perché rifiu- 
tavano il bimbo frutto 


‘della violenza serba. 


Il crollo delle nasci- 
te è ‘evidente dai nu- 
meri: nel reparto di Si- 
mic nascevano fino a 
prima della guerra 
9.000-10.000 bimbi 
l'anno; ora appena 
2.000. Altrettanto diffi- 
cile è nascere bene, sa- 
ni. Per gli spaventi e 
gli stenti a Sarajevo so- 
no raddoppiati i parti 
prematuri (fino al 12 
per cento) e il tasso di 
nati morti è aumenta- 
to dallo 0,7 all'1,4 per 


cento. Le stime sul 
campo del dottor Si- 
mic mostrano che so- 
no raddoppiate anche 
le malformazioni dei 
nascituri così come è 
diminuito il peso me- 
dio dei neonati. Segno 
— dice Simic — della 
malnutrizione delle 
madri. 

Infine il futuro. Per 
tante è oscuro, molte 
puerpere rimangono 
in ospedale per giorni 
e giorni. Non sanno do- 
ve andare, sono alla fa- 
me e senza casa e han- 
no un bebè da tirar su, 
spiega il dottore. 
L'ospedale fa ‘quel 
che può: oltre a man- 
care acqua, luce e at- 
trezzature mediche, 
mancano latte artifi- 
ciale e pannolini, cosic- 
ché sono ancora le 
donne a doverseli pro- 
Curare in qualche mo- 

o. 


VERBA DDB NEEDHAM 


2,8__|1,9 Ecodiesel 


Cilindrata || 6 | 18 | 20 
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Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049. 
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CARNIA 
Ac" P: T 
AZIENDA DI 
PROMOZIONE TURISTICA 


Dall’Alta Carnia 
prodotti naturali 
tipici della valle 


PROSCIUTTIFICIO 
SALUMIFICIO — 


33020 SAURIS (UDINE) 


Via Dante Volvian, 88 - Tel. 0433/86054 


SAURIS S.p.A. 


La vasta gamma dei prodotti WOLF 
Vi assicura il rispetto delle tradizioni 
e della genuinità. Richiedeteli al vo- 
stro salumiere di fiducia. 

Vi ringraziamo per la preferenza. 


FORNI di SOPRA 
Alberghi 


HOTEL COTON 
HOTEL EDELWEISS 


. 


va 
v 


* 


* 


Tel. 0433/88016 


HOTEL VILLA ALPINA «++ Tel. 0433/88120 
ALBERGO CENTRALE ** Tel. 0433/88062 
HOTEL POSTA = Tel. 0433/88014 


PENSIONE GENZIANELLA 
ALBERGO ROMA »* Tel. 0433/88027 


CENTRO VACANZE «I Larici) Tel. 0433/886701 
CASA PER FERIE «Villa Verde» Tel. 0433/88257- 


CONSORZIO SERVIZI TURISTICI Srl , dd 


Via Nazionale - FORNI DI SOPRA 
Tel. 0433/88553 Fax 0433/88293 


* Tel. 0433/88063 


10612 


RISTORANTE 
SAURIS-ZAHRE 


‘Alla Pace 


famiglia Schneider 


SAURIS DI SOTTO 
Via Roma, 38 
Tel. (0433) 86010 


- Riposo il mercoledì - 


GESTIONE TERMALE POLDO S.p.A. 
Tel. 0433/929320-929321 - Fax 0433/929322 


Mobilificio Ferdinando Maieron 
Rivo di Paluzza (Ud) - 0433/775330 


Luogo ideale per vacanze in mon- 


tagna al di fuori di ogni stress 
quotidiano, in un angolo di Carnia 
da scoprire. Passeggiate nei bo- 
schi. Camminate nelle diverse 
baite. Gite in montagna con 
— escursioni nelle varie malghe e 
PESARIIS (UD) rifugi alpini, con accompagnatore. 
Val Pesarina 
Località 
Pradibosco 
Tel. 


0433-69065 


i biscotti di 


E2353 


Tel. 0433/88066 | 


zona Artigianale, 3 - 33020 RAVEO - Tel. e Fax 0433/746030 


CARNIA 
Un'estate 
diversa 


Un pullulare diinizia- 
tive, come mai forse 
prima, sta vivaciz- 
zando la montagna 
friulana, la «monta- 
gna amica» come vuo- 
le lo slogan che è di- 
ventato anche il mar- 
chio dell'ampio pro- 
grammadimanifesta- 
zioni che. toccherà 
tra luglio e agosto 
non solo le rinomate 
località del turismo 
montano regionale, 
ma anche tanti picco- 
li centri, tutti da sco- 
prire. ( 

Spero proprio che 
tutte queste iniziati- 
ve diano respiro an- 
che alla categoria de- 
gli esercenti, che do- 
po tanti inverni sen- 
za neve meritano un 
premio al loro lavoro 
fatto con tanta pas- 
sione e anche con or- 
goglio. 


Mario Caliz 

Presidente Unione esercenti 
‘pubblici esercizi ed alberghi 
della provincia di Udine 


MOSTRE 
La Carnia 

interpretata 
dai fotografi 


UNO SGUARDO 
SUL TERRITORIO 
Mostra Fotografica 
Tolmezzo-Palazzo Frisacco. Da 
martedì 27 luglio a domenica 15 
‘agosto. Orari 10.30-12.30/17-19. 
Chiuso il martedì. 


COME ERAVAM SPORTIVI 
Mostra fotografica 
Paluzza-Sala S. Giacomo. Da 
domenica 22 agosto a giovedì 
26 settembre. Inaugurazione con 
Manuela di Centa (ore 18). Orari 

‘apertura 16-22 


CARNIA ALPE VERDE 
Mostra deî progetti 
‘partecipanti 
al premio nazionale 


GARNIA OGGI 
Mostra fotografica 
‘ sulla Carnia attuale. 
Da sabato 28 agosto a domeni- 
ca 10 ottobre. Orari 8-18.. 


CARNIA: TRA PAESAGGIO 
E TRApIZIONE 
Mostra fotografica. 
Sauris di Sotto-Sala ex Kursaal. 
Da martedì 17 agosto a giovedì 
2. settembre. 


UN FITTO CARNET D'APPUNTAMENTI PER LE SBRATE ESTIVE 


Carnia è... montagna amica 


PAGINA A CURA DELLA SPE IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA CARNIA. È 
ARTA TERME: VIA UMBERTO |, TELEFONO 0433-929290 — FAX 0433-92104. FORNI DI SOPRA: VIA CADORE 1, TELEFONO 0433-886767 - FAX 0433-886686. 


Dal teatro alla musica, dal cinema al folclore 


Percorsi dedicati alla 
musica, al cinema, al 
teatro, ai bambini, al 
folclore: questo è quan- 
to la Carnia offre ai 
. suoi ospiti, grazie a 


Montagna Amica, per: 


le sere d'estate 1993. 
«Carniamonie» è un 
viaggio attraverso quat- 
tordici paesi della Car- 
nia, nelle loro chiese e 
nelle loro Pievi, accom- 
pagnati dalle note di 
Mozart, Bach, Men- 
delssohn, Vivaldi... per 
venti serate dedicate 
alla migliore musica 
classica, nelle esecu- 
zioni di artisti e com- 
plessi orchestrali italia- 
ni e stranieri. 
«Montagna Amica» 
ha riservato, poi, uno 
spazio privilegiato ai 
bambini: a Ravascletto 
per tutto il mese d’ago- 
sto si svolgerà la rasse- 
gna: «A casa di Gep- 
petto e Mangiafuoco»; 
arrivano in questo ri- 
dente paese montano i 
più bei burattini d'Italia 
per raccontare fiabe 


ed avventure dentro. 


piccoli teatrini di legno 
e stoffe colorate. 
Quaro propone, inve- 
ce, il teatro, quello co- 
mico in particolare: Da- 
niele Trambusti, Ugo 
Dighero (direttamente 
da «Avanzi»), Marco 
Carena e le nuovissi- 
me «Misto di donna» 
sono i quattro appunta- 
menti con il divertimen- 
to da palcoscenico, 
l'ironia, la satira, la risa- 
ta dei nuovi comici. 
Forni Avoltri si propo- 
ne con un omaggio al 
maestro del cinema ita- 
liano: Federico Fellini, 
che quest'anno ha rice- 
vuto l'Oscar alla carrie- 
ra. Forni Avoltri farà ri- 
Vivere sul — grande 
schermo all'aperto i 
suoi capolavori, accom- 
pagnati da na mostra 
di fotografie e di locan- 


dine delle opere del 
grande regista italiano. 

E a chi vuole ricerca- 
re il sapore delle tradi- 
zioni, nello spettacolo, 
oltre che nel paesag- 
gio e nella cordialità 
della Carnia, Forni di 
Sopra è lieta di presen- 
tare il folclore naziona- 
le. e ‘internazionale, 
«Folcarnia» ospita 
gruppi folcloristici dalla 
Bielorussia, dall’Argen- 
tina e dalla nostra re- 
gione, in una festa di 
colori, passi di danza, 
musiche e costumi di 
diverse tradizioni popo- 
lari. 

Le antiche tradizioni, 
che sono poi la storia 
di questa terra ricca di 
memorie, sono raccon- 
tate da diverse e inte- 
ressanti mostre foto- 
grafiche che si potran- 
no ammirare a Paluz- 
za, Tolmezzo, Arta Ter- 
me, Sauris; protagoni- 
sti saranno i primi spor- 
tivi della fine dell’Otto- 
cento, le antiche tratte 
ferroviarie lungo le valli 
e.tra le montagne, i me- 
stieri artigianali che, at- 
traverso i secoli, han- 
no contribuito a rende- 
re famose oltreconfine 
le maestranze locali. 

E all'artigianato della 
montagna è dedicata 
l'esposizione che si tie- 
ne, a fine luglio, ad Ar- 
ta Terme nello stabili- 
mento termale; la mo- 
stra sarà anche un'oc- 
casione per incontrare 
e vedere lavorare alcu- 
ni maestri artigiani. 

Mostre, spettacoli, 
rassegne, cinema, tea- 
tro, musica: la Carnia 
si propone per tutti i gu- 
sti, suggerendo un 
viaggio in tutti i suoi pa- 
esi: ognuno offre qual- 
cosa di diverso a chi 
sa cercare, ognuno è 
un piccolo scrigno che 
raccoglie più di un teso- 
ro, tutto da scoprire. 


A SAURIS PER LA FESTA DI SAN OSVALDO 
Festa del prosciutto: 


gastronomia itinerante 


Sabato 31 luglio e dome- 
nica 1 agosto 1993 si 
svolgerà a Sauris di Sotto 
la «Festa del Prosciutto 
con gastronomie itineran- 
te per le vie del paese», 
ideata e patrocinata dalla 
locale Pro Loco in colla- 
borazione con il Prosciut- 
tificio Wolf, il Comune, 
l'Azienda di Promozione 
Turistica della Carnia e il 
Consorzio Alberghiero. 
La manifestazione, or- 
ganizzata in concomitan- 
za con la ricorrenz patro- 
nale di San Osvaldo, ve- 
drà lo svolgimento, paral- 
lelamente ai vari intratte- 
nimenti folkloristici e ga- 
stronomici, anche dalla 
celebrazione — religiosa, 


cui i paesani tengono par- 
ticolarmente. 
Rappresenta la più im- 
portante e singolare mani- 
festazione estiva che si 


‘GIS 


ALBERGO-RISTORANTE 


MARCONI 


Gestione C.P.T. LAGHETTI 


PALUZZA 
Tel. 0433/775120 


nossa 


4 


SE 


tiene nella piccola località 
montana: lungo le vie edi 
borghi interni del centro 
storico, in uno scenario 
quanto mai suggestivo, 
verranno allestiti piccoli 
chioschi per la degusta- 
zione di prodotti tipici lo- 
cali quali il famoso pro- 
sciutto, gli gnocchi, i dol- 
ci, i piccoli frutti mentre, 
nella. Piazza Centrale 
Morgenleit, sotto il tendo- 
ne, funzioneranno attrez- 
zati chioschi enogastrono- 
mici con ballo e musica. 

La manifestazione 
renderà avvio sabato 31 
luglio alle 11 con l’apertu- 
ra dei chioschi per la de- 
gustazione di prosciutto e 
griglie. Alle 20.30, il com- 
plesso musicale Serini 
Folk allieterà la serata 
sotto il tendone con ballo 
sul «brear». 

La manifestazione vera 
e propria avrà luogo do- 


etica 


CARNICA 
ARTE TESSILE 


I tessuti della Tradizione 
da 


JACOPO LINUSSIO 


ai nostri giorni 


VILLA SANTINA 
Esposizione & Vendita 
presso la bottega 
in via nazionale, 14 
tel. 0433/74129 


menica 1 agosto con la 
celebrazione della S. 
Messa cantata dal Coro 
Zehre cui farà seguito la 
tradizionale processione 
religiosa nel centro stori- 
co. 


Dalle 11 verranno aper- 


. ti i vari chioschi con ga- 


stronomie itinerante per i 
borchi del paese tra le ti- 
piche architetture in le- 
gno. Stendardi con scritte 
in dialetto saurano indi- 
cheranno i chioschi e i ri- 
spettivi borghi. Si troverà 
così la via degli gnocchi: 
Pa’ Kudelan, la via dei 

iccoli frutti: Im Ouber- 

orkh, la via del prosciut- 
to: Am'Eike, la via dei dol- 
ci: Pa'Khronzi e la via del- 
le griglie: Pa'tolar. All'en- 
trata, prima di seguire il 
ercorso, verrà distribuito 
itinerario enogastronomi- 
co con tutte le indicazioni 
occorrenti. 


rassegna del folklore 
nazionale e internazionale 


FORNI DI SOPRA 
località Davost ore 21.00 


‘ MERCOLEDI’ 28 LUGLIO 


‘Gompagnia nazionale di danza della Bielorussia da Minsk il prin- 
cipale complesso folkloristico della Repubblica: in repertorio le 
danze della tradizione bielorussa: dal kryzacok, alla mazurka, al 
kolo. 

SABATO 31 LUGLIO - Chiesa di S. Maria Assunta 


nea cene cine 098 01/3, Matia ASSUMA. 
Coro polifonico di Ruda, massima espressione corale della Regio- 
ne con innumerovoli concerti in Italia e all'estero. 


MERCOLEDÌ” 18 AGOSTO 
Balarins di Buje. Musiche tradizionali e danze in costume del Friuli. 
LUNEDI’ 30 AGOSTO 


Gruppo Folkloristico di Cordova - Argentina 25 interpreti, tra musi- 
cisti e ballerini, delle «pampas» argentine uno spettacolo tra i co- 
lori dei costumi e il ritmo infuocato della loro musica. 


«A casa di Geppetto e 
Mangiafuoco» 
Rassegna di teatro 

peri più piccoli 
Ravascletto 
Parco Giochi Valcalda 
inizio ore 17.30 


SABATO 31 LUGLIO 
Santosh presenta «Io e... il mio mondo per aria» - giocoliere San- 
tosh, che in Indiano significa «contentezza, gioia»; è uno dei più 
abili giocolieri italiani. 

SABATO 7 AGOSTO 
Claudio e Consuello presentano «La bimba che vien dal mare» - 
cantastorie, giocollieri. È 
d DOMENICA 15 AGOSTO 


PES Paolo Valenti - burattinaio. 
Burattinaio e musicista IMEDIZIEzore dilettante, recupera la tra- 
dizione toscana con un'interpretazione personale del protagoni- 
‘sta delle sue storie: Pinocchio. 
SABATO 21 AGOSTO 
Yoschi Tomo - Incantatore di sei 
SABATO 28 AGOSTO 
Circo a tre dita. 
Il circo a tre dita è un vero e proprio circo in miniatura, il più picco- 
lo del mondo, Ideatori, artefici e attori di questo stravagante com- 
plesso sono Alberto de Bastiani e Pier Paolo Di Giusto. 


nti, fachiro. 


Ovarock in scena 


. Rassegna 
di teatro comico 


{ 
> 


Ovaro 
Area Ovarock 
Inizio spettacoli ore 21 


GIOVEDI’ 22 LUGLIO 


Daniele Trambusti in «Piermarmo» spettacolo comico musicale. Tram- 
busti, i cui esordi risalgono al 1972 6 già autore con Riondino di due 
Lp, qui racconta con sottile ironia, l'avventura di una mitica band musi- 
cale ‘attraverso i brani del passato, grandi successi degli anni 60, rivisi- 
tati per l'occasione. 

GIOVEDI” 29 LUGLIO Gi 


Ugo Dighero spettacolo comico. E' sufficiente avere pr te l'inimita- 
bile pubblicità di «Avanzi» o| pure la bravura e la duttilità del protagoni- 
sta principale del Teatro dell'Archinvolta, qui {Presenta uno spettacolo 
tratto dai più divertenti e famosi testi di Dario Fo. 

MARTEDÌ” 3 AGOSTO 
Marco Carena cantautore spettacolo comico musicale. 4 i 
Carena è il cantautore più surreale e divertente della scena italiana, 
Torinese, 33 anni, RI lige le melodie ariose, con qualche iniezione di 
folk e di blues ed I testi scombinati, irriverenti e graffianti, 

GIOVEDI’ 5 AGOSTO 
Misto di Donna «Una voce quasi umana» spettacolo di cabaret. Sono 
Katia Beni e Sono Grassi e Pissoniane ‘un misto di situazioni comiche 
al femminile attraverso sketches con coinvolgimento del pubblico e 
«assoli» delle due cabarettiste estratti dai loro singoli spettacoli. 


L'artigianato 
dei nostri monti. 
Tradizione-creatività-mestiere. 


Esposizione di prodotti realizzati da 
artigiani delle zone montane e colli- 
nari ispirati dalla tradizione friulana 
(ceramica, tessile, ricamo, legno, 
pietra, mosaico) 


Arta terme - Stabilimento termale fonte Pudia 
da MERCOLEDI’ 21 LUGLIO 
a DOMENICA 1 AGOSTO 
Orario: 10-13/16-20 


Mercato domenicale di artigianato artistico 
Laboratorio aperto degli artigiani 


Arta Terme - Giardino delle Terme 


DOMENICA 25 LUGLIO 
Orario: 10-22 


A cura della cooperativa Informazione & Cultura in collaborazio- . 


ne con l'Esa - Ente Sviluppo Artigianato del Friuli-Venezia Giulia. 


Immagina... 
Alberghi di qualità con 


gastronomia carnica e friulana 


Albergo Rikhelanhaus*x*** Tel. 
do 
dk 
xk 
iii 


Albergo Morgenleit 
Albergo Riglarhaus 
Albergo Pa’ Kraizar 
Locanda alla Pace 
Agenzia Domus 


0433/86082 
Tel. 0433/86166 
Tel. 0433/86049 
Tel. 0433/86165 
Tel. 0433/86010 
Tel. 0433/86186 


Boschi, sentieri, laghi 


e... silenzio 


A.P.T. DELLA CARNIA 
Ufficio Turistico Sauris tel. 0433/86076 


COMUNITÀ 
MONTANA 


- TOLMEZZO - 


E unità in 
OVARO ff.) ristrutto 


ta da rifinire: 45 mil. 


Altre proposte: ) 
© MALBORGHETTO (fr.) appartamento tricamere, 
termoautonomo, scoperto, posizione valida: opportunità | 
© TOLMEZZO fr.) casa di testa arredata: 57.000.000. !| 
© RESIA (fr.) casa di testa bicamere abitabile, 
parzialmente ristrutturata, scoperto: sofo 49.000.000 !!! 
@® RAVASCLETTO (zona) tipica casa carnica, interni ) 
da ultimare, scoperto, posizione panoramica. 

chalet monocamera, scoperto: 28.000.000 


Cerchi la tua casavacanze? 


RA | 


DELLA CARNIA 


DOMUS s.a.s. © 
di Petris ‘A. & C. 


affittanze - compravendite 
servizi di progettazione 
VACANZE A SAURIS 


Soggiorni in appartamento, stagione estiva/invernale. 
Appartamenti di nuova costruzione o ristrutturati, siti in 
fabbricati singoli o con più alloggi, comunque con en- 
trata e riscaldamento autonomi. 


SAURIS DI SOTTO (UD) TEL. 0433/386186 


PER IL CONTROLLO 
. DEL PERSONALE 


fili SOLARI 
| elettronica +... i 
VOSTRO PARTNER LEADER 


DEL MERCATO 


® Rilevazione presenze e Terminali lettori di badge - 
® Controllo accessi e Terminali timbracartellino > 
e Gestione mensa © Orologi di controllo 1 


F.lli Solari Elettronica srl - Via G. Galilei, 14? 
83010 Tavagnacco (Udine) ; 
Tel. 0432-571168 - Fax 0432-573477 


[qual tà FIOR DI PESCO CARNICO 

GRIGIO CARNICO 
GRIGIO E NERO TIMAU 
GEPPO NORICO 
‘ARGENTATO CARNICO 
ROSSO-KOUL-TROTEN 
CLAUZETTO FIORITO [ 
CLAUZETTO UNITO i| 
PORFIRICO NOCE RADICAY È 
PIETRA PIASENTINA {| 


ps 
jbellezza 


una 
ricchezza 
tutta da sfruttare! 


ri | 


PROMOMARMÒ 


SOCIETÀ CONSORTILE 


33100 UDINE (ITALY) - VIALE UNGHERIA, 15 
TEL. (0432) 508235 - TELEX 450649 CFCE UD | - TELEFAX (0432) 503919 


‘00624 


rchiWood 


Arredo per giardini in legno 
impregnato in autoclave 


Casette per giardino 


Giochi per parchi e comunità 


VILLA SANTINA (UD) LOC. VINADIA - TEL. e FAX 0433/748011 
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ZAGABRIA — Blande o 
per meglio dire inesisten- 
ti le reazioni al rinvio 
\ del vertice tra i primi mi- 
| nistri di Slovenia e Croa- 
zia previsto per ieri. A 
| Quanto pare sia Zagabria 
' che Lubiana si sono aste- 
\mute dal fornire «input» 
\ ai media, tanto che la no- 
‘tizia del rinvio è stata ri- 
iferita dai giornali con 
\biccoli trafiletti, nessun 
| !commento.  Evidente- 
Mente le due. diplomazie 
\cervano: di non calcare 
ll'episodio per non ina- 
ISprire il clima. Lo stesso 
ipremier sloveno Janez 
{Drnovsek, nel. parlare 
idei motivi che hanno 
\consigliato di rimandare 
il'appuntamento, ha 
espresso l'auspicio che 
lgli accordi di cui si pre- 
ivedeva la firma ieri ven- 
igano siglati al più pre- 
Isto. 


iaia einiriniati 


rive 


PRPPPIZZA 


n 


ll'(cumento unicamente i membri della 
©icomunità italiana che ne facessero ri- 
\chiesta». Con questo laconico comuni- 
\)icato il ministero agli Affari interni di 
l'Zagabria ha risposto ufficialmente alla 
‘Îmunicipalità di Rovigno che chiedeva 
l'idelucidazioni in considerazione delle 
orme sul bilinguismo integrale, in se- 
‘{iguito alle proteste della cittadinanza. 
Bilinguismo che si è mantenuto per 
tutto il dopoguerra, in gran parte delle 
ee ove vive la Comunità nazionale 
‘italiana e che oggi, in «democrazia» 
‘viene messo in discussione. I primi 
“commenti: «Questi provvedimenti ren- 
dono necessaria la stesura di uno sta- 


ni». 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupan&t 39- tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


ZAGABRIA ELUDE I DIRITTI NAZIONALI 


Carte d'identità bilingui... 
iperschedare gli italiani 


tuto speciale per l'Istria — afferma Lo- 
redana Bogliun-Debeljuh, vicepresi- 
dente della Regione — e il coinvolgi- 
mento dell'opinione pubblica interna- 
zionale per il rispetto degli accordi in- 
ternazionali esistenti in materia». 

In barba alla legge croata che preve- 
de il rispetto dell'attuale livello di tute- 
la delle minoranze, il suddetto provve- 
dimento provoca una palese riduzione 
dei diritti già acquisiti. Di più: chi vor- 
rà ritirare la carta d'identità bilingue 
dovrà non solo dichiarare ma docu- 
mentare la sua appartenenza alla mi- 
noranza italiana. Una nuova ghettizza- 
zione degli istriani? «Più che ghettizza- 
zione degli istriani — dice la Bogliun 
— la chiamerei schedatura degli italia- 


a.C. 


‘DOPO IL RINVIO DEL SUMMIT A LUBIANA 


Nocomment, ma i croati 


i debiti di Krsko 


Che ci sia comunque 
una volontà a collabora- 
re, lo dimostra la dispo- 
nibilità croata a far fron- 
te ai debiti della centra- 
le nucleare di Krsko. Il 
governo croato ha infat- 
ti deliberato lo stanzia- 
mento di 8,5 milioni di 
dollari per coprire parte 
del debito che ammonta 
a oltre 30 milioni. Ieri 
c'è stata a Zagabria una 
conferenza stampa degli 
esponenti dell'industria 
elettroenergetica . della 
Croazia nel corso della 
quale è stato fatto il pun- 
to sulla precaria situazio- 
ne energetica del Paese. 
L'inattività di Krsko (i la- 
vori di manutenzione do- 
vrebbero concludersi il 
27 luglio) crea grosse dif- 
ficoltà. Intanto la Svizze- 
ra ha sospeso le fornitu- 
re sino a quando non 
verrà pagato il deficit. 


Nel corso della confe- 
renza stampa è stata sot- 
tolineata l'importanza 
di far fronte agli impe- 
gni finanziari della cen- 
trale nucleare in quanto 
ne va in primo luogo del- 
la sicurezza dell'impian- 
to. Tutte le incompren- 
sioni e anche i contrasti 
tra Lubiana e Zagabria, 
è stato detto, sono ricon- 
ducibili proprio alla si- 
tuazione.’ finanziaria. 
Inoltre, da, parte croata 
è stato'chiesto che dalla 
legge sull'occupazione 
degli stranieri in :Slove- 
nia vengano esclusi i 
140 lavoratori croati di- 
pendenti della centrale 
almeno sino a quando 
non verrà definito lo sta- 
tus di Krsko con un ac- 
cordo bilaterale visto 
che l'impianto serve a 
entrambi i Paesi. 

Lb. 


Fari puntati su Jans 


ioccano le supposizioni sul ruolo del ministro della difesa sloveno 


LUBIANA — Gli undici 
container carichi di ar- 
mi e munizioni scoperti 
nei magazzini dell'aero- 
porto di Maribor sono 
stati trasportati dalla Ci- 
na, via Budapest, da cin- 
que aerei russi del tipo 
«Iliushin 76». Dello stes- 
so carico facevano parte 
altri tre container che so- 
no stati trasportati in un 
secondo tempo verso 
Knin (Krajina serba) e la 


Bosnia ed Erzegovina. 


Tutte le spese aeropor- 
tuali (30 mila marchi te- 
deschi) sono state salda- 
te in contanti da un di- 
stinto signore di Vienna. 

Sono i primi dati emer- 
si dalle indagini sul più 
ingente carico d'armi 
contrabbandato in Euro- 
pa negli ultimi:10 anni. 
Lo stock comprende 
10.900 fucili automatici, 
40 mortai del calibro 82 
millimeteri, 1.000 grana- 
te di. mortaio, 767.000 
pallottole, il tutto privo 
di marchio di fabbrica e 
numero di serie, a dimo- 
strazione che era merce 
destinata al mercato ne- 
TOA 
Negli ultimi tempi, so- 
stengono i dipendenti 
dell'aeroporto, diversi di- 
plomatici stranieri era- 
no venuti in visita e si 
erano sempre incontrati 
soltanto con il direttore 
Bruno Kremavc, che con- 
trollava i magazzini nei 
quali sono state scoperte 
le armi e che, nel settem- 
bre scorso, era regolar- 
mente presente all’atter- 
raggio degli «Iliushin». 
Frequenti visitatori del- 
l'aeroscalo erano anche 
gli uomini dei servizi se- 
greti sloveni, anche se 
sia l'ex capo Brejc sia 
l'attuale Sirse negano il 
coinvolgimento dei servi- 
zi nel traffico d'armi. 

La Slovenia ufficiale 
intanto tace, trinceran- 
dosi dietro il segreto 
istruttorio. Se per il mi- 
nistro degli affari inter- 
ni Ivo Bizjak la cosa è 
comprensibile, e del re- 
sto fin dallo scoppio del- 
lo scandalo aveva evita- 
to di scendere nei parti- 
colari in attesa che l'in- 
chiesta desse i suoi frut- 
ti, sorprende l'atteggia- 
mento del ministro della 
difesa Janez Jansa, che 
dopo la sparata sul coin- 
volgimento nell'affare di 


Silvo Komar, responsabi- 
le dei servizi segreti per 
la zona di Maribor, ieri 
ha tenuto una conferen- 
za stampa che però non 
è riuscita a dissipare i 
molti dubbi. 

Sul ruolo di Jansa fioc- 
cano varie supposizioni. 
E' stata rispolverata in- 
fatti un’interpellanza 
parlamentare di due me- 
si fa nella quale alcuni 
deputati della Lista asso- 
ciatachiedevano chiarez- 
za sulle voci in merito al 
contrabbando d'armi e 
sul ruolo del ministero 
della difesa e dello stes- 
so ministro Jansa, Come 
scrive il «Vecery di Mari- 
bor, è perlomeno strano 
che a.scoprire il contin- 
gente di oltre 100 tonnel- 
late di armi fosse stato 
proprio Jansa, l'uomo 
sul quale, veniva punta- 
to l'indice accusatore e 
che ci fossero voluti ben 
10 mesi per scoprire il 
contenuto dei. famosi 
container. Strano, inol- 
tre, che la «soffiata» fos- 
se giunta al ministero 
della difesa e non alla po- 
lizia o alla magistratura. 

Le armi, un quantitati- 
vo sufficiente per un col- 
po di stato in Africa o 
per la destabilizzazione 
‘di un paese europeo di 
media grandezza, sono 
state intanto trasportate 
durante la notte in luo- 
ghi sicuri controllati dal- 
la difesa territoriale slo- 
vena. 

Nel complesso, si trat- 
ta di un brutto colpo per 
l'immagine del paese, 
sia verso l'estero sia sul- 
la scena politica interna, 
dove l'intero caso è desti- 
nato a essere strumenta- 
lizzato nella lotta tra i 
partiti e le istituzioni. E 
pensare che Lubiana ave- 
va imposto anche alle 
unità dell'Unprofor, che 
dalla Slovenia si sposta- 
vano verso le destinazio- 
ni definitive. in Croazia 
oppure in Bosnia ed Er- 
zegovina, di trasportare 
le armi in container sigil- 
lati, in modo da evitare 
che qualcosa venisse «di- 
menticato» sul territorio 
sloveno per essere tra- 
sformato in merce di 
contrabbando. Stroncato 
sul nascere l'affare pic- 
colo, è spuntato, pun- 
tualmente, l'affare gros- 
so. 

fd. 
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i NUOVIPARTICOLARI SUL RITROVAMENTO DELLE ARMI A MARIBOR | INTERVISTA AL NEOAMBASCIATORE A LUBIANA, SOLARI 


«| «Continuerò ad occuparmi 


della minoranza italiana» 


Capodistria, cancellate 
con uno spray le scritte 
in italiano dalle tabelle 


GAPODISTRIA — Episodio di intolleranza nazionale 
nel comune di Capodistria. Alcune tabelle bilingui 
della località istriana sono state imbrattate con uno 
«spray» di colore giallo. Il fatto è avvenuto nella not- 
te tra mercoledì e giovedì. I vandali se la sono presa 
con le tabelle dinanzi alla sede del Comune di Capo- 
distria e di alcuni altri uffici di via Verdi. Per preci- 
sione gli autori del gesto hanno cancellato con la ver- 
nice a spruzzo le diciture in lingua slovena. I primi 
ad accorgersene sono stati gli impiegati comunali. 
Subito, alle 6.55 di giovedì è stata sporta denuncia 
nei confronti di ignoti e, nella giornata di ieri, si è 
provveduto a rimuovere la vernice. Nessun dato 
emerge ancora dalle indagini della polizia capodi- 
striana, ma tra le ipotesi che sono state sollevate vi 
è anche quella di una ritorsione nei confronti del 
provvedimento preso a Trieste, di abolire il bilingui- 
smo nei consigli circoscrizionali del comune giulia- 
no. 


Blitz sulla terrazza del Triglav: 
due spacciatori in manette , 


CAPODISTRIA — Altri due spacciatori di droga son 
finiti nella rete della polizia capodistriana. Marko 
S., anni 38, e Marjan L., 45 anni, entrambi di Mari- 
bor, sono stati trovati in possesso di 370 grammi di 
eroina durante un blitz delle forze dell'ordine sulla 
terrazza dell'albergo «Triglav». Gli spacciatori di Ma- 
ribor operano sempre più spesso nella zona del Capo- 
distriano dove i loro clienti, spesso e volentieri, sono 
triestini, Entrambi gli spacciatori dovranno presen- 
tarsi al giudice. Nei confronti di Marko S. è stato 
emesso un ordine di fermo preventivo. 


Valerio Zappa al vertice 
del «Lions club» di Fiume 


FIUME — Nel corso dell'ultima riunione del «Lions 
club» di Fiume, c'è stato il cambio di guardia ai ver- 
tici dell'organizzazione fiumana. Il nuovo presiden- 
te del Lions Club cittadino è il connazionale Valerio 
Zappia, suoi vice sono: Mario Zambelli e Ivo 
Cmekal. Dario Bognolo, è stato eletto a segretario 
del Lions fiumano mentre a svolgere il compito del 
cassiere sarà Vlado Brnic, L'anno '92-'93 si è conclu- 
so con l'arrivo a Fiume di un tir da Bologna destina- 
to all'ospedale pediatrico di Cantrida e al centro cli- 
nico ospedaliero di Fiume. Tra i compiti che si pro- 
pone il Lions Club di Fiume spicca l'inclusione nelle 
varie attività dei giovani nonché l'intensificazione 
della collaborazione con l'Italia estesa possibilmen- 
te agli altri Lions Club della Croazia, di Slovenia, Au- 
stria, Germania e Svizzera. Dopo la pausa estiva il 
Lions Club di Fiume riprenderà l'attività ai primi di 
settembre. 4 


Viaggiare sulla «Jadrolinjia» 
costa il 48 per cento in più 


FIUME — Viaggiare a bordo delle unità della compa- 
gnia di nagivazione fiumana «Jadrolinjia» costa più 
caro del 48 per cento. Si tratta del rincaro più consi- 
stente effettuato dalla Jadrolinjia dall'inizio dell'an- 
no. Così ad esempio il prezzo del biglietto sulla Fiu- 
me-Arbe è di 25.300 dinari. 


DI UN'AUTO NUOVA 


INFORMARSI 


Fino al 31 luglio lasciatevi tentare da Panda, Uno, Tipo 


Il contratto alla luce del sole 


per un numero limitato di vetture già immatricolate dal 


e Tempra: possono essere vostre a Concessionario ma mai usate, e quindi a chilometri zero. 


condizioni vantaggiosissime. 


Un'offerta straordinaria valida 


Informatevi subito presso le Con- TF/I/A/T] 
cessionarie e Succursali Fiat. 


CAPODISTRIA — «Parto 
con la percezione di non 
aver terminato quello 
che avrei voluto fare; in- 
contrare tante più perso- 
ne, poter vedere conclu- 
si tutti gli interventi del- 
la legge 19; allo stesso 
tempo lascio Capodistria 
con la sensazione che po- 
trò rendere un servizio 
utile avendo avuto tante 
esperienze con la mino- 
ranza e potermi fare por- 
tatore delle istanze, par- 
lare, dialogare con le au- 
torità slovene conoscen- 
do meglio i problemi». 

E' l'ex console genera- 
le d'Italia a Capodistria 
e nuovo ambasciatore a 
Lubiana, Luigi Solari, a 
parlare. Con questa setti- 
mana Solari ha lasciato 
la cittadina istriana tra- 
sferendosi nella capitale 
slovena dove subentra a 
Fabio Cristiani. Con lui, 
inlungo colloquio, abbia- 
mo ripercorso il suo 
mandato, ‘ certamente 
anomalo perché determi- 
nato da eventi straordi- 
nari accaduti in questa 
parte d'Europa negli ulti- 
mi due-tre anni. Solari è 
giunto a Capodistria 
quando la Jugoslavia an- 
cora esisteva mentre poi 
è diventato console di 
cittadini italiani e di ap- 
partenenti alla minoran- 
za che si trovavano in 
due Stati. Con lui, in so- 
stanza si chiude un'epo- 
ca. Da domani, quando 
diventerà operativo il 
consolato di Fiume la 
cui direzione verrà as- 
sunta da Gianfranco De 
Luigi, la sede di Capodi- 
stria, perderà la compe- 
tenza territoriale sulla 
Croazia. 

«Non credo sia una 
scelta sbagliata. Si tratta 
di dare un migliore servi- 
zio agli italiani, ai concit- 
tadini e ai connazionali. 
Per quanto riguarda i 
problemi della minoran- 
za, mi sono accorto che 
indubbiamente le due le- 
gislazioni vanno rapida- 
mente divaricandosi e 
da qui diventerebbe sem- 
pie più difficile seguire 
‘evoluzione legislativa 
di due paesi». 

Ma ciò non sancisce 
in pratica la divisione 
della minoranza? 

«Ma, dipende da come 
essa stessa organizzerà 
le sue strutture per cer- 
care di mantenere l'uni- 
tà. Da parte nostra cer- 
cheremo di avere, per 


AL PREZZO DI UN'AUTO USATA. 


quanto possibile, un co- 
ordinamento fra i due uf- 
fici e le due ambascia- 
te». 

Quindi Solari testimo- 
ne di un periodo di tran- 
sizione nel quale il con- 
solato di Capodistria ha 
dovuto operare in manie- 
ra non tradizionale a 
partire dalla necessità di 
coordinare gli aiuti uma- 
nitari per i profughi pro- 
dotti dalla guerra nell'ex 
Jugoslavia per arrivare 
alla novità dei progetti 
della legge 19 e infine ai 
problemi della minoran- 
za oramai divisa da con- 
fine in Istria. 

«Forse ho parlato trop- 
po, prima non si usava, 
c'era un'altra situazio- 


ne, ma ho sentito che in * 
unmomento di transizio- 


ne, in un momento di 
trasparenza, si aspetta- 
va che dicessi qualcosa a 
nome dell'Italia. L'ho fat- 
to e forse qualcuno me 
lo può aver rimprovera- 
to; non so se le autorità 
lo hanno gradito ma ho 
voluto essere vicino al 
gruppo nazionale italia- 
no). 

Solari spiega di aver 
voluto che s'instaurasse 
un rapporto più aperto, 
di confidenza con il con- 
solato e far capire che il 
consolato non intende es- 
sere un ufficio di certifi- 
cazione, burocratico ma 
anche di tutela nei con- 
fronti del grup jo nazio- 
nale a nome della nazio- 
ne madre. 

Quindi un console che 
ha cercato di essere mol- 
to vicino alla minoranza 
che lui ha imparato a co- 
noscere a partire dagli 
entusiasmi iniziali della 
pete assemblea del- 
‘Unione di Buie per arri- 
vare all'attuale situazio- 
ne dove lo spirito di uni- 
tarietà è stato scalfito. 

«Io credo che la mino- 
ranza, anche se non so- 
no certo io che lo debbo 
dire, deve prima di tutto 
mettere ordine in casa 
propria e presentarsi in 
maniera unitaria con un 
RARO chiaro, ave- 
Te dei responsabili che 
abbiano la possibilità di 
avere un'orizzonte abba- 
stanza lungo da poter re- 
alizzare dei programmi. 
Quando avrà ritrovato 
anche una certa leader- 
ship, anche se non si 
può dire che sia manca- 
ta, potrà presentarsi con 
tutte le carte in regola». 

Loris Braico 
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TRA PDS, VERDI, PRIELFA 


Alla ricerca 


di alleanze 


UDINE — I gruppi con- 
siliari del Pds, dei Ver- 
di, del Pri e della Lfa, 
riunitisi ieri a Udine, 
nella sede di rappre- 
sentanza della Regio- 
ne, considerano utile e 
urgente approfondire 
un confronto program- 
matico comune sulle 
uestioni centrali per 
futuro della regione 
nella fase, totalmente 
nuova e per molti ver- 
si ancora politicamen- 
te indeterminata, che 
essa sta vivendo, Il 
confronto e le intese 
programmatiche non 
vincolano i gruppi TI 
spetto alla loro colloca- 
zione verso la futura 
giunta regionale. 

La riunione — rileva- 
no congiuntamente — 
è servita per iniziare a 
porre in campo le pro- 
poste dei gruppi e a fis- 
sare gli obiettivi per 
un prossimo incontro, 
che si terrà martedì 
prossimo, in cui ver- 
ranno maggiormente 
approfonditi quei pun- 
ti qualificanti per una 
politica regionale, di- 
SHaRuendo altresì i te- 
mi di competenza sta- 
tale da quelli diretta- 
mente regionali, 

I gruppi, rivolgendosi 
a tutte le forze demo- 
cratiche, ritengono 
fondante per ogni svi- 
luppo delle relazioni 
politiche in seno al 
consiglio regionale la 
scelta netta di una po- 
litica volta ad afferma- 
re i valori della convi- 
venza e della tolleran- 
za di fronte al TROIA: 
re di spinte nazionali 
stiche. 

Lo stesso dicasi per il 
ruolo della regione nel 
processo di rivisitazio- 
ne del trattato di Osi- 
mo, che va inteso co- 
me strumento utile a 
riconquistare una col- 
laborazione culturale, 
economica e sociale 
nel nuovo contesto in- 
ternazionale. 
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ENTRATE 


Turello 
chiede 
aluto 
aBarucci 


TRIESTE — Il proble- 
ma, oramai non più 
dilazionabile dell'ade- 
guamento delle entra- 
te della Regione a 
fronte delle sempre 
più gravose compe- 
tenze dell'ammini- 
strazione del Friuli 
Venezia Giulia, è sta- 
to il tema dell'incon- 
tro, avvenuto ieri a 
Roma, tra il ministro 
del Tesoro, Pietro Ba- 
rucci e il presidente 
uscente della giunta 
RO Vinicio Tu- 
rello, presenti il sotto- 
segretario al Tesoro 
on. Sergio Coloni e 
l'assessore regionale 
alle finanze, Bruno 
Longo. 

ministro Barucci 
è stata prospettata 
l'esigenza che venga 
confermato l'impe- 
fino, già previsto nel 
fa_ legge finanziaria 
dello Stato per il ‘93, 
in merito all'adegua- 
mento delle entrate 
statutarie della Regio- 
ne in conseguenza 
delle maggiori funzio- 
ni trasferite a suo 
tempo dallo Stato alla 
Regione autonoma. 

tale proposito il 
residente Turello e 
‘assessore Longo han- 
no ricordato i reitera- 
ti impegni assunti dal 
governo nazionale ne- 
gli ultimi anni per 
‘attuazione di un 
nuovo regime finan- 
ziario del Friuli-Vene- 
zia Giulia: un aspetto 
questo che è di fonda- 
mentale importanza 
per l'autonomia spe- 
ciale della Regione. 


PORDENONE — Ennesi- 
mo siluro alla rappresen- 
tanza parlamentare regio- 
nale da parte del sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Raffaele Tito, che 
nei giorni scorsi ha «avvi- 
sato» l'onorevole sociali- 
sta udinese Roberta Bre- 
da. Nei suoi confronti il 
magistrato ha prospettato 
la violazione della legge 
sul finanziamento ai parti- 
ILL 

A tal proposito, una lun- 
ga nota è giunta dalla stes- 
sa parlamentare. «Ho deci- 
so di essere io a comunica- 
re la notizia dell'esistenza 
di un avviso di garanzia 
perché, anche in situazio- 
ni difficili, non intendo ri- 
nunciare ad un rapporto 
chiaro e leale con i cittadi- 
ni e con gli elettori, nei 
confronti dei quali ho sem- 
pre ritenuto di avere pre- 
cisi doveri. Nella mia atti- 
vità politica e di parla- 
mentare — ha proseguito 
la Breda — non ho mai ap- 
profittato delle posizioni 
assunte o degli incarichi 
per ottenere qualche van- 
taggio di natura personale 
o patrimoniale. Non sono 
mai stata partecipe di fat- 
ti di corruzione — ha ag- 
giunto la Breda — o con- 
cussione, e ritengo che i 
giudici, nel rispetto delle 
regole e delle garanzie che 
spettano ad ogni cittadi- 
no, debbano svolgere fino 
in fondo il compito che a 
loro compete, anche se è 
difficile negare, per chi 
vuole essere obiettivo, 
che l'attivismo senza limi- 
ti di questo ultimo perio- 
do proietta ombre pesanti 
su una sostanziale inatti- 
vità di anni che ha contri- 
buito a creare nel Paese 
quel clima, inaccettabile, 
nel quale i confini del leci- 
to e dell'illecito sembrava- 
no smarrirsi). 

A questo punto la Bre- 
da entra nei particolari: 
«Quello che mi pare fin 
d'ora certo è che il titola- 
re delle ditte che ritenne- 
TO, per pura manifestazio- 
ne d'amicizia, di metter- 
mi a disposizione del ma- 


Regione 
«NON PENSO POSSA COSTITUIRE REATO CIO’ CHE HO FATTO» 


Breda «avvisata» 


E stata la stessa parlamentare socialista a darne la notizia 


teriale propagandistico ed 
elettorale (buste, cartoli- 
ne e pieghevoli) del valore 
di poco più di dieci milio- 
ni, lo ha fatto in termini 
di massima trasparenza, e 
senza’: mascherare, anche 
contabilmente, la natura 
del materiale e l'identità 
della persona che ne era 
destinataria. A prescinde- 
re da ogni altra valutazio- 
ne guridica — ha precisa- 
to la Breda —, che non mi 
compete, non credo che 
ciò possa costituire reato, 
ma comunque è un fatto 
grave. Quanto alla messa 
a disposizione di una vet- 
tura, per il solo periodo di 
una campagna elettorale, 
si trattò di una spontanea 
manifestazione di corte- 
sia di chi volle rendermi 
meno faticosi gli sposta- 
menti nell'ambito della re- 
gione in un momento in 
cui le mie condizioni fisi- 
che erano notoriamente 
non buone. Quest'ultima 
spesa è ben più modesta 
della precedente». 

Le fa eco l'avvocato 
Bruno Malattia, suo difen- 
sore: «I fatti che riguarda- 
no l'onorevole Breda sono 
di una modestia estrema. 
E' molto discutibile che 
possano costituire una 
violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti 
di competenza del giudice 
penale. All'atteggiamento 
coraggioso e franco del- 
l'onorevole Breda — ha 
spiegato Malattia —, corri- 
sponderà una linea difen- 
siva molto determinata, e 


«che si pone come obietti- 


vo quello di fare chiarez- 
za evitando ogni strumen- 
talizzazione e impedendo 
che si scambi per proces- 
so una fase, quella delle 
indagini, dove hanno spa- 
zio solo il Pubblico mini- 
stero e le sue tesi, che 
spesso non reggono al va- 
glio del dibattimento». In 
quest'ottica il legale por- 
denonese ricorda che il 50 
per cento dei dibattimenti 
in Italia si conclude con 
l'assoluzione dell'imputa- 
to. 

Massimo Boni 
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TANGENTI, ARRESTATO EX SEGRETARIO PSDI DI SASSARI 


In manette dalla Sardegna 


PORDENONE — Venti- 
cinquesimo arresto della 
«mani pulite» pordenone- 
se. Questa volta il sosti- 
tuto procuratore della 
‘Repubblica Raffaele Tito 
è sbarcato in Sardegna. 
Giovedì mattina, infatti, 
alcuni uomini del nucleo 
operativo dei Carabinie- 
Ti di Pordenone hanno 
ottemperato a un ordine 
di custodia cautelare 
emesso dal gip Monica 
Boni nei confronti di Car- 
lo Sanna, 69 anni, abi- 
tante a Sassari, un tem- 
po presidente del locale 
consorzio Zona indu- 
striale, nonché ex segre- 
tario provinciale del Ps- 
di. î 

L'accusa prospettata 
nei confronti del sardo è 
di corruzione o concus- 
sione, e riguarda una 
mazzetta da 50 milioni 
che sarebbe stata versa- 
ta a suo favore dalla Vi- 


doni di Tavagnacco nel 
‘90. In cambio, gli im- 
prenditori avrebbero ri- 
cevuto l'aggiudicazione 
dell'appalto di alcuni la- 
vori fognari eseguiti 
sempre a Sassari. Sanna 
è giunto in Friuli ieri 
mattina, dove è stato sot- 
toposto immediatamen- 
te ad un primo interroga- 
torio con il pubblico mi- 
nistero. 

Secondo ‘indiscrezioni 
trapelate da ambienti vi- 
cini a quelli giudiziari, 
l'isolano avrebbe respin- 
to ogni addebito mosso- 
gli dall'accusa, rigettan- 
do le contestazioni in og- 
getto all'ordine di custo- 
dia cautelare di 20 gior- 
ni anche durante il collo- 
quio con il giudice per le 
indagini preliminari Mo- 
nica Boni. A Sanna, con- 
siderate le precarie con- 
dizioni di salute oltre al- 
l'età avanzata, sono sta- 


ti accordati immediata- 
mente gli arresti domici- 
liari, uno status al quale 
era stato comunque sot- 
toposto in precedenza a 
seguito dei suoi presunti 
coinvolgimenti in inchie- 
ste giudiziarie condotte 
da magistrati sardi. 

Sembra che la ditta 
pordenonese coinvolta 
in quest'ultimo episodio 
non sia nuova al terzo 
piano del palazzo di giu- 
stizia. Su quest’ultimo 
aspetto, però, vige da 
parte degli inquirenti un 
rigoroso riserbo. 

E' evidente che gli ele- 
menti che hanno consen- 
tito quest'ultimo guizzo 
di Tito siano da ricollega- 
re a rivelazioni fornite 
allo stesso magistrato 
nel corso degli ultimi nu- 
merosissimi interrogato- 
ri effettuati in procura 
della Repubblica. 

ma. bo. 


NUOVO SISMA IERI SERA INFRIULI (3,6 GRADO RICHTER) 


La terra torna a tremare 


UDINE - Una nuova 
scossa di terremoto è 
stata avvertita distin- 
tamente in tutta la zo- 
na nord/nord-est di 
Udine ieri sera alle 
21.44. L'epicentro del 
sisma è stato subito in- 
dividuato in una fa- 
scia compresa tra Fae- 
dis, Ziracco e Campe- 
glio, mentre l’intensi- 
tà della scossa ha rag- 
giunto il 3,6 grado del- 
la scala Richter. La ter- 
ra hatremato per qual- 
che secondo. Immedia- 
tamenteicentralinite- 
lefonici del 112 e del 
113, nonchè dei vigili 


del fuoco sono stati su- 
bissati da chiamate di 
cittadini che volevano 
conoscere l'entità del 
sisma e il luogo del- 
l'epicentro. Tutte noti- 
zie e informazioni che 
gli stessi vigili del fuo- 
co hanno potuto forni- 
re soltanto dopo aver 
consultato la centrale 
operativa di Roma. 
L'osservatorio sismo- 
‘afico di Udine, come 
‘osservatorio regiona- 
le del geofisico di Trie- 
ste a Borgo Grotta Gi- 
gante ieri sera non era- 
no infatti operativi. 
Molti abitanti della 
zona nord di Udine e 


della stessa fascia col- 
linare compresa tra 
Tarcento e Cividale so- 
no comunque scesi su- 
bito in strada. Quanti 
infatti avevano già av- 
vertito la scossa di gio- 
vedì si sono subito resi 
conto che l'entità era 
sicuramente maggio- 
re, Non si sono comun- 
que registrati danni a 
cose e persone. Giove- 
dì la scossa aveva rag- 

iunto solo il terzo gra- 

lo della scala Richter. 
Secondo gli esperti 
quelle avvertite in que- 
sti giorni sarebbero 
scosse di assestamen- 
to. 


Sabato 2A luglio 1993 


i insereve 
Viaggiare sicuri 


Accordo tra Agenzie 
e "Consumatori" 


TRIESTE — La Fiavet Friuli-Venezia Giulia, la Fede: 
razione delle agenzie di viaggio che raccoglie oltre 
l'80 per cento delle agenzie delle province di Trie- 
ste, Udine, Gorizia e Pordenone ha concluso un ac: 
cordo con l'Organizzazione per la tutela dei consu: 
matori (Otc) al fine di dare sicurezza, trasparenza € 
professionalità alla vendita di viaggi organizzati. 
Per operare quale agente di viaggio è necessaria una 
autorizzazione regionale che prevede una copertura 
assicurativa a tutela dei terzi. La Fiavet raccoglie 
nella propria organizzazione solamente le agenzie 
debitamente autorizzate, che garantiscono il cliente 
con le specifiche coperture assicurative. 


l verdi visitano 
il carcere di Udine 


TRIESTE — I consiglieri regionali verdi Paolo Gher- 
sina, Elia Mioni e Mario Puiatti hanno visitato, nel- 
l'ambito di uno dei compiti istituzionali dei consi- 
glieri regionali la casa circondariale di Udine. Con ta- 
li visite — dopo che si erano recati alle carceri di Tri- 
este e di Pordenone — il gruppo dei verdi, oltre ad 
esercitare un proprio specifico mandato, intende in- 
tensificare il collegamento istituzionale tra carcere 


e vita sociale. 


L'ospedale di San Daniele del Friuli 


oggi su Rai 3 


I servizi, i reparti e le cure offerte dall'ospedale di 
san Daniele del Friuli saranno al centro dell'ultimo 
servizio realizzato nell'ambito della rubrica televisi- 
va «Medicina in regione» proposta in seno al conteni- 
tore di Raitre «N.E. Magazine Tvy in onda oggi, saba- 
to attorno alle ore 15 a cura: della struttura di pro- 
grammazione italiana della Rai regionale. 


Interrogazione di Rifondazione 
sull'uso della lingua slovena 


TRIESTE— I consilieri regionali di Rifondazione co- 
munista Antonaz, Gobbi e Monfalcon hanno formu- 
lato un'interrogazione alla giunta in merito all'uso 
della lingua slovena negli organi di decentramento 
comunale. Chiedono se sia legittimo che l'ammini- 
strazione comunale di Trieste impedisca un tanto, e 
fanno notare che a norma di sentenze della corte co- 
stituzionale lo sloveno, in quanto lingua di una mi- 
noranza vivente in una parte del territorio regiona- 


le, è già oggi una lingua tutelata per legge, in attesa | 


di una definitiva regolamentazione di tale tutela da 
attuarsi con legge nazionale. 


Restaurata la cappella 
di Santa Margherita di Prampero 


Con una semplice cerimonia alla quale parteciperà | 


anche il vescovo ausiliare di Udine, monsignor Pie- 
tro Brollo, domani sarà benedetta la cappella di San- 
ta Margherita di Prampero, a Magnano in Riviera. 


LE RICHIESTE DEI COMMERCIANTI AL NUOVO GOVERNO DELLA REGIONE 


Terziario, ci vuole l' assessore 


Teri l’incontro con la Dc, nei prossimi giorni con gli altri gruppi consiliari 


INCONTRO A PALAZZO CHIGI 


UDINE — Il commercio, 
le attività turistiche e di 
servizio devono avere una 
posizione di primo piano 
nella politica economica 
regionale per consentire 
all' intero sistema produt- 
tivo del Friuli-Venezia 
Giulia di beneficiare degli 
apporti positivi offerti dal 
settore terziario. Lo ha so- 
stenuto il comitato di pre- 
sidenza dell' Unione dei 
commercianti del Friuli- 
Venezia Giulia (presenti il 
presidente Adalberto Do- 
naggio, i vicepresidenti 
Mario Romanin e Claudio 
Ferri con i direttori Nistri 
di Udine, Ornella di Porde- 
none e Milan di Trieste) 
in un incontro con i consi- 


‘| glieri regionali della De- 


mocrazia cristiana e con 
il capogruppo Giancarlo 
Gruder, nel primo di una 
serie di contatti che l' 
Unione dei commercianti 
avrà con tutte le rappre- 
sentanze presenti in consi- 
glio regionale. Ò 
Le notevoli potenzialità 
del settore devono essere 
rese attuali — secondo i 
rappresentanti dei com- 
mercianti — innanzitutto 
con la costituzione dell' 
assessorato regionale del 
terziario, organismo am- 
ministrativo destinato al- 
la permanente trattazione 
dei numerosi problemi 


Adalberto Donaggio 


economici e giuridici che 
riguardano le attività di 
questo comparto. 

L' attenzione particola- 
re richiesta all' ammini- 
strazione regionale è am- 
piamente giustificata — 
secondo. l'Unione regio- 
nale del commercio — dal- 
la consistente e dalla dif- 
fusione sul territorio delle 
attività terziarie. 

I dirigenti dell'Unione 
del commercio e del turi- 
smo del Friuli-Venezia 


Giulia hanno anche propo- 
sto al gruppo consiliare 
della Democrazia cristia- 
na il tema della specialità 
e dell'autonomia della 
Regione, caratteristiche 
che devono essere salva- 
guardate anche in funzio- 
ne di un nuovo sviluppo 
economico che può essere 
‘promosso tenendo conto 
delle peculiarità del Friu- 
li-Venezia Giulia e della 
sua posizione nell' ambi- 
to dell'Europa. : 

Dltre a queste questioni 
di fondo, si è parlato dei 
nodi da sciogliere per da- 
Te con urgenza respiro e 
slancio alle attività com- 
merciali. 

L'Unione regionale dei 
commercianti ha chiesto 
un' immediata revisione 
del piano della grande di- 
stribuzione per renderlo 
compatibile con la nuova 
difficile situazione di mer- 
cato ed ha sollecitato l' 
approvazione di un prov- 
vedimento di legge regio- 
nale (già predisposto nel 
corso della legislatura sca- 
duta) per il credito agevo- 
lato d' esercizio alla cate- 
goria ed ha proposto for- 
me di finanziamento spe- 
ciale per la ristrutturazio- 
ne delle aziende commer- 
ciali dei centri storici e 
per l'aggiornamento pro- 
fessionale dei piccoli ope- 
ratori commerciali. 


I PROGRAMMI DEGLI ASTRONAUTI RUSSI OSPITI A GRADO 


2035, conquista di Marte 


GRADO — Fra il 2030 e il 2035 l'uomo 
andrà su Marte e la lunga missione, 
ben 16 mesi e mezzo, che vedrà impe- 
gnato uno dei 3 medici-astronauti pre- 
senti a Grado, servirà principalmente 
proprio per saggiare le possibilità uma- 
ne. A dirlo sono stati Gherman Semio- 
novich Arzamazov, Valerij Vladimiro- 
vich Poliakov (eroe dell'Unione Sovieti- 
ca e il responsabile dei voli spaziali 
russi per la parte medica) e Boris Vla- 
dimirovic Morukov che dopo un lungo 
periodo preparatorio svolto al centro 
spaziale di Mosca (devono addestrarsi 
anche per pilotare la navicella Mir e 
se del caso provvedere alle riparazio- 
l'esterno della stessa), si 
trovano in questi giorni nell'isola del 
sole per un periodo riabilitativo, pri- 
ma di riprendere la preparazione pre- 


ni, anche 


cedente al lancio. 


menti. 


Perché proprio Grado? La positiva 


esperienza di Krikalev, l'astronauta 
russo che rimase in orbita per 11 mesi 
e che si ristabilì proprio da queste par- 
ti, ha fatto sì che l'isola del sole 
Nisse un vero e proprio centro di que- 
sto genere. Dunque d'ora innanzi, gra- 
zie anche all'intervento della Bravo, la 
società di Castelfranco Veneto che ha 
recentemente fondato una società bio- 
medica internazionale con sede ad Am- 
sterdam, gli astronauti russi faranno 
riferimento unico proprio agli stabili- 
menti termali e psammatoterapici del- 
l'Azienda (alla conferenza stampa era- 
no presenti anche il presidente Felluga 
eil direttore sanitario Zucchi). 

In quanto all'attività che uno di due 
sti astronauti effettuerà durante i lun- 
ghissimi 16 mesi e mezzo nello spazio 
si fa riferimento a circa 400 esperi- 


iVe- 


Antonio Boemo 


Sviluppo isontino, 


orasi fa sul serio. 


Servizio di 
Matteo Contessa 


Per i problemi legati al- 
l'economia isontina e 
per la ricerca di soluzio- 
ni concrete che possano 
rilanciarla definitiva- 
mente, da mercoledì 
prossimo si inizierà a fa- 
re sul serio. L'on. Anto- 
nio Maccanico, sottose- 
gretario alla presidenza 
del Consiglio, ha infatti 
convocato una riunione 
interministeriale, alla 
quale sono stati invitati 
anche Comune, Camera 
di Commercio e Provin- 
cia di Gorizia nonchè le 
associazioni provinciali 
degli industriali, della 
piccola industria, degli 
artigiani, dei commer- 
cianti e le organizzazio- 
ni sindacali, con lo sco- 
po di delineare i contor- 
ni di un progetto genera- 
le sul quale poi operare 
in concreto. E' l'avvio 
vero e proprio della trat- 
tativa sull'economia del- 
la provincia di Gorizia, 
insomma, dopo le fasi 
preliminari avviate il 22 
febbraio di quest'anno 
quando nel capoluogo 
isontino giunsero l'inca- 
ricato del Governo per i 
problemi dell'occupazio- 
ne, on. Gianfranco Bor- 
ghini, e il predecessore 
di Maccanico, on. Fabio 
Fabbri. Cinque mesi di 
abboccamenti, incontri, 
scambi di opinioni per 
mettere a fuoco la situa- 
zione economica genera- 
le dell'Isontino ed inqua- 
drare una serie di temi 
su cui costruire la piatta- 
forma definitiva per il ri- 
lancio della provincia. 
Tanta è naturalmente 
la carne che verrà messa 
sul-fuoco mercoledì po- 


meriggio a palazzo Chi- 
gi, ma l'impegno che lo 
stesso Maccanico ha pre- 
so quando ha deciso di 
dare il via all'«operazio- 
ne Gorizia» è quello di 
una conclusione in tem- 
pi brevi della stessa, si- 
curamente prima che fi- 
nisca il 1993, Innanzitut- 
to c'è la richiesta di in- 
terventi nel campo delle 
infrastrutture di collega- 
mento, con il completa- 
mento delle comunica- 
zioni stradali fra Gorizia 
e la Slovenia; ma allo 
Stato si chiederà di inter- 


venire per porre Gorizia ‘| 


nelle aree di crisi di 
«obiettivo due» della 
Cee, per ottenere i relati- 
vifinanziamenti comuni- 
tari, di sostenere le atti- 
vità economiche e l'occu- 
pazione, di rafforzare il 
porto di Monfalcone in 
rapporto allo sviluppo 
della portualità dell'Alto 
Adriatico; e ancora si 
chiederà una revisione 
del vecchio accordo bila- 
terale con l'ex Jugosla- 
viain materia di autotra- 
sporto merci e la creazio- 
ne di una zona franca 
‘mista in territorio italia- 
no che comprenda una 
fascia di 20 chilometri 
dalla linea di confine, in: 
cludendovi dunque tutti 
i 25 comuni della provin- 
cia di Gorizia, per la co0- 
perazione e lo svilupp? 
economico .tra i Paes! 
Cee e Peco. 

Argomenti di grande 
rilievo, ma da proporre 
inmaniera organica. PrO- 
prio per mettere a punto 
una scaletta dettagliata 
le parti invitate Ren 
Ci di palazzo Chigi 
si riuniranno lunedì mat- 
tina alla Camera di com- 
mercio alle 11. 
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SIA: PAS E 
:TRE AVVISI DI GARANZIA PERI LAVORI DELLA SOPRAELEVATA FRA IL MOLO SETTIMO E RIVA TRAIANA 


Raccordo 


DAL GIP 
| Domiciliari 
a Carbone: 
«uscirà» 

| solo sabato 


Il giudice perle inda- 
.| ginipreliminariAles- 
| sandra Bottan ha 
concesso gli arresti 
| domiciliari all'ex vi- 
ce presidente della 
giunta regionale 
Gianfranco Carbone, 
.| 42 anni, socialista. 

Carbone, in carce- 
re dal 27 maggio, 
uscirà dal Coroneo 
solo sabato prossi- 
mo. Era stato arre- 
stato per ordine dei 
sostituti procuratori 
della Repubblica An- 
tonio De Nicolo e Fe- 
derico Frezza. L'ipo- 
tesi di reato era di 
concorso in concus- 
sione in relazione al- 
l'inchiesta sulla con- 
dotta sottomarina di 
Servola. * 

Nell'ambito delle 
stesse indagini era- 
| no stati arrestati an- 
chel'ingegnereferra- 
rese Doriano Del Mo- 
naco, l'ex vice sinda- 
co Augusto Seghene, 
l'ex segretario del 
Psi Alessandro Perel- 
li, l'ex segretario re- 
gionale del garofano 
Alessandro Colautti, 
l'ex segretario pro- 
vinciale della Dc An- 
tonio Coslovich e 
l'exsegretarioammi- 
nistrativo, sempre 
della Dc, Aldo Sca- 
il gnol. 

A Carbone era sta- 
to notificato il 16 lu- 
glio scorso un ulte- 
riore ordine di custo- 
dia cautelare per 
l'inchiesta — riguar- 
dante le realizzazio- 
ne di un raccordo au- 
tostradale in provin- 
cia di Pordenone. 


Tangentopoli sbarca in 
porto. Il raccordo strada- 
le tra il Molo settimo e 
Riva traiana è finito nel 
mirino della magistratu- 
ra. Il sostituto procurato- 
re Piervalerio Reinotti 
ha ordinato di perquisire 
alcuni uffici triestini e 
romani e tre avvisi di ga- 
ranzia sono stati notifica- 
ti contestualmente dagli 
uomini del nucleo regio- 
nale di polizia tributaria. 

Destinataridelle ‘infor- 
mazioni’ sono l'ingegner 
Vincenzo Malaspina, pro- 
gettista e direttore dei la- 
vori del raccordo strada- 
le; Carlo Prevosti, triesti- 
no, amministratore della 


‘società di consulenzà 'Se- 


fin' di Roma, già segreta- 
rio dei portuali della Cisl 
ed ex presidente del ‘fon- 
do' nazionale dei cosid- 
detti ‘camalli’. Il terzo 
nome è quello di Vincen- 
zo Prestipino, sconosciu- 
to anche agli stessi ad- 
detti ai lavori. Il reato 
ipotizzato nelletre comu- 
nicazioni giudiziarie è il 
concorso in abuso d'uffi- 
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Architetti in rivolta: Professione delegittimata’ 


* Il Piccolo 


Perquisiti su ordine 
delsostituto Reinotti 
Jesedi di due società 
triestine e gli uffici 
romani dell'Eapt. 
Un’infrastruttura già 
chiacchierata e contestata 


cio. 

Il blitz della Finanza è 
scattato l'altra mattina. 
I militari si sono presen- 
tati negli uffici romani 
dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste in via 
della Conciliazione. Com- 
poraneamentegliinvesti- 
gatori sono entrati sem- 
pre a Roma nelle sedi 
della 'Sefin' e della "Tec- 
nostrade'. Allo stesso 
tempo sono iniziate a 
Trieste le perquisizioni 
negli uffici di via Geppa 
della ‘Itif' e della "Tecno- 
consult'. Sono stati ac- 
quisiti numerosi fascico- 
li e documenti definiti in- 
teressanti dagli inquiren- 


Trieste 


ti. Si riferiscono in gran 
parte all'appalto da 35 
miliardi del raccordo tra 
il Molo settimo e Riva 
traiana finanziato dal 
Fio. La gara a trattativa 
privata è stata vinta dal- 
la ‘Grassetto’, una delle 
società del costruttore 
Salvatore Ligresti, uno 
dei primi attori della tan- 
gentopoli nazionale. 

La ‘sopraelevata’ nel 
mirino della Procura è 
stata più volte criticata 
pesantemente. I funzio- 
nari e i dirigenti del- 
l'Eapt si erano rivolti al- 
l'allorapresidente Miche- 
le Zanetti sottolineando 


portu 


la scarsa utilità dell'ope- 
ra, se non altro perchè i 
piloni della struttura a 
ponte avrebbero dovuto 
essere inseriti nella pree- 
sistente sede stradale 
bloccandone il traffico. 
La sopraelevata è stata 
comunque costruita, an- 
zi è ancora in costruzio- 


ne. 

Nell'autunno del '92 
due ex consiglieri del- 
l'Eapt, Roberto Treu e 
Dino Foda entrambi del 
Pds, hanno inviato all'al- 
lora commissario straor- 
dinario Sergio Santoro 
un documento in cui si 
sottolineavano alcuni "e- 
lementi fortemente so- 


spetti’ nella gestione del- 
l'ente. Tra questi veniva 
citato il raccordo su cui 
la magistratura proprio 
ora ha iniziato a indaga- 
re. I due richiamavano 
l'attenzione su una deli- 
bera di variante. Il presi- 
dente Paolo Fusaroli 
l'avrebbe proposta all'ap- 
provazione senza la fir- 
ma del direttore dei lavo- 
ri, l'ingegner Malaspina. 
Di fronte alla proteste e 
all'annuncio di un ricor- 
so alla magistratura, 
l'aveva poi ritirata. 

Ma non basta, L'inda- 
gine dovrà far chiarezza 
anche sul ruolo svolto 
dalle società di consulen- 
za attorno a cui gravita- 
va l'ex sindacalista della 
Cisl Garlo Prevosti. Per 
l'acquisto di alcune auto- 
grù l'Eapt si era rivolto 
proprio a simili strutture 
commerciali. ‘Non ci ri- 
sulta che per l'acquisto 
di questi mezzi si siano 
indette apposite gare’ 
avevano denunciato i 
due ex consiglieri. 

Corrado Barbacini 
Claudio Ernè 


Sabato 24 luglio 1993 


«Stavolta non ci limitere- 
mo a occupare piazza 
dell'Unità, ma interrom- 
peremo le principali vie 
d'accesso alla città». 

È questa la forma di 
protesta minacciata l'al- 
tra sera dagli autotra- 
sportatoritriestini, riuni- 
tisi nella sede locale del- 
l'Associazione degli arti- 
giani, nel corso di un'as- 
semblea presieduta da 
Giorgio Ret, responsabi- 
le dalla Confartigianato 
triestina, e di Giuseppe 
Spartà, capo della cate- 
goria nella nostra pro- 
vincia. 

«Abbiamo tre rivendi- 
cazioni fondamentali — 
ha spiegato Spartà nel 
suo intervento introdut- 
tivo —: la realizzazione 
del progetto relativo alle 
discariche, la concessio- 
ne del gasolio agevolato, 


FOTO 


IN MENO 


LA MINACCIA DEGLI AUTOTRASPORTATORI 
«Bloccheremo la città» 


il completamento della 
viabilità triestina, 
«Finora abbiamo otte- 
nuto soltanto promesse 
— ha aggiunto — prove- 
nienti fra l'altro da una 
classe politica nella qua- 
le non crediamo più. 
Adesso è giunto il mo- 
mento di agire e lo fare- 
mo immediatamente se 
non otterremo subito 
delle risposte concrete, 
non i soliti proclami». 
«La colpa del disagio del- 
l'intera categoria artigia- 
na — ha aggiunto Gior- 
gio Ret — non va ricerca- 
ta soltanto nei politici, 
ma anche nella burocra- 
zia. Gli autotrasportato- 
ri — ha spiegato — han- 
no, per esempio. la ne- 
cessità di ottenere rapi- 
damente i permessi per 
poter espletare la loro at- 
tività. Se gli addetti a 
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ale nel mirino 


questo compito, per lo 
più dipendenti pubblici, 
non fanno il loro dovere 
o lo eseguono con colpe- 
vole lentezza, ecco che 
un'intera categoria pro- 
duttiva ne risente». 

All'assemblea erano 
stati invitati anche i poli- 
tici; ne sono intervenuti 
due: Maurizio Belloni 
della Lega Nord e Primo 
Rovis. 

«Le categorie produtti- 
ve — ha detto il segreta- 
rio dei leghisti — devo- 
no partecipare alle deci 
sioni amministrative 
che le riguardano, espri- 
mono il parere di chi la- 
vora e perciò conoscono 
a fondo-i vari problemi. 
La gestione delle risorse 
locali — ha aggiunto — 
deveinfatti essere affida- 
ta agli operatori locali». 

u. sa. 


Ai parlamentari locali verrà consegnato un ordine del giorno di critica alle più recenti leggi che riguardano la categoria 


I motivi per protestare 
sono molti, E il prelievo 
forzoso dalle casse del- 
l'ente previdenziale au- 
tonomo è solo uno di 
questi. Da tempo l'Ordi- 
ne degli architetti di Tri- 
este, in sintonia con il 
consiglio nazionale, la- 
menta le difficili condi- 
zioni nelle quali è co- 
stretto a. lavorare. E 
quello che ieri si è svolto 
nella sede dell'Ordine è 
stato un consiglio pro- 
vinciale allargato che ha 
assunto una valenza sim- 
bolica: alla stessa ora, in 
tutta Italia, si sono tenu- 
te analoghe riunioni per 
presentare un ordine del 
giorno da sottoporre ai 
parlamentari locali. 

Un ordine del giorno 
articolato in tre punti: il 
prestito forzoso, sì è det- 
to. E poi la legge quadro 
in materia di lavori pub- 
blici, attualmente in esa- 
me al Senato, e il decre- 
to legge 180/93 che rego- 
la le procedure per il ri- 
lascio della concessione 
edilizia: un decreto che 


«generalizza l'uso del si- 
lenzio-assenso nell'ap: 
provazione delle richie- 
ste di concessione, facen- 
do gravare solo sul pro- 
gettista le responsabilità 
di asseverare il rispetto 
di tutte le norme che re- 
golano l'attività edili- 
zia». In sostanza, come 
ha spiegato il presidente 
dell'Ordine Gigetta Ta- 
maro Semerani, si tratta 
di una normativa che, 
nell'esigenza di accelera- 
re gli iter burocratici, 
continua a esporre pe- 
santemente a possibili 
sanzioni penali i proget- 
tisti disorientati dalla 


«frequente contraddito- 
rietà delle norme e dalle 
continue variazioni che 
i Comuni introducono 
negli strumenti urbani- 
stici e nei regolamenti 
edilizi». I professionisti 
non rifuggono dall'as- 
sunzione delle proprie 
responsabilità: chiedono 
però che la procedura 
per il rilascio della con- 
cessionevenga demanda- 
ta a un solo ente (e non 
più sottoposta, come ac- 
cade ora, a Comune, So- 
vrintendenza, Uffici sa- 
nitari e Vigili del fuoco). 
Un ente nel quale sia 
possibile individuare 
l'identità del funziona- 


Nel mirino 


la vischiosità 


degli iter 


procedurali 


rio che si dovesse rende- 
re responsabile dei ritar- 
di accumulati nella pro- 
cedura. 

In merito alla legge 
quadro sui lavori pubbli- 
ci - per la quale i rappre- 
sentanti dell'Ordine a li- 
vello nazionale ‘hanno 
già richiesto numerosi 
emendamenti - Tamaro 
non ha esitato a parlare 
di «delegittimazione del- 
la professione». Nelle pa- 
role dell'architetto, la 
normativa rivede - valo- 
rizzandolo - il ruolo de- 
gli uffici tecnici pubbli- 
ci, all'interno dei quali 
gli stessi funzionari so- 


no invitati attraverso in- 
centivi a compiti di pro- 
gettazione, direzione e 
collaudo delle opere 
«che potrebbero essere 
pià efficientemente de- 
mandati alla libera pro- 
fessione». D'altro canto, 


nella legge l'Ordine vede . 


«l'occasione per operare 
un'improvvisa sanatoria 
sull'attività illegittima 
delle cosiddette società 
d'ingegneria): società, 
ha precisato Tamaro, 
con le quali gli architetti 
non sono in grado di 
competere. 

Un accenno ieri si è 
fatto anche alla creazio- 
ne degli albi dei profes- 
sionisti di fiducia dei 
quali i Comuni si servi- 
ranno d'ora in avanti: al- 
bii cui criteri di apparte- 
nenza, si è detto, riman- 
gono ancora indefiniti. 
Gli architetti triestini 
aderiscono all'agitazio- 
ne della categoria «per 
l'immediata e tempesti- 
va revisione» delle nor- 
mative varate in merito 
alla loro categoria. 

3 p.b. 


«Meglio lo psichiatra dell’esorcista» 


-Casi di messe nere con 
evocazione di Satana, 
-profanazione di chiese e 
-di tombe, ricorso a riti 
emagici ed esoterici, ade- 
-Sioni a sette religiose di 
Ogni genere sono fenome- 
n in Crescita in tutta Ita- 
«lia, come ha denunciato 
recentemente il docu- 
“mento . dell'arcivescovo 
«di Foggia, mons. Giusep- 
ipe Casale, su «Nuova 
evangelizzazione e nuo- 
va religiosità». Ciò che 
“maggiormente preoccu- 
‘pa é incuriosisce di que- 
sti aspetti è il satanismo 
che può provocare casì 
.di possessione diabolica. 
- L'esorcismo praticato 


[ 


in Vaticano a una donna 
di Spoleto dallo stesso 
Giovanni Paolo II e rive- 
lato nei diari del cardi- 
nal Martin, già prefetto 
della Casa pontificia, ha 
riportato il diavolo di 
moda. Se ne sono occu- 
pati tutti i mass media 
anche perché pare che 
per la prima volta un pa- 
pa abbia lottato nei pa- 
lazzi apostolici contro 
Belzebù. 

In molte diocesi italia- 
ne sono stati nominati 
esorcisti ufficiali per se- 
guire casi veri o presun- 
ti di «possessione». Addi- 
rittura sei a Torino, città 
da sempre al centro di di- 


C3o 


\E. MORATTO 


Automazioni di cancelli, 
porte, sbarre, portoni, 
serrande - Serramenti 

. metallici di tipo civile e 
industriale - Apparecchi e 
sistemi di controllo, 
sorveglianza, gestione dati 
e di pagamento 


| VIA PETRONIO 7 - TRIESTE - Tel. 660126 - Fax 660136 


cerie sataniche. La dioce- 
si di Trieste ne ha sem- 
pre fatto a meno, anche 
se è da ritenere che in 
città i fenomeni denun- 
ciati dall'arcivescovo di 
Foggia non siano estra- 
nel. cs 
Un sacerdote di curia 
che non vuole essere ci- 
tato liquida l'argomento 
con una battuta: «A Trie- 
ste c'è una psichiatria 
evoluta e ciò è più che 
sufficiente». Ma del dia- 
volo, dell'influsso del 
Maligno ha parlato in 
più occasioni anche il ve- 
scovo Bellomi. L'ultima 
volta l'ha fatto nell'ome- 
lia del Corpus Domini at- 


tribuendogli gran parte 
dei mali della città. Pa- 
re, però, che il presule 
non abbia sinora proce- 
duto alla nomina di al- 
cun esorcista. Nemmeno 
lo scomparso mons. San- 
tin nominò mai un esor- 
cista avvalendosi nei ca- 
si problematici delle pre- 
stazioni di qualche frate 
cappuccino. All'occorren- 
za la curia, valutato ca- 
so per caso, è solita inca- 
ricare di volta in volta 
un religioso autorizzan- 
dolo, se ricorrono gli 
estremi, ad operare 
l’esorcismo. Ma il ricor- 
so a tale procedura è ra- 
ro e viene mantenuto al 


riguardo il più stretto ri- 
serbo da parte ecclesia- 
stica. ; 

In base a qualche indi- 
screzione, sarebbe don 
Giorgio Giurissi, parroco 
di Borgo S. Sergio, l'esor- 
cista di fiducia di mons. 
Bellomi. Ma l'interessa- 
to, da noi interpellato, 
non conferma. E una 
smentita ufficiale viene 
pure dal vicario genera- 
le della curia, mons. Pier 
Giorgio Ragazzoni, il 
quale assicura che Trie- 
ste, da questo punto di 
vista, non presenta pro- 
blemi, Così come alla cu- 
ria non sono stati segna- 
lati negli anni recenti at- 


ti di profanazione nelle 
chiese tali da ricondurre 
a pratiche sataniche in 
città. 

Ma il diavolo è ancora 
preso sul serio dalla 
Chiesa? Don Ettore Mal- 
nati, docente di teologia 
in seminario, assicura 
che il tema del Maligno 
non èstato assolutamen- 
te rimosso dall'insegna- 
mento nel seminario lo- 
cale. «Quando si parla di 
escatologia — riferisce il 
sacerdote — si insegna e 
si spiega l'esistenza del 
demonio, Come esistono 
gli angeli, così esistono 
anche i demoni». 

Sergio Paroni 


Sergio Venuti guida il 
Collegio costruttori da 
qualche settimana, ma 
hale idee chiare sui pro- 
blemi della categoria e 
sulle priorità da affron- 
tare. 

«Il problema è l'incer- 
tezza sullo sviluppo del- 
la città. Da quando la 
variante 25 al piano re- 

“golatore del 1969 è sta- 
ta cancellata dal Tar è 
iniziato il valzer dei 
funzionarisull'interpre- 
tazione della normati- 
va. Solo qualche giorno 
fa è stato presentato un 
quesito alla Regione 
per sapere come com- 
portarsi con un piano 
regolatore che non è 
adeguato alla legge ur- 
banistica 52 del 1991. 
La circolare esplicativa 
della legge è un librone 
di 250 pagine. Siamo 
nel caos». 3 

Portoghesi sta ela- 
borando un nuovo pia- 
no regolatore. 

«Il primo problema è 
adeguare il nostro pia- 
no a quello regionale, 
per evitare il blocco di 
ogni attività. Per quan- 
to riguarda il piano Por- 
toghesi sembra che il 
Comune non abbia an- 
cora fornito le indicazio- 
ni politiche sul tipo di 
sviluppo da prevedere. 
Ad esempio non si sa 
ancora come si arriverà 
a Trieste, con quale ti- 
po di viabilità, conside- 
rato che l'attuale è da 
terzo mondo». 

Viene assicurato 
che lo studio sarà 
pronto tra un anno, 
non vale la pena 
aspettare prima di fa- 
re norme transitorie? 
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INTERVISTA A VENUTI (COLLEGIO COSTRUTTORI) 


«L'edilizia è nel caos» 


«Non si può attende- 
re. L'iter del progetto 
Porteghesi è lungo. Ele- 
zioni a parte, tra un an- 
no supponiamo venga 
presentato, poi ci sono 
le osservazioni e le ap- 
provazioni delle com- 
missioni, del consiglio 
comunale e della Regio- 
ne. Se va tutto liscio sa- 
rà operativo tra quattro 


anni). 


Nel frattempo sono 
bloccate anche le ope- 


re pubbliche. 


«Non è del tutto vero. 


I costruttori locali ope 


rano per il 30 per cento 
nel settore pubblico, 


mentre la parte del leo. 
ne è. Se ben consideria 


mo le opere pubbliche a 
Trieste non sono molte, 


aparte la grande viabili: 


tà, il cimitero, il teatro 
Verdi. La questione dei 
lavori pubblici è un'al- 
operare 
con progetti "integrali" 
non per parti, con una 
precisa 
comprensiva del finan- 
ziamento "chiaviin ma- di». 


tra: bisogna 


pianificazione 


Studio Battistella Trieste 


tal 26 luglio : 
corsi: 
intensivi brevi - 


no". Sono gli uffici tecni- 
ci che dovrebbero prov- 
vedere, ma sono gli ap- 
parati meno curati dal- 
la amministrazioni. C'è 
una legge, la 180 (singo- 
lare) che prevede la pos- 
sibilità di rivolgersi a 
progettisti in attesa di 
avere uffici tecnici at- 
trezzati». 

Considerata la fase 
di stallo dell'edilizia, 
come pensate di inter- 
venire nei confronti 
della amministrazioni 
pubbliche? 


be commissariare (ad 
acta) il Comune per ade- 
guare il piano regolato- 
re al Pur in modo da 
sbloccare le situazioni 
di incertezza. Gli stessi 
uffici non sanno come 
comportarsi. Se applica- 
no il piano comunale in- 
frangono la legge urba- 
nistica regionale, nel ca- 
so contrario ci sono 
dubbi sulla validità de- 
gli atti in contrasto col 
prg. Al Comune abbia- 
mo chiesto tutti gli atti 
relativi al piano regola- 
tore: se ci sono buchi, 
lacune e ritardi, inten- 
diamo conoscere le re- 
sponsabilità e i motivi. 
La mia impressione è 
che non si abbiano le 
idee chiare su cosa si in- 
“ tende fare della città. A 
questo proposito stia- 
mo predisponendo un 
= documento, come im- 
prenditori, sui problemi 
di Trieste e sulle possi- 
bili soluzioni. Temiamo 
che la classe politica 
che emergerà al prossi- 
mo turno non sarà in 
grado di affrontare la 
questione in tempi rapi- 


per bambini, ragazzi e adulti 

di ripasso, prevacanze € per il turismo 

di 4 settimane al mattino, pomeriggio o sera 
con garanzia AISLI 

anche a Udine, Gorizia e Monfalcone 


«La Regione dovreb- | 
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Il Piccolo 


INTERVISTA AL SINDACO STAFFIERI 


Non sono un antisloveno” 


Trieste / Città 


Il primo cittadino pensa già alle elezioni di novembre e non esclude di potersi ricandidare 


ILAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Circoscrizioni: a tarda sera 
‘assemblea ancora divisa 


Sloveno o non sloveno? Sull'eterna diatriba del- — 
l'uso di una lingua diversa da quella ufficiale ita- 
liana nel rapporto con le istituzioni si è giocata ie- 
ri sera l'ennesima, estenuante tornata del consi- 
glio comunale. £ 

La recente interpretazione del Comune, tesa a 
negare appunto l'uso dello sloveno in circoscrizio- 
ni dove tale usanza era ormai prassi da anni ha 
virtualmente monopolizzato una seduta ben pre- 
sto divenuta torrentizia. . 

Il tema del decentramento, insomma; il "taglio" 
delle stesse circoscrizioni, ha finito per passare 
in secondo piano. Era stato dunque poco più di 
un fuoco di paglia il rapido accomodamento îat- 
tutinò in sede di conferenza dei capigruppo. Par- - 
lando del tema all'ordine del giorno, infatti, le va- 
rie forze politiche erano riuscita a trovarsi d'ac-’ 
cordo su ben 56 dei 60 emendamenti presentati. 
Restavano però in ballottaggio altri trenta, quelli 
appunto a connotazione, per così dire, "etnica". E 
non a caso lo stesso sindaco Staffieri aveva preco- 
nizzato nel pomeriggio una seduta tutt'altro che 
tranquilla. "Potrebbe anche concludersi in tempi 
brevi - aveva ipotizzato Staffieri - ma vistiitemi, 
non ci credo molto". Un presentimento poi chiara- 
mente confermato dall'aula. Lentissimo l'avvio 
dei lavori, e molte le interruzzioni prima di arri- 
vare, a tarda serata, al cuore della questione. Nu- 
merosi gli interventi sul problema tra i quali spic- 
ca senza dubbio quello interminabile di Samo 
Pahor che ha parlato per più di un paio d'ore te- 
nendo in piedi i colleghi ben oltre la mezzanotte. 


ALPIACERE 
DI UN'AUTO NUOVA 
AL PREZZO DI UN'AUTO USATA. 


FINO A 31 LUGLIO DA ANTONIO GRANDI, CONCESSIONARIO 

FIAT, 15 VERE OCCASIONI: 15 VETTURE (PANDA, UNO, TIPO E 

TEMPRA) GIÀ IMMATRICOLATE, MA MAI USATE, E QUINDI A 
CHILOMETRI ZERO. INFORMATEVI SUBITO DA: 


Di Meraviglia 


Di Convenienza 


Intervista di 


Furio Baldassi 


Attaccato da tutte le par- 
ti. Quasi demonizzato. 
Giulio Staffieri, sindaco 
di Trieste, porta a compi- 
mento il mandato in un 
clima da assedio. Volen- 
te o nolente, si è trovato 
a fare il puntaspilli della 
maggioranza che regge il 
Comune. Su di lui si so- 
no così scaricate le mille 
indecisioni di una Dc in 
crisi profonda, la scom- 
parsa virtuale del Psi, le 
contraddizioni della stes- 
sa LpT, che continua a 
fluttuare ‘a’. mezza via 
tra le prospettive di una 
Trieste finalmente città 
e non solo campanile e 
le tentazioni di un nazio- 
nalismo vecchio stampo. 
Ma Staffieri, è realmen- 
te antisloveno? "Non 
mangio bambini sloveni 
a colazione..." 

D'accordo, ma i car- 
telli in sloveno sul Gar- 

so qualcuno li ha pure 
fatti rimuovere... 

"Ribadisco: non è sta- 
ta un'iniziativa mia, ma 
procedurale". 

Il Pds aspetta le ele- 
zioni, la Dc si sta spac- 
cando, il Psi è a livello 
di ectoplasma: .crede 
ancora di poter rico- 
struire una maggioran- 
za? 

"Le difficoltà incontra- 
te dagli altri partiti testi- 
moniano semmai che si 
sono resi conto che biso- 
gna provvedere quanto 
prima ad eleggere il sin- 
daco direttanente. Cosa 
che la Lista per Trieste 
ha sempre detto di voler 
fare". 

C'è chi dice però che 
lei è l'unico a impe- 
gnarsi per arrivare a 
tutti i costi a un gover- 
no "estivo" per la città. 
Il democristiano Rinal- 
di, ad esempio, tanto 
per non fare nomi... 

"Strano, perchè è. pro- 
prio su insistenza di Ri- 
naldi & company che ho 
rinviato due volte le mie 
dimissioni. E' da tempo 
che voglio andarmene, 
altro che restare!". 

Il vostro flirt, a livel- 
lo regionale, con la Le- 
ga Nord potrebbe ave- 
re sviluppi triestini? 

"Per quanto mi riguar- 
da ritengo che ogni rap- 
porto politico debba ve- 
nir vagliato senza chiu- 
sure aprioristiche". | 

Manlio Cecovini ha 
detto però, recente- 
mente, che le sugge- 
stioni leghiste la no- 
stra città le ha vissute 
in anteprima quasi 20 
anni fa, con l'avvento 
della Lista... Ù 

"Il suo è un discorso 
chiaro, che mi trova 
d'accordo. Le cose si 


 LaLista 
vuole andare 


alle urne 


da tempo 


complicano, però, quan- 
do si tratta di passare da 
un'asserzione dialettico- 
intellettuale alla sua ap- 
plicazione pratica". 

Il presidente della 
Camera di Commercio 
Tombesi, si è lamenta- 
to che a fronte di una 
disponibilità negli 
stanziamenti del fon- 
do benzina il Comune 
latita quanto a proget- 
tualità. — 


COMUNE 


Economato 
bilancio 0.K. 


L'assessore comuna- 
le all'Economato di 
Trieste. Pier Paolo 
Della Valle, ha trac- 
ciato ieri un bilancio 
della gestione ammi- 
nistrativa tecnica 
svolta quest'anno 
giudicandola positi- 
vamente. 
Riferendosi alla nuo- 
va regolamentazione 
dell'albo dei fornito- 
ri l'assessore ha evi- 
denziato come Trie- 
Ste sia «una delle po- 
che città in Italia che 
ha già attivato que- 
sto. albo informatiz- 
zandolo a costo zero 
grazie a un accordo 
con l'Usl di Torino». 
Realizzato anche il 
nuovo regolamento 
per i contratti, già in 
vigore mentre sta 
pergiungere a compi- 
mento l'iter relativo 
al nuovo regolamen- 
to complessivo per 
l'economato 


Con inizio 


dal 10 Luglio 1998 


per N 6 settimane. 


idale del F. n. 3428/30 del 18 giugno93. TEND 


mo..." 


tita in famiglia? 


sono stati 


prossimi mesi". 


A proposito di scel- 


te, andrebbe al gover- 


no col Pds o con Rifon- 


dazione comunista? 


"Non vorrei usare pa- 
role straniere, sennò Sa- 
mo Pahor mi critica, ma 


comunque in Inghilterra 
dicono: wait and see, 
aspetta e guarda..." 
E coni missini? 
"Idem come sopra". 
C'è chi sostiene che, 
allo stato delle cose, 
nel futuro di Trieste ci 
saranno solo commis- 
sari. Cosa ne pensa? 
"Siamo riusciti in pas- 
sato a schivare i commis- 
sari bolscevichi, non ve- 
do perchè dovremmo ca- 
scare nei commissari 
prefettizi permanenti". 
Da Tangentopoli si è 
arrivati alla città "in- 
cartata", con i cantieri 
chiusi e le prospettive 
azzerate o quasi. Come 
se ne esce? : 
"Forse questa città ha 
ancora un senso dell'or- 
dine, ed è dunque in gra- 
do, di fornire segnali di 
resistenza all'abbando- 
no. E' un dato importan- 
tel. 
Dica la verità: Non 


‘ si è mai trovato, nel- 


l'ultimo .periodo, ad 
aprire la porta di casa 
con il timore di trovar- 
si davanti gli uomini 
della Guardia di Finan- 
za? 

"No. A casa ho un can- 
cello trasparente, così 
come trasparente è. la 
Imia vita". 

Per il prossimo sin- 
daco si parla di Cam- 
ber, di Pacorini, di Ir- 
neri, ma è vero che 
Staffieri sta pensando 
seriamente a ricandi- 
darsi? 

"Mai ipotecare il futu- 
To, nè in senso positivo 
nè in senso 
negativo...Quando si de- 
cide di operare una scel- 
ta lo si fa una volta sola. 
E si dice "è così", oppure 
"non è così"... 


"Tombesi cominci per 
intanto a tirar fuori i sol- 
di per la gestione della 
grande viabilità, solleci- 
tati dal nostro assessore 
all'urbanistica su basi 
precise, poi ne parlia- 


La sua scelta di dele- 

-. gare certe competenze 
comunali alla Provin- 
cia di Sardos Albertini 
ha fatto discutere. De- 
cisione operativa o par- 


"Chiariamo: non ho i 
poteri di delega che mi 
attribuiti. 
Semplicemente in sede 
di Lista ho detto che 
avrei passato simbolica- 
mente il testimone a Sar- 
dos, unico rappresentan- 
te di assemblea elettiva 
che resterà in carica nei 
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CONSIGLIO COMUNALE 
Ilverde Russignan 
diserterà le sedute: 
”Giunta centralista’ 


Il consigliere comunale del gruppo verde, Alberto 
Russignan, da oggi incrocia le braccia. "Visto l'atteg- 
giamento della maggioranza, partecipare alle sedute 
del consiglio comunale è del tutto inutile" dice. E 
dunque, fino a un nuovo corso, si asterrà dai lavori. 

L'annuncio dello "sciopero" è stato dato ieri da 
Russignan nel corso di una conferenza stampa. "Il 
gruppo verde _ ha detto Russignan _ non intende 
più legittimare il consiglio attuale prendendo parte 
alle riunioni. L'amministrazione ha dimostrato nelle 
ultime settimane un atteggiamento verticista e cen- 
tralista che non intendiamo assolutamente avvalla- 
re". 

Al centro della "querelle"; le procedure seguite dal 
Comune per il regolamento delle circoscrizioni e so- 
prattutto del piano traffico. "La giunta _ sostiene Al- 
berto Russignan _ ha voluto forzare l'approvazione 
di questi documenti senza consentire ai diretti inte- 
ressati un'approfondita analisi delle questioni". 

"Il Comune afferma ha chiesto alle circoscrizio- 
ni una valutazione sul piano del traffico nel giro di 
soli 10 giorni, dopo aver lasciato il documento in un 
cassetto per quasi 15 mesi. E adesso preme per 
un'approvazione del regolamento delle circoscrizio- 
ni dopo solo due riunioni della commissione compe- 
tente". 


"Non siamo davanti a due fatti episodici dice Al- 
berto Russignan _ ma a un'atteggiamento ricorrente 
da parte dell'amministrazione, che ha finora utiliz- 
zato continuamente le procedure d'urgenza nei con- 
fronti dei consigli rionali e ha trascurato le loro os- 
servazioni, ignorando di fatto il cittadino ed esclu- 
dendolo dalla partecipazione alle scelte fondamenta: 
li della città". 

s d. g. 


RINVIATE ALCUNE NOMINE 
Consiglio provinciale: 
la seduta è finita 
adaula semideserta 


Si è conclusa per esaurimento (alle 10 di sera, do- 
po una sosta che aveva l'unico scopo di far tirare 
il fiato ai consiglieri, il presidente Sardos Alberti- 
ni ha ritrovato un'assemblea carente nel numero 
legale) la prima seduta operativa del consiglio 
provinciale che, in precedenza, aveva approvato 
il bilancio consuntivo del 1992 e gli indirizzi per. 
le nomine e le designazioni di competenza del pre- 
sidente. Non sono state perciò completate le varie 
nomine previste all'ordine del giorno. 

Prima dell'«abbandono» da parte della maggio- 
ranza dei consiglieri (alla ripresa dei lavori Sar- 
dos Albertini ha contato la presenza di soli nove 
consilieri dei venticinque in carica), erano-stati 
eletti Michela Quinto Corrente, Franco F ranzutti, 
Mauro Di Giorgio e Bruno Cavicchioli quali rap- 
presentanti consigliari in seno alla consulta nazio- 
nale dell'Upi, l'Unione delle province d'Italia, 
Alessandro Minisini, nuovamente Franco Fran- 
zutti, Alberto Dini e ancora Mauro Di Giorgio nel 
consiglio direttivo dell'Unione regionale delle pro- 
vince del Friuli-Venezia Giulia, Lucio Urbani, Ga- 
brio Laurini, Giulia Millo e Liliana Noliani Galas- 
si nella giunta provinciale amministrativa in sede 
amministrativa, Bogomila Gasparri, Laura Abra- 
mi e Giorgio Slama nella commissione per il fun- 
zionamento delle scuole con lingua d'insegnamen- 
to slovena per il triennio ‘93-'96. 

A causa del mancato raggiungimento del nume- 
ro legale alla ripresa dopo la sosta, non si è così 
potuto provvedere alla designazione dei rappre- 
sentanti provinciali nella commissione elettorale 
circondariale e nella sottocommissione elettorale 
circondariale. Queste incombenze, e altre che nel 
frattempo verranno inserite nell'ordine del gior- 
no in fase di costruzione in questi giorni, saranno 
espletate nella seduta del consiglio provinciale fis- 
sato per il 6 agosto. 


uU. sa. 


JE PDS APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE 
“Comune, niente ripescaggi 
Ora pensiamoai progetti” 


"Il Comune? Bisogna arri- 
vare quanto prima alle 
urne e smetterla con le 
attuali pantomine, che 
non sono altro che antici- 
pi di propaganda eletto- 
rale e fanno male alla cit- 
tà". Stelio Spadaro, fre- 
sco segretario provincia- 
le del Pds va giù secco. 
Se cori rimpastie giochet- 
ti assortiti si tenterà di. 
prolungare la permanen- 
za sotto la tenda a ossige- 
no del governo cittadino, 
il suo partito non sarà 
tra i partecipanti... 

La Quercia, in effetti, 
giocando un po' d'antici- 


. po, pensa già al 21 no- 


vembre, data conferma- 
ta delle elezioni comuna- 
li. E il suo programma 
politico, oltre ad auspica- 
re la definizione di piani 
in tutti i settori ("L'ulti- 
mo risale al 1934", ha 
scherzato Giorgio De Ro- 
sa della dirigenza locale) 
prende lo spunto da un 
dato emerso in questi 
giorni. "La statistica che 
ci ha inquadrato come 
città più ricca d'Italia - 
ha osservato De Rosa - è 
un risultato su cui medi- 
tare, anche al di là delle 
solite smentite, perchè si 
contrappone a tante si- 
tuazioni di disagio, a tan- 


della Ferriera e dell'Arse- 
nale. Manca però, secon- 
do Spadaro e De Rosa, 
proprio l'apporto dei due 
enti che dovrebbero acco- 
larsi i maggiori compiti 
di promozione e proget- 
tazione, il Porto e l'Ezit. 
Allo stesso modo, nel 
comparto commerciale, 
il Pds segue con preoccu- 
pazione  l'incontrollato 
espandersi delle ‘grandi 
strutture. "Basta vedere 
cos'è successo dei negozi 
in centro a Udine - ha os- 


De Rosa: 
”Ricchi 
di soldi, 
non di piani” 


ta stanchezza e mancan- 
za di iniziative", Secondo 


i vertici pidiessini, in- 
somma, è tempo di dare 
un'accelerata a una città 
ricca di progetti ma pove- 
ra di realizzazioni. Una 
partita a tutto campo, 
che deve coinvolgere lo 
Stato, le istituzioni euro- 
pee, i paesi dell'Est, la 
Regione, della quale Trie- 
ste "deve essere capoluo- 
go credibile", nelle paro- 
le di De Rosa. 

Grande attenzione, 
dunque, deve essere ri- 
volta verso il Pds alle 
più recenti forme di svi- 
luppo della città, quali le 
istituzioni scientifiche 
("Che vanno avanti nono- 
stante Trieste", ha ironiz- 


‘ zato De Rosa) ma anche 


a un comparto produtti- 
vo che offre occasioni da 
non perdere come quelle 


servato De Rosa - a cau- 
sa del profilerare dei va- 
ri ipermercati". 

Per quanto concerne 
la sanità, il Pds punta il 
dito sull'ospedale Mag- 
giore ("Va restaurato sen- 
za stravolgerne forme e 
funzioni") e sull'assisten- 
za (più impegno, anche 
finanziario, per le resi- 
denze protette). In cam- 
po culturale, è stato os- 
servato, vanno evitate le 
improvvisazioni e le que- 
relle (chiaro il riferimen- 
to alle vicende del "Re- 
voltella", ma soprattutto 
quella "cultura delle se- 
paratezze" nei confronti 
della minoranza slovena 
"che rischia di allontana- 
re i cittadini dalle istitu- 
zioni pubbliche". pei 
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Ancora una volta Trieste 


ci Unite ingerenze politiche di parte». do Semero della rivista proposta» il centro «può scobaldi analizza ‘Mora- delsondaggio Swg sulte- | 
ie Trieste & oltre, il trime- saper diventare la forza le e Realpolitik degli eu- ma ‘Come giudicate il Î 
°0 L'approccio alla qualità strale diretto da Giaco- più realmente progressi-  ropei sul pericolo balca- confine orientale d'Ita- ( 
io resentato all’Assindustria mio Borruso e Corrado Sta». E la Regione è chia- nico'. Le potenzialità di lia”, per evidenziare le 
E pi A . | Belci che si occupa dite- mata a «riscoprire le ra- Trieste nei programmi divergenze d'opinione | 
Si Il gruppo «terziario innovativo», dell'Assindustria di | mi economici, politici, gioni attuali della sua comunitari trovano spa- che dividono le genera- | 
i Trieste intende avviare una serie di iniziative di ap- | culturalie scientifici del- specialità . statutaria». zionell'articolo che Cesi-  Zi0N1 giovanili dagli an- | 
i ‘profondimento sul tema della qualità. Lunedì alle | 3 città. Nell'editoriale Quanto al ruolo della dio Guazzaroni dedica a 219; mentre Benedetto È 
le 15, nella sede di piazza Scorcola, si terrà un incon- | gi questo numero, Belci Provincia, l'alternativa "Trieste avamposto della de Bernard presenta la TRATTORIA 66 AL COLLIO” | 

td con una società di consulenza quotata a livello | £. ;i punto su ‘Ideologie, Si POne fra «apertura al Comunità D, a peri Magna charta' dei dove- ® © | {ite e ere 
- internazionale che illustrerà l'esperienza maturata | ragmatismo e valori’ e" futuro, coraggiosa inter- paesi dell’ sui De ct T ridell'uomo che un grup- Gianni CUCINA A BASE DI PESCE | 
DI nel settore. prag È nazionalità» e «chiuso Pi est‘. Nella Se rodiscienziati coordina- TERRAZZA ALL'APERTO J | 
e IRDE de ultime ele- Provincialismo, incon’ SIONE economica Men ti dell'ateneo triestino j|: Tel. 54561 di Stock M. CON ARIA CONDIZIONATA | 
di Tombesi incontra Andreatta cn "Elezioni che ob» Cudente diatriba e nA- | damento i IaiVO si sta elaborando in città. | | — CHIUSO MERCOLEDÌ' SPECIALITA” PESCE | | P=% Venezie + Te SIR ì 
i, ila questione dell’offshore bligano «arendere imme- Giona 0a PAD, Cio Si OUe STOICA ROLE . servito in accogliente L$ 
si sulla questione ua ica) o Rua i Solo RE i ME 2 i i palo giardino | 
È A margine della spedizione sindacale a Roma per af- DE ‘ l'articolo che Livio Pala- D otteri e Livio Zeno Zen- 
; fonte i ob della Ferriera, il presidente della dalla Jets: iPavale din dedica a ‘La ricerca Son RE UN covichin merito a ‘Testi- GRADITA PRENOTAZIONI 
pi Camera di Commercio Giorgio Tombesi si è incontra- Por IONOO FA È di una nuova specialità REA di E a monianze su Paolo Reti 
s1 to con il ministro Andreatta per fare il punto sull'of- VIA CELU RIG dev DSS per la Regione' nell'auto- RO dh Ù Ma e al ‘Processo Subietta Oggi 24 e | 
; fehore. Viene riferito che l'orientamento governati- | 59 «i giudici devono pere nomia della politica cul- riforma radicale per ge- dei mazziniani triestini . domani 25 luglio a i 
di (8 Der inettere @ punto un decreto! Che favorisca | Seguire i cittadini che turale e per le minoran- Stire il porto'. Il corri- Un capitolo è dedicato al- BASOVIZZA Lunedì, martedì, mercoledì | 
È ‘na soluzione che prevede benefici per le operazioni | hanno violato la, legge, ze, e nella considerazio- spondente da Lubiana le 30 annate della rivista dalle 18 alle 24 ‘Birreria EX PAVAN | JUKE BOX 
- svolte in tutta Italia, ma che i controlli debbano es- | Spetta agli elettori giudi- ne di una tesi massimali- Alojz Rebula analizza le triestina ‘Most’, che alla specialità gastronomiche | JUK! 
e sere eseguiti a Trieste, oblbigando le aziende ad ave- | care i sistemi politici». stica «senza prospetti- ‘Tensionispiritualie cul- fine del ‘92 ha chiuso la 46 griglia e trattenimento CARNIE VERDURE ALLA PIASTRA Giovedì, venerdì, sabato 
- re nel capoluogo giuoliano una propria sede. Del'tut- In questo quadro, ve» dello Stato federale. turali nella Slovenia propria attività editoria- Tiusicaleiconil complesso IN AMPIO GIARDINO ALBERATO MUSICA DAL VIVO | 
- to però se ne parlerebbe a settembre. mentre «la Lega deve Nella sezione ‘relazioni d'oggi’. Franco del Cam- le. v Chiuso il lunedì 
- _ KRASKI KVINTET | |viarreusin 7 Ter os0774727] MARA 813201 
sì E 
i; (| (| (| i î 
e P | 
e È 
1 i 
°) e 0 . an è . 
° | TI professor Tonini aveva appena ultimato un intervento chirurgico 
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È Fulminato da un infarto hanno fatto l'impossibi- aveva ottenuto la libera : 

pochi minuti dopo aver le per rianimare il pro- docenza a Roma e dal 
i terminato con successo fessor Tonini. Ma non ‘57 al ‘60 era stato assi- 
= Ì c'è stato nulla da fare. stente in clinica chirur- 


tà a supportare l'attività del sodalizio. 


La missione in Somalia 


al vaglio delle Acli 


La presidenza dell'Acli ha esaminato la situazione di 
crisi esistente in Somalia e ritiene che «il governo 
italiano deve fare tutto il possibile per ricondurre la 
missione Onu ai suoi obiettivi originari e, nel caso, 
* non restare un'ora di più a dare copertura a un en- 
nesimo mascherare dietro le bandiere delle Nazioni 


un difficile intervento 
chirurgico. E' morto ieri 
pomeriggio il professor 
Gianmaria Tonini, 63 an- 
ni, primario della divi- 


Gianmaria Tonini era 
considerato un grande 
clinico propugnatore da 
‘anni anche a Trieste del- 
la chirurgia dei trapian- 


| Trieste / Città 


gramma di intervento 


| Tempi stretti per predisporre un pro gramma da inviare alla regione 


interventi. Sardos Alber- 


Gisnal dall'altra, I confe- 


Il rinnovamento della politica 
privilegio di tutti gli elettori 


E' oggi in uscita il secon- 


gica all'Università di Pa- 
dova. Poi nel ‘61 si era 
trasferito a Sassari e 
quindi dal'65 al '69 di 
nuovo a Padova come 


passare dalla rivolta alla 


internazionali’ Dino Fre- 


po presenta i risultati 


Il Piccolo [15] 


FORNITORI 


OFFRE 


i urologi ]- 10 È ; ] SRO 
lospidale Dori e ti. Tra qualche giorno sa- assistente in clinica uro- | 
La tragedia si è verifica- rebbe dovuto partire logica. È 7 È | 
i per Bruxelles per un E proprio nel ‘69 il Ì 


ta ieri verso le 16. Toni- 
ni stava bevendo una bi- 
bita al bar che si trova 


congresso proprio dedi- 
cato ai trapianti. La sua 


‘professor Tonini si è tra- 
sferito a Lanciano n 


— Panienti improvvisa scomparsa provincia di Chieti nel 
da danSR zl pepeale Rel lasciaun vuoto incolma- cui ospedale aveva vin- 
I po un inter- pile proprio nella disipli- to il concorso di prima- 


vento durato alcune ore. 
Dopo pochi minuti 
avrebbe dovuto partire 
per Bassano del Grappa 
dove risiedeva con la fa- 
miglia. Il medico, che 
aveva perso conoscen- 
za, è stato subito S0CcOr- 
so dal barista che ha 
chiamato il 118, I colle- 
ghi del pronto soccorso 


na dove si era affermato 
diventando un vero e 
proprio maestro, uno 
dei primi in Italia. 

Si era laureato a Pado- 
va nel '57 a ventisette 
anni e immediatamente 
era entrato nella clinica 
urlologica dove aveva 
acquisito la specializza- 
zione, Nel 1969 Tonini 


riato in clinica urologi- 
ca. Poi è tornato al 
nord. Dal'71 all'83 è sta- 
to primario all'ospedale 
di Bassano del Grappa. 

E in quell'anno si è 
trasferito a Trieste dove 
all'ospedale di Cattinara 
ha riorganizzato ilrepar- 
to raggiungendo consen- 
si e successi. 


UN ARRESTO E UN FERMO IDATI PIU’ SALIENTI DELL’INTERVENTO 


Tl professor Gianmaria Tonini 


Vento 


Volkswagen Vento. Il primo giro è di prova. 


Inutile girarci intomo. 
Per apprezzare le qua- 
lità di una Vento c'è un modo molto 


fare il giro del mondo, ma basterà fare 
il giro dell'isolato per capire che è pro- 
prio l'auto che cercavate. Disponibile 


il confort degli interi, misurate i 676 
litri di capienza del bagagliaio, verifi- 
cate la sicurezza, accendete il motore 


e partite. Con una Vento potete anche 


semplice: venire e provarla. Constatate in molte versioni da 1600 a 2800 cc. 


Carabinieri, scatta l’ zione si 
arabinieri, scatta l'operazione sicurezza 

*% I fermodi polizia giudiziaria per ricettazione e uso 
di atti falsi, al valico di Rabuiese, di serbo bloccato 
mentre tentava di uscire con uma Mercedes 300 ruba- 
ta e l'arresto di Fabio Novacco, 28 anni, di Monfalco- 
ne, colpito da esecuzione una pena di 3 anni e 8 mesi 
per violazione alla legge sugli stupefacenti. Questi i 
dati più salienti dell'operazione sicurezza, un artico- 
lato intervento sul territorio organizzato dal coman- 
do provinciale alla quale hanno partecipato _ come 
abbiamo annunciato ieri una quarantina di militari. 
Nel corso dei vari controlli sono state elevate 18 con- 
travvenzioni al codice della strada, identificate 206 
persone e sono stati controllati 166 veicoli e quattro 
barche. I militari del Nas hanno ispezionato quattro 
esercizi pubblici. I carabinieri, comandati dal colon-. 
nello Gianfranco Antonini, hanno svolto un' azione 
preventiva nei settori più sensibili sotto il profilo del- 
Ja sicurezza pubblica e al contrasto della microcrimu- 
nalità in genere, tanto che sono stati controllati caso- 
lari abbandonati, ville isolate, scali ferroviari e stazio- 
ni di autocorriere. È 


— Venite a provarla da: 


autosalone catullo 


A TRIESTE VOLKSWAGEN E AUDI 
IN VIA FABIO SEVERO 30 E 52 


su VAI SUL SICURO 3 etereo 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 24 luglio 1993 


DISCRETI CONTATTI DELLA CASATA DEI WINDISCH-GRAETZ PER ACQUISTARE LA TENUTA IN CUI ABITAVA QUIRINO CARDARELLI 


Pretendenti attorno alla villa 


Inalto. Hanno.un aspetto incolto i giardini della villa patrizia che fu dimora di Cardarelli e che ora è in 


vendita. Sopra,il pastino coltivato a vigna del quale la Pretura di Trieste ha ordinato il ripristino 


Scuola, un’altra abbondante infornata di studenti maturati 


Liceo scientifico 
G. Oberdan 
Belullo Matteo, 46/60; 
Bianchi Luca, 36; De Lu- 
ca Alberto, 36; Degobbis 
Matteo, 36; Donaggio 
Alessandro, 36; Grisoni 


Anna, 52; Legovich Kri-: 


stian, 42; Nacinovi Zar- . 


co Caterina, 50; Perini 
Maria, 56; Piscanc Mas- 
similiano, 43; Rautnik 
Alessandro, 43; Richter 
. Patrizio, 42; Roggero Pa- 
olo, 46; Russo Luisa, 40; 
Sciarrillo Myriam 40; To- 
resella Carlo, 46; Ugrin 
Ingrid, 38; Valenta Eli- 
sa, 42; Valerio Jean, 43; 
‘Abbà Donatella, 50; Ber- 
nardon Andrea, 57; Bo- 
rin Elena, 36; Cutuli Giu- 
seppe, 44; Dardi Stefa- 
no, 58; Degrassi Luisa, 
44; Derni Tiziana, 36; 
Elisi Emiliano, 57; Furla- 
ni Stefano, 40; Gerbino 
Giulio, 48; Crosso Raffae- 
le, 60; Marson Flavia, 
55; Mattiussi Dario, 44; 
Michelazzi Cristian, 45; 
Mosenich Matteo, 39; Se- 
rafino Sara, 53; Umari 
Paolo, 55; Zelco Andrea, 
57; Antonione Irene, 44; 
Cafueri Lorenza, 42; Fi- 
izko Francesca, 56; Fron- 
da Valentina, 44; Gianni- 
co Stefania, 38; Grego- 
Tutti Giulio, 36; Grison 
Andrea, 52; Louvier Ros- 
sella, 52; Lucari Loren- 
zo, 38; Mancini Andrea, 
36; Marcolin Luca, 36; 
Matcovich Paola, 47; Ne- 
vierov Larissa, 46; Pon- 
tevivo Antonella, 48; Po- 
stogna Marzia, 42; Ro- 
vis Michele,.36; Ruzicka 
Michela, 41; Savadori Li- 
vio, 52; Scubogna Piero, 
37; Valli Francesca, 48; 
Venuti Samantha, 36; Vi- 
co Valnea, 36; Cesaratto 
Diego, 36; Drosg Cristia- 
no, 36. 
Prima commissione: 
Baiz Daniele, 36/60; Beli- 
ch Pierpaolo, 48; Bellich 
Barbara, 45; Bieker Lia, 
50; Bordon Paola, 39; 
Bottari Aldo, 50; Braiu- 
ca Paolo, 52; Cappelletto 
Paola, 38; Cardi Chiara, 
, 40; Cettina Silvia, 44; 
Chiaruttini Cristina, 46; 
Cipriani Fabio, 50; Colla- 
ri Cristina, 40; Cortese 
Mauro, 38; Crivelli Pao- 
lo, 48; Cusmich Chri- 
stian,‘36; Cuttin Barba- 
ra, 36; Dimini Alessan- 
dra, 54; Maiorano Moni- 
ca, 38; Niccolini Federi- 
ca, 38; Puglisi Lara, 46; 
‘Rao Stefano, 44; Bartoli- 
ch Sabina, 38; Bembich 
Luca, 52; Bencina Luca, 
48; Campagnola Chri- 
stian, 38; Cleva Goffre- 
do, 36; Lini Teresa, 40; 
‘. Norio Marco, 38; Novak 


David, 54; Puddu Mauri- 
zio, 38; Siega Roberto, 
48; Simon de Gabriele, 
40; Sirca Gianandrea, 
38; Ulivi Sheila, 38; Ur- 
ciuoli Cristiana, 44; Val- 
le Francesca, 45; Vaselli 
Monica, 45; Vermi Enri- 
co, 55; Visintin Andrea, 
36; Vlacci Massimiliano, 
46; Wolf Kinou, 44; Zac- 
chi Anna, 42; Caprio 
Elia, 42; Carnelli Marco, 
38; Cepar Michele, 44; 
Colombin Alessandra, 
40; Gaburro Romina, 52; 
Giagodi Alessio, 38; Mar- 
tingano Lisa, 42; Moc- 
nik Elena, 54; Offer Ales- 
sandro, 42; Olivo Paolo, 
48; Orsini Francesco Ma- 
ria, 40; Pampanin Fabio, 
52; Policastro Paolo, 50; 
Sorgo Daniela, 50; Ta- 
gliapietra Lara, 42; To- 
gnon Giovanna, 46; Tom- 
masi Orsola, 54. 

3.a commissione: Alzet- 
ta Davide (38/60), Bor- 
don Alesandra 38, Cata- 
lano Carmen 36, Cini 
Barbara 43, Dambrosi 
Roberta 40, De Crescen- 
zo Vincenzo Salvatore 
40, De Luca Marco 36, 


.Devescovi Manuel 40, 


Dubs Roberto 41, Fabri- 
ci Andrea 48, Felluga 
Alessandro 46, Foschi 
Francesca 36, Furlan 
Massirno 41, Germi An- 
drea 58, Iannelli Enrica 
37, Kiren Valentina 60, 
Kogovsek Alessandra 37, 
Koterle Sara 36, Mallar- 
di Matteo 46, Marussich 
Denis 60, Menis Sergio 
40, Pasqualis Mauro 38, 
Patuanelli Stefano 54, 
Polo Linda 37, Riccobon 
Andrea 36, Sperco Carlo 
48, Tiburzi Valeriaro 
36, Zoanetti Fabrizio 41, 
Bonini Lodovico 40, Car- 
li Mauro 46, Curzolo 
Ivan 40, Duiez Roberto 
36, Giona Corrado 39, 
Grancini Monica 45, Gre- 
gori Ivano 60, Guercini 
Valentina 45, Intini Mar- 
co 36, Lupieri Marcolin 
Massimiliano 38, Marti- 
ni Sandro 51, Mezzetti 
Gerard 48, Mistaro An- 
drea 60, Mutton Denise 
46, Neami Andrea 36, Pa- 
doan Monica 36, Padoan 


«Valentina 49, Pertan Cri- 


stian 36, Purga Alessio 
42, Romanin Enrico 36, 
Sardo Andrea 54, Scano 
Daniele 37, Scataglini 
Giovanna 60, Siciliani 
de Cumis Felice 37, Val- 
zano Valentina 48, Viez- 
zi Valentina 43, Brezigar 
Francesca 36, Marpino 
Daniele 39, Prisciandaro 
Andrea 36. 

Iso tecnico stata- 
le 


.«L. Da Vinci» 


VG: R. Cesca Alberto, 
38/60;  R. Cociancich 
Massimo, 38/60; D'Ange- 
lo Vittorio Maria, 36/60; 
De Pretis Elena, 38/60; 
Donadona Raffaella, 
48/60; Furlan Francesca, 


46/60;  Nursi Stefano, 
45/60; Pauli Fabio, 
45/60; Pizzi Barbara, 


40/60; R. Rebula Stefa- 
no, 36/60; Schipizza Ma- 
rina, 50/60; R. Simbula 
Massimo, 36/60; Simo- 


netti Elena, 50/60; Soffi- ‘ 


ci Silvana, 40/60; Sozio 
Patrizia, 36/60; Sreberni- 


ch Alessandro, 48/60; 
Stefanini Patrizia, 
42/60; Tont Cristina, 
36/60. 


V E: Balos Samuela, 
36/60; R. Barberis An- 
drea, 40/60; Basiaco 
Marzia, 36/60; Buoso 
Francesca, 44/60; Busan 
Massimo, 42/60; Bruni 
Leida, 38/60; Chiandussi 
Cristina, 36/60; Cincotto 
Barbara, 36/60; R. Coret- 
ti Paolo, 36/60; Fort Mas- 
similiano, 48/60; Furlan 
Roberto, 60/60; Giannel- 
la Martina, 36/60; Iava- 
rone Graziano, 37/60; 
Maiolino Giosué, 52/60; 
Marchesi Stefano, 
37/60; Mattei Cristina, 
38/60; Morpurgo Gian- 
carlo, 36/60; Mrkuza Ro- 
berto, 36/60; Peric Ales- 
sandro, 42/60; Pinto 
Maurizio, 40/60; Scatton 
Raffaella, 39/60; Vrani- 
ch Jenys 46/60. 

- Liceo scientifico 

«G. Galilei» 

Glasse VG: Ardone Vi- 
to Antonio, 52/60; Basili- 
sco Giovanni, 48; Boniot- 
to Michele, 42; Coslovi- 
ch Davide, 36; Davanzo 
Silvana, 48; Dore Rena- 
ta, 42; Fabris Riccardo, 
50; Ferretti Francesca, 
56; Gazzin Silvia, 48; Lu- 
pi Michela, 60; Nappi Fe- 
derica, 50; -Paris Barba- 
ra, 40; Prasel Riccardo, 
38; : Rauber Piero, 46; 
Rossetti Simonetta, 56; 
Rudes Monica, 60; Za- 
nier Luciano, 38. 

Classe V D: Bonifacio 
Alessandro, 44; Candia- 
ni Monica, 54; Cerqueni 
Donatella, 36; Giostra 
Riccardo, 39; Iuretigh 
Katuscia, 58; Leani Mau- 
ro, 42; Longo Barbara, 
48; Lovero Marco, 48; 
Lupoli Enrico, 40; Nobili 
Donatella, 60; Notarste- 
fano Giulio, 42; Petrovi- 
ch Francesca, 56; Piller 
Fulvia, 50; Robba Paolo, 
44; Scrascia Massimo, 
39; Valli Fabio, 60; Zam- 
berlan Claudio, 56. 

Classe VI: Bensi Mar- 
co, 36; Botteri Simone, 
42; Cagossi Lina, 40; Ci- 


beu Roberta, 36; Contes- 
si Carlo, 48; Dapretto Sa- 
brina, 50; De Rosa Gri- 
stiano, 40; Fernetti Pao- 
lo, 44; Franca Raffaella, 
60; Fratepietro Federica, 
54; Lazari Massimo, 38; 
Lodato Filippo, 38; Mar- 
tellani Massimo, 38; Mi- 
locchi Matteo Antonio, 
42; Nicolaucig Aldo, 50; 
Ughi Andrea, 52; Valle 
Cristiana, 36; Vecchiet 
Donatella, 50; Zaves 
Marco, 36; Zollia Marco, 


60. 

Privatisti:. Maldini 
Francesca, 36; Russo 
Marco, 36. 


VA: Burresi Federica 
50/60, Colautti Paola 44, 
Delben Elisabetta 60, 
Fermo Andrea 54, Gio- 
vannini Alberto 54, In- 
chingolo Davide 54, La- 
pasin Marco 60, Licen- 
Porro Giacomo 38, Locci 
Federico 60, Marzio An- 
drea 44, Pace Alberto 
46, Posega Renzo 60, 
Sannino Michela 60. 

V B: Amarante An- 
drea 60, Damiano Erika 
42, Degrassi Marco 60, 


Servizio di 
Claudio Emé 


Erbacce dappertutto, pra- 
ti incolti, portoni sbarra- 
ti, finestre opache. I se- 
gni dell'abbandono non 
riescono però a nasconde- 
re la passata eleganza e 
prosperità. C'è un grande 
silenzio attorno alla villa 
patrizia che fino al no- 
vembre 1991 fu la dimo- 
ra di Ouirino Cardarelli, 
il padre e padrone della 
società che voleva valo- 
rizzare la baia di Sistiana 
e che invece è stata tra- 
volta da un crac da 300 


miliardi. La villa è vuota, 


e attende un nuovo pro- 
prietario. 

«Abbiamo avuto dei 
contatti per venderla con 
tutta la tenuta che fu dei 
Faccanoni» ammette il 
curatore del fallimento 
Fintour, il professor Lino 
Guglielmucci. Cammina 
tra l'erba alta. Nomi non 
ne fa ma non è un miste- 
to che la famiglia Windi- 
sch-Graetz si è cautamen- 
tefatta avanti. La bandie- 
ra biancorossa dell'Au- 
stria potrebbe fra qual- 
che tempo sventolare sul 
costone carsico che si af- 
faccia sulla città. E' solo 
un'ipotesi ma Ja villa e il 
parco rappresentano la 
degna dimora per una fa- 
miglia che può vantare 
vincoli di parentela con 
gli Asburgo. 

E' immensa l'area mes- 
sa in vendita per tacitare 
i creditori del più cospi- 
cuo crac della recente 
storia triestina. Il confini 
Do strada nuova 
per Opicina, raggiungono 
i ruderi di villa Derin, si 


«inerpicano lungo il ver- 


sante della collina, tocca- 


Desole Consuelo 40, Fu- 
mo Maurizio 40, Ger- 
man Giorgia 60, Grandi 
Giovanni 60, Lughi Van- 
ni 55, Masi Manuela 42, 
Pecarz Desirée 50, Pro- 
dan Andrea 60, Racca 
Emiliano .36, Stengel 
Massimiliano 60, Tosti 
Massimiliano 42, Trento 
Fulvio 38, Trevisan Ro- 
berto 58, Triscoli An- 
drea 52, Tritta Michele 
50. 

V E: Colusso Fabrizio 
45, Crulci Mara 58, Del. 
neri Diego 60, Demark 
Alessio 38, Foti Chiara 
42, Grego Fulvio 60, 
Morgan Alessandro 42, 
Paoli Lorenzo 36, Pieri 
Nicola 38, Rimbaldo An- 
drea 46, Romano Danie- 
le 56, Scalandi Enrico 
40, Spano Manuela 60, 
Sugan Monica 50, Tizia- 
ni Stefano 44. —. 

V H: Baravoglia Enri- 
co 60, Cattaruzza An- 
drea 42, de Chiurco Fede- 
rico 44, Gasperini Bene- 
detta 36, Germani Ales- 
sia 58, Gitto Marco 60, 
Luppi Fabrizio 38, Nov- 
sak Jasmine 40, Vatua 


Una vasta area 

sul ciglione carsico 

con case coloniche, 
Vigneti e maneggio 

sarà venduta a settembre 
da parte del curatore 

del fallimento Fintour. 


no la cava ormai inatti- 
va. Su questi terreni si 
snodano strade bianche 
lunghe alcuni chilometri, 
si distendono vigne ab- 
bandonate, si aprono al- 
l'improvviso i recinti do- 
ve vivevano cinghiali, 
mucche, cavalli, daini. 

Oltre alla villa padro- 
nale, chi acquisirà l'area 
sarà proprietario di una 
'depandanche’ che dove- 
va ospitare il figlio del co- 
struttore; di una casa co- 
lonica con sei box per i 
cavalli; di una palazzina 
algrezzo con due immen- 
si appartamenti; di una 
casa diroccata di pietra 
carsica. Vi sono poi il 
manneggio e una galleria 
dove un tempo venivano 
ospitate la carrozze. Lì, 
prima di andarsene, Car- 
darelli aveva lasciato più 
di 700 bottiglie di vino. 
Sono state vendute. Brin- 
disi al naufragio della 
Fintour. A pochi metri 
dal vialetto di cui il pro- 
fessor Guglielmucci fen- 
de l'erba alta vi è un 
mucchio di sassi sbozza- 
ti. Dovevano servire per 
costruire il fondo di un 
laghetto dove avrebbero 
nuotato le trote. 

«E'un momento diffici- 
le per l'economia italia- 
na. La proprietà potreb- 


Guido 48, Zeriali Luisa 
38. 

Privatisti: Botteri 
Giangiacomo 36, Ciacchi 
Davide 42, Mos Lorenzo 
36, Visintin Emanuele 
36. 

Istituto tecnico 
femminile statale 
«S. Deledda» 

V A Corso generale: 
Apollonio Erica, 44/60; 
Bossi Annalisa, 38; Cica- 
la Raffaella, 40; Esposi- 
to Patrizia, 50; Gioppo 
Valentina 36; Gorlato Al- 
berta, 38; Iacofci Elena, 
36; Jurincich Cinzia, 36; 
Mauro Gabriella, 52; Pel- 
larini Cosoli Daniela, 44; 
Stell Federica, 50; Sveti- 
na Raffaella, 46/60. 

V G Corso speriment. 
biologico/sanitario:Bel- 
lon Astrid, 45; Bizon An- 
drea, 54; Bradaschia De- 
nise, 52; Buda Iris, 60; 
Carluzzi Ivana, 38; 
Chiandussi Raffaella, 
48/60, Cucchiara Katiu- 
scia, 43; Edera Patrizia, 
56; Franzin Mauro, 49; 
Morgera Daniela, 60; No- 
vak Barbara, 36; Pug- 


AI PIU’ BRAVI UNA LETTERA DI FELICITAZIONI 
Pioggia di «sessanta» 
al liceo scientifico Galilei 


Un sessanta e tante felicitazioni. «Ho 
il piacere di porgerle i complimenti - 
per il brillante esito del suo esame di 
maturità...», inizia così il testo della 
menzione speciale inviata dalla V° 
commissione del liceo scientifico «Gali- 
lei» ai numerosi ragazzi diplomatisi 
con il massimo dei voti. In tutto i «bra- 
vissimi» sono ventitre, un vero e pro- 
prio record. Da anni non si assisteva 
ad un «exploit» così clamoroso. 

«Devo ammettere che siamo soddi- 
sfatti, non potevamo chiedere di più - 
dichiara il vice-preside del Galilei 
Franco De Mori - a questi studenti. 

Ci si sente veramente bene quando 
alla fine, si vedono premiati i numero- 
si sforzi di tanti anni di lavoro». Già, 
perchè i ragazzi sono veramente ecce- 
zionali, ma dietro questi risultati, se- 
condo De Mori, si nasconde anche un 
modo nuovo di fare scuola. «Il nostro 
liceo - prosegue il vice-preside - è sta- 
to tra i primi a mettere in pratica il 
nuovo progetto educativo d'istituto, 
rafforzando un lavoro di programma- 
zione che privilegia gli argomenti di at- 
tualità. La collaborazione tra gli inse- 
gnanti è sempre stata fortissima e ab- 
biamo cercato di stimolare l'attenzio- 
ne dei ragazzi sugli argomenti più sva- 
riati, con dibattiti pubblici e assem- 
blee informative. Inoltre, da anni, fac- 
ciamo dei corsi di recupero prima del- 


studenti». 


non sono 


l'inizio dell'anno scolastico 
mettere agli studenti più deboli di col- 
mare eventuali lacune nella prepara- 
zione e partire alla pari con gli altri 


er‘ per- 


Se il vicepreside gongola, i ragazzi 
la meno. Anche se, nella 
maggior parte dei casi, il «60» non è 
stato una vera sorpresa. Molti, si 
aspettavano una votazione piuttosto 
alta. «Mi sono accorto di aver fatto 
una buona impressione - racconta 
Massimiliano Stengel - e la commissio- 
ne mi ha dato molte soddisfazioni. Cer- 
to, addirittura una lettera di felicita- 
zioni, quella mi ha sorpreso molto pia- 
cevolmente. Che farò adesso? Me ne 
vado in vacanza e poi mi attende l'uni- 
versità". Stefano Locci ha festeggiato il 
trionfo insieme ad altri due bravissimi 
Marco Lapasin e Renzo Posega. Una fe- 
sta alla grande con i compagni di clas- 
se.«Siamo un gruppo molto unito - rac- 
conta Federico - tanto che pensiamo 
di passare assieme anche le vacanze. 
Stiamo infatti organizzando la vacan- 
za "classica" da post - maturità, in giro 
per l'Europa». Elisabetta Delben e Gio- 
vanni Grandi infine sono irreperibili 
da giorni.La prima se la spassa in mon- 
tagna, il secondo festeggia la maturità 
sulle spiagge di Grado. Tanto per sfata- 
re il mito dei «secchioni» un po' antipa- 
tici e incapaci di divertirsi, senza ami- 
ci e con la testa sempre chini sui libri. 


be essere venduta nella 
sua interezza o tagliata a 
fette» dice sorridendo il 
curatore del fallimento. 


. Suo compito è quello di 


realizzare il massimo per 
cercare di coprire la vora- 
gine. Il crac nasconde 
mille volti e situazioni. 
Società, banche, artigia- 
ni, fornitori, enti previ- 
denziali, professionisti. 
Gente che ha lavorato e 
che non è stata pagata. 
Se non si fa avanti una 
casata patrizia ben ven- 
pano cinque famiglie del- 
la ricca borghesia :o cin- 
que società immobiliari. 
Soldi sul tavolo, poi si ve- 
drà. La villa verrà messa 
in vendita a settembre 
con 6 mila metri quadra- 
ti di terreno per un mi- 
liardo e 200 milioni. Quel- 
la che doveva essere la di- 
mora del figlio di Carda- 
relli a 600 milioni. Stesso 
prezzo per la casa coloni- 
ca in cui vive una fami- 
glia di contadini. Per la 
palazzina al grezzo il 
prezzo deve ancora esse- 
re. stabilito, così come 
per il rudere della casa 
carsica. 

Idainisono spariti, del- 
le mucche e dei cavalli 
che d'estate venivano tra- 
sferiti sulle pendici di 
Monte Avanza, vi sono 
poche tracce. I cinghiali 

anno invece sconvolto 
un tratto di bosco. L'erba 
non vi cresce Di Nelle 
vigne si notano esili grap- 
tolo Chi vendemmierà? 
La villa è vuota, le pareti 
si stanno scrostando, a 


terra un giornale del 10 - 


novembre ‘91. Il giorno 
seguente Cardarelli. e i 
suoi avrebbero gettato la 
spugna chiedendo il con- 
cordato trasformatosi 
poi in fallimento. 


giotto Federica, 36; San- 
tin Alberto, 39; Satti 
Alessandra, 48; Sergon 
Wilma, 53; Starc Lara, 
40; Steffè Susanna, 42; 
Trinca Arina Maria, 43; 
Umech Natasa, 50/60., 

V D: Azzoni Elisabet- 
ta, 50; Bertolini Alessan- 
dra, 52; Buccheri Davi- 
de, 52; Bussani Erica, 


49; Degrassi Michela, 
40; Delbello Martina, 
40; Depetroni France- 


sca, 46; Giormani Barba- 
ra, 54; Manganaro Salva- 
tore, 46; Muzzi Cristia- 
na, 60; Niccolini Bene- 
detta, 54; Perini Sarah, 
40; Scotto Di Carlo Sil- 
via 42; Terrazzan Anto- 
nella, 39; Vincenti Debo- 
rah, 38. 

Istituto tecnico 
commerciale «Carli» 
Maturità tecnica 

commerciale a indiriz- 
zo amministrativo 


Corso serale per stu- 


denti lavoratori e can- 
didati esterni 
III Commissione , 


V A: Allegretti Davi-. 


de, 39/60; Ascani France- 
sco, 39; Blasco Roberta, 
54; Bonzanini Paolo, 42; 
Cattelani Luisa, 54; Ca- 
valieri Rosanna, 52; Ci- 
gui Lucio, 42; Dilich Cri- 
stina, 52; Giubbani Gi- 
no, 44; Glavina Daniela, 
56; Gregori Riccardo, 
50; Iacono Gabriella, 40; 
Mian Paolo, 45; Minku- 
sh Fabiana, 38; Orsini 
Gianfranco, 45; Pacheri- 
ni Stella, 48; Pastrovic- 


‘| chio Enrica, 56; Schiano 


di Zenise Sandro, 45; 
Stella Piero, 42; Toncich 


Monica, 36; Turco Adria- 
no, 48. 

VB: Alfano: Diego, 
48/60; Appugliese 


Gianluca, 42; Bernardis 
Dario, 39; Buccino Gra- 
zia, 48; Calandra Marco, 
45; Calcich Cinzia, 50; 
Carboni Gesuè, 36; Cro- 
cetti Massimo, 45; Forte 
Fabrizio, 41; Kodarin Pa- 
trizia, 40; Lanzilotti Fa- 
bio, 50; Leone Massimo, 
43; Massaro Roberto, 
39; Monteleone Maila, 
54; Jolich Eleonora, 46; 
Pahor Mauro, '40; Paoli 
Eleonora, 45; Pauri Ales- 
sandro, 38; Rojaz Cristi- 
na, 48; Rosin Roberta, 
56; Spizzamiglio Luigi, 
40; Stefanic Daniele, 45; 
Vascotto Michele, 38. 
VG: ‘Austeni Eva, 
40/60; Avian. Stefano, 
38; Bonetti David, 40; 
Golombo Michele, 43; 
Froglia Anita, 48; Merig- 
gioli Valentina, 52; Pan- 
gher Roberta, 45; Pasto- 
relli Rita, 46; Pecenco 
Mauro, 42; Stokelj Da- 


In alto,la casa colonica dove vivono ancora i con- 


tadini e icapannoni del maneggio privato costrui- 
to da Cardarelli. Sopra, la palazzina al grezzo che 
verrà venduta a settembre 


niela, 47. n 

Candidati esterni: 
Cecchi Rita, 36/60; Giu- 
dici Maurizio, 36; Irace 
Raffaella, 43; ‘Paravia 
Gianluca, 36; Pasquotti 
Francesco, 42. 

Istituto tecnico 
industriale 
«A. Volta» 
I Commissione 

V A - termotecnica: 
Bencic Michele, 50/60; 
Benes Massimiliano, 60; 
Flora Alberto 44; Gorel- 
la Cristian, 44; Gotti Da- 
niele, 50; Iacumin Mau- 
To, 52; Macor Alessan- 
dro 38; Matiz Fabrizio, 
44; Pez Alberto, 38; Saffi 
Fabrizio, 48; Sant San- 
dro, 36; Villani Terri, 
38. 


De Cubellis Giampiero, 
54/60; Petozzi Giacomo, 
38. 

VA - elettrotecnica: 
Brandolisio Luca, 38/60; 
Carone Renzo, 44; Co- 
stantini Matteo, 37; Da- 
gri Daniele, 48; De Caro 
Boris, 52; Di Chiaro Lu- 
ca, 54; Domanelli Stefa- 
no, 42; Draicchio Anto- 
nio, 37; Fumich Stefano 
52; Ghersini Paolo, 42; 
Glavina Michele, 50; Go- 
dina Andrea, 38; Gualan- 
di Marco, 37; Klaus Ga- 
briele, 46; Longo Salva- 
dor Andrea, 36; Macori- 


ni Bruno, 37; Majcen An- . 


drej, 48; Massalin Stefa- 
no, 50; Milani, Marco, 
46; Perosa Christian, 38; 
Piccoli Giovanni, 56; Sof- 
fiato Roberto, 42; Valen- 
tinuzzo Andrea, 44; Var- 


nier Kim, 42; Vascotto © 


Giulio, 36. 

V B - elettrotecnica: 
Bosich Davide, 42/60; 
Bottali Andrea, 46; Calli- 
garis Joel, 44; Crisanti 
Alessandro, 47; Ivancich 
Diego, 50; Krusich Luca, 
42; Mocnich Lorenzo, 
38; Mutton Andrea, 42; 
Parma Alessio, 44; Pa- 
scut Fulvio, 50; Polito. 
Mauro, 44; Savron Mas- 
similiano, 48; Vascotto 
Luca 60. ì 

VP - elettrotecnica: 
Barisi Fulvio, 42/60; Ga- 
fagna Fabrizio, 45. 

Istituto professionale 
di Stato per 
l'industria e 
l'artigianato 
«Luigi Galvani». 

Tecnico delle indu- 
strie elettriche ed elet- 
troniche: Bertoli Piero, 
40/60; Brandolin Stefa- 
no, 40; Bubbi Alessan- 
dro, 48; Canciani Chri- 
stian, 42; Chelleri An- 
drea, 42; Dagostini Mas- 
simo, 52; De Dominicis 
David, 37; Ermetici Mas- 


V P - termotecnica: 


similiano, 48; Frontino 
Dario, 38; 
Maurizio, 50; Marussi 
Mario, 54; Mattana Da- 
vide, 53; Medos Andrea, 
49; Mestroni Alessan- 
dro, 48; Orzan Giulio, 
58; Petruzzella Michele, 
44; Riosa Maurizio, 49; 
Slocovich Mauro, 51; 
Speranza Marco, 46; 
Sponza Michele, 42; Va- 
lenti Andrea, 48; Viutti 
Enrico, 36; Zacchigna Fa- 
brizio, 42; Zuliani Rober- 
to 50. 

Tecnico delle indu- 


. strie chimiche: De Giu- 


seppe Elena, 46; Desseni- 
bus Katja, 42; Marga- 
gliotti ‘Francesca, 46; 
Tortul Marco, 44; Tosca- 
ni Andrea, 38; Ussai Die- 
go, 50. 

Tecnici delle indu- 
strie meccaniche: Brai- 
ni Massimo, 42; Grego 
Daniele, 43; Orzan Fa- 
bio, 52; Paljuh Roberto, 


‘44; Sancin Paolo, 44; Su- 


shmel Enrico, 50; Valen- 
ti Andrea, 42. 
Odontotecnici: Ber- 
totti Alessia, 52; Blasiz- 
za Andrea, 46; Buffon 
Angelo, 42; Callegaris 
Donatella, 54; Cecchini 


, Francesco, 50; Desabba- 
‘ta Maurizio, 44; Foga- 


gnolo Luca, 46; Fontana 
Federico, 50; Gatti Ro- 
berto, 45; Grassi Loren- 
zo, 44; Lusa Alessandro, 
60; Malah Hanna Lilac, 
48; Mora David, 58; Pa- 
dovan Christian, 44; 
Pauluzzi Laura, 44; 
Schiavone Emiliano, 60; 
Serra Giampiero, 42; So- 
pracasa Pierpaolo, 52; 
Benedetti Ettore (privati- 
sta), 38. 
Istituto magistrale 
«Duca d'Aosta» 

I commissione: Ban- 
delli Fiorenza, 38/60; 
Bazzara Laura, 46; Calvi 
Kristina, 40; Codiglia 
Margherita, 52; Eramo 
Francesca, 58; Fragiaco- 


mo Michela, 48; Frausin: 


Roberta, 42; Giraldi Va- 
lentina, 42; Gittardi En- 
rico, 51; Kisvarday Chia- 
Ta, 38; Marsiglia Manue- 
la, 45; Masè Barbara, 
38; Poli Alessia, 51; Sab- 


‘ bati Giulio 39; Slama” 


Francesca 54. 

Abiusi Gabriella, 
60/60; Baruffaldi Anna,. 
52; Burolo Daniela, 60; 
Girilli Martina, 43; Gab- 
bana Elena, 48; Milone 
Vanessa 46; Nardò Bar- 
bara, 45; Pieri Valenti- 
na, 44; Pisani Monica; 
45; Scherl Erica, 58; Va- 
rin Roberta; 54; Vosten, 
Arianna, 50; Zulian La- 
ra, 44, Moras 

Privatisti: Ghietti Ful- 
via, 50/60. 


Giordano” 


tecipa 
ri, pri 
Triest: 
Muggi 
comm 
zio di 
dottor 
daco 

Krizm 
San D 


Sabato 2A luglio 1993 


Pecenik e l'assessore 
Millo in rappresentan- 
za del primo cittadino 


un singolo centro, risul- 
tino, di fatto, interessa- 
re anche le altre realtà 


Il problema delle stra- 
de è stato al centro di 
un incontro tra il presi- 


dos Albertini - attivare 
un tavolo permanente 
di confronto è di colla- 
borazione tra la Provin- 
cia e i Comuni. In tal 
modo risulterà anche 
possibile per la Provin- 
cia presentarsi agli in- 
terlocutori regionali e 
nazionali con la forza 
di portavoce e strumen- 
to di tutti i cittadini 


bertini - rileva una no- 
ta di palazzo Galatti - 
ha prospettato l'inten- 
zione di dar vita a una 
serie sistematica di in- 
contri congiunti con i 
rappresentanti di tutti 
i Comuni e ciò nella 
convinzione di come le 
caratteristiche della 
provincia stessa faccia- 
no sì che i problemi di 


del territorio. 

All'incontro hanno par- 
| tecipato Giulio Staffie- 
ri, primo cittadino di 
Trieste, il sindaco di 
Muggia, Ulcigrai, il 
commissario prefetti- 
zio di Duino-Aurisina, 
dottoressa Neri, il sin- 
daco di Monrupino, 
Krizman, il sindaco di 
San Dorligo della Valle, 


va normativa. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza completa, 
disponibilità posti. 


SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
Ambiente accogliente e completamente ristrutturato. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 60%. 
Via Battisti 2. 


MAMAN BIBÒ escl. BRUMMEL. Via Torrebianca 28. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 


8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. pianto AGIP diZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
E tel. 566251. 


Tutte le domeniche gita in mare a Parenzo. Partenza ore 8, si 


rientro‘ore 20.15. Quota L. 27.000, con pranzo L. 42.000. CENTRO SCO! Ù 2 
uota. INTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
M . 631300. i 
AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 6313 Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca. 


> 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle 12.30. 


NONSOLOANIMALI. Via Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D - tel. 418996. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154. 
Idee, qualità, esperienza. 
OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 


tatto «usa e getta» anche colorate. Occhiali da vista e da 
sole OAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, eco. 


MARCUZZI, Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. È 
LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via _ Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


MAMAN BIBÒ. Via Torrebianca 28. 


CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. Sconti incre- 
dibili su carrozzine, passeggini, lettini ed altri articoli. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 767076. 


CAFFE’ TOMMASEO e la musica dal vivo, tutte le sere dalle 
22. Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Domenica e lunedì 
chiuso. 

CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in Piazza 
Unità dalle 21 in poi. 

BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 
Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. 


I GRILLI di Luisa Gril 
Sconti fino all'80% su tutti gli articoli. 


Via Molino a Vento 86. 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 
FERRAMENTA BAMIANI. Via S. Maurizio 14/8, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462, 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, rive- 
Sstimenti, posa in opera. 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, ignis, Indesit, Zerowatt. 


TUTTO SPOSI 


Il centro più grande e completo per la cerimonia nuziale 


Abiti sposa-sposo, Bomboniere, Fedi, Foto, 
Filmati, Addobbi floreali, Fido amore, 
Viaggi nozze e tanti altri servizi. 


ABITI SPOSA DELLE MIGLIORI FIRME A PARTIRE DA L. 825.000 
S.S. PONTEBBANA Km 142,8 MONTEGNACCO - UD - TEL. 0432/881437 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 


«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- 
za medico-infermieristica. 


«IDA». Via Giulia 3,tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 


MINI VERTICE IN PROVINCIA CON IL PRESIDENTE SARDOS 
Incontri congiunti sulle strade 


del territorio nella loro 
espressione più genui- 
na di volontà, costitui- 


dente della Provincia, del comune di Sgonico, locali. ta appunto dai rispetti- 
Paolo Sardos Albertini Milos Budin. "E' quindi indispensabi- VI Comuna di apparte- 
e i sindaci dei comuni Il presidente Sardos Al- le - ha sottolineato Sar- nenza . 


I sindaci presenti all'in- 
contro - rileva ancora 
la nota della Provincia 
- hanno manifestato il 
loro apprezzamento e 
la loro adesione alla 
proposta del neo-eletto 
presidente Sardos, una 
proposta - è stato rile- 
vato - che si colloca pie- 
namente nello spirito e 
nella lettera della nuo- 
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MUGGIA /DOPO UN ITER SOFFERTO, AL VIA LA QUARANTESIMA EDIZIONE 


Inalto, la presentazione della 40.a edizione del carnevale mu; 


cesano al 


centro Millo’. In basso, un'immagine dell'anno scorso. (foto Balbi) 


«Il paese che non aiuta 
né stimola il proprio tea- 
tro o è morto o è mori- 
bondo». Le parole di Fe- 
derico Garcia Lorca, pre- 
se a simbolo della Gior- 
nata internazionale del 
teatro, si prestano anche 
a emblematizzare le vi- 
cendedell'Agostomugge- 
sano, finalmente pronto 
a decollare, dopo tanti 
rinvii. Una realtà teatra- 
le, quella che aveva co- 
stituito il vanto del Co- 
mune costiero, che si 
presenta oggi più viva 
che mai, nonostante i ri- 
tardi dei finanziamenti e 
il conseguente rallenta- 
mento del meccanismo 
organizzativo, E lo dimo- 
strano ì 14 giorni (anzi 
ché una sola settimana, 
come accadeva in passa- 
to) che vedranno alter- 
narsi, da mercoledì pros- 
simo al 14 agosto, le ma- 
nifestazioni di questa 
40.a edizione del Carne- 
vale estivo e di «Muggia 
Spettacolo Ragazzi», 
giunta invece a celebra- 
re il suo 16.0 anniversa- 
rio. «E' da dicembre che 
abbiamo inoltrato la ri- 
chiesta di contributi, la 
cui conferma ufficiale è 
pervenuta appena una 
settimana fa. Un iter lun- 

0, sofferto — ha ricor- 

lato ieri nel corso di una 


EE 


conferenza stampa l'as- 
sessore competente, Gal- 
liano Donadel — oscil- 
lante tra dinieghi decisi 
e parziali disponibilità 
dei vari enti, ma conclu- 
sosi, alla fin fine, in mo- 
do positivo. Grazie al so- 
stegno della Regione, del- 
la Camera di Commer- 
cio, della Provincia e del- 
l'Azienda provinciale di 
promozione turistica, 


‘ma soprattutto al gros- 


sissimo impegno del per- 
sonale dell'Ufficio cultu- 
ra, siamo ora in grado di 
presentare il calendario 
delle iniziative». Un pro- 

‘amma che ha alle spal- 
e l'attiva partecipazio- 
ne delle compagnie di 
Carnevale principali 
protagoniste) e, per la 
prima volta, dei commer- 
cianti muggesani. Ed è 
su queste basi, come au- 
spica Donadel, che po- 
trebbe costituirsi un'as- 


sociazione delle compa- ‘ 


gnie carnevalesche allar- 
gata agli operatori econo- 
mici, capace di program- 
mare e di porsi come de- 
stinataria dei possibili fi- 
nanziamenti. Quanto a 
«Muggia Spettacolo Ra- 
gazzi», che dal 192 è sta- 
ta riconosciuta dal mini- 
stero del Turismo e dello 
spettacolo come organi- 
smo di promozione non 


Fronte e retro della lapide rinvenuta nel centro 
storico muggesano e relativa ai Saccadanari. Tra 
idiscendenti della nobile famiglia anche lo 
studioso Alfieri Seri. (foto Balbi) 


più stagionale (festival), 
ma annuale, dedicherà 
tre giornate di questa 
edizione estiva al proble- 
matico TaBDGnO tra, il 
bambino e l'informazio- 
ne, Il budget? «Davvero 
minimo —ha sottolinea- 
to Maila Zarattini, re- 
sponsabile del settore At- 
tività culturali — solo 
16 milioni». Sufficienti 
tuttavia per focalizzare, 
attraverso dibattiti e mo- 
menti più propriamente 
spettacolari, «la tenden- 
za, tutta contemporanea 
e legata soprattutto ai 
mezzi di comunicazione 
di massa — continua la 
Zarattini — a vedere il 
bambino come «attore 
protagonista» e mezzo 
PE vincere la gara al- 
‘audience tra testate di- 
verse, e non come sog- 
getto cui va riconosciuta 
personalità e. dignità 
umana e giuridica». 
Spontaneo il riferimento 
alle giovani vittime del- 
la guerra nell'ex Jugosla- 
via. Tutti gli incassi del- 
le tre giornate conflui- 
ranno infatti in un pro- 
getto di animazione tea- 
trale per ragazzi, da rea- 
lizzarsi in autunno diret- 
tamente nei centri di ac- 
coglienza profughi della 
nostra regione. 

Barbara Muslin 


Quasi per caso. Una lapi- 
de del Cinquecento riaf- 
fiora dal centro storico 
muggesano. E' stata ri- 
trovata alcuni giorni fa 
nel corso dei lavori di 
consolidamento delle 
fondamenta e ristruttu- 
razioneinterna dell'edifi- 
cio, situato ai numeri ci- 
vici 3 e 5 in calle Volta 
(nell'antico quartiere già 
denominato Monte Alba- 
no e poi Candia); edificio 
di proprietà di Aniello 
De Vita. Il rinvenimen- 
to, secondo una prima 
interpretazione, si riferi- 
sce probabilmente al- 
l'abitazione, eretta nel 
1.518 dal canonico del 
Gapitolo di Muggia, Ge- 
rolamo Seccadanari e da 
suo fratello Maffeo. 
Spezzata a metà e pri- 
va quasi completamente 
dello stemma nobiliare, 
quale materiale di risul- 
ta utilizzato per costrui- 
re il muro di recintazio- 
ne verso la strada, l'anti- 
ca lapide è stata subito 
affidata al professor 
Franco Colombo, asses- 
sore all'urbanistica ma 
anche noto studioso di 
storia cittadina. E' lui 
che ne ha trascritto e let- 
to il testo, «Questo signi- 
ficativo rinvenimento — 
afferma Colombo — co- 
stituisce un tassello in 
più per la conoscenza 
del nostro antico centro 
storico, proprio mentre 
si discute ampiamente 
sul piano di recupero, 
che ho presentato que- 
sto mese in commissio- 
ne edilizia e che sarà 
pronto a breve, consen- 
tendo una rivitalizzazio- 
ne del tessuto urbano 
istro-veneto». E non è 
un caso, che si tratti di 
una lapide in pietra 
d'Istria, larga 34 centi- 


Il Carnevale si presenta 


o, perlo "Spettacolo ragazzi” 


Il Carnevale muggesano 
ha scelto di ina ‘are il 
40.0 anniversario della 
sua edizione estiva senza 
badare alle mezze misure. 
Trasformandosiperl'occa- 
sione in un magico serpen- 
te di fiaccole sfolgoranti, 
destinato a illuminare a 
festa, il prossimo mercole- 
dì 28 luglio, le calli e i vi- 
coli notturni del centro 
istroveneto. Protagoniste 
assolute le compagnie di 
Carnevale, che si ritrove- 
ranno alle 20.30 in via 
D'Annunzio, da dove, mez- 
z'ora più tardi, si muove- 
rà la fiaccolata in masche- 
ra al seguito del carro del- 
la «Lampo», vincitore del- 
la scorsa rassegna. Il per- 
corso sarà quello della tra- 
dizionale sfilata inverna- 
le. Giovedì 29 luglio «Mug- 
gia spettacolo ragazzi» 
prenderà invece il via con 
una tavola rotonda dal te- 
ma «I bambini e la guer- 
ra: nuove vittime dell'in- 
formazione», prevista alle 
11 al centro Millo. Un mo- 
mento di dibattito che ve- 
drà la presentazione di 
una «carta dei diritti del 
bambino» e l'intervento 
di pedagogisti, giornalisti, 
magistrati, operatori dei 
centri di accoglienza pro- 
fughi, teatranti ed esperti 
della comunicazione. Dal- 
le 18, piazza Marconi farà 
da degna cornice a «Che 
scandal 'ste fiabe», rappre- 
sentazione a cura dei bam- 
bini dei centri estivi, cui 
seguirà (con inizio alle 
21.30) l'opera buffa «Figa- 
ro, Figaro: il barbiere di 
Siviglia», della Compagnia 
teatro linguaggi di Fano. 
Anche vene 30 luglio 
sarà tutto dedicato allo 
spettacolo per l'infanzia: 

le 10 e alle 17 in calle 
Pancera si esibirà la com- 
pagnia franco-italiana Cir- 
que Bidone con un cock- 
tail musicale di clowne- 
rie, acrobazie, fuoco e ma- 
gia. Alle 18.30 sarà il tur- 
no della compagnia di An- 
carano Papilu, con «Il pe- 
sciolino d'oro» (in sala Ro- 
ma), mentre alle 21.30, in 
piazza Marconi, Bobo Ni- 
grone e Francesca Bertolli 
interpreteranno in chiave 
ironica «La storia di Ange- 
lica e Orlando» (in GI 
razione con Teatro Even- 
to e Centro servizi spetta- 
coli di Udine). A conclude- 
re questa 16.a rassegna di 
«Muggia spettacoli ragaz- 
ziy sarà sabato 31 luglio 
alle 21, sempre in piazza 
Marconi, il concerto fina- 


metri. «L'altezza è di 21 
e 28 centimetri, in quan- 
to — spiega Colombo — 
è mutila obliquamente 
della parte superiore. Ha 
uno spessore che va dai 
6 agli 8 centimetri, es- 
sendo concava la superfi- 
cie esterna, decorata con 
elementi floreali e quat- 
tro petali doppi circonda- 
ti da un ornamento a vi- 
ticci, i quali fanno pensa- 
re al riutilizzo di un 
grande vaso d'epoca ri- 
nascimentale». Il testo, 
su quattro righe, integra- 
to nelle abbreviazioni e 
interpretato nelle lettere 
scrostate e poco visibili, 
è il seguente, rivelando i 


«egittimi» proprietari: 
«R(everendus) D(omi- 
nus) Pl(ater) HIE- 
RONYM(us) Dle) 
SE/CHADENARIIS 
CAN(onicus) 
MU/GLEN (sis) ET 
MAPH(eu)SFRATER/FE- 
CERUNT ; ANNO 
M.D.XVID. 


«Sia il testo che la par- 
te inferiore dello stem- 
ma = dichiara Colombo 
— rimandano alla nobile 
famiglia muggesana dei 
Seccadanari, tra le più 
importanti del vecchio 
Comune. Probabilmente 
originari di Bologna o di 
Firenze, alcuni suoi 
membri si devono essere 
trasferiti nella nostra re- 
gione per praticare, ol- 
tre al mestiere di mer- 
cante, quello di «fenera- 
tore», cioè prestatore di 
denaro ad usura, come 
rileva il soprannome 
«seccadenari», divenuto 
poi il cognome di fami- 
glia. Insediatisi a Mug- 
gia nel Trecento, raccon- 
ta ancora Colombo, nel 
Quattrocento i Seccada- 
nari avrebbero già fatto 
parte dei «nobili» che, di 
padre in figlio, avevano 


CARNEVALE /IL PROGRAMMA 


"Clownerie’ e dibattiti 


le degli allievi della Scuo- 
la estiva internazionale 
per giovani musicisti. Do- 
‘menica 1.0 agosto sarà la 
volta della 
«Lampo», che si esibirà al- 
le 21 in piazza con una 
performance musicale. 
Nello stesso luogo, alle 21 
di lunedì 2 e di martedì 3 
agosto, si rinnoverà il con- 
sueto appuntamento con 
il teatro dialettale: saran- 
no di scena, rispettiva- 
mente, «La casa nova» di 
Goldoni, a cura degli ex 
Allievi del Toti, e «Ciribiri- 
bin» di S. Petean, con la 
compagnia Sipario Aper- 
to. Mercoledì 4 agosto fa- 
rà il suo ingresso la «Bo- 
ra» (alle 21, in piazza), se- 
guita il giorno dopo dalle 
«Falische», che proporran- 
no alle 19.30 una «marato- 
na di ballo». Il 5 agosto 
prevede per la serata (alle 
21.30 in piazza Marconi) 
«ASaintrotwist», diverten- 
ti arrangiamenti musicali 
che vanno dagli Anni Ven- 
ti agli Anni Sessanta pro- 
posti dalla compagnia to- 
scana Aringa e Verdurini, 
alla sua prima produzio- 
ne. Dopo un venerdì 6 al- 
l'insegna dell'«Ongia» (al- 
le 21, in piazza), non man- 
cherà, sabato alla stessa 
ora, uno spettacolo con il 
Karaoke. Alle 18 di dome- 
nica 8 agosto partirà da 
piazza Galilei «Scherzi a 
arte: matada maschera- 
la per le calli e vie de 
Muja», a cui farà seguito 
in serata lo spettacolo di 
«Bulli e Pupe». Martedì 10 
alle 21, di nuovo teatro 
dialettale in piazza Marco- 
ni, con «Trappola per to- 
i» di Agatha Christie, rea- 
izzato dalla compagnia I 
commedianti. Un omaggio 
a Goldoni è previsto inve- 
ce per l'11 agosto, alle 
21.30, con la piéce comica 
del Bel teatro di Padova 
«Arlecchino, Mirandolina, 
e non c'è amor se c'è di- 
giuno», Venerdì 13, anco- 
ra Karaoke (alle 21, in 
piazza), e sabato 14 ago- 
sto, per finire in bellezza, 
uno spettacolo di danze 
classiche e modernè, pre- 
sentate dal «Club Diaman- 
te» (con inizio alle 21, in 
iazza Marconi). Ma non 
è esclusa la possibilità che 
a concludere le manifesta- 
zioni del Carnevale estivo 
sia una regata di battane 
(le vecchie barche dei pe- 
scatori), che dal Molo S. 
Rocco dovrebbe approda- 

re al Molo delle HONG 
, 


CO IO II, eun 
MUGGIA /RITROVATA NEL CENTRO STORICO UNA LAPIDE DEL ’500 


Riaffiora un tassello di storia 


La lapide si riferisce all’antica famiglia dei Saccadanari, prestatori di denaro a usura 


ll. i 


diritto di sedere nel Mag- 
gior Consiglio locale. Per- 
sonaggi tutti eminenti, i 
Seccadanari (o Seccade- 
nari). «Vi è un altro stem- 
ma secentesco della fa- 
miglia, murato sulla ca- 
sa Dalmin a Muggia Vec- 
chia», riferisce Colombo. 
ul duale ritiene probabi- 
le che «ulteriori ricerche 
dell'Archivio parrocchia- 


le permetteranno di da- - 


Te maggior spessore sto- 
rico alla figura del cano- 
nico Gerolamo, ricorda- 
to nella lapide ora recu- 
perata, visto che al mo- 
mento il suo nome risul- 
ta ignoto, e che gran par- 
te dei documenti dell'Ar- 
chivio è inedita e per 
niente esplorata circa 
l’onomastica locale». 

La lapide ritrovata, 
forse già rovinata, po- 
trebbe essere stata elimi- 
nata alla fine del ‘700, 
quando la casa fu abita- 
ta dal nobile conte di 
Porcia, come ricorda 
un'altra lapide (1.798) 
sul muretto del giardino 
al numero 7, sempre in 
calle Volta. «Dopo i lavo- 
ri sulla casa — annuncia 
Colombo — questa lapi- 
de verrà murata in posi- 
zione più visibile». E 
quella dei Seccadanari? 
Si pensa a una futura 
collocazione nel nuovo 
museo ‘archeologico cit- 
tadino, ormai di prossi- 
ma apertura. «La fami- 
glia Seccadanari — con- 
clude Colombo — attual- 
mente non esiste più a 
Muggia, ma è presente a 
Trieste. Inoltre, un suo 
ramo ha abbreviato suc- 
cessivamente il cogno- 
me in Seri: il suo espo- 
nente più noto è stato il 
compianto studioso di 
storia locale Alfieri Se- 
ri». 

Luca Loredan 


compagnia . 


, Scapin 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 24 luglio 19 


Regata 

a Barcola 

La regata di canottaggio 
‘aperta anche alle società 
delle nazioni confinanti, 
organizzata dalla sezio- 


‘ne nautica della Società 


Ginnastica Triestina, già 
in programma lo scorso 
11 luglio e che per le pes- 
sime condizioni atmosfe- 
riche era stata sospesa, 
si svolgerà domenica 25 
luglio con lo stesso pro- 
gramma sempre lungo la 
‘Riviera di Barcola. 


Incontro 


-calcioa 7 


Domani al campeggio di! 
San Bartolomeo si terrà 
un incontro di calcio a 7 
e una gara di ramino. 


Luci 

e suoni 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
questa sera nel parco del 
Castello di Miramare, 
avranno luogo, alle 
21.30 e 22.45, due rap- 
presentazioni, in lingua 
italiana, dello spettacolo 


. «Luci e suoni). Domani, 


invece, anche per aderi- 
re alle richieste dei turi- 
sti presenti nella nostra 
città, verranno effettua- 
te due rappreserntazioni 
straordinarie, in edizio- 
ne italiana e sempre con 
lo stesso orario di pro- 
grammazione. 


Î STATO CIVILE | 


NATI: Lubiana Gessica, 
Cossalter Kevin, Tatullo 
Tolanda, Demarchi De-. 
nis, Budin Elena, Useni- 
ch Marco, Demasi Mat- 
tia. 
MORTI: Meroi Renzo, di 
anni 73; Cigoj Giuseppe, 
73; Lin Giuseppe, 91; Go- 
Tup Anna Maria, 94; Ta- 
vani Felice, 94; Braut 
Maria, 80; Millia France- 
sca, 79; Ardessi Giovan- 
HR 79; Fiano, Corrado, 
4, 


COMPERA ORO | 


Gorso Italia 28 


Qui sta il busillis 


Temperatura minima; 
16,3; temperatura 
massima 25,1; umidi. 
tà: 55%; pressione 
1020,2 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da S-O Libec- 
cio a km/h 10; mare po- 
‘co mosso con tempera- 
tura di 22,8. 


Oggi: alta alle 13.49 
con cm 44 sopra il li- 


vello medio del mare; 
bassa alle 7.01 con cm 
43 e alle 20,16 con cm 
22 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 1.40 
concm 13.e prima bas- 
sa alle 7.36 con cm 32. 


LE forniti dall'Istituto Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


Visita 

al Revoltella 
L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
oggi, alle 10.30, avrà luo- 
go una visita guidata gra- 
tuita alla Galleria d'arte 
moderna Revoltella. Alle 
14.45, con partenza dal- 
la Stazione marittima, 
«Giro del Carso in pull- 
man», con guida natura- 
listica. Il rientro è previ- 
sto alle 19. Domani, inve- 
ce, con partenza alle 
8.45 dalla Stazione ma- 
rittima, «Giro della città 
in pullman», con guida 
turistica plurilingue. Du- 
rata del giro tre ore cir- 
ca. 


ORE DELLA CITT 


Pellegrinaggio 


Tempio di Timau 


L'Associazione naziona- 
le fra mutilati e invalidi 
di guerra comunica che 
sono disponibili in sede 
le istruzioni per il paga- 
mento della quota di 85 
mila lire per il medico di 
famiglia, sono esenti gli 
invalidi dalla I alla V ca- 
tegoria. Sono aperte le 
prenotazioni per la gita 
pellegrinaggio al Tempio 
di Timau che si svolgerà 
il prossimo 16 settem- 
bre. Gli uffici della sezio- 


ne resteranno chiusi per ‘ 


le ferie estive dal 4 al 29 
agosto. 


ila 
Mostra Filo 
permanente d'Argento 
Il Centro regionale studi Chiamando 


di storia militare antica 
e moderna comunica 
che la mostra permanen- 
te di collezionismo e mo- 
dellismo di via Schiappa- 
relli 5 rimarrà chiusa 
tutti i mercoledì e le do- 
meniche del mese di ago- 
sto. 


l'1678-68116 od, in alter- 
nativa, lo 040/722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre e comunque! 
Nelle ore di presenza - il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 20 


Viaggio 


Sagra 


a New York 


In occasione del raduno 
internazionale «Và pen- 
siero 1993», organizzato 
dall'Associazione giulia- 
ni dalmati Usa, che avrà 
luogo a New York nei 
giorni 3, 4, 5, settembre, 
viene organizzato un 
viaggo per la città norda- 
merica. E' prevista an- 
che la visita di Atlantic 
City - la città del gioco 
d'azzardo sull'Atlaritico, 
delle cascate del Niaga- 
ta, nonché di Manhat- 
tan, oltre ovviamente, la 
partecipazione alle varie 
manifestazioni previste 
dal programma del «Ra- 
duno». Ulteriori infoma- 
zioni e prenotazioni al- 
l'Uvec Viaggi, via Murat- 
ti 4/D, (tel. 661333). 


Crocera 
Andos 


Per la settimana dal 14 


al 21 agosto l'Andos ha 
in preparazione ùna cro- 
ciera lungo le coste 
istriane. Informazioni 
presso la sede di via Udi- 
ne 6 (tel. 364716). 


Insieme al Rifugio Trivena 


Si è concluso con successo il soggiorno montano organizzato dalla se- 


zione escursionistica dei ricreatori comunali e d. 


settore giovanile 


della Società alpina delle Giulie - sezione del Cai di Trieste. Ecco l'al- 
legro e numeroso gruppo dinanzi al rifugio Trivena (Val Braguzzo, 
Trento) dove i giovani e i loro istruttori sono stati ospitati. 


OGGI - 
Farmacie 
di tumo 


Dal 19 al 25 luglio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: via S. Giusto, 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio, 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 
274998; Aurisina 
tel. 200466 - Solo 
per chiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 
gente. È 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giu- 
sto, 1; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Ro- 
ma, 15; lungomare 
Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Roma, 15, tel 
639042. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
17715,610/21825/129/ 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina-' 
ra. 

‘p... Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si, 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 3 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
Pp. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


MOSTRA 


La denuncia 
di Femetich 


Si inaugura venerdì 
30, alle 19, nella sala 
comunale Negrisin di 
Muggia, la mostra 
personale dell'artista 
triestino Boris Ferne- 
tich. La mostra rien- 
tra nella programma- 
zione della sala espo- 
sitiva comunale ed è 
sostenuta da due ge- 
nerosi sponsor. Come 
hanno scritto i critici 
veneziani Adriano Da 
Re e Paolo Pennisi, 
l'acuto e significativo 
lavoro osservativo di 
Boris Fernetich si ca- 
ratterizza per il vio- 
lento grido di denun- 
cia nei confronti di 
‘un mondo che nel suo 
continuo, inarrestabi- 
le operare, annichili- 
sce le personalità più 
fragili. Ascendenze im- 
tellettuali identificate 
— la pop art, il neo 
espressionismoastrat- 
to — rendono l'opera 
di Fernetich un colto 
riferimento artistico, 
il desiderio di liberar- 
si dai legami condizio- 
natori di una società 
che si esprime solo at- 
traverso il nulla. So- 
no lavori violenti, in- 
triganti quelli dell'ar- 
tista triestino che si 


appropria splendida- 
CERO di tutta la tra- 
dizione culturale ger- 
manica e anglosasso- 


ne. La mostra, che 
chiuderà l'8 agosto, 
potrà. essere visitata 
con il seguente ora- 
rio: dalle 17 alle 21 
tuttii giorni; domeni- 
ca dalle 10 alle 12. 


a San Luigi 

Al Campo sportivo di 
San Luigi in via Felluga 
prosegue fino al 25 lu- 
glio la Sagra d'estate. Do- 
mani e giovedì grande 
tombola con ricchi pre- 
mi. 


Corsi 

di pittura 

Lunedì 2 agosto avrà ini- 
zio un corso per ragazzi 
dai 7 ai 12 anni di pittu- 
Ta e disegno sul tema: 
«Storie fiabe e leggenda 
sul mondo degli anima- 
li», Si terranno 10 lezio- 
ni dalle ore 16 alle 18. 
Sempre dal 2 al 13 ago- 
sto si svolgerà un corso 
serale per adulti dalle 
18.30 alle 20.30 sul te- 
ma: «I cavalli nella sto- 
ria dell'arte». Per infor- 
mazioni tel. 823280 - 
722217 dalle 20-21; pre- 
notazioni al Centro R. 
Steiner, lunedì dalle 15 
alle 18, via Trento 12, 


PICCOLO ALBO 


Smarrito permesso per 
parcheggiare . riservato 
agli handicappati zona 
piazza della Borsa il 21 
luglio, chi l'avesse ritro- 
vato è pregato di chiama- 
re al 213166. 


Chiunque avesse smarri- 
to un gigantesco cane ne- 
ro, probabilmente di raz- 
za Schnautzer gigante, è 
pregato di rivolgersi al 
comando dei vigili del 
fuoco. I vigili del fuoco, 
infatti, hanno trovato 
l'enorme cane l'altra se- 
ra in via Fabio Severo, 
all'altezza del numero 
150, e per il momento lo 
hanno ospitato nella lo- 
To caserma. Telefonare 
al 633333. 


. Gerco, ormai da due set- 


timane, piccola gattina 
tutta bianca con un oc- 
chio azzurro e uno mar- 
tone, molto affettuosa. 
Vista l'ultima volta sulla 
strada di‘ Basovizza. 
Mancia al ritrovatore, 
tel. 44357. 


AS.GIOVANNI 


Giomata 
multimediale 


L'Associazione di vo- 
lontariato «Franco 
Basaglia» organizza 
per oggi una giorna- 
ta multimediale nel 
parco del compren- 
sorio di San Giovan- 
ni. Una festa al- 
l'aperto animata dal- 
la performance dei 
lavori e dalle produ-. 
zioni del laboratorio 
«P» di arti visive. La 
festa dei laboratori 
di S. Giovanni inizie- 
rà alle 17 con la mu- 
sica dal vivo del la- 
boratorio di musica. 
Contemporanea- 
mente sarà possibile 
: vedere la mostra di 
T-shirt d'autore seri- 
grafate «Epidemia T 
- Shirt Project», la 
mostra del laborato- 
rio di ceramica e la 
cottura di cerami- 
che con la tecnica 
Raku. In serata sarà 
possibile cenare con 
una grigliata al 
l'aperto, organizzata 
accanto al bar del 
parco e ascoltare la 
musica di Radio Fra- 
gola. 


1 bro per l'estate». 


e MOSTRE I 
Ferluga: un pennello 


stile pop-artromana 


Paolo Ferluga esordisce 
con una personale di di- 
pinti alla Comunale 
«d'arte di piazza del- 
l'Unità d'Italia. Pittore 
e architetto di forma- 
zione, Ferluga, che ha 
il merito di essere gio- 
vane in una città di ar- 
tisti anziani o: maturi, 
trasporta sulle superfi- 
ci delle sue opere, che 
hanno a loro volta il 
merito di essere corag- 
giosamente grandi in 
un ambiente dove do- 
mina il piccolo forma- 
to, la sua duplice voca- 
zione: da una parte 
l'aspirazione alla crea- 
zione di immagini libe- 
re: propria della pittu- 
ra, dall'altral'aspirazio- 
ne al progetto, reso ma- 
nifesto nel dichiarato 
impianto costruttivo 
delle tele. L'andamento 
della pennellata non è 
lasciato infatti al caso. 
o al sentimento, ma si 
iscrive in un preciso 
tracciato, entro il quale 


IN BIBLIOTECA 
Un'estate 
trai libri 
per ragazzi 


Si è conclusa l'iniziativa 
della Biblioteca civica 
«Un libro per l'estate», 
che proponeva ai ragaz- 
zi under 16 di accapar- 
rarsi una buona lettura 
per il periodo delle va- 
canze. L'iniziativa, co- 
minciata il 5 giugno in 
concomitanza con la 
Giornata internazionale 
del: bambino dichiarata 
dall'Onu, si è protratta 
fino al 20 luglio con 
l'ampliamento dell’ora- 
io di apertura della Se- 
zione ragazzi della Bi- 
blioteca civica «Attilio 
Hortis» tutte le Teatina 
e tutti i pomeriggi dei 
Fiona feriali. Al persona- 
e della biblioteca si so- 
no affiancate le volonta- 
rie dell'Associazione 
«Per una Trieste miglio- 
re» che hanno consenti- 
to di rafforzare il servi- 
zio. 
Nel periodo dal 5 giu- 
0 al 20 luglio si sono 
Iscritti ben 64'nuovi pic- 
coli lettori, mentre la Sa- 
la ragazzi nel medesimo 
periodo ha registrato 
complessivamente . 174 
presenze, che costitui- 
scono circa un quarto 
delle presenze di un.inte- 
To anno, e si sono portati 
a casa 143 libri per tra- 
scorrere il tempo libero 
delle vacanze, I gusti dei 
ragazzi triestini, che in 
percentuale sono lettori 
migliori degli adulti, so- 
no già stati oggetto di 
un'analisi statistica con- 
dotta dalla Swg e pubbli- 
cata sulla rivista specia- 
lizzata Sfoglialibro di Mi- 
lano, che ha rilevato il 
grande interesse che su- 
scitano le letture di argo- 
mento scientifico e di ge- 
nere narrativo: in parti- 
colare i libri-games. 
Ilrisveglio dell'interes- 
se verso la letteratura 
giovanile è stato pure ri- 
scontrato nelle Giornate 
del libro per ragazzi, che 
si sono svolte a Trieste 
dal 3 al 5 giugno, sem- 
pre per iniziativa della , 
Biblioteca civica in colla- 
borazione con il Centro 
di studi di letteratura 
giovanile «A. Alberti», e 
anno coinvolto una de- 
cina di librerie in apertu- 
ra della proposta «Un li- 


fanno la loro apparizio- 
ne ironica alcune figu- 
Te — per lo più fotoco- 
ate, ritagliate ed ela- 
orate poi con il colore. 
Sono un omaggio all'im- 


maginario infantile e a 
quello adulto dell'arti- 
sta, da Walt Disney al- 
la storia dell'arte. 

La composizione dei 
frammenti riporta Fer- 
luga indietro nel tem- 
po, all'epoca della pop- 


art romana e dei qua- 
dri di Tano Festa, con i 
quali questi hanno le 
maggiori affinità. Ma li 
proiettano. altresì nel 
presente, per una certa 
indecisione tra le diver- 
se _ strutture mentali 
dell'opera, rivelata pro- 
prio dal gusto eclettico 
per la citazione. Più in- 
teressanti e aperti a 
nuove soluzioni appaio- 
no i dipinti nei punti in 
cui l'artista si abbando- 
‘na a stesure più spor- 
che, come nel bel qua- 
dro che accoglie i visita- 
tori all'ingresso della 


‘' galleria e in cui le fasce 
di colore si impastano 


felicemente alle strisce 
di nastro adesivo. O nel 
punto in cui, come Hol- 
lesch, Ferluga accosta 
allegre testure di stoffa 
e di tappezzerie fiora- 
te: basta staccare la fo- 
tocopia di una statua 
classica appiccicata so- 
pra, e l'opera diventa 
perfetta. 

Laura Safred 


TRENO 
Unviaggio 
suibinari 
sconosciu 


Continua ogni primo : 
bato del mese il viagy 
ferroviario speciale ( 
nominato «binari scor 
Sciuti di Trieste», org 
nizzato dal mese di mé 
gio del 1992, dalla sez 
ne appassionati trasp( 
ti del Dopolavoro feri 
viario del museo feri 
viario di Campo Marz 
del capoluogo giuliar 
Anche sabato prossim 
7 agosto, il treno stori 
a trazione elettrica col 
posto da tre carroz 
trainate dalla locomo 
va E 626238 del 195 
percorrerà  l'itinerari 
stazione di Campo Mg 
zio, Servola, Aquilini 
Galleria Circonvallazi 
ne, Aurisina, Villa Opi‘ 
na e Rozzol e ritorno 
punto di partenza. 

Un programma clk 
permette di conosce 
Trieste e i suoi dintor 
in modo a dir poco ur 
co, muovendosi su lin: 
che dal mare portano # 
l'Altipiano carsico, sciv. 
lando per sei chilomet 
sotto le fondamenta ci 
tadine per poi quasi sfi 
rare case e orti coltiva' 


TRADIZIONE IN VERNACOLO 
Teatro, musica, poesia 
nell’«identikit» di Sartor 


Nella nostra tradizione 


vernacola numerosi au- 
tori di brillanti testi di 
canzoni triestine «classi- 
che» (da de Dolcetti a Le- 
ghissa, da Cornet a Cave- 
dali, per citare solo i più 
noti) furono nel contem- 
po ottimi poeti. E anche 
per Tullio Sartori la poe- 
sia è fiorita così, dalla 
passione giovanile (an- 
che per tradizione fami- 
liare) orientata verso la 
musica e il teatro e da 
un'intensa e fortunata 
attività, dagli anni ‘50 in 
poi, come paroliere in 
dialetto triestino e in ita- 
liano. ) 

Da una vena poetica 
scorrevole e confinden- 
ziale sono nate canzoni 
come «Scuria de drio» 
che nel ‘57 vinse il I pre- 
mio al «Festival della 
canzone triestina» indet- 
to dalla Taverna Dreher: 
versi vivaci e immediati 
che rievocavano i tempi 
del tram. a. cavalli. 
Un'Ispirazionesentimen- 
tale e nostalgica anima- 
va «Bonasera Trieste) (I 
nel '58), il successo più 
grande in un periodo di 
revival della canzone tri- 
estina; e più tardi (nel 
‘79 al Politeama Rosset- 
ti) s‘iîmpose, con uno sti- 
le più moderno e conso- 
no ai nuovi tempi, la spi- 


ritosa «Triestini in blue- 
jeans». Queste le creazio- 
ni più note uscite dalla 
penna di Sartori, ma le 
canzoni che scrisse sono 
qualche centinaio (in col- 
laborazione con musici- 
sti come Russo, Safred, 
Boschetti, Esopi, Vatta) 
e in sede nazionale fu 
perfino finalista al Festi- 
val del «Musichiere» con 
untesto musicato da Ma- 
scheroni. 


Insieme agli allori n 
campo della musica lej 
gera, che lo hanno me! 
so in luce come interpri 
te autentico di una Tri 
ste del passato, colorii 
e palpitante, Tullio Sai 
tori ha però coltivat 
sempre anche un'alti 
Musa, quella della liric 
intimistica che ha dato 
suoi frutti in tempi pi 
recenti, con due volun 
di poesie e riconoscimer 
ti letterari come la medz 
glia d'argento al «Leon 

i Muggia» nel 198! 
con una silloge in italiz 
no. 

Tl filone più autentic 
il linguaggio più ricco ( 


‘ musicalità spontanea, re 


sta quello in dialetto trie 
stino, da «Un fià de veri 
tà, un fià de fantasia», ] 
prima raccolta, che 
una continua sequenz 
di quadretti della. città 
ora sprizzanti ora medi 
tativi, al più recente «Ca 
Tobe de argento», in cv 
l'autore traccia un itine 
rario dal passato al pre 
sente, partendo dai pic 
colî, ignorati ma prezio 
si oggetti dell'infanzi 
(semplici frutti avvoli 
in un foglio argentato 
memorie che, col tempc 
costruiscono affetti pro 
fondi e duraturi sul pal 
coscenico della vita. 
Liliana Bambosche] 


TRIESTE — La decisione 
della giunta regionale di ri- 
durre da 200 a 50 milioni di 


lire il contributo per il Pre- ‘ 


mio Friuli-Venezia Giulia di 
trotto è oggetto di una lette- 
ra che il consigliere regiona- 
le della. Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini ha 


inviato al presidente della ‘ 


giunta, Vinicio Turello. 

La decisione della giunta 
— comunicata alla Società 
triestina corsè al trotto dal 
presidente, dell'Azienda re- 
gionale per la promozione 


turistica, Gioacchino Fran- - 


cescutto — è, secondo Gam- 
bassini, «una dimostrazione 
d' incoscienza». Si tratta in- 
fatti, spiega il consigliere 
della LpT, di un gran pre- 
mio «nazionale», inserito 


Trotto, una protesta 


nel «calendario delle mani 
festazioni nazionali» de 
trotto stabilito dall'Unin 
per il 1993 ed in possesso d 
tutti gli ippodromi d' Ita 
lia, di tutte le agenzie ippi; 
che e di tutti i milioni di ap 
‘passionati. 

Dopo avere denunciati 
la mancanza di consultazio 
ni preventive con la Societi 
triestina corse al trotto | 
con l‘Unire, Gambassini h 
invitato Turello, France 
scutto e l'assessore alle fi 
nanze Bruno Longo ad ave 
re la sensibilità di integrari 
immediatamente il contri 
buto e di non «E iggere que: 
sta ulteriore penalizzazioni 
al capoluogo regionale e al: 
l'attività trottistica triesti. 
na, unica del genere In tut; 
ta la regione. 


— In memoria di Odette 
Borsatti Zanetti (13/7) da 
Stelio e Loredana 20.000 


| pro Div. Neurochirurgica. 


— In memoria di Silvio 


|, Mauro nel XII anniv. (Ro- 


ma 18/7) dalla sorella Fedo- 
ra Pagan 20.000 pro Itis. 

— In memoria di Luigi No- 
va nel trigesimo (19/7) dai 
volontari ospedalieri 
220.000 pro Avo - Ass. Vo- 
lontari Ospedalieri. 

— In memoria di. Giorgia 
(22/7) da Sabina 
50,000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Claudio - 
Vito Picerna (23/7) dai fami- 
liari 50.000, pro Astad. 

— In memoria di Mario Bi- 
doli (24/7) da Nives, Jane e 
Mauro 60.000 pro sottoscri- 
zione Giulio Vidali; da Ni- 


. dia Kellett 25.000 pro Div. 


Gardiologica (prof. Cameri- 
ni). 


— In memoria di Angela 
Bozza nel IV anniv. (24/7) 
da Ermenegilda Bozza 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuliana 
Franco (24/7) dai familiari 


40.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

—In memoria di Eugenia 
Milanese nel XXV anniv. 
dalla figlia 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Unione Italiana 
Ciechi. 

— Im memoria di Domenico 
Orfanò nel IX anniv. (24/7) 
da Nina Pavone 20.000 pro 
Ass, Amici del Cuore. 

— In memoria di Angelica 
Plossi nel V anniv. (24/7) 
dai figli 150.000 pro Astad. 
— In memoria di Luciano 


. Savelli (24/7) da Marcella 


50.000 pro Opera Figli del 
Popolo. 

—In memoria dell'avv. Pao- 
lo Scrosoppi nel V anniv. 
dalla moglie 200.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Mario Si- 
monetti nel X anniv. (24/7) 
dalla figlia 30.000 pro Ag- 
men. 7 
— In memoria di Tina Tar- 
lao per il compleanno (24/7) 
da Noemi e Fulvia 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl: 

—In memoria di Fulvio Me- 
sghetz da Claudio Zullia e 
Liliana Zullia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—. In memoria di Maria 
Mezzavia da Irma Giorgi 
Godnik 30.000 pro Astad. 
—In memoria del dott. Rie- 
go Miller da Nora Cossutta 
30.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 

—In memoria di Maria Mil- 
lo ved. Sinico da Maria Go- 
ruppi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Anna Mu- 
sizza ved. Starz da Giorgio, 
Luisa, Fabiana ed. Eva 
50.000 pro Ass, Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Luigi Pe- 
rotta da Taurisan (Lecce) da 
Danilo, Ofelia con i genitori 
e Gloria 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Stefano 
Pesaro dai colleghi di Rita 
del Comune di Trieste - Eco- 
nomato 217.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Duilio Pi- 
gnat da Elio Flego e Carla 
Rosa Poggiolini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Cesare 


Pinton dalla fam. Fattorini- 
Chinelli 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Mariuccia 
Podboi Zerial da Sanabor 
20.000 pro As. Pre. Ma. Re. 
— In memoria di Maria 
Princich dalle fam. Cian, 
Mian, Bazzeo, Mugherlì e 
parenti 225.000 pro Ass. G. 
de Banfield. as 

—In memoria dei cari geni- 
tori da Sara e Davide Ric- 


cardi da Maria Zanier . 


20.000. pro Agmen. 
— In memoria di Alessan- 
dro Ricci dalla fam. 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Renato 
Rodella da Aldo, Renata e 
fam. 200.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

—In memoria di Livia Smo- 
lars in Purini da Irma Tri- 
par 30.000 pro Comunità 
Famiglia Opicina. 


— In memoria di Argia So- 
lazzi e Franco Ferluga dagli 
amici Loria e Gigi Macchi 
100:000 pro Agmen. 

— In memoria di Argia So- 
lazzi e Michela Bossi dalle 
fam. Capitanio, Chelleri, Di- 
candia, Liposich, Lonza e 
Vittori 180.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Olga Tau- 
cer da Olga, Alda, Iolanda e 
fam. 100.000 pro Agmen. 

— In memoria del dott. 
Claudio Tenze da Paolo Pon- 
tini (Gradisca) 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Albina 
Zerbo ved. Cagnin dalla 
fam. Sanabor 20.000. pro 
‘As. Pre Ma.Re. 

— Da Stefania Callegaris 
70.000 pro Gri (bambini del- 
la Bosnia)— In memoria di 
Luigi Arena dalle signore 


del bagno marino Ente Por- 
to 200.000 pro Unità Coro- 
narica; dai frequentatori 
del bagno Eap:Antonio, Ma- 
ria, Marianna, Antonietta, 
Rossella, Marino, Severio, 
Clielia, Richetta, Bianca, 
Nucci, Luciana, Gabriella 
100.000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane per i po- 
veri); dai frequentatori ba- 
gno Eap, Adelina, Renata, 
Gianna, Bruna, Verena, Sil- 
via, Ester, Franco, Edi, Giu- 
liana, Novella, Loredana, 
Ani, Vittoria, Pipan, Gabriel- 
la, Leo, Laura, Occini e Ber- 
togna 100.000 pro Unità Co- 
ronarica, 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore.. 

— In memoria di Luciana 
Baici Torcolini dalla fam. 
cap. Giovanni Stamin 
50.000 pro La via di Natale 
(Pordenone). . 


— In memoria di Elisabetta: 
‘Bernes ved. Del Treppo dal- 
le fam. Re - Pignat 60.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Ginevra 
Bonomo ved, Reitano da Ti- 
na Farneti 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Bonivento da Cesira Ferro 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria del piccolo 
Moreno Bussani dalla fam. 
Uderzo 20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Adelma 
Blasizza dalle cugine Romil- 
da e Rita Battistin 200.000 
pro Div. Cardiologica (dott. 
Camerini). 

—In memoria di Elia Galen- 
da dai condomini vicolo 
Edera 8/1 75.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


—In memoria di Albina Ca: 
gnin da Giorgio, Bruna, Ful: 
vio, Marisa, Mario, Marina, 
Fabio, Viti, Fulvio, Tea, Ful. 
vio, Maria Grazia, Tullio, 
Ondina, Gico, Luciano, An. 
namaria, Gianni e Mirella 


‘ 450.000 pro Ass. Amici del 


Cuore. A 

— In memoria di Raffaella 
Chieppa dalle amiche Giaco- 
mina e Marina 50.000 pra 
Div. Gardiologica (prof. Ca: 
merini); da Grazia, Michela 
e Giovanna 30.000 pro Chie- 
sa.S. Maria Maggiore (pove- 
ri). G 

— In memoria di Oreste Da 
Pozzo da.Narciso e Liliana 
Querin 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore.— In memoria 
di Luciano Devescovi da 
Marisa 10.000 pro Aire. | 
— In memoria di Norma 
Gaggi da Vittorina e Furio 
Severi 100.000 pro Uildm. 


‘mani 
i) de 
l'Unin 
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le Ippli 
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LA "GRANA" 


Barcola: un mare 
di immondizie 


senza «bagnino» 


Trieste / Segnalazioni 


di Ù SAZIS HE 
Nonno Schwab e la piccola Alba 
In questa suggestiva fotografia del 1909 è immortalata la famiglia del mio bisnonno 
Tomaso Schwab che abitava nella casa sita nel rione di San Giovanni, casa che 


‘ancora oggi porta il suo nome. Mia mamma, 
a sinistra, tenuta in braccio da mia nonna. 


TRASPARENZA /I «NUMERI» DELLA MANIFESTAZIONE 


«Expozoo, cifre da capogiro» 


Rcordate l'Expozoo alle- 
stito nel comprensorio 
fieristico un mese e mez- 
zo fa? Attirò le giuste 
proteste del mondo ani- 
malista ed ambientali- 
*sta triestino, che fu pre- 
sente: in massa davanti 
ai cancelli della Fiera 
per esporre le proprie ra- 
gioni al pubblico. Un 
pubblico formato in pre- 
valenza da bimbi con i 
‘propri genitori; quest'ul- 
timi paganti, perché con 
un curioso stratagemma 
ai bambini venivano fat- 
ti pervenire nelle scuole 
i biglietti omaggio in mo- 
do tale da invogliarli al- 
la visita, accompagnati 

ovviamente — dai ge- 
nitori. Ma perché mai 
l'Ente autonomo Fiera 
di Trieste avrebbe dovu- 
to concedere i suoi loca- 
li per una simile manife- 
stazione? Una domanda 
che mi sono posto e che 
mi hanno posto in molti. 
La risposta? Eccola, co- 
me fornitami dal sinda- 
co che ha assunto le in- 
formazioni direttamente 
dall'ente di piazzale De 
Gasperi. Lascio, comun- 
que, a chi legge ogni 
commento! 

La manifestazione ha 
‘procurato alle casse del- 
l'ente un utile netto pari 
al L. 13.823.000 (canone 
d'affitto più percentuale 
dell'8% sullo sbiglietta- 
mento), mentre le spese 
vive sono state rimborsa- 
te a parte. La proroga è 
stata concessa dietro 
esplicita richiesta degli 
organizzatori e previa 
definizione di un qu- 
mento del canone d'affit- 
to, preso atto che il com- 
prensorio non era, nel 
‘periodo richiesto, impe- 
gnato da alcuna altra 
iniziativa. 

In termine di «imma- 
gine», per quanto riguar- 
da specificatamente 
l'Ente Fiera, la rassegna 
ha consentito l’imposta- 
zione di un discorso di- 
dattico nei confronti ad 
esempio delle scuole ma- 
terne, consentendo al- 
l'ente stesso di avvicina- 
re un target normalmen- 
te escluso dalle altre ma- 
nifestazioniprogramma- 
te nel corso dell'anno. 
Sul piano delle ricadute 
di immagine per la cit- 
tà, secondo l'ente il pro- 
blema andrebbe posto în 
termini negativi solo in 
connessione con fatti 
particolarmente gravi € 


. dequalificanti correlati’ 


con la rassegna; non es- 
sendosi registrata alcu- 
na fattispecie di tale sor- 
ta, la manifestazione de- 
ve essere logicamente in- 
quadrata come un sem- 

lice arricchimento del- 

‘offerta fieristica nei 
confronti di tutti i poten- 
ziali interessati. 

Infine l'ente ha sottoli- 
neato che, pur in presen- 
za di talune difficoltà 
connesse con la tipolo- 
gia della manifestazio- 
ne, la stessa si è svolta 
previa. predisposizione 
di servizi particolarmen- 
te qualificati (es. costan- 
te presenza veterinaria, 
igiene degli animali, pu- 

izia degli ambienti), tut- 

ti elementi che erano 

. Stati attentamente valu- 

tati prima della sotto- 

scrizione del relativo 
contratto. 

‘| Massimo Gobessi 


Autonomia Gli Usa 

necessaria come Rambo 

Si è conclusa da poco la Quando uno stato che si 
prima edizione della definisce «civile» e «de- 


Coppa Venezia Giulia di 
calcio. Questamanifesta- 
zione ha avuto due ob- 
biettivi: quello ricreati- 
vo-sociale, che si è rico- 
nosciuto nello svolgi- 
mento sportivo del Tor- 
neo, che ha permesso a 
giovani e meno giovani 
di passare assieme qual- 
che serata, e quello im- 
portantissimo di ribadi- 
re l'immediata necessità 
per Trieste di ottenere 
l'autonomiaamministra- 
tiva dal resto della regio- 
ne. 

Questa tematica mol- 
to importante non è al- 
tro che il principale ob- 
biettivo attuale della Li- 
sta per Trieste (l'autono- 
mia rientra nei suoi pun- 
ti programmatici fin dal- 
la sua nascita) e punto 
fondamentale del lavoro 
svolto dall'associazione 
Amare Trieste e del suo 
illustre rappresentante 
Primo Rovis. 

Inutile ricordare e ri- 
petere tutto quello che si 
sa già, Trieste è oppres- 
sa da una regione ingiu- 
sta egemonizzata dal 
Friuli. Siamo penalizza- 
ti in tutto, e le cifre che 
proprio Amare Trieste ci 
propone parlano molto 
chiaro. Dai fondi regio- 
nali, ai contributi Iacp, 
al peso politico (tanto 
per fare qualche sempio) 
la nostra città viene trat- 
tata in malo modo. Per 
potersi rilanciare in un 
contesto europeo, Trie- 
ste deve vedersi ricono- 
sciuta la propria autono- 
mia amministrativa sul 
modello del Trentino Al- 
to Adige, affinché i no- 
stri soldi possano resta- 
re a disposizione dei trie- 
stini. Superflyo quindi 
invitare tutti quelli che 
non l'hanno ancora fat- 
to a sottoscrivere la peti- 
zione popolare proposta 
da Amare Trieste ineren- 
te l'autonomia della Pro- 
vincia. Solo così Trieste 
potrà tornare agli anti- 
chi splendori. 

Lorenzo Giorgi 


mocratico» è costretto a 
ragionare soltanto in. ter- 
mini di intervento arma- 
to, vuol dire che ha esau- 
rito (o sta esaurendo) la 
sua carica di civiltà e de- 
mocrazia. Questa è l'im- 
pressione che fornisce 
l'attuale politica estera 
degli Stati Uniti d'Ameri- 
ca. Chi non è d'accordo 
con essa viene definito 
«terrorista». Chi non si 
allinea ad essa è minac- 
ciato di attacco armato 
e di sterminio. Gli inter- 
venti armati in altri pae- 
si vengono definiti «ope- 
razioni di polizia». Quin- 
di ci sì fa merito di man- 
tenere queste «promes- 
Se). a 

Tutto ciò fa parte di 
un bagaglio culturale e 
politico che nulla ha a 
che fare con «civiltà e 
democrazia». Questa è 
una prassi politica che 
storicamente ha sempre 
avuto il fiato corto. Basti 
pensare alla Germania 
nazista. 

, Chi potrebbe scanda- 
lizzarsi in futuro se colo- 
ro che già furono ogget- 
to di brutalità rispondes- 
sero con la stessa logi- 
ca? Anche le nazioni più 
forti sono destinate, pre- 
sto o tardi, a rendere 
spiegazione delle loro 
azioni. E' la storia a di- 
mostrarlo (pensate al 
Vietnam e cosa ha già si- 
gnificato per voi). 

Rambo è il personag- 
gio di film più o meno di- 
vertenti. Non esiste nel- 
la realtà. Il governo de- 
gli Stati Uniti e il suo 
‘presidentedovrebberote- 
nerlo ben presente. Chi 
si culla in sogni di que- 
sto titpo rischia il risve- 
glio dell'ubriaco. E in 
questo caso non si ritro- 
verà con un semplice 
mal di testa, ma con un 
cumulo di macerie. 

Giorgio Stern 


Alba, mascotte del gruppo, è la bimbetta 


Ennio Benevoli 


POLEMICA /SAN GIOVANNI DI DUINO 


Raccordo costoso e inutile 


A San Giovanni di Dui- 
no, per agevolare l’in- 
grosso degli autotreni al- 
d locale cartiera è stato 
costruito un costoso rac- 
cordo all'altezza del vec- 
chio posto di blocco fra 
le province di Trieste e 
Gorizia. Con quest'opera 
gli autotreni abbreviano 
di circa un chilometro il 
loro percorso: 500 metri 
sulla statale e gli altri 
500 dal centro di San 
Giovanni fino all'ingres- 
so della cartiera. 

Se da un lato sulla sta- 
tale il traffico relativo a 
quel breve tratto sarà 
meno intenso, dall'altro 
per la stragrande parte 
degli automobilisti ci sa- 
rà una croce in più, o 
meglio: un semaforo in 
più, che entra in funzio- 
ne al passaggio degli au- 
totreni. Ma non basta! 
La corsia che da Monfal- 
cone conduce a Trieste, 
all'altezza di questo rac- 
cordo fa una brutta de- 
viazione sulla destra per 
la necessità dell'istitu- 
zione di una terza cor- 
sia centrale, resasi ne- 
cessaria per il dirotta- 
mento del traffico da e 
verso la cartiera. 

Da vecchio monfalco- 
nese vorrei ricordare ai 
preposti della costruzio- 
ne di questo raccordo 
che il pezzo di strada 
che da Monfalcone por- 
ta a San Giovanni al Ti- 
mavo è stato costruito 
dopo la prima guerra 
mondiale. La preceden- 
te strada (in parte tutto- 
ra agibile) passando da- 
vanti alle terme romane 
raggiungeva l'abitato di 
San Giovanni scavalcan- 
do il fiume Locovaz con 
un ponte distrutto du- 
rante la grande guerra. 
Se questo ponte fosse sta- 
to ora ricostruito si sa- 
rebbero presi i classici 
due piccioni con una fa- 
va e a un costo sicura- 
mente inferiore: la stata- 
le 14 sarebbe stata esone- 
rata dal passaggio degli 
autotreni, mentre il per- 
corso fra la Cartiera, Por- 
torosega e Monfalcone 
sarebbe stato di alcuni 
chilometri più corto. Co- 
sa ne dicono gli esperti? 

Angelo Soranzo 


Rai, tutto 
da rifare 


L'elezione del nuovo 
consiglio di amministra- 
zione della Rai e del suo 
presidente in base alle 
nuove norme, nonché le 
dichiarazioni di Claudio 
Demattè e le reazioni 
dei vertici dell'ente, han- 
no riproposto con forza 
il tema della riforma del- 
la. radiotelevisione di 
Stato. Secondo me, però, 
prima di stabilire il nu- 
mero di reti Rai da man- 
tenere, bisognerebbe 
chiedersi seriamente 
quale debba essere la 
funzione di un'emitten- 
te pubblica. Ha senso 
che lo Stato, dopo aver 
rinunciato a produrre 
panettoni, insista nel 
trasmettere in continua- 
zione film, telenovele, 
manifestazioni sportive, 
pubblicità, spettacoli e 
varietà? Nel propinarci, 
a spese nostre, Pippo 
Baudo, Raffaella Carrà e 
Gigi Sabani? Se la Rai è 
‘per definizione un «ser- 
vizio pubblico», non do- 
vrebbe concentrarsi uni- 
camentesull'informazio- 
ne e porsi quindi ‘al di 
fuori di questa assurda 
lotta per l'«audience»? 
Ammesso e non con- 
cesso che una radiotele- 
visione di Stato sia giu- 
sto che esista, la sua uni- 
ca ragion d'essere mi 
sembrerebbe quella. di 
trasmettereintegralmen- 
te le sedute dell'Assem- 
blea delle Nazioni Unite, 
dei Parlamenti europeo 
e italiano, dei consigli 
regionali, provinciali, co- 
munali e circoscriziona- 
li, i congressi di partiti, 
sindacati, movimenti e 
associazioni, le confe- 
renze stampe, i dibattiti 
e le assemblee pubbliche 
più rilevanti. Se si deci- 
de che la Rai debba ga- 
rantire la massima diffu- 
sione delle notizie a 
ogni livello e senza cen- 
sure, escludendo qualsi- 
asi forma di pubblicità, 
una rete televisiva e una 
radiofonica soltanto for- 


N RIE O I RO ROC AI 


pe . . = . a . = 
I «pulcini» del Ponziana di 40 anni fa 
adra di calcio «pulcini» del Ponziana di 40 anni fa guidata da Carlo Lupo. Gran 
parte dei suoi allievi in seguito giocarono in serie A, Be Ce anche nella nazionale. 
Nella foto si riconoscono: Ferfilla, Rodà, Lenarduzzi, Curriale; accosciati: Ruan, 


Florio (che giocò nella Roma), Costanzo, lo scomparso Ferrini (giocò nel Torino e nella 
nazionale). 


La squi 


co to ce to do eee 


siete ce ooo 


TToE 


Costanzo Curriale 


se non basteranno: oc- 
correrebbe un'emittente 
radiotelevisiva regiona- 
lizzata accanto a una 
nazionale. 

I servizi giornalistici 
dovrebbero illustrare le 
notizie, e non interpre- 
tarle faziosamente (sem- 
pre che ciò sia veramen- 
te possibile). Si potrebbe- 
ro inoltre allestire pro- 
grammi di educazione 
civica e di formazione 
culturale, che supplisca- 
no alle carenze della 
scuola. Se si intende te- 
nere in vita la radiotele- 
visione di stato, credo 
che solo così essa potreb- 
be prestare un reale ser- 
vizio ai cittadini, e non 
più ai partiti. A meno 
che non si voglia priva- 
tizzarla. 

Ma al di là del ruolo 
da assegnare alla Rai, 
emerge come improroga- 
bile la necessità di rifor- 
mare la legge Mammì, 
persmantellare il duopo- 
lio televisivo che tanti 
danni ha arrecato. A 
ogni editore andrebbe 
consentita non più di 
una rete nazionale, e 
quote ridotte di emitten- 
ti locali e di giornali, ga- 
rantendo così una più 
equa distribuzione della 
pubblicità e un maggio- 
re pluralismo informati- 
vo. 

Paolo Radivo 


L'illusione 
del nuovo 


Mi trovavo martedì 20 
luglio tra il pubblico del 
Consiglio regionale: ore 
11 e più. In precedenza 
«conclave» dei capigrup- 
po. Entra il presidente 
provvisorio con il segre- 
tario: lunghissima e no- 
iosa lettura del verbale 
della seduta precedente, 
come da prassi. Il presi- 
dente provvisorio, con 
votazione evidentemen- 
te già scontata, poche 
parole di un paio di con- 
siglieri, piccolo scatto 
con uscita precipitosa 
dei missini e tutti a casa 
ad attendere l'esito di ul- 
teriori consultazioni nel- 
le più svariate sedi: piaz- 
za Unità, circoli, associa- 
zioni, sale e salette. 

Sono una cittadina at- 
tenta alla cosa pubblica 
perché riguarda la quali- 
tà della vita della Regio- 
ne e città in cui vivo. So- 
lo per questo ho votato i 
referendum che davano 
più potere e trasparenza 
al cittadino. 

Domando, è questa la 
scelta che appartiene al 
cittadino? Mi sento pre- 
sa in giro e non è piace- 
vole né democratico! 

Lacittà e i suoi abitan- 
ti nel frattempo rischia- 
no la sopravvivenza eco- 
logica, industriale e pur- 
troppo anche democrati- 
ca. Questo è solo uno sfo- 
go amaro contro una 
classe politica incapace 
di capire che è arrivata 


. al capolinea. Il nuovo 


mi sembra un po' in ri- 
tardo: si faccia ricono- 
scere coi fatti, non molli 
e vedrà che i cittadini li 
seguiranno. 

Licia Marsi 


Il Piccolo 


" BENICULTURALI /«MITTELEUROPA» 


«Restituiteci Leopoldo» 


Di tanto in tanto si par- 
la, a Trieste, sul che fare 
per attrarre i turisti in 
questa città. Si evita pe- 
rò di considerare nel mo- 
do dovuto il fatto che so- 
litamente il turista vie- 
ne attratto da una locali- 
tà anche per il ruolo che 
questa ha avuto nella 
storia, per ì suoi monu- 
menti e per le sue memo- 
rie. Da sempre, però, 0 
almeno da quando — 
ancora sotto l'Austria — 
il potere reale a Trieste è 
caduto in mano alle log- 
gie irredentiste, ci sono 
forze che fanno di tutto 
‘per mettere in ombra il 
ruolo che questa città ha 
avuto nella storia d'Eu- 
ropa, ne cancellano le 
memorie e ne occultano 
imonumenti. 

Si incominciò l'altro 
secolo, quando il monu- 
mento voluto dai triesti- 
ni in ricordo del loro il- 
lustre concittadino Jose, 
Ressel, l'inventore del- 
l'elica, dovette «emigra- 
re» a Vienna dove a tut- 
t'oggi fa bella mostra di 
sé, e questo solo perché 
«austriaco» di origine bo- 
ema e quindi non suffi- 
cientemente italiano. Si 
continuò poi con il fare 
a pezzi il pregevole mo- 
numento alla «Dedizio- 
ne» di Trieste all'Au- 
stria, come se distrug- 
gendo il monumento si 
potesse cambiare la real- 
tà delle cose, ossia che 
Trieste fu una grande ed 
importante città grazie 
a quella scelta di campo 
effettuata dai triestini 
nel 1382. 

Il monumento all'Arci- 
duca Massimiliano, per- 
sonaggio noto in tutto il 
mondo e quindi di sicu- 
ro richiamo per i turisti, 
lo si è voluto relegare 


nel parco di Miramare, 
e lo stesso molti vorreb- 
bero oggi fare con il mo- 
numento all'Imperatri- 
ce Sissi — altro perso- 
naggio che fa «cassetta» 
— trasformando così il 
Parco di Miramare in 
una sorta di «Asburge- 
land» dove relegare i ri- 
cordi della nostra storia 
mitteleuropea. Si potreb- 
be poi parlare della ma- 
nomissione dei mosaici 
della Prefettura, ex Luo- 
gotenenza, che induco- 
no il turista a pensare 
che quell'edificio l'abbia 
fatto non l'Austria ma 
l'Italia (o forse, che l'Au- 
stria a Trieste non ci sia 
mai stata), e potremmo 
concludere con la vicen- 
da di un Parco della Ri- 
membranza, che a tut- 
t'oggi omette di rimem- 
brare le migliaia di no- 
stri Caduti nella Guerra 
1914-1918. 


Il «caso» attuale, però, 


- è quello relativo al mo- 


numento a Leopoldo 
d'Asburgo, che fino a 
qualche IO domina- 
va piazza della Borsa 
dall'alto della sua colon- 
na. Si è detto che la sua 
prolungata assenza è do- 
vuta alle difficoltà di re- 
stauro, in quanto le con- 
dizioni di «salute» del 
monumento sarebbero 
‘peggiori di quel che si 
supponeva. Non è dato 
quindi di sapere se e 
quando tale opera cara 
ai triestini verrà rimes- 
sa al suo posto, ed il fat- 
to che con una recente 
lettera a questa rubrica 
la direttrice dei civici 
musei abbia giustamen- 
te scartato l'ipotesi di 
collocazione del monu- 
mento in un luogo chiu- 
so, sta ad indicare che 
probabilmente que- 


st'idea qualcuno ce l'ha 
e pure.la propone. 

Noi di Mitteleuropa 
non vogliamo entrare 
nel merito di problemi, 
come quello del restauro 
del monumento in que- 
stione, dei quali non ab- 
biamo la dovuta compe- 
tenza tecnica. Se però le 
condizioni di Leopoldo 
fossero tali da sconsi- 
gliarne la ricollocazione 
sul suo piedestallo, che 
si faccia almeno come si 
usa ormai fare in tante 
città d’arte, e che lo si so- 
stituisca con una copia 
in tutto fedele all'origi- 
nale. Certo l'impatto 
emotivo non sarà lo stes- 
so, ma d'altra parte l'in- 
quinamento e le sue con- 
seguenze sui monumen- 
ti sono un fatto reale del 
quale non si può che 
prendere atto con ram- 
marico. 

Enrico Mazzoli 
segr. Associazione 
Culturale 
Mitteleuropa 


Siringhe 
«costose» 


Vi accludo la fattura del- 
la ditta di ecologia e ser- 
vizi per lire 90.000 per 
consolazione dellasigno- 
ra Elisabetta Vitali Zoc- 
ci, la cui legittima prote- 
sta è stata da voi pubbli- 
cata il 15 c.m., ed affin- 
ché, scoprendo siringhe 
scaraventate da drogati 
in giardini privati o pub- 
blici, OERIDE ratti e altri 
animali morti pe quan- 
t'altro può costituire pe- 
ricolo per la pubblica 
igiene, 1 triestini impari- 
no una volta per tutte a 
non vedere e a farsi gli 
affarucci propri, incu- 
ranti dell'altrui incolu- 
mità. 

dott. Aldo Cannata 


adfitalia 


FA CALDO. 
CONVIENE 
PENSARE ALLA 

— PELLICCIA. 


SU TUTTI I MODELLI SCONTI FINO AL 50% — 
CON POSSIBILITA' DI PAGAMENTO DILAZIONATO 


PER SCEGLIERE LA PELLICCIA QUESTO E' IL MOMENTO MIGLIORE, 
PERCHE' IL SUO COSTO PUO' ESSERE RIDOTTO FINO ALLA META' DEL SUO 
VALORE REALE. INOLTRE NEL PREZZO E' COMPRESA LA CUSTODIA 
FINO AL 15.9, CON LA POSSIBILITA' DI VANTAGGIOSISSIME FORMULE RATEALI. 


SE E' GODINA, LA PELLICCIA E' SEMPRE UN MAGNIFICO INVESTIMENTO. 


@ PELLICCERIA. 


COM. AL COMUNE INVIATA, VALIDA FINO AL 288.99 


VIA CARDUCCI 


1725 


TRIESTE 


I esa e e ae 


Il Piccolo 


Sabato 24 luglio 1993 


TINA TURNER: 
«What's love got to 
do with it» (Emi), Or- 
mai la cinquantina l'ha 
passata da un pezzo. 
Ciò che non ha smarri- 
to è la grinta, l'entusia- 
smo, la voglia di canta- 
re. Anche se ogni tanto 
annuncia il suo «defini- 
tivo ritiro dalle scene), 
‘seguito di lì a poco da 
un nuovo tour, da un 
disco, o magari da libri 
e film ispirati alla sua 
vicenda umana e arti- 
stica. Insomma, Tina 
Turner è più in sella 
che mai, come dimo- 
strano le critiche positi- 
ve al debutto del nuovo 
tour mondiale, partito 
pochi giorni fa dal Ra- 
dio City Music Hall di 
New York. Ce ne ren- 
diamo conto anche 
ascoltando questo al- 
bum, nato - lo spiega 
lei stessa nelle note di 
copertina - come colon- 
na sonora del film trat- 
to dalla sua autobiogra- 
fia intitolata «Io, Tina». 


Inarrestabile Tina 
Madonia da solo 


Gi sono dentro le canzo- 
ni della sua storia, di 
una carriera ormai ul- 
tratrentennale, comin- 
ciata alla corte del ma- 
rito Ike e decollata solo - 
quando si è messa in 
proprio: basti citare 
due classici come «Nut- 
bush city limits» e 
«Proud Mary», riletti al- 
la grande. Ma ci sono 
anche alcuni brani nuo- 
vi, fra cui «I don't wan- 
na fight», «Why must 
we wait until toni- 
ght?», di Bryan Adams, 
e «Stay awhile». 

LUCA MADONIA: 
«Bambolina»  (Wea). 
L'ex cantante dei cata- 
nesi Denovo aveva già 
abbracciato la carriera 
solista due anni fa, con 
l'album «Passioni e ma- 
nie». Ora torna alla ca- 
Tica con queste nove 
canzoni scritte da lui 
stesso, nelle quali. pro- 
pone storie quotidiane 
e accenni a tematiche 
sociali, con'un linguag- 
gio semplice e diretto. 
Per compiere il salto di 


CCUINO MOSTRE 


. Unarnvederci, con arte 


qualità, Madonia ha 
forse bisogno soltanto 
di azzeccare. il brano 
giusto, quello che viene 
ricordato anche dal 
grande pubblico. L'al- 
bum è stato registrato 
in diretta, con pochissi- 
me sovraincisioni. 
JETHRO TULL: «The 
best of Jethro Tull» 
(Emi). Doppio «cd» per 
festeggiare venticinque 
anni di storia della 
band di Ian Anderson. 
Il pittoresco e impreve- 
dibile flautista e leader 
dei Jethro Tull (da anni 
a capo di un'azienda 
che commercia in sal- 
moni e dà lavoro a ol- 
tre duecento persone) 
promette materiale 
nuovo per la fine del- 
l'anno. Intanto, possia- 
mo goderci i classici di 
sempre: da Carino 
a «Nothing is easy», da 
«A song for Jeffrey») a 
«Thick as a brick», da 
«A new day yesterday» 
all'intramontabile 
«Bourèe». 

Carlo Muscatello 


«What's love 
with it» il titolo dell’al- 
bum della Turner 


ot to do 


SABATO 24 LUGLIO 1993 


S. CRISTINA - 


5.39 
20.43 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 11.53 


e cala alle 


23.02 


[Temperature minime e massime per vitalia] 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 24.7.1993 con attendibilità 80% 


TRIESTE 16,3 25,1 
GORIZIA 17 28 
Bolzano 14 22 
Milano 15 26 
Cuneo 15.22 
Bologna 1827 
Perugia 1727 
L'Aquila 16 25 
Campobasso 19 28 
Napoli 21 29 
Reggio C. 24 31 
Catania 18.36 


lungo le coste. 


alla Sardegna. 


occidentali. 


MONFALCONE 17,5 sa 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni pre- 
valenza di cielo sereno con locali addensamenti 
cumuliformi, durante le ore più calde della giorna- 
ta, sulle zone collinari e montuose, dalla serata mo- 
derato aumento della nuvolosità sulle regioni 
Nord-occidentali. Dopo il tramonto formazione di 
leggere foschie sulla Pianura Padana occidentale. 


Temperatura: in ulteriore aumento. 
Venti: deboli variabili con locali rinforzi di brezz 


Mari: generalmente calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: cielo inizialmente sereno o poco nuvolo- 
so su tute le regioni. Dalla tarda mattinata gradua- 
le aumento della nuvolosità sulle regioni Nord-occi- 
dentali, con qualche temporale, in estensione suc- 
cessiva alle regioni Nord-orientali, alla Toscana e 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni Nord- 


Venti. deboli di direzione variabile, tendenti a rin- 
forzare e a disporsi da Sud-Ovest. 
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M. Adriatico 


Chiude la stagione della «Cartesius» con una «collettiva» 


Termina la stagione espositiva della «Cartesius» con 
una mostra collettiva. «Luglio 1993: pittura, scultura, 
grafica», questo il titolo, verrà inaugurata lunedì 26, 


nella sede di via Marconi 16, 


e resterà aperta fino al 14 


agosto. Giorni feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30. Le opere 
sono di Gianni Bacchetti, Aldo Bressanutti, Gianni Bru- 
matti, Franco Chersicola, Adriana Cicognani, Corrado 
Damiani, Renata De Mattia, Franco Degrassi, Dario Del- 
pin, Giovanni Duiz, Pino Ferfoglia, Pietro Grassi, Folco 
Tacobi, Maura Israel, Zora Koren, Nereo Laureni, Beatri- 
ce Movia, Alberto Nanissi, Megi Pepeu, Bruno Ponte, 
Federico Righi, Livio Rosignano, Maria Luisa Sguazzi, 
Marino Sormani, Luigi Spacal, Euro Sponda, Nino Tro- 
vato, Edi Zerial. E degli scultori: Adriano Alberti, Willi 
Bossi, Ugo Carà, Bruno Chersicla, Pino Corradini, Ore- 
ste Dequel, Nino Perizi, Lidia Polla, Graziano Romio, 
Nino Spagnoli, Sergio Stocca, Ernesto Zennari. 


Al Bastione fiorito 
«Avant-garden 


«Avant-garde», la mostra coordinata da Mario Rigoni, 
resterà aperta al Bastione fiorito del Castello di San 
Giusto fino al 6 agosto. Feriali, 10.30-13 e 17.30-20; fe- 


o stivi, 10-13. 
Alla Comunale - 
Paolo Ferluga 


Prima mostra personale di Paolo Ferluga. Resterà aper- 
ta alla Comunale di piazza Unità fino a mercoledì. 28. 
Orario d'apertura: giorni feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 


10-13. 
Palazzo Costanzi 
Massimo Giacon 


Una carriera all'insegna del fumetto, ma anche della 
creazione artistica e pittorica. E, in estrema sintesi, 
questa l'impostazione della mostra «11 anni di fumetti» 
dedicata al padovano Massimo Giacon, che resterà 
aperta fino a venerdì 30 a Palazzo Costanzi, Orario del- 
l'esposizione: feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 


«Studio Phi» 
Davide Milos 


Le «Creazioni prospettiche» di Davide Milos resteranno 
in esposizione fino a sabato 31 allo «Studio Phi» di via 


San Michele 8/1. 
«Art Light Hall» 
Erna Ferjanic Fric 


«Inter arma non silent artes» di Erma Ferjanic Fric, cu- 
ratrice del Museo di grafica di Rogaska Slatina, è visibi- 
le all' «Art Light Hall» di piazza San Giovanni 3 fino a 
martedì 27. Da martedì a sabato, 18-20. 


‘A Muggia 
Grazia Pellegrino Pizzino 


«Pietre scolpite nel tempo» sono le opere di Grazia Pel- 


legrino Pizzino esposte fino a 


mercoledì 28 nella sala di 


Muggia dell'Azienda di promozione turistica di Trieste, 
in via Roma 20. Da lunedì a venerdì, 9-13 e 16-19; saba- 


to, 9-13. 


Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


OROSCOPO 


sereno o poco nuvolo- 
so su tutta la regione, 
nel pomeriggio mode- 
rato sviluppo di nubi 
cumuliformi sui monti. 
Venti a regime di brez- 
za. 


Atene sereno 22 38 
Bangkok sereno 24 34 
Barbados sereno 24 30 
Barcellona nuvoloso . 16 ‘26 
Belgrado pioggia 15 20 
Berlino nuvoloso 11 19 
Bermuda sereno 26 30 
Bruxelles nuvoloso 13 17 
Buenos Alres sereno 815 
Caracas sereno 19 29 
Chicago pioggia 16 25 
Copenaghen nuvoloso 12 19 
Francoforte pioggia 13 21 
Gerusalemme sereno 19 32 
Helsinki nuvoloso 14 21 
Hong Kong . sereno 25 32 
Honolulu nuvoloso 24 31 
ll Galro sereno 22 36 
Istanbul, nuvoloso 19 29 
i Johannesburg sereno 5 20 
Klev sereno 20 30 
La Mecca variabile 29 43 
Londra riuvoloso 13 22 
Los Angeles nuvoloso 19 25 
Madrid sereno 14 33 
Manila nuvoloso 24 32 
Montevideo nuvoloso 7 14 
Montreal pioggia 15 23 
Mosca nuvoloso 18 25 
New York nuvoloso 21 31 
Nicosia sereno 19 39 
Oslo nuvoloso 14 :21 
Parigi variabile. 13 22 
Perth variabile 15 18 
Rio de Janeîro sereno 14 32 
San Francisco sereno 11 21 
San Juan pioggia . 26 32 
Santiago sereno 218 
San Paolo sereno 13 26 
Seul - sereno 17 28 
Singapore pioggia 23 29 
Stoccolma nuvoloso 14 17 
Tokyo nuvoloso 17 24 
Toronto sereno 12 24 
; Vancouver pioggia 14 19 
Varsavia variabile 16 24 
Vienna variabile 14 22 


‘Temperature 


nel mondo 


Amsterdam nuvoloso 


Recuperare le energie 
spese durante i lunghi 
mesi impegnativi alle 
vostre spalle e rimetter- 
‘si in forze è il compito 
più importante del peri- 
odo che state vivendo. 
Il Sole vi regalerà ener- 
gia corroborante e deli- 


Vi si presenta l'occasio- 
ne giusta per una serata 
gaia e movimentata, ma 
vi piacerebbe affrontar- 
la senza la zavorra di 
amici un tantino inva- 
denti. Venere e Giove 


quest'oggi 


anche questa possibili- 


vi daranno 


Anche se siete in vacan- 
za, se avete instaurato 
rapporti non duraturi 
evitate di frequentare 
abitualmente 
che istintivamente non 
sentite né sincere, né 
‘amiche. Delle amicizie 
interessate ne potete fa- 


‘persone 


Per voi il periodo attua- 
le è davvero intenso sot- 
to il profilo delle emo- 
zioni, dei sentimenti, 
delle amicizie, dello sva- 
go, del relax, della rilas- 
satezza mentre è senza 
storia in altri campi. 
. Ma ci sarà tanto tempo. 


Le stelle vi sono propi- 
zie, positivamente ben 
disposte verso i vostri 
gradi zodiacali e final- 
‘mente vi daranno i mez- 
zi per far fronte a certi 
impegni. Marte e Luna 
vi consigliano di attua- 
re a tempi brevi un pro- 
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Il Sole nel segno oppo- 
sto al vostro vi invita a 
essere particolarmente 
‘prudenti nei rapporti in- 
terpersonali e a non da- 
re la vostra fiducia se 
non a ragion veduta. Sa- 
turno, Giove e Luna affi- 
nano, infatti, la vostra 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


AMORE. 


Il dopo «legge Formica» 


Quali sono i nuovi criteri tributari in materia abitativa 


Il nostro apparato legisla- 
tivo non finisce di scon- 
certare il cittadino costret- 
to a interpretare disposi- 
zioni che sì susseguono e, 
a breve distanza, vengono 
modificate. Dobbiamo ri- 
tornare su un argomento 
già esposto e precisamen- 
te quello del trattamento 
fiscale per l'acquisto della 
prima casa. Tralasciamo 
di ricordrae la legge del 
1949, che aveva introdot- 
to benefici finanziari e fi- 
scali nonché l'esenzione: 
del pagamento dell'impo- 
sta fabbricai per 25 anni, 
tutto ciò però diversi anni 
or sono e ora annullato. 
Facciamo riferimento alla 
legge dell'aprile 1982, de- 
nominata Formica, che 


‘ aveva fissato la tassa di 
registro al 2% per l'acqui- 
sto della prima casa, ac- 
cordando pure agevolazio- 
ni nell'applicazione del- 


l'Invim. 

Tale disposizione, che 
avrebbe dovuto avere una 
durata limitata, è stata 
prorogata e finalmente è 
stato deciso che non vi 
erano limitazioni nel tem- 
po per poter chiedere, al- 
l'atto dell'acquisto di un 
immobile: abitativo non 
avente le caratteristiche 
di lusso, i benefici fiscali 
per entrambi i contraenti. 
Nell'applicazione delle 
predette norme erano sta- 
ti sollevati dubbi interpre- 
tativi, con conseguente 
contenzioso. Le agevola- 
zioni venivano accordate 
solamente in presenza di 
determinate premesse € 
precisamente la casa dove- 
va essere ubicata nel co- 
mune di residenza Oppu- 
re, se diverso, in quello in 
cui veniva svolta l'attivi- 
îà lavorativa, inoltre l'in- 
teressato non doveva pos- 


sedere altra abitazione 
nel comunein cui si trova- 
va l'unità immobiliare, e 
doveva destinare la mede- 
sima a propria abitazione 
e soprattutto in preceden- 
za non doveva aver usu- 
fruito di agevolazioni. 

L'operazione nel suo 
complesso prevedeva pe- 
tò che la proprietà non po- 
teva essere compravendu- 
ta nel quinquennio, pena 
il pagamento integrale del- 
l'imposta di registro non- 
ché di quelle ipotecarie e 
catastali e di una soprat- 
tassa pari al 30%, oltre gli 
interessi, 

Giorni or sono è stata 
approvata la cosiddetta 
manovra economica che 
indica nuovi criteri tribu- 
tari in maniera abitativa, : 
inserendo il principio-con- 
dizione che l'acquirente, 
se invoca i benefici, non 
deve essere possessore di 


TRIESTE - ARRIVI 


altro fabbricato o porzio- 
ne di fabbricato idoneo; 
ciò significa che si restrin- 
ge il campo di applicazio- 
ne, per cui colui che. di- 
sgraziatamente dovesse 
essere proprietario. per 
qualsiasi ragione prece- 
dente di una abitazione 
idonea in quel di Canicat- 
tì, avendo la residenza a 
Trieste e trovandosi nella 
necessità di acquisire la 
prima casa per propria 
abitazione, rimane esclu- 
so dalle agevolazioni. In- 
dubbiamente in tutte que- 
ste manovre economiche 
il Governo dimentica for- 
se volutamente la vecchia 
Carta costituzionale dell'1 
gennaio 1948 che all'art. 
47 recita tra l'altro «Favo- 
risce l'accesso del rispar- 
mio popolare alla proprie- 
tà dell'abitazione». _’ 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilzia) 


MOVIMENTO NAVI 


PARTENZE 


25 Un intrico, vegetale - 


Colmo, zeppo 


39 Provincia piemontese. 


città del più noto palio - 


pazzia - 
- 30 Contento, 
da dello spettacolo 


cevuta - 37 Iniziali di Verdi. 


ORIZZONTALI: 1 Pieter Paul pittore - 6 Un 

fas nell'aria - 11 Uomini senza fede - 12 
L'habitat dei pinguini - 14 Il romanzesco Pe- 
ter - 15 Fulgida stella - 16 La nota... di petto 
- 17 Le prime di Philadelphia - 18 Gradino di 
legno - 19 Un liquore incolore - 20 Mirella 
della lirica - 21 Esame psicotecnico - 22 Le 


ricorda la storia - 24 Giuse 


Narratore - 
26 


PI 

ati Ri punto in cui 
siamo - 27 Associazioni di lavoratori - 28 Ce- 
dimenti del terreno - 29 Articolo plurale - 30 
- 31 Sono in alto - 32 Si dà 
per intonare - 33 Ballo argentino - 34 Uno ol- 
tre il bis - 35 Chi lo assume deve mantener- 
‘lo - 37 Grosse grane - 38 Ha le ali rigide - 


VERTICALI: 1 Azione di ritorsione - 2 Lo 
stato dei mormoni - 3 Il Gazzara del cinema 
- 4 Esercito Italiano - 5 Spregevole delatore 
- 6 Si usa per friggere 7 Prigioni... di animali 
- 8 Sono in posa - 9 Emulo... di Adamo - 10 
Branca della medicina che studia le affezio- 
ni dentarie - 13 Margini di fazzoletto - 15 La 
lio - 18 Non forniti di 

qualcosa - 19 Bacillo infettivo - 20 Affetti da 
21 Località del Casertano - 23 La 
ubblicità - 24 Frammento di racconto - 26 
la per capitale Salem - 28 Barca da regate 
soddisfatto - 31 Nota Aman- 
- 33 Trans Europ Ex- 
press - 34 Vostra... al singolare - 36 Per Ri- 
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24/07 17.30 Tu. CENKK. 
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duttiva dai tempi brevi. 


‘ MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO. IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI, 


ziosa gioia di vivere. tà. re benissimo a meno. in futuro... getto interessante. capacità intuitiva. 
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Venere sorniona vi fa Mercurio vi rende impa- Giove  favorevolissimo Oggi riuscite a raggiun- Si presenta finalmente Alcuni recenti isodi 
l'occhiolino dall'altrose- zienti ma converrà la- alle valenze che vi inte- . gere un risultato impor- per il vostro segno un dimalumore e di dispet- 
gno venusiano, la Bilan- sciare che certe situazio- ressa portare avanti, tante, un obiettivo pri- periodo di grande sere-  tucci con il vostro part- 
cia, nel quale si unisce _ ni seguano il loro corso, suggerisce al vostro se- mario, uno scopo basila- nità, nel quale potrete  nernon dipendono altro 
in sposalizio al pianeta che non subiscano affat-  gnostrategie più aggres- re che da tempo perse- rodere di uno stato di che da una reciproca, 
Giove. Si potenzia così 10 forzature, chematuri- sive e lungimiranti di . guite e che fino a ora vi essere fisico, di una . forte e inconfessata ge- 
la vostra verve, la vo- no nei tempi che voglio... quelle che usate oraspe- era beffardamente sfug- rinnovata e ritrovata losia! Nessuno di voi 
stra intensa creatività e DO la natura o il caso. cialmente se avete in  gito. i conseguirete forte vitalità e di una due si azzardi ora a 
le vostre conquiste amo- Intervenire forse non sa- mente un'operazione se- una splendida, totale e sottile e divertentissima smentire questa lapalis- 
rose. rebbe neppure giusto. luminosissima ‘vittoria. verve. siana veritàl! 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


“ FINO 


Sciarada alterna (0xx0000x) 
Renzo Tramaglino va a Milano 
Per questi buffi impetuosi schiavi 
ora parte, anzi, fila si può dire: 
bella prodezza 
hanno compiuto i bravi! 
(Ciampolino) 
Cambio di consonante (7) 
La diva è sparita 
S'è nascosta la stella, 
ma questo poco dura, 
ché ancora, è sottinteso, 
essa vuol far figura. ù 
(Il Persiano) 


fi — _ cls 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d'iniziale: 
pane, cane. . 


Indovinello: 
l'architetto. 
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A MEZZ'ORA PRIMA, 


BRINDANDO — 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


| 
| Sabato 24 luglio 1993 


Sport 


Il Piccolo [24] 


| ISIS, TRIESTINA /OGGI ALLE 18 A BASOVIZZA LA TRADIZIONALE AMICHEVOLE CONTRO LO ZARJA 


DA OGGI A PINZOLO 
Memorial Brera: 
Atalanta-Celtic 
apre le ostilità 


PINZOLO — E' arrivata a Pinzolo anche l'ultima 
partecipante, il Nottingham Forest, del Memo- 
rial Gianni Brera che si disputerà tra oggi e lune- 


Il programma prevede quattro incontri ed avrà 
inizio oggi con la sfida tra Atalanta e Celtic sul 
campo di Pinzolo (in diretta su Raidue); il secon- 
do incontro si disputerà tra Napoli e Nottingham 
Forest alle ore 20.30 sul campo di Spiazzo Rende- 
na (in diretta su Raiuno). i 

La finale per il terzo posto si giocherà invece 
lunedì sul campo di Pinzolo alle ore 17, sempre 
in diretta su Raiuno, mentre la finalissima verrà 

iocata alle ore 20.30 sul campo di Spiazzo Ren- 
lena (diretta su Raidue). È È * 

Nella seduta di lavoro di ieri del Celtic abbia- 
mo incontrato l'allenatore della squadra Liam 
Brady, che prepara questo primo incontro Ufficia- 
le dedicando un'attenzione particolare agli sche- 
mi impostati fino a questo momento con i suoi 
giocatori. «Siamo molto contenti di disputare un 
quadrangolare con queste tre squadre. Esse 
esprimono un calcio dagli elevati contenuti tecni- 
co-tattici — commenta Brady — anche se ognu- 
no ha un modulo di gioco diverso. Per noi è la pri- 
ma uscita ufficiale in Italia e abbiamo il deside- 
rio di trovare soddisfazione da questo torneo, ol- 
tre che provare gli schemi di gioco che ci servi- 
ranno per disputare un ottimo campionato. La 
scelta della Val Rendena come sede del ritiro non 
è casuale». 

Diversa la predisposizione al torneo espressa 
dal neo-allenatore dell'Atalanta Guidolin, che de- 
finisce la preparazione della squadra in una fase 
iniziale. «A livello tattico mi ERA valide indi- 
cazioni e valuterò attentamente le singole presta- 
zioni. Questo.torneo, che si prospetta per noi al- 
l'inizio della preparazione î un valido test pei 
provare i RED schemi. L'obiettivo principale è 
quello di disputare due ottime partite, le quali 
mi consentiranno di valutare il lavoro fin qui 
svolto. Certo, se poi arriveremo in finale sarà 
una grande ambizione tentare di vincere questo 
primo Memorial Gianni Brera, La squadra che 
vorrei incontrare in finale — continua Guidolin 
— è il Napoli. Sono, i nostri, due modi diversi di 
interpretare il calcio e poi c'è la sfida, una gara 
senza stress e senza dover forzatamente realizza- 
re un punteggio. Tutto ciò mi diverte e sono con- 
vinto che divertirà anche il mio grande amico 
Lippi». 

7 ‘amichevole Napoli-Pisa giocata ieri a San Lo- 
renzo.in Banale (Trento); si è conclusa intanto 
con un risultato di parità 1-1 (1-0). Le reti sono 
state segnate per il Napoli da Bresciani e per il 
Pisa da Gabriellini. La partita è stata molto com- 
battuta: il Napoli ha puntato maggiormente su 
un gioco di classe, il Pisa ha dimostrato più ag- 
gressività. 

L'allenatore del Napoli, Lippi, ha sperimentato 
Bia nel ruolo di libero e Nela in quello di terzino 
sinistro, un esperimento che Lippi intende ripete- 
re nel quadrangolare intitolato alla memoria di 
Gianni Brera, che oggi vede i partenopei impe- 
gnati contro il Nottingham Forest. 


TRIESTE — Palla al cen- 
tro. Prima uscita stagiona- 
le della Triestina targato 
Adriano Buffoni. Questo 
pomeriggio alle 18, dopo 
poco più di una settimana 
di ritiro, la formazine ala- 
bardata scenderà in cam- 
po per un confronto ami 
chevole contro lo Zarja 
che l'occasione sarà rin- 
forzato da altri dilettanti. 
I rettangolo erboso di Ba- 
sovizza, teatro di questa 
prima fase della prepara- 
zione di Romano e compa- 
gni, ospiterà dunque una 
sgambata in tutto relax 
con gli appasionati triesti- 
ni, abitualmente assai nu- 
merosi sull'altipiano per 
questo primo assaggio, cu- 
riosi spettatori affamati 
di soddisfazioni e spetta- 
colo. 

È presto, ovviamente, 
per riuscire a comprende- 
re il vero volto della Trie- 
stina giacché, per sua stes- 
sa ammissione, non è an- 
cora del tutto chiaro nep- 
pure a Buffoni. Si tratte- 
rà, dunque, di un sempli- 
ce test per presentare pal- 
la al piede i nuovi arrivi, 
salutare i volti già noti e 


magari scoprire qualche 
ghiotta sorpresa tra gli ele- 
menti arrivati più in sordi- 
na ma che già stanno fa- 
cendo scintille nelle sedu- 
te di allenamento elabora- 
te com sapiente cinismo 
dal triangolo Buffoni-Sba- 
no-Rossi. 

Unico assente sarà Son- 
cin, alle prese con una fa- 
stidiosa pubalgia. «Preferi- 
sco tenerlo a riposo — ri- 
vela Adriano Buffoni — 
per evitare rischi inutili. 
Del resto, tra tanti ragazzi 
a disposizione, è uno che 
conosco bene e del quale 
non ho problemi a imma- 
ginare l'apporto. Piutto- 
sto — aggiunge — spero 
che riesca a raggiungerci 
Milanese che da mercole- 
dì è nuovamente a disposi- 
zione dell'esercito. Non 
dovrebbero esserci proble- 
Ii, comunque, In tutta 
sincerità non ho neppure 
pensato alla formazine da 
‘mandare in campo. Posso 
contare su una ventina di 
elementi e ci sarà spazio 
per tutti, solo all'ultimo 
momento deciderò secon- 
do quale criterio e quale 
ordine di impiego. E anco- 
Ta troppo presto per parla- 


re di formazione tipo». 

Il tecnico di Colle Um- 
berto. rimane. sulle sue, 
preferisce ancora non sbi- 
lanciarsi nelle prime valu- 
tazioni riguardo i singoli. 
Non si tira indietro, però, 
al momento di ammettere 
la sua soddisfazione ri- 
guardo il lavoro svolto fi- 
no a questo momento. 

«Tutto fila liscio secon- 
do i nostri programmi. 
Non abbiamo dovuto mo- 
dificare i nostri piani nep- 
pure di una virgola, gra- 
zie all'impegno dimostra- 
to dai ragazzi e alla sciol- 
tezza con cui hanno assor- 
bito i carichi di lavoro. 
Perciò, pur essendo anco- 
ra agli inizi, le mie prime 
valutazioni non possono 
che essere positive. Con- 
tro lo Zarja — agginge Buf- 
foni immediatamente do- 
po la seduta mattutina di 
ieri mattina — voglio ren- 
dermi contro ancora una 
volta delle condizioni ge- 
nerali, fisiche e tattiche. 
Quindi sarà il momento di 
effettuare valutazioni in- 
dividuali. Credo che si 
tratti di un test significati 
vo, nel corso del quale vo- 
glio vedere un buon calcio 


e nessuno si deve tirare in- 
dietro. 

«E sufficiente che i ra- 
gazzi giochino come san- 
no, senza grandi preoccu- 
pazioni. Un buon allena- 
mento — aggiunge — che 
costituisce un supplemen- 
to al lavoro svolto finora». 

Dei singoli Buffoni pre- 
ferisce non parlare. Ma il 
suo taccuino ideale è già 
zeppo di appunti e valuta- 
zioni. Domani, dalle 9 alle 
20, gli alabardati godanno 
di un'intera giornata di li- 
bertà, ma dopo la doppia 
seduta di ierì saranno im- 
pegnati anche questa mat- 
tina, senza allentre la pre- 
sa. «Siamo ancora in una 
fase di studio. Con appena 
otto giorni di lavoro sulle 
gambe i grandi carichi de- 
vono appena arrivare. Il 
confronto contro lo Zarja 
mi sarà utile per decifrare 
la squadra che mi trovo a 
dirigere. Stanno tutti be- 
ne e difficilmente in pas- 
sato ho potuto contare su 
un gruppo così omogeneo. 
Si tratta solo di andare 
avanti con lo stesso entu- 
siasmo e la stessa voglia 
di lavorare». 

Daniele Benvenuti 


Alabardati, giù lamaschera 


Ciccio La Rosa sembra ordinare: "Coraggio ragazzi, palla avanti e pedalare". 


DEBUTTA STASERA LA FORMAZIONE DI VICINI 


L’Udinese scalda il motore in Valcanale 


L’allenatore bianconero continua intanto a lamentarsi per la mancanza di un centrocampista 


TARVISIO — L'Udinese 
che non ti aspetti. Po- 
trebbe essere questo uno 
slogan interessante per 
la partita che stasera ve- 
drà impegnati i bianco- 
neri contro la rappresen- 
tativa della Valcanale (fi- 
schio d'inizio alle ore 
19), prima uscita stagio- 
nale. Sta prendendo for- 
ma la squadra friulana 
sotto le sapienti mani 
dell'Azeglio nazionale, 
ancora soddisfatto a me- 
tà di questa compagine. 
Manca un centromedia- 
no metodista, un archi- 
tetto del gioco, un faro 
che indichi la strada al 
gruppo di giovanotti 
bianconeri e lui non ha 
perso tempo, l'ha detto a 
chiare lettere, Intanto si 
diverte a mischiare le 
carte gettando cortine 
fumogene sui suoi inten- 
ti tecnici e tattici. «Pri- 


ma di tutto — attacca Vi- 
cini — la partita servirà 
per ringraziare con una 
specie di festa questa cit- 
tadina che ci ha ospitato 
così cordialmente e poi 
potremo vedere una trac- 
cia su cui il sottoscritto 
vuole lavorare. Non ci 
saranno grandi contenu- 
ti tecnici perché il fine 
principale di.questi in- 
contri è quello di funge- 
re da riassunto del lavo- 
ro che si sta svolgendo 
durante la preparazione 
per arrivare all'inizio 
del campionato al me- 
glio sia tecnicamente sia 
atleticamente. Sono dei 
testi,. significativi, ma 
pur sempre test. Anche 
la Keenwood Cup avrà 

‘osso modo lo stesso va- 
ore pur essendo gli av- 
versari di tutt'altro livel- 
lo. Ad ogni modo, abbia- 
mo tracciato una linea e 


continuiamo' al meglio 
in questo senso». 

Provando ad immagi- 
nare una formazione, te- 
nendo conto degli acciac- 
cati (sono stati fermi ieri 
per varie motivazioni 
Biagioni, -Bertotto, e 
Manni, tutti malanni di 
lieve entità per questi 
giocatori), la più probabi- 
le sembra questa: Batti- 
stini, Pellegrini, Kozmin- 
ski, Sensini, Calori, Pe- 
truzzi, Statuto, Rossitto, 

Carnevale, Desideri e 
Branca. 

Nella ripresa ampio 
spazio per tutti. Il modu- 
lo? 

«E' presto per dirlo — 
sbotta Vicini — ma cre- 
do che una delle possibi- 
lità più interessanti può 
essere quella di far 
"respirare" il gioco sulle 
fasce». 

Francesco Facchini 


CONSIGLIO DI LEGA 


Conti ancora inrosso 
per Torino, Bari e Pisa 


MILANO — Torino in serie A, Bari e Pisa in serie B, 
sono le squadre che, secondo la Covisoc (l' organi- 
smo della federazione che controlla i bilanci socie- 
tari); devono dare garanzie di copertura del bilan- 
cio per poter iscriversi al prossimo campionato. Lo 
ha comunicato, al termine del consiglio di Lega che 
si è svolto ieri a Milano, il presidente della Lega 
Professionisti, avvocato Luciano Nizzola, che ha 
precisato di essere fiducioso perchè anche queste 
società sotto esame lo superino: ci sono elementi 
che fanno ben sperare. In serie «B», anche Vicenza 
e Acireale devono adempiere ad alcuni versamenti, 
ma per piccolissime cifre - ha detto Nizzola - e so- 
no già praticamente a posto. 

.Sì è appreso che il presidente del Torino, Govea- 
ni, si è recato invece ieri pomeriggio in Federazio- 
ne, a Roma, per incontrarsi con il presidente fede- 
rale, Matarrese, e dare le necessarie garanzie. Il 
consiglio di Lega ha demandato i poteri al Comita- 
to di presidenza della Lega per decidere sugli orga- 
nici per il prossimo campionato. 


ALFA 33 
PRIVILEGE. 


GUIDARE IN MODO 


SPECIALE, 


La sportività si evolve. Alle performance 
del motore boxer 1.3 |.E. si aggiunge 
una ricca dotazione compresa nel prezzo. 


Impianto stereo “Clarion” provvisto 
di sei altoparlanti 


Tetto apribile 


Interni in velluto pregiato 


Volante in pelle 


Paraurti in tinta carrozzeria 


Chiusura centralizzata 


Alzacristalli anteriori elettrici 


Retrovisore esterno destro 


Sedile posteriore sdoppiato 


Alfa 33 Privilege: la sicurezza di 
una grande tradizione sportiva. 


Cilindrata c.c. 1351 
Potenza max CV DIN (giri/min.) 90 (6000) 
Velocità max km/h 178 


* Prezzo chiavi in mano, al netto delle tasse 
provinciali e regionali. 


a 
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Sport 


Sabato 24 luglio 199} 


Scavalcati Alpi e Pire- 
nei, i velocisti supersti- 
ti di una truppa agguer- 
ritissima in partenza 
(ma che ha perso lungo 
le tormentate strade 
del Tour gente come Ci- 
pollini, Ludwig, Nelis- 
sen e Jalabert) tornano 
alla ribalta. Dopo una 
fuga di 56 km, si pre- 
sentano in 21 sul tra- 
guardo di Bordeaux, po- 
sto a 100 metri dal ve- 
lodromo dove ieri mat- 
tina il britannico Chris 
Boardman ha migliora- 
toilrecord dell'ora, do- 
ve li mette in fila Dja- 
molidine Abdoujapa- 
rov, l'uzbeko d'Italia 
(risiede a Malerba, sul- 
le rive del lago di Gar- 
da) al suo secondo suc> 
cesso in questo Tour. Il 
plotone, con l'inattac- 
cabile leader Miguel In- 
durain, taglia il tra- 
guardo dopo quasi cin- 
que minuti. 

Ha pensato lo stesso 


vincitore a dare un pò 
di sale a una tappa che 
di emozioni ne ha offer- 
te ben poche. Superati i 
compagni di fuga ben 


prima della linea del’ 


traguardo, Abdoujapa- 
rov ha commesso l'im- 
prudenza di alzare trop- 
po presto le mani dal 
manubrio in segno di 
giubilo, tanto che 
l'olandese Soerensen e 
il danese Maassen sta- 
vano per rimontarlo 
sulla sinistra. L'uz- 
beko ha dovuto precipi- 
tosamente riafferrare il 
manubrio per respinge- 
re il sopraggiunto peri- 
colo e aggiudicarsi fi- 
nalmente la vittoria. 
La fuga decisiva rag- 
gruppa corridori in rap- 
presentanza di 14 squa- 
dre, cinque delle quali 
- Lotto, ZG Mobili, Wor- 
dPerfect, Gatorade, Ca- 
storama - ancora alla 
ricerca del primo suc- 
cesso. Sorensen, il bel- 
ga Frison, il. canadese 


Bauer, il norvegese 
Lauritzen, il russo Eki- 
move l'olandese Maas- 
sen sono «recidivi», nel 
senso che i sei si erano 
già inseriti nella prima 
fuga della giornata. Nei 
56 chilometri dall'ini- 
zio della fuga al tra- 
guardo di Bordeaux ha 
tentato prima il cam- 
pione di. Francia Du- 
rand di lasciare i com- 
pagni d'avventura, 
imitato poi dal belga 
Vermote, entrambi ri- 
presi. Piu consistente è 
stato invece il tentati- 
vo in extremis di Bauer 
e Simon, ma il canade- 
se e il francese sono 
stati riagguantati pro- 
prio sul rettilineo fina- 
le. 

Per la maglia gialla 
Indurain, che all'arri- 
vo è salito sul podio in- 
sieme a Boardman, il ci- 
clista che almeno ieri è 
stato più famoso di lui, 
si è trattato di una tap- 
pa di tutto riposo. Un 


ottimo viatico per i 48 
chilometri da correre 
contro iltempo, in quel- 
la tappa che servirà a 
dare il definitivo asset- 
to alla classifica genera- 
le. Il colombiano Alva- 
ro Mejia, attuale secon- 
do, vede la sua piazza 
d'onore seriamente mi- 
nacciata dal polacco 
Jaskula e dallo svizze- 
ro Rominger. Il primo 


corridore a partire sarà. 


il belga Van Hooydon- 
ck alle 11.41, l'ultimo, 
Indurain, prenderà il 
via alle 16.30. (ANSA). 

Ordine d'arrivo 18.a 
tappa del Tour de Fran- 
ce, Orthez-Bordeaux 1) 
DjamolidineAbdoujapa- 
rov (Oss - Lampre) (me- 
dia: 38,728 Km/h) 

in5 h 09'04 

2) Frankie Andreu 
(Usa) s.t.; 3) Rolf Soren- 
sen (Dan) s.t.; 4) Frans 
Maassen (Ola) s.t.; 5) 
Dag-Otto Lauritzen 
(Nor) s.t.; 6) Stefano Co- 
lage (Ita) s.t.; 7) Franco- 


Rolf Aldag (Ger) s.t.; 
Jacky Durand (Fra) 
s.t.; 10) Brian Holm 
(Dan) s.t.; 11) Herman 
Frison (Bel) s.t.; 12) 
Massimo Ghirotto (Ita) 
s.t.; 13) Viatcheslav 
Ekimov (Rus) s.t.; 14) 
Davide Cassani (Ita) 
s.t.; 15) Christian Henn 
(Ger) s.t. 

Classifica generale 
Tour de France dopo la 
18.a tappa. 

1) Miguel Indurain 
(Spa-Banesto) 89h 
32'05"”.; 2) Alvaro 
Mejia (Col) a 428"; 3) 
Zenon Jaskula (Pol) 
4'42"; 4) Tony Romin- 
ger (Svi) 5441"; 5) Bjar- 
ne Riis (Dan) 12'08"; 
6) Claudio Chiappucci 
(Ita) 14'19"; 7) Andy 
Hampsten (Usa) 
14'35”; 8) Johan Bruy- 
neel (Bel) 16'30”; 9) Pe- 


dro Delgado (Spa) 
19'21”; 10) Vladimir 
Poulnikov (Ucr) 
20/40". 


La volata-thrilling del corridore uzbeko. 


CICLISMO /A POCHI GIORNI DALL’IMPRESA DELLO SCOZZESE OBREE 


Boardman ritocca il record dell’ora 


L’inglese, che ha polverizzato il precedente primato, è stato festeggiato dai corridori del Tour 


BORDEAUX — Compirà 
25 anni il prossimo 28 
agosto Chris Boardman, 
il ciclista inglese che ieri 
mattina ha stabilito il 
nuovo record dell'ora, 
replicando, in meno di 
una settimana, all'im- 
presa compiuta sabato 
scorso dallo scozzese 
Grame Obree. Nato in 
un paesino vicino a Li- 
verpool, nella regione 
del Wirral, sposato, due 
figli, Boardman, campio- 
ne olimpico dell'insegui- 
mento, è l'esatto contra- 
rio del geniale scozzese 
che sei giorni fa aveva 
fatto meglio di Moser 

Quella di Obree è una 
presenza scomoda in 
quanto è riuscito in 
un'impresa clamorosa 
venendo dal nulla e 
usando per la realizza- 
zione del proprio mezzo 


anche un pezzo di lava- 
trice. 

Boardman è invece il pu- 
pillo della sua Federazio- 
ne, è assistito da uno 
staff di persone qualifi- 
catissime, la sua biciclet- 
ta è in fibra di carbonio 
e per la sua creazione so- 
no stati utilizzati tecni- 
che e materiali aeronau- 
tici, pesa 6,5 kg e costa 
35 mila dollari. 

E ancora, Obree avrebbe 
volentieri assistito al 
tentativo del rivale ingle- 
se, ma — a suo dire — 
non aveva neanche i sol- 
di per il biglietto aereo, 
Boardman invece è riu- 
scito a vendere molto be- 
ne il suo tentativo agli 
sponsor ricavandone in- 
dubbi guadagni. Diverso 
è anche lo stile dei due 
protagonisti. Lo scozze- 
se aveva superato Moser 


usando una inedita posi- 
zione ventrale, il britan- 
nico ha invece pedalato 
in posizione più ortodos- 
sa. 

L'inglese Chris Board- 
man ha così tenuto fede 
ai proclami della vigilia 
e ha polverizzato il pri- 
mato mondiale dell'ora 
stabilito sabato scorso 
dal suo rivale, lo scozze- 
se Grame Obree, che ave- 
va cancellato uno dei re- 
cord storici dello sport, 
il limite stabilito nel 
1984 nell'altura di Città 
del Messico da France- 
sco Moser. Boardman ha 
avuto un inizio prudente 
tant'è vero che il cam- 
pione olimpico dell'inse- 
guimento aveva un se- 
condo di ritardo su 
Obree dopo 5 km. Poi 
l'inglese ha. trovato il 
ritmo e le cadenze, ha re- 


KEMELL GUP. 


Primo Palio del Calcio 
Triangolare di calcio con Napoli, Venezia, Triestina 


TRIESTE e STADIO NEREO ROCCO 
30 luglio 1993 - inizio ore 20.30 


Regolamento: la Società il cui pubblico si sarà contraddistinto durante il prossimo anno calci- 
stico per il comportamento più sportivo e appassionato, effettuerà il triangolare Kemell 
Cup/Palio del Calcio ‘94. Spetterà alla Società di serie C ospitare la manifestazione. 


«Il Piccolo» di Trieste lancia una simpatica pro- 
mozione che permetterà a 6 fortunati lettori 
simpatizzanti della Triestina Calcio di entrare 
allo stadio, in occasione del Triangolare e di 
aggiudicarsi i seguenti premi: 


3 PASS DA GIORNALISTA: i tre giornalisti accederanno alla sala e tri- 


buna stampa, spogliatoi e firmeranno un pezzo in comune sull'avvenimento 
che sarà pubblicato sul “Piccolo di Trieste. 


3 PASS DA FOTOGRAFO: 1 tre fotografi avranno accesso al campo e le 


migliori foto saranno pubblicate sul “Piccolo” di Trieste con le relative firme. 


PER ACCEDERE ALLA PROMOZIONE OCCORRE: 


1) Compilare il coupon in ogni sua parte scrivendo la formazione che vorresti poter avere per 
la tua Triestina (puoi anche effettuare due «nuovi acquisti» e inserirli in squadra); riceverai 
una risposta direttamente dalla Triestina Calcio attraverso il dg Massimo Giacomin. 

2) Inserire il coupon in una busta e consegnarlo o inviarlo entro e non oltre il 27 luglio 1993 (farà 
fede il timbro postale) alla ‘Redazione de Il Piccolo di Trieste”. 

3) II 30 luglio saranno pubblicati da ‘Il Piccolo” i nomi dei fortunati estratti che dovranno pre- 
sentarsi allo sportello accrediti dello stadio per ritirare la busta con il «pass» attribuito. 
4) | vincitori saranno inoltre contattati telefonicamente (in caso di impossibilità all'avviso tele- 

fonico, “Il Piccolo" ritiene valida a tutti gli effetti la comunicazione attraverso la pubblicazio- 


ne dei nomi sul quotidiano il 30.7.'93 nello si 


Palio del Calcio). 


pazio riservato alla manifestazione Kemell Cup - 


- LA «FORMAZIONE» PER LA TUA TRIESTIN ] î 


. CAP 


Cognome ..................... 
CHIAESTTA 


Inserire il coupon compilato in ogni sua parte in busta chiusa. Consegnare o inviare a: 
“Redazione de «Il Piccolo» di Trieste, via G. Reni 1, Trieste" entro e non oltre il 27.7.1993 


CRONOGRAFI SPORTIVI 


PRYNGEPS JAMAICA e FESTINA e TAG HEUER 
ZENITH e PAUL PICOT. 
LONGINES e BREIL PAREO e WYLER VETTA 


OROLOGERIA ARGENTERIA 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 - Via del Toro 2 - Tel. 774421 


cuperato lo svantaggio e 
dopo 10 km ha ribaltato 
la situazione con due se- 
condi di. vantaggio sul 
primato (11.30.884 con- 
tro 11.32.940) prima di 
distanziare irrimediabil- 
mente lo scozzese a par- 
tire dal ventesimo chilo- 
metro (22.56.485 contro 
23.11.432). Il tentativo è 
stato seguito da tremila 
spettatori che hanno so- 
stenuto Boardman calo- 


‘ rosamente. Alloggiato in 


maniera corretta e com- 
posta sulla bicicletta spe- 
ciale realizzata apposita- 
mente per lui, Board- 
man è stato informato 
puntualmente degli svi- 
luppi del tentativo dal 
suo allenatore Peter Ke- 
en. 

L'inglese ha continuato 
con ottime cadenze il 
suo sforzo ed è stato ri- 


VELA 
Bologna 
prima 

a Crotone 


CROTONE — L'equipaggio 
di Bologna Telethon ha vin- 
to la Siracusa-Crotone nona 
tappa di 140 miglia del «Me- 
rit Cup 5.0 Giro d'Italia in 
vela». Ha preceduto nell'or- 
dine Mosca, La Spezia Port 
of, La Spezia, Milano Lip- 
ton Ice Tea e Trieste Gene- 
rali. 

La Siracusa-Crotone è 
stata una tappa assai impe- 
gnativa per le condizioni di 
mare e di vento che l'hanno 
caratterizzata. Alcune ore 
dopo la partenza da Siracu- 
sa i concorrenti sono incap- 
pati in una bonaccia; poi le 
condizioni sono sensibil- 
mente cambiate e forti col 
pi di vento, fino a 35 nodi, 
si sono abbattuti sulle im- 
barcazioni. Nella serata di 
giovedì il vento è ulterior- 
mente girato da Nord-Nord 
Est; nella notte ancora una 
bonaccia poi vento forte di 
circa 30-35 nodi fino all'ar- 
Tivo a Crotone. 

«Questi continui attacchi 
alla testa della classifica ge- 
nerale -— ha detto Cino 
Ricci ‘patron’ del 'Merit 
Gap - 5.0 Giro d'Italia in ve- 
la'_ sono una ulteriore con- 
ferma della validità tecnica 
e sportiva di questa impor- 
tante manifestazione. I mi- 
gliori equipaggi sono impe- 
gnati in un'entusiasmante 
testa a testa che si conclu- 
derà solo all'arrivo a Trie- 
ste il prossimo 8 agosto». 

La classifica generale del 
«Merit Cup 5.0 Giro d'Italia 
in vela» dopo la Siracusa- 
Crotone vede sempre in pri- 
Ima posizione Mosca seguita 
da Trieste Generali, Friuli 
Albatros, Milano Lipton Ice 
Tea, Bologna Telethon e Ri- 
voli Strutture Prefabbrica- 
te. Rilevante la rimonta di 
Milano Lipton Ice Tea dopo 
due tappe mediocri. Oggi 
nelle acque antistanti Croto- 
ne avrà luogo la decima tap- 
pa, un triangolo inshore di- 
segnato da Cino Ricci, della 
lunghezza di circa 15 mi- 
glia. 


compensato: dopo 40 
km aveva un vantaggio 
consistente di 33 secon- 
di (45.57.295 contro 
46.30.395). Il suo ritmo 
non ha subito variazione 
fino alla fine e l'inglese 
ha coronato il suo tenta- 
tivo con un primato im- 
portante: è il primo uo- 
mo oltre i 52 km orari. 

Misurata, ben diversa 
dall'enfasi dei giorni di 
vigilia, la reazione di 
Chris Boardman una vol- 
ta ultimato felicemente 
il suo sforzo: «Sono feli- 
ce, è indescrivibile quel- 
lo che provo ora che ho 
conquistato il primato 
mondiale e ho sfondato 
il muro dei 52 km 
nell'ora. Sono felice an- 
che perchè — ha detto 
con molta modestia — 
ho potuto iscrivere il 
mio nome nell'albo 


TENNIS 
«Aperol »I 
semifinali 
oggi al Tct 


TRIESTE —I quarti di fi- 
nale della tappa triestina 
del circuito «Club Italia - 
Aperol Cupy non riserve- 
ranno particolari sorprese 
anche se la testa di serie 
n. l Flavio Bledig soffre 
iù del previsto per avere 
fa meglio su Davide Ruz- 
zier. Il giocatore gorizia- 
no, deliziando la platea 
con alcuni tocchi sopraffi- 
ni, si è portato subito în 
vantaggio 6-1 3-1. A que- 
sto punto è arrivata pun- 
tuale la reazione di Ruz- 
zier. Nella «bella» Bledig 
si è portato sul 3-1, Ruz- 
zier ha recuperato (3-3) 
ma la maggiore esperien- 
za ha poso a Bledi 
d'imporsi 6-3. La testa 
serie n, 1 affronta oggi la 
n. 4, Pierfrancesco Petri- 
ni, che ieri ha giocato solo 
4 game contro il piacenti- 
no Patalocchi: l'avversa- 
rio è stato infatti costret- 
to all'abbandono per dei 
forti dolori al gomito de- 
stro che lo affliggono da 
tempo. È 

Nel primo quarto di fi- 
nale della giornata Seba- 
stiano Franco si è confer- 
mato in forma smagliante 
concedendo ben poco a 
Marco Zacchigna. _ È 

Franco incontrerà oggi 
Marco Perla, C2, che pur 
avendo sconfitto il Cl Al- 
do Poduie non ha certo 
fornito una sorpresa. 

Le semifinali odierne, 
che si presentano avvin- 
centi, avranno come corni- 
ce il campo centrale del 
‘Tc Triestino un'emozione 
in più per i protagonisti 
dell'Aperol Cup... 

Risultati quarti di fi- 
nale: 5 

Bledig b. Ruzzier 6-1 
4-6 6-3;Petrini b. Pataloc- 


chi 4-0 rit.; Perla b. Po-- 


duie 6-1 7-5; Franco b. 

Zacchigna Ma. 6-1 6-2. 
Programma odierno: 
ore 16 Perla-Franco, ore 
17.30 Bledig-Petrini, 
CRA 


d'oro dell'ora accanto a 
campioni prestigiosi del 
passato. So bene che 
quando Miguel Indurain 
si. dedicherà a questa 
prova e attaccherà il 
mio primato riuscirà 
nell'intento facilmente 
facendo esplodere tutti i 
miei tempi di passag- 
gio». 

Boardman è stato festeg- 
giato ieri pomeriggio dal- 
la carovana del Tour de 
France. La l8.a tappa 


della corsa a tappe domi- ’ 


nata da Miguel Indurain 
si è conclusa proprio a 
Bordeaux. 

Boardman ha migliorato 
di 674 metri il record 
dell'ora dello scozzese 
Obree. In una settimana 
quindi la prestazione di 
Francesco Moser è stata 
allungata di oltre un chi- 
lometro, 1119 metri. 


BASKET 
S.Lorenzo, 
vola 

il Pellicano 


Il Pellicano 90 
Coop. Lavor. [x] 
IL PELLICANO: Angeli 5, 


Visca 11, Cigotti 9, babic 
9, Masala 7, Menardi 14, 
Del Piero 9, Bussani 9, 
Ceppi 10, Gant 4, Nacca- 
rato 2, Demenia 1. 
COOPERATIVA «F. BASA- 
GLIA»: Azman 15, Mac- 
chi 4, Degrassi 8, Capo- 
netti, Pettirosso 13, Co- 
va 19, Colic 2, Vecchio- 
ni, Garbassi 6, Bratos 2. 
Dopo la vittoria della Seri- 

‘afia Acquario sull'Orer- 
ficeria Cepak (77-76 dopo 
i tempi supplementari) 
nel torneo femminile, la 
seconda gara della serata 
ha opposto Il Pellicano al- 
la Cooperativa Lavoratori 
Uniti «Franco Basaglia». 
Nonostante il pronostico, 
la Cooperativa ha disputa- 
to un'ottima partita. Nel 
primo quarto i biancoros- 
si hanno imposto il loro 
gioco con un grande Cova. 
A fil di sirena lo stesso Co- 
va riesce a realizzare un 
tiro da tre punti, che fissa 
il punteggio sul 24-19. 
La Cooperativa inizia con 
il medesima ritmo, ma sul 
30-24 si arena, subendo 
un break di 9-0. Dopo 20 
minuti il punteggio è sul 
44-39 per Il Pellicano. Lo 
sprint iniziale dei «Lavora- 
tori» si è rivelato un fuoco 
di paglia, e ora a menare 
le danze è Il Pellicano. 
Nella terza frazione il 
punteggio arride al Pellica- 
no per 66-53. Nel quarto 
conclusivo la Coopertiva 
tenta la carta del pres- 
sing, mentre'in attacco 
brilla il solo Cova e il Pelli- 
cano si aggiudica così l'in- 
contro per 90-67, conqui- 
stando 6 punti in.classifi- 
ca contro l'unico punto ot- 
tenuto dalla Cooperativa 
Lavoratori Uniti. 

Roberto Lisjak 


Questi i progressi a parti- 
re dal 1937. 

Maurice Archambaud 
(1937) 45.817 metri 
Fausto Coppi (1942) 

+ 30 metri 

Jacques Anquetil (1956) 
+ 311 metri 

Ercole Baldini (1956) 

+ 234 metri 

Roger Riviere (1957) 

+ 530 metri 

Roger Riviere (1958) 

+ 423 metri 

Ferdinand Bracke (1967) 
+ 747 metri 

Ole Ritter (1968) 

+560 metri 

Eddy Merckx (1972) 

+ 778 metri 

Francesco Moser (1984) 
+1377 metri 

Francesco Moser (1984) 
+ 343 metri 

Graeme Obree (1993) 

+ 445 metri 

Chris Boardman (1993) 
+ 674 metri 


AUTO/G.P. GERMANIA 

E' Prostil più veloce 
ma Schumacher 
«gioca» incasa 


HOCKENHEIM — Alain Prost ha dominato la pri 
ma giornata di prove del Gp di Germania, ma, # 
sentirlo, stavolta è stata un'impresa difficile. Lé 
macchina non va bene - ha detto il francese - € 
dobbiamo lavorare molto per metterla a posto. 
Deve essere vero visto che il suo compagno Da- 
mon Hill è arrivato solo terzo e distaccato di oltre 
un secondo. Il vero protagonista della giornata è 
infatti Michael Schumacher della Benetton che 
ha già fatto riempire l'autodromo in ogni ordine 
di posti. La sua bravura e i progressi continui del- 
la Benetton fanno sperare ai tedeschi che il loro 
pilota possa addirittura vincere questa corsa. 

Non sarà un'impresa facile visto che la Wil- 
liams riuscirà sicuramente a mettere bene a pun- 
to le proprie vetture ma è anche vero che nel con- 
fronto diretto tra Benetton e McLaren, che monta- 
No gli stessi motori Ford, oggi Schumacher ha in- 
flitto una dura lezione a Senna arrivato soltanto 
quinto, incastrato tra le due Ligier di Brundle e 
Blundell. Neppure Patrese, che ha festeggiato ieri 
con gli amici il suo 250.0 gran premio di F.1, è riu- 
scito a tenere testa al suo compagno scatenato 
piazzandosi al settimo posto. 

Le due Ferrari di Gerhard Berger e Jean Alesi 
sono andate male sistemandosi al nono e decimo 
posto. Sono riuscito a fare - ha detto Berger - solo 
un giro buono e poi il motore mi ha piantato. Sen- 
za questo inconveniente avrei potuto migliorare 
un pò e salire in terza fila, ma il fatto è che non 
riusciamo ancora ad avere un rendimento costan- 


Lei 


Pessimista Jean Alesi: Ho tentato molte modifi- 
che all'assetto senza mai veder cambiare il com- 
portamento della macchina. Guidarla è molto ma 
molto difficile. Laconico il nuovo direttore Jean 
Todt che, scuotendo la testa, si limita a dire dob- 
biamo lavorare molto per migliorare. 

Nelle ultime due posizioni Michele Alboreto 
con la Lola Bms e Ukio Katayama con la Tyrrell 
che oggi probabilmente dovranno disputarsi la 
non qualificazione anche se non ancora certo se 
sullo schieramento di partenza di questo Gran 
premio si insedieranno 25 o 26 vetture. Dall'ini- 
zio dell'anno le scuderie si erano messe d'accor- 
do per lasciare ferma una sola vettura ma giovedì 
nella riunione di tutti i costruttori sembra che si 
sia raggiunto un nuovo accordo per far partire 
tutte e 26 le vetture iscritte. La notizia però non è 
certa in quanto a 24 ore dalla riunione nessun co- 
municato ufficiale è stato emesso e neppure Ber- 
nie Ecclestone in una conferenza stampa tenuta 
ieri ha rivelato alcun particolare degli accordi pre- 


si. 


Per tutto 1 ‘93, intanto, sono state confermate 
le sospensioni attive. Abbiamo raggiunto un ac- 
cordo unanime per il 93 e abbiamo stilato molte 
proposte per il regolamento del 94. Jean Todt, re- 
sponsabile della Ferrari da meno di un mese, ap- 
pare piuttosto affaticato dopo la riunione durata 
cinque ore di tutte le scuderie iscritte al mondiale 


diEoli 


Per il 93 dunque tutti continueranno a correre 
con le sospensioni attive e i sistemi antipattina- 
menti dichiarati irregolari dalla FIA il 15 luglio. 


TROTTO /MONTEBELLO 
Orageux tenta il bis 
ma avrà vita dura 


TRIESTE — Notturna cori 
i 4 anni al centro del pro- 
gramma a Montebello. 
Premio dei Fiumi riserva- 
to alla generazione 1989, 
con in pista mezza dozzi- 
na di interessanti sprinter 
capitanati da Orageux, fre- 
sco vincitore sulla pista. 
Dopo il primo piano sulla 
distanza del doppio chilo- 
metro, il figlio di Pre- 
mium Lobell punta al bis 
sul miglio e, pur con una 
concorrenza... spietata, la 
possibilità di tradurre in 
realtà i favori del prono- 
stico appare tutt'altro che 
azzardata. 

‘Abbiamo detto di oppo- 
sizione ferrata, vediamo 
come questa è composta. 
Oracle Bi, velocista di va- 
glia, ha perso sabato scor- 
so in maniera rocambole- 
sca da Odette Fc (puntua- 
le all'appuntamento an- 
che stasera) una corsa ti- 
rata via di buona, troppa, 
lena; alla corda, il portaco- 
lori «rossoverde» darà 
nuovamente ritmo alla 
contesa, e chissà che sta- 
volta non riesca a... farla 
franca. 

Sulle ali del citato suc- 
cesso (1.18.8 la media), 
Odette Fc può fare ancora 
soprendere visto che è ap- 
parsa in grado di destreg- 
giarsi con sicurezza anche 
all'attesa quando sembra- 
va votata esclusivamente 
alle corse di testa. Old Fo- 
restersta volando nel peri- 
odo che lo ha visto andare 
a glorificarsi anche fuori 
piazza; Olaf Om, dal can- 
to suo, falloso fra i nastri 
l'ultima volta, si troverà 
avvantaggiato dal partire 
in linea e, di conseguenza, 
dovrebbe poter offrire 
una linea più consona alla 
sua qualità. Rimane Oro 
Amy, che aveva bene im- 
pressionato al rientro pri- 
ma di affrontare la trasfer- 


ta trevigiana risoltasi con 
un nulla di fatto. Il figlio 
di Anneta è uno che sa 
partire sollecito, si ponga 
il caso che gli riesca di 
sfondare, dovranno poi 
tutti fare i conti con lui. 

Allora Orageux in pri- 
mis, come già detto, ma 
per il favorito competizio- 
ne da guadagnarsi sul 
campo vista forma e sti- 
moli dei suoi rivali. 

In complesso un buon 
convegno quello che pren- 
derà il via alle 20.45. Par- 
tenza con i «gentlemen», e 
con Passaporto (stavolta 
affidato a Giorgio Granzot- 
to), che proprio non può 
perdere, vista la levatura 
degli avversari chiamati 
ad affrontarlo. Qualitati- 
vo il miglio di Categorie 
D/E che potrebbe consenti- 
re a Mivan di ritornare in 
evidenza, anche se Naza- 
rio Sauro, No Pra, il lan- 
ciato Frisbi Jet, Lovably, 


Nardoz, e Gialy metteran- 
no sicuramente alle stret- 
te il cavallo di Piero Bez- 
zecchi. 

Fra Nuova Jet, Nohel 
As e Madison Lb dovreb- 
be passare il successivo 
miglio di Categoria F, 
mentre nella «reclamare» 
per 4 anni Oroquieta e Ou- 
trage valgono qualcosina 
in più del resto del cam- 
po, e dovrebbero disputar- 
si la vittoria. Non sarà fa- 
cile per Furioso Prad e 
Isherman rendere un na- 
stro sulla media distanza 
e Isaigon, Ink dei Bessi e 
Gufo RI nel Premio Bren- 
ta, mentre Noliver potreb- 
be benissimio regalare un 
bel successo a Cossar nel- 
la prova di velocità riser- 
vata agli anziani di Cate- 
goria G, nella quale il sau- 
To dovrà guardarsi da Me- 
ris Db, Mysun Np e Mar- 
lengo Jet, sulla carta, co- 
munque, alla sua portata. 

Di buono spessore il 
«doppio chilometro» per 3 
anni posto in chiusura di 
convegno. Il biasuzziano 
Pontiac Bi, pur in seconda 
fila, potrebbe emergere al- 
la distanza, ma Paracleto, 
Pino Mugo e Poles Jet 
non partono battuti. a 

Mario Germani 

I nostri favoriti: 

Premio Tevere: Passa- 
porto, Pavlov, Passed Db. 

Premio Adige: Mivan, 
Nazario Sauro, No Pra. 

Premio Tagliamento: 
Nuova Jet, Nohel As, Ma- 
dison Lb. î 

Premio Piave: Oroquie- 
ta, Outrage, Obeliz. È 

Premio Brenta: Isai- 
gon, Furioso Prad, Gufo 


Premio dei Fiumi: Ora- 
geux, Oracle Bi, Old Fore- 
ster. 

Premio Arno: Noliver, 
Meris Db, Mysun Np. _. 

Premio Po: Pontiac Bi, 
Pino Mugo, Paracleto. 
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LETTERA /LA RISPOSTA ACY AI DIPORTISTI 


Servizio di 

Italo Soncini 

TRIESTE — Luglio se ne 
Sta andando anche per i 
Velisti triestini, meno per 
Quei pochi che sono impe- 
gnatinel Giro d'Italia a ve- 
la (concluderanno a Trie- 
Ste l'8 agosto) e quelli che 
Partecipano ‘agli allena- 
menti federali nelle classi 
olimpiche e sognano Sa- 
vannah.(Atlanta) 1996. Il 
Prossimo agosto, come 
ogni anno, non ha un ca- 
lendario velico particolar- 
mente fitto sul nostro gol- 
fo, Spiccano tuttavia due 
avvenimenti: il campiona- 
to italiano femminile clas- 
Se 420 affidato alla Pietas 
Julia di Sistiana (16-22 
agosto), e la Settimana in- 
ternazionale classi Ior e 
Ims che l'Adriaco organiz- 
zerà dal 27 agosto al 5 set- 
tembre su 4 prove (2 trian- 
SE olimpici e 2 alturie- 
Te), 

In occasione della Setti- 
Mana internazionale, 
l'Adriaco darà inizio, nel- 
la sua sede del molo Sarto- 
Tio rinnovata all'interno 
della palazzina, alle cele- 
brazioni del suo 90.0 anno 
di fondazione. Il presiden- 
te del più antico club veli- 


| co dell'Adriatico (secondo 


in Italia dopo lo Y. C. Ita- 
liano di Genova), amm. 
Carlo Lapanje, è per un 
programma sobrio, privo 
di retorica e di look sgar- 
gianti e chiassosi. «Badia- 
mo — dice — alle cose es- 
senziali e alla funzionali- 
tà della sede. Per questo 
Scopo abbiamo chiesto sa- 
Crifici ai soci e compren- 
Sione alle autorità maritti- 
me, civiche e sportive. 
Questo atteggiamento ser- 
Virà a confermare. il carat- 
tere posato del circolo, il 
Suo intento a incrementa- 
Te Ja sportività dei soci 
con barche competitive e 
Spronerà i giovanissimi 
le-frequentando la nuo- 
Stra scuola di vela con tut- 
ti i crismi della didattica 
Moderna a continuare nel 
cerfezionamento e nel 
‘agonismo. Solo di questo 
e della fedeltà dei nostri 
soci abbiamo bisogno in 
Questa lieta circostanza». 
L'Adriaco, quindi, com- 
pie 90 anni. Non sono po- 
chi. La sua storia si identi- 
fica con quella, complessa 
© agitata, della nostra cit- 


driaco, 


Il prestigioso Yacht club triestino è secondo in antichità solo all’Italiano di Genova | MON COS 


ù 


—‘ 


"> -* 


Una bella veduta della sede sociale dello Yacht Club Adriaco. 


tà. Sodalizio italiano sorto 
in tempi di dominazione 
austro-ungarica, ma fin 
dalla sua nascita faro di 
sentimenti a suo tempo ir- 
redentistici, di intervento 
e volontarismo italico nel- 
la Grande guerra, con sigi- 
ficativi episodi di «caron- 
ti) passaporti nautici che 
coraggiosamente traspor- 
tavano volontari giuliani 
in Italia per andare a com- 
battere contro l'Austria. 
Dopo gli anni Venti 


l'Adriaco divenne reale Y. 
G. per concessione di Vit- 
torio Emanuele II; due 
principi, Luigi duca degli 
Abruzzi e Amedeo d'Aosta 
furono suoi presidenti 
onorari. L'inobliato Ame- 
deo vi tenne barca e, 
quando poté, frequentò la 
sede e i suoi servizi da so- 
cio qualsiasi. 

Unico circolo velico di 
quel tempo in Alto Adriati- 
co, costituì delle sezioni 
staccate nelle cittadine 


istriane, nelle isole di 
Cherso e Lussino e a Zara, 
mantenendo contatti di- 
retti anche con regate con 
partenze alterne da Trie- 
ste e dalle sedi istro-quar- 
nerine-dalmate. E' sem- 


* pre stato benemerita fon- 


te di educazione marinara 
e civica. Ha attratto e con- 
tinua ad aggregare il fior- 


fiore della società intellet- 


tuale e dell'imprenditoria 
triestina, autoctona e di 


S.Marino, 24 ore a vela 


RIMINI — San Marino, la più antica re-. 
pubblica del mondo, prepara una regata 
velica. Sul Titano? Ovviamente no. Ha in 
cantiere una «II 24 ore», Open, organiz- 
zata dallo Y.G. di quella Repubblica ma 
sulle acque antistanti Rimini e Riccione. 
È aperta ai monoscafi. Partenza e arrivo 
nel Porto-canale di Rimini. Si snoderà — 
formula originale — su percorso a verti- 
ci fissi, quadrangolare, entro le 6 miglia 
dalla costa. Partenza oggi alle 16.30 e 
conclusione alla stessa’ ora di 
domani,Vince, in categoria, chi compie 
più giri del quadrilatero nelle 24 ore, 
Otto le classi Open in regata, per misu- 
ra dello scafo. Gli yacht debbono essere 
in regola con le dotazioni d'altura, com- 
preso ricetrasmittente Whf per navigare 
anche in ore notturne. Libera l'esposizio- 
ne della pubblicità su scafi e vele. Ieri se- 
ra S. Marino ha presentato ufficialmente 
la regata. Gli scafi vanno dai Mini (m 
6,50) ai Maxi (m 24,38). Oggi alle 14 a Ri- 


minip briefing con giuria e skippers e ce- 
rimonia religiosa officiata dal cappellano 
militare don Allegretto. Alle 16.30 par- 
tenza. Domani, a conclusione della pro- 
va, pranzo per concorrenti, autorità e 
ospiti alle 19.30. Premiazione alle 21. 
Questa regata è particolarmente sim- 
patica a tanti skippers ricorrenti nelle 
adriatiche di maggior spicco (Barcolana, 
500x2, Rimini-Corfù-Rimini, ecc.). Lo 
schieramento di Fuestenzo comprende 
una cinquantina di vascelli, con la con- 
ferma in blocco dei partecipanti dello 
scorso anno dove spiccarono barche sem- 
‘pre presenti nel nostro golfo quali Robo- 
pac SE Ina e nia altre. Rivedre- 
mo quit all'opera skippers già vittorio- 
si alla I «24 ore» e sn ua Fat espe- 
rienza in questa prova, quali Nava, Mau- 
ti, Colombini, Sorgente, Amati, Dabalà, 
Conti, Mosconi e tanti altri. L'attesa è 
quanto mai viva. È 
1.8. 


Il sessantenne Luciano Santich se 


TRIESTE — Sei metri e 
Quaranta centimetri per 
due metri e venti, circa. 
Queste le misure, più o 
Meno, dello scafo che Lu- 
Ciano Santich sta da 
Qualche mese costruen- 
do nella «corte» di una 
Carrozzeria triestina a 
Barcola. 

Il progetto è decisa- 
Mente ambizioso: Santi- 
ch, sessant'anni, barista, 
Con questo scavo di due- 
Cento chili tostruito dal- 

lmizio alla fine con le 
Sue mani, vuole iscriver- 
Sì alla Barcolana. Ci ave- 
Va già provato, qualche 
Tano fa, con un «470» da 
Ui rimaneggiato, la «Io- 
o in vetroresina. Ma 
9 scafo era troppo cor- 
9, avevano obiettato al 

Omento dell'iscrizione 
3 a Barcola Grignano, e 

Osì si era limitato a bor- 


è. 


Luciano Santich sulla poppa di «Ocio», la barca con la quale vuole iscriversi alla Barcolana.(Italfoto) 


deggiare per il Golfo, pri- 
ma di farlo a pezzi «tan- 


° to no el me serviva più», 


ha detto, e di usare alcu- 
ne parti per costruirsi la 
tettoia che adesso pro- 
tegge il suo nuovo proto- 
tipo. «Ocio», così si chia- 
merà la barca, sarà pron- 
ta probabilmente entro 
la seconda settimana di 
agosto: e il nome la: dice 
lunga sul metodo di pro- 
gettazione, costruzione, 
realizzazione. È 

«Una barca fatta tutta 
l'a ocio” — commenta 
l'armatore costruttore 
skipper — a me non ser- 
ve la bolla, il metro, ver- 
Tà come verrà, e speria- 
mo che galleggi». 

Senza nemmeno un 
chiodo, tutta incollata, 
«Ocio» è interamente fat- 
ta di legno, con lo scafo 
in abete; ad aiutare San- 


la sta co 


i 2. 


tich il liutaio Miculich, è 
qualche carrozziere. 

Si tratta dell'ennesi- 
ma impresa, per questo 
barista nato a Lussino, 
che pur lavorando con i 
piedi ben saldati a terra 
non riesce a dimenticar- 
si il mare: «Da giovane, 
a Lussino — spiega — il 
mare era il nostro unico 
divertimento: è così che 
ho imparato ad andare a 
vela e a remi». E appun- 
to a remi su una canoa, 
Santich, tra il 1989 e il 
1990 ha compiuto due 
imprese a dir poco stra- 
vaganti. Ripetendo 
un'avventura del 1952, 
quando scappò dalla Ju- 
goslavia, Luciano»prima 
ha compiuto la traversa- 
ta Trieste-Lussino-Fano, 
poi ha progettato e tenta- 
to il giro d'Italia: il suo 
«Cocal», però non ha ret- 


5PERSONAGGIO/STRAVAGANTE E ORIGINALE IDEA 


Una barca perla Barcolana 


struendo doga dopo doga 


to, e dopo ottanta miglia 
delle duemilaottocento 
da percorrere ha dovuto 
rinunciare. 

E, tornando all'impre- 
sa che deve essere pron- 
ta per il primo fine setti- 
Mana di ottobre, il mari- 


naio Santich si dice otti-' 


mista: «Spero mi permet- 
tano di iscrivermi — ha 
infatti commentato — 
quello che è certo è che 
la mia barca è leggerissi- 
ma, e la deriva è al- 
l'avanguardia; grazie a 
questi due accorgimenti 
punto alla coppa di cate- 
goria». 

Intanto, il lavoro con- 
tinua: sotto un telo di 
nylon, tra un bicchiere 
di vino e una risata tra 
amici Luciano Santich è 
ancora impegnato-a pie- 
gare e incollare le doghe 
della tuga. 

Fr. Capodanno 


adozione. Nel suo diretti- 
vo sì alternano figure di 

‘ande carisma del mon- 

lo culturale e manageria- 
le cittadino. Dal punto di 
vista agonistico le uniche 
medaglie d'oro della vela 
giuliana a Olimpia sono 
dell'Adriaco: De Manin- 
cor (1936), Straulino e Ro- 
de (1952), questi ultimi an- 
che medaglie d'argento ai 
Giochi del 1956; inoltre 
Straulino e Rode hanno al 
loro attivo molti titoli 
mondiali ed europei, così 
come i dragonisti olimpici 
Sorrentino, Gorgatto e Pe- 
laschier,, che vinsero an- 
che titoli mondiali ed eu- 
ropei. I fratelli Noè sono 
iridati juniores ed europei 
in 470. A diecine i suoi ve- 
listi alle Olimpiadi dagli 
anni Venti al 1964, ultima 
presenza dell'Adriaco al 
Giochi. 

Nella Fiv i nomi di Pan- 
grazi (vicepresidente na- 
zionale), A.N. Cosulich, 
Strena, Chiaruttini, M. Ta- 
rabocchia, Szombathely, 
amm. Dequal, Mandruzza- 
to, Sciarelli, Mioni, Spa- 
gni, F. Moletta, furono, o 
sono, altrettante apprezza- 
te personalità nelle varie 
incombenze federali. 

Nella facciata Sud della 
sede una lapide bronzea 
ricorda i soci caduti per la 


- Patria, fra i quali'3 meda- 


glie d'oro al valor milita- 
re, Tre ammiragli della no- 
stra Marina, soci del circo- 
lo, hanno meritato meda- 
glie al valore nel secondo 
conflitto mondiale e sono 
stati, fra l'altro, comanda- 
ti della favolosa nave 
scuola Vespucci: Strauli- 
no, Lapanje e Dequal. In 
90 anni l'Adrico ha visto 
sui suol pennoni 7 bandie- 
Te nazionali, ma un solo 
guidone. E con quel guido- 
ne ritornerà a Trieste un 
8 metri S.I. di cui abbia- 
mo già parlato. Nato nel 
Baltico all'inizio del seco- 
lo, dopo .aver.vinto:regate 
regali in Atlantico e nel 
Wannsée, regalato dall’im- 
peratrice di Germania al- 
l'asso aviatorio von Ri- 
chtofen, via Fiume, appro- 
dò a Trieste nel 1920. 
Stint, poi Grete II, si chia- 
mò Adriaco. Con' questo 
nome, grazie a Mauro Ro- 
vero di Torino che lo ha 
amorevolmente riportato 
a sembianze identiche a 
quelle del suo primo varo, 
riapproderà in Sacchetta. 


NAUTICA 


Accordo 
col Messico 


ROMA - La nautica 
da diporto italiana 
sbarca in Messico. 
La Valdettaro, azien- 
da italiana che opera 
nella costruzione di 
maxi yacht, ha firma- 
to un accordo di joint 
venture con la Situr, 
il maggiore gruppo 
turistico messicano, 
per l'edificazione di 
un moderno centro 
per la nautica nel- 
l'isola, «di Las 
Mujeres, al largo del- 
lo Yucatan. L'investi- 
mento sarà di 86'mi- 
lioni di dollari. 


In risposta alla lettera aperta di alcuni 
diportisti triestini pubblicata su questa 
pagina il 10 luglio, sotto il titolo «La Cro- 
azia si rovina con le proprie mani», rice- 
viamo dal presidente dell'Acy Croazia, 
Veljko Barbieri la seguente lettera. 


Carissimi diportisti, ho letto attentamen- 
te la vostra lettera aperta inviatami e 
pubblicata in questo spettabile quotidia- 
no. 

Vi ringrazio della conferma che le mie 


ratcomandazioni ai diportisti, di poter . 


navigare con sicurezza sulla parte croa- 
ta dell'Adriatico e di poter soggiornare 
nei nostri marina, sianò vere. Però, diffi- 
cilmente posso credere nel fatto che il 
cambiamento del sistema d'esazione dei 
permessi di navigazione e i prezzi posso- 
no influire sulla decisione dei diportisti 
italiani di non venire in crociera da noi. 

Purtroppo a voi sono state fornite del- 
le informazioni sbagliate per quanto ri- 
guarda i prezzi del permesso di naviga- 
zione. Secondo il decreto del nostro go- 
verno sui permessi di navigazione, per 
un'imbarcazione di 11 metri il permesso 
di navigazione per 7 giorni costa 54.000 
lire e per 14 giorni di soggiorno nel no- 


90 candeline |«Navigare in Croazia 
ta poi molto» 


stro mare 92.700 lire. Per i diportisti che 
hanno un ormeggio fisso in uno dei no- 
stri marina il permesso costa 324.000 li- 
re e vale per un periodo illimitato, ovve- 
ro più anni, cioè fino a quando l'imbar- 
cazione rimane ormeggiata presso di 
noi. . 

Non è difficile fare il conto che per un 
weekend a Umago o Rovigno bisognereb- 


‘be pagare 54.000 lire e non 100.000 o 


150.000 lire; e per 12 fine settimana in 
Istria e 3 settimane di crociera lungo la 
Dalmazia bisogna spendere meno della 
metà di quella somma di più di due mi- 
lioni di lire della quale parlate voi nella 
vostra lettera. 

Ritengo il mio dovere di informare 
della vostra lettera il ministero compe- 
tente presso il nostro governo, e ciò lo fa- 
rò subito dato che le risoluzioni non so- 
no di nostra competenza. 

‘oi siamo una ditta commerciale'e so- 
steniamo tutte le soluzioni che spingono 
i diportisti di venire dalle nostre parti. 
Noi faremo tutto il nostro possibile affin- 
ché voi e tutti i nostri clienti-diportisti si- 
ano soddisfatti e speriamo che anche voi 
cambiate la decisione e veniate a trovar- 
ci anche quest'anno. Cordiali saluti. 


= Pi 
Prove in mare di «Moya», la maestosa 
MONFALCONE - Dopo essere passata sotto le sapienti cure dei maestri d'ascia Luigi Pitacco, 
Lorenzo Luxich e Giorgio Ferluga, che l'hanno rimesso a nuovo, il cutter «Moya» (1910) del 
padovano Pirota è pronto per mollare gli ormeggi monfalconesi e fare prua per Portorotondo 


dove parteciperà al circuito tirrenico velieri d'epoca, Nella foto di Mario Marzari lo vediamo 
invelato nelle acque prospicenti Duino, durante le prove in mare di questa settimana. 


INIZIATIVA /I CORSI DELL’AUSONIA E DELLO Y.C. GRADO 


Studiare da marinai 


De Luca: «Tregua fiscale 
in favore della nautica» 


ROMA — Uno spiraglio di ottimismo sembra aprirsi, al- 
meno sul fronte fiscale, per il settore della nautica da 
diporto che, in fase recessiva dal 1991, coinvolge tra 
addetti e utenti, oltre 3 milioni di persone. Il sottose- 
gretario alle Finanze, Stefano De Luca, infatti, ha non 
solo smentito le voci di ulteriori inasprimenti della già 
pesante tassazione del settore, ma ha annunciato l'av- 
vio di una sorta di tregua fiscale. 

«Escludo categoricamente — ha dichiarato De Luca 
— la fondatezza di nuove tasse. Il governo non solo 


non ha allo studio alcuna misura 


aumento della 


ressione fiscale in materia, ma consapevole delle dif- 
icoltà del settore e dell'intero sistema economico del 
Paese, ritiene che si debba andare verso una tregua fi- 


scale». 


La presa di posizione. del sottosegretario alle finan- 
ze (De Luca sta anche studiando una revisione in bas- 
so dei parametri moltiplicatori del famigerato reddito- 
metro nautico) configura una prima risposta positiva 
del governo d'appello che, su iniziativa della rivista 
Nautica, produttori e utenti hanno lanciato nelle scor- 


se settimane al 


presidente Ciampi e ai ministri compe- 


tenti, particolarmente al ministro Raffaele Costa, per 
salvare la nautica italiana e i 140 mila posti di lavoro 


che rappresenta. 


GRADO — Vela, a Grado. 
Da quest'anno, con la na- 
scita del nuovo Yacht 
Club Grado, che ha movi- 
mentato le acque, ha mo- 
bilitato la concorrenza, 
l'isola sembra votata a ini- 
ziare tutti, turisti e au- 
toctoni, a questo sport. 
L'arenile gradese, infatti, 
ospita la Società canottie- 
ri Ausonia e lo Yacht Club 
di cui sopra, ed entrambe 
le società offrono noleggi 
e scuola. Per quanto ri- 
guarda quindi il settore 
derive, c'è la possibilità di 
imparare ad andare a vela 
in corsi di grupo della du- 
rata di una settimana o di 
alcuni week-end o .anco- 
ra, gli istruttori Fiv. sono 
a disposizione per lezioni 
private, su deriva a scel- 
ta. Anche i prezzi sembra- 
no contenuti e abbordabi- 
li da parte di un turista in 
vacanza: si parte dalle 


150 mila lire per settima- 
na di scuola, mentre per 
un'ora di lezione privata 
con istruttore in pozzetto 
i prezzi viaggiano tra le 
venti e le venticinquemila 
lire, ricordando che Gra- 
do, peri principianti, sem- 
bra fatta su misura. Vento 
costante, al pomeriggio, 
non più di cinque metri al 
secondo, fatta eccezione 
per qualche giornata parti- 
colarmente accannita, gio- 
ia per i più esperti del tra- 
pezio. E poi nessuno sco- 
glio in vista dove andare a 
sbattere: anche l'attracco 
è ottimale — c'è anche 
uno scivolo di atterraggio 
lungo l'arenile — e insom- 
ma, una volta superati i 
bagnanti, la paura è passa- 
ta. 

Osservazioni «tecniche» 
a parte, per chi non aspira 
a diventare un velista pro- 
vetto, e preferisce goder- 


si, senza troppo impegnar- 
si, una giornata in barca a 
vela, sempre lo Yacht 
Glub Grado ha organizza- 
to un programma di gite 
in barca su un tipico scafo 
in legno di tredici metri. 
Gite di mezza giornata, 
. dalle 9.30 alle 13.30 o dal- 
\le 14.30 alle 18.30: preve- 
dono Grado vista dal ma- 
re, una sosta al largo per 
il bagno, il passaggio peri 
canali della laguna e un 
«brunch», spuntino tipico 
gradese, a bordo. Organiz- 
zata anche l'escursione 
giornaliera: sempre sul 13 
metri due alberi in legno, 
gli skipper del Ycg porta- 
no i turisti da Grado a Pi- 
rano, lasciano il tempo 
per il pranzo tipico a terra 
e la visita libera al centro 
storico, poi fanno ritorno 
a Grado, il tutto dalle 9.30 
del mattino fino alle 

18.30. 
fr.c. 


Imperia, la sfilata dei Sangermani 


IMPERIA — Nella moder- 
na marina a pochi chilo- 
metri da Imperia si è svol- 
ta una simpatica quanto 
inusuale manifestazione: 
il IV raduno Sangermani. 
Certamente in questi ulti- 
mi anni si è sviluppata 
una particolare attenzio- 
ne sia sulle barche d'epo- 
ca che su quelle classiche 
ma è abbastanza insolito 
arrivare a riunire una pic- 
cola flotta di yacht realiz- 


zati da un unico costrutto- © 


re: i Cantieri Sangermani 
per l'appunto. Questo can- 
tiere certamente non ha 
bisogno. di presentazioni, 
almeno in Mediterraneo; 


nella sua ormai secolare 
attività ha realizzato in- 
fatti ben oltre duecento 
splendidi yachts che si so- 
no distinti in moltissime 


regate. Basta ricordare no-- 


mi famosi come «Chiar di 
Luna», «Artica Il) e «Stel- 
la Polare», costruiti per la 
Marina militare, o «Gita- 
na IV», «Susanna ID, 
«Guia 2000» e «Rolly Go». 

E' così nel 1987 è sorto 
il Club Sangermani con il 
proposito di organizzare 
manifestazioni sportive e 
culturali dirette al recupe- 
roeall'esaltazioni marina- 
re; esso riunisce una flot- 
ta d'imbarcazioni ricono- 
scibili per il particolare 


grafismo che le firma con 
la speciale «Sy, iniziale di 
Sangermani, realizzata i 
alfabeto Morse: i tre pun- 
ti. 

Il quarto raduno è tor- 
nato nel Ponente ligure 
con una crescente parteci- 
pazione, grazie anche al- 
l'opera profusa da Beppe 
Zaoli per la parte organiz- 
zativa e all'appoggio di 
sponsor importanti quali 
la Moet & Chandon e il Ca- 
sinò municipale di San Re- 
mo, che ha voluto ospita- 
re in una serata tutti gli 
intervenuti. Nel fine setti- 
mana, coronato da uno 
splendido sole, sebbene il 
vento non sia stato troppo 


"1948, 


favorevole, si sono rego- 
larmente svolte due rega- 
te, cui hanno partecipato 
più di una quindicina di 
splendide imbarcazionid 
al «Rondine II», varata a 
Lavagna nel lontanto 
al «Quarta Santa 
Maria», ultimarealizzazio- 
ne del cantiere su proget- 
to dello sudio Sparkman e 
Stephens. Era anche pre- 
sente lo splendido «Cigno 
Nero», uno yawl ben cono- 
sciuto a Trieste quando 
con Drioli regatava nel no- 
stro golfo. E' stato un con- 
fronto tra i «vecchi» clas- 
se «Rorc» e i recenti 
«Ims», nel quale i primi — 
nonostane le avverse con- 


‘dizioni di vento — hanno 
dimostrato il persistere 
della loro validità avvolta 
da tanto fascino. Per la 
cronaca nella prima pro- 
va ha primeggiato l'Ims 
«Dalu», che ha preceduto 
nell'ordine «Huna iD, 
«Quarta Santa Maria» e 
«Cigno Nero», mentre il 
giorno successivo è stato 
«Huna II» a precedere «Da- 
lu, seguito a sua volta 
dal «Quarta Sana Maria» e 
dal «vecchio» «Rondine 
Il». E' stato «Dalu»y ad ag- 
giudicarsi il «Trofeo Moet 
& Chandony assegnato al 
primo arrivato nella som- 
ma dei tempi reali. 

Mario Marzari 
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BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI 


Ferraresi 


Odiemi Prec. Dif. 


21700 22050  -350 -1.59 


Var.% Min'93 Max'93 


21700 31800 


Zignago 


6350 6380 -30_ -47 


‘4700 6380 


ASSICURATIVE 


Abeille 


8000081000 -1000 -1.23 


74650 92000 


Fata 


16850 16950 -100_-.59 


12800 16950 


Fondiaria War 


13900 13900 O] O) 


12850 14250 


Generali War 


31810 31910 -100_-.31 


22200 32810 


La Fond War 


1760 1800-40 -2.22 


1189 2000 


La Fondiaria 


93009700 -400 -4.12 


8/99 12500 


Latina 
Latina nc: 


4200 
2305 


4380 __-180 i 
2330 -25 7. 


4200 
2050 


5800 
‘3000 


Lloyd Adr 


17080 17330 -250 -1:44 


10400 17500 


Lloyd Adr Rnc 


10220 10835 -615 -5.68 


8565 11000 


Milano Ass 


8690 8910 -220 -2.47 


8690 13800 


Milano Ass Rnc 


4205 4505 -300 -6.66. 


3910 _— 6400 


Previdente 


12550 12320 +230 +1.87 


11695 14780 


Ras Ri War 
Subalpina 


3620 
10480 


3600 +20 +.56 
10820 _-340 -3.14 


980 
8300 


9995 
11000. 


Unipol 12395 12680 -285 -2.25 9915 13450. 


Unipol Pr 


T570___7600 =30__-.39 


4500 7950 


Vittoria 


7590 7690 _-100_-1.3 


5615 7860 


BANCARIE 


Banco Chiavari 


30203000 __ +20 _+.67. 


3000 3750 


Banco Lariano. 


3800 3750 +50 +1.33 


3360 5235 


Bca Agricola M 


7520 7750 -230 -2.97 


74709100 


Bca Fideuram 


960 980 -20 -2.04 


840 1150 


Bca Mercantile 


7900 7900 b] O) 


4610 9850 


114900 14800 _+100 +68 


1430016000 


Bca Pop Bergamo, 


Bca Pop Brescia: 7060 7100 -40_-56 6780 7500 


Bco Legnano 


5230. 5250 +20 -.38 


4640 6099 


Bca Roma War 


110 116 -6_-517 


58 400 


12550 12700 -150 -1.18 


10300 16150 


Bco Sardegna R > 
Bna 2 


‘33803600 __-220 -6.11 


3370 4450 


Bna Pr 


1210 1260 _-50 -397 


190 1590 


Bna Rnc. 


730 705 +25 +3.55 


673 900. 


Bnl Ri 
Cr Commerciale 


10490 
2070 


10590 _-100-_:-.94 
2071 «1-05 


10350 __12030 
2070 2990 


Cr Fondiario 


4590 4/00 _ -110 -2,34 


4045 5490 


Cr Lombardo 


1800 1830  -30 -1.64 


1780 2915 


Interbanca Pr 


21610 21600 +10 +05 


2363 24500 


5 Spirito WrA 


360 349 +11 4315 


31 580 


‘S Spirito WrB 


168 165.25 +2.75 +1.66 


145 235 


EDITORIALI 
Burgo 


7600___7600 DI 0 


47715 1150 


Burgo Pr 


6625 6550 +75 +1.15 


5850 7380. 


7350 __ 7350 o 0 


5380 7650 


Burgo Ri 
Espresso 


5510 5520-10 -18 


3720 6300 


Fabbri Pr. 


3205 3225 -20 -62 


2960 3951 


Mondadori, _ 


12180 12180 O O) 


9010 13150 


Mondadori Rnc 


9000 9000 O] O] 


2795 10000 


Poligrafici 


4675 4675 DI] O) 


4675 5540 


Repubblica 


4001 3990 +11 +28 


3257 4820 


Repubblica War 


79 18 +1 +1.28 


40 119.75 


CEMENTI 
Cem Aug War 


ATI 450 421 44.67 


279 510 


Cem Augusta 


2055 2010 +45 4224 


1940 2860 


PIAZZA AFFARI 


Caso Gardini, le quotazioni 
tremanoma tengono 


, MILANO — Prezzi in moderata fles- 
sione e scambi rarefatti alla Borsa va- 
lori di Milano in una seduta domiria- 
ta dall'incertezza. 

Poteva andare peggio: in avvio la 
notizia del suicidio di Raul Gardini 
aveva attraversato come un lampo i 
videoterminali degli operatori scate- 
nando un'ondata di vendite speculati- 
ve soprattutto sui titoli del gruppo 
Ferruzzi, ma anche sui valori guida 


come Fiat e Generali. 


Se un uomo «forte» e «coraggioso» 
come Gardini decide di spararsi, ave- 
vano in un primo tempo commentato 
gli uomini della Borsa, è perché le vi- 
cende Enimont e Ferruzzi potrebbero 
‘essere ben più gravi di quanto sia 
emerso fino a questo punto. 

Le vendite sono state però rapida- 
mente arginate e il mercato ha rinvia- 
to le sue valutazioni in attesa di nuo- 
vi particolari. 

Le Montedison hanno contabilizza- 
to a fine giornata una perdita del 2,41 
a 696 lire, le Ferfin sono arretrate del 
4,5 a 402, lire, ma entrambi i titoli 
perdevano oltre l'8 per cento nelle 
prime battute della mattinata. 

L'indice Mib ha chiuso in calo dello 
0,41 per cento a quota 1.213 (più 21,3 
per cento dall'inizio dell'anno). 


Titoli 
Pirelli EC 


. Dif. Var.% Min’93 Max'93 


=20__-.63 


2750 4210 


Cem.Barletta 


4140 4150-10 _-24 


3950 6000 


Pozzi 


211_-2.74 


365 920 


Cem Barletta R 
Gem Sardegna 


3239 +281 +8.68 


3000 4290 


Pozzi Rnc. 


506 _— 


395 750 


3810 __+140 +3.67 


3500 5680 


Premafin 


230_-1.83; 


1495 6220 


Cem Siciliane 


3950-50 -1.27. 


3550 5790 


Premafin War 


=20_-7.12 


50 


TRATTAZIONE CONTINUA_ 


Titoli Odierni  Var.% Max Min Contr. 
Alleanza A: 18385 —-125 18589 18210 3336 
Alleanza Ass Ris 13273 __-1,79 13400 13110 849 
Assitali 9426 -1,03 9500 93201630 
Bca Com Ital Ris 3342 __-1,73 3360 3312 852 
Bca Commerci, 5093: -1,07 5134 5045 16715 
Bca Di Roma: 1769 -1,56 1782 1760 ‘950 
Bca Toscana 2408. +0,33 2437. ‘2320. 156 
Bco Ambros V ‘9990. np__4050 3865 158 
Bco Ambros V 2232 —-0,27 2240 ‘2216 301 


FONDI D’INVESTIM 


TITOLI 


AZIONARI ESTERI 
Adriat Am.F 


Odierni Prec. 


16473 


16364 


TITOLI 
Interb Azion 


Var. Odierni 


20412 


Prec. 
20452 


TITOLI 
* Euromob Monet. 


Odierni 
11811 


Prec. 


Investire Az 13172__13210 


+0,67 


Euromeoney 


np 


Adriat Eur F 


15202 


15101 


Lombardo, 15989 16018 


+0,67 


Fondicri Pr Bo 


12284 


Adriat F East 


13047 


12950. 


Phenixfund Top. 11247 11264 


40,75, 


Gestic.Global, 


13063 


Adriat Global 


16150 


16057. 


+0,598 Primeltaly np__12511 


Imibond 


DE 


America 2000. 


np__13492 


Primecapital è np__ 37833 


Intermoney 


Np: 


Aureo Global 


10968 


11000 


20,29 Primeclub Az 12565 


Investire Bond” 


10843 


Azimut Trend 


10011 


© 9882 


np 
Fijgî Quadrioglaz 13620 __13683__-0,46, 


Investire Mon. 


10504 


Bn-Mondialfon. 


13387 __13341 


Risp.It. Az 13842 


6 +0,31 


Lagest Obb.Int 


14634 


Capitalg. Int. 


12132 


12030 


ue 
Salvadanaio Az 11949 12000 _-0,43 


Mediceo Obbl. 


10524 


+0,85 


Carif.Ariete 


13093 


13008 


Sogesfit Fin. mp__d1571 


40,65. 


Oasi 


12495 


Carif.Atlante. 


13612 


13539 


105î  Svilndia 8603 8655 0,60 


Performance 0 


np 


Centrale Amer. 


11809. 


11707 


« Sviluppo. Az. 14433 14571 _-0,95 


40,87. 


Primebond, 


np 


Centrale Eur. 


14660 


14574 


40,59 Sviluppolniz. 14124 14217 -0,65 


Primemonet. 


np. 


Eptainternat. 


15024 


14947 


Venetoblue. 11760 11785 -0,21 


Rendiras 


16888 


+0,52 


Europa 2000 


n 


14762 


Venetoventure 11351 11275 +0,67 


Sogesfit Bond 


np. 


Fideuram Az. 


np__13624 


Venture Time. 12015. 12006 +0,07 


‘Sviluppo Bond 


19246 


Fondersel Am. 


10690 


10637 


+0,50.  BILANGIATI ESTERI 


Fondersel Eur. 


10435 


10433 


40,02. ArcaTe 16210 16144 40,41 


Fondersel Or. 


108î7 1074 


6 40,66 —Gentrale Glob. 17468 17385 +0,48 


Fondicrà Int. 


18122 


17987 


+0,75Coopinvest 11680 11699 -0,16 


Fondo Geode 
Genercomit Am. 


14222. 
17914 


1415 


17726. 


Vasco De Gama 


np__14305 


Zeta Bond 


np 


15577 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 


Agos Bond 


10649 


10651 


A 40,50 Grist.Colombo i np__16543 


Agrifutura 


17594 


17635 


+1,06 Epta92 14391 14369 40,15 


Arca MM 


14387. 


14400 


Bco Napoli 1669 1,13 1690 1575 471 


Genercomit Eu 


15033 


14915 


40,79 Fonderselint 14418 14338 __+0,56 


Arca RR 


13862 


13873 


Bco Napoli R. 1924 -0,68 1350 1307 + 456 


Genercomit Int 


17218 


{17087 


40,77 Fondo Armonia 13252. 13142 _+0,84 


Aureo Bond 


10734 


10753 


Benetton Group Sp 19964 0,99 20075. 19870. 3633 


Gesticredit Az 


15320 


15224 


+0,63.Fond.Prof.Int: 15671 15566 +0,67 


Breda Fin 283 np. np. np. np 


Gesticredit Eu 


13335, 


13225 


40,63 Gepoworld 12392 12245 40,63 


Cart Sottrici 416 _+15,24__ 429 400 861 


Gesticred.Pha: 


12304 


12215 


+0,73Gesfimi Inter 13545 13453 +0,68 


Gir Risp Por 634 __+2,76 650 610 4956 


Gestielle 1 


13081 


13015. 


40,51 GesticreditF. 15871 15785 140,54 


Aureo Rendita 


18624 


18670 


Azimut Garanz. 


13889. 


13886. 


Azimut GI Redd 


15070 


15097: 


Azimut Ren Int 


10380 


10357 


Cir Risparmi 1234 _+1,23 1270’ 1190 178 


Gestielle S 


12389; 


12402 


0,10 Investire Glob 13525 13443 40,61 


Cir-Comp ind Riun 1300 +2,69 1314 1260 12986 
Cred Italiano, 2591 -1,63 2600 2576 3562 


Cred Italiano 1438 _-1,03 1450 1420. 226 
Edison 4852 _—-1,02 4920 4805 1508 
Edison Risp Por 3357 40,30 3440 3280 26 
Europa Metalli- 411 42,75 415 405 152 
Ferruzzi Fin 422 43,94 430 411 1849 
Ferruzzi Fin Risp. 297 35,69 305 288 740 
Fiat 6726. -0,93 6798 6650 40351 
Fiat Priv. 3231 1,94 3268 319] 9024 
Fiat Risp 3314 -1,81 3369 3276 1023 
Fidis 3376 -1,11 3425.3325 1495 
Fondiari Spa 29245 =0,02 29490 28990 2017 
Gemina 1408 __=1,54 1420 1390. 4701 
Gemina Risp Por 1203 40,84 1210 1190 342 
Generali Ass. ‘39309 1,21 39490 39010 27024 
Gottardo Ruffoni, 1066 +0,57 1070 1049 26 
Ifi Priv 14086 76 14250 13760 5930 
Ifil Fraz 6300. 6389 6110 2803 
Ifil Risp Por 3460 35103385 6666 
Imm Metanopo 1416 1420 — 1408 99 
Italcabi 7465 1570 7355 1112 


Imi East 


np__14332 


Nordmix 14853 14785 _+0,46 


Imi Europe. 


Bai Gest.Mon. 


10504. 


10504 


Bn Cash Fondo 


13488. 


13483 


np__13308, 


*RoloInternat. 13767 13704 _+0,46 


Imi West 


np__13935; 


Sviluppo Eur 14776 14806 


Investimese 


Tania 


14512 


40,70 


Investire Am) 


17019 


16830. 


ato BILANCIATI ITALIANI 


Investire Eur 


12834. 


12739 


America 18207 18244 -0,20 


20,20 


Bn Rendifondo 


11967 


11950 


CT Rendita 


12518 


12532 


Capitalgest Mo. 


10854 


10853 


Capitalgest Re 


13922 


13931 


Carifondo Ala 


13430. 


40,75 


Investire Int. 


12857 


12770. 


Arca BB > 28987 29107 .-0,41 


+0,68 


Carifondo Car 


11486 


13431 
11496 


Investire Pac. * 


15260 


15170. 


Aureo. 23442 23516 0,31 


+0,59 


Lagest Int. 


14005. 


13912 


Azimut Bil. 16554 16597 -0,26 


40,67. 


Carif.Lirepr— 


15570 


15585 


Centrale Redd. 


19640 


19671 


Magellano 


12325 


12249 


Azzurro 23065 23130 -0,28 


Cisalpino Redd 


14064 


14073 


+0,62 


Mediceo Azion 


104281038: 


Bn Multifondo 12216 12206 +0,08 


140,45 


Cooprend 


12470 


12476 


Oriente 2000) 


18629 


Bn Sicurvita 16381. 16376 _+0,03 


Eptabond 


21106 


21058 


Performance Az 


12254 


CT Bilanciato. 14249 14303 -0,38 


PersonalF Az 


13754 


Capital Ras 14195 ‘14294 -0,69 


Eptamoney. 


16345 


16344 


Euro Antares 


14353, 


14366 


3049. Gapitairedi 15085 


Prime Global! 


14832 


15917 _-0,20 


Euromob Redd. 


13660. 


13695 


Prime Mediter. 


1277: 


DI Gapitalfit np__18593 


Fideuram Mon 


np 


16473 


Prime M Amer, 


15200, 


Capitalgest 20347 20362 -0,07 


Fondersel Red 


13161 


13189 


Prime M Eur 


16169 


Carifond.Libra 25114 25184 —-0,28 


Fondicri. 1, 


12074 


12102 


Prime M Pac 


17054 


Centr.Gash CC 10828 10828 0,00 


Fondicri Monet 


15692 


15702 


‘S.Paolo H Amb 


15458 


Cisalpino Bil 16867 16913 -0,27 


18321 


18336 


40,76 


S.Paolo H Fin 


19179 


Cooprisparmio, 11284 11316 -0,28 


+0,80. 


Fondimpiego 
Fondinvest Uno” 


13231 


13239 


Italcabl Ris Port 5975 6090 59101332 


S.Paolo H Ind 


“13864 


Corona Ferrea np__14124 


40,82 


Fondo Conto V 


np 


113201 


Italceme_. 9461 9600, 9170. 


2944” 


S.Paolo H Int 


13910 


EptaCapital 13835 13829 +0,04 


Fondo Prof Red 


13440 


13451 


40,82 EuroAndromeda 23557 


Italceme Risp... 5023; 5080 4945 1884 


Sogefist BI Ch 


1353: 


23600 -0,18 


Fondoforte 


11781 


11791 


1 


Italgas: 4219 4250 4180 4939 


Svil.Ind Glob, 


1224 


Euromob Capit. 16682 16733 -0,30 


Genercomit Mon - 


13553 


13552 


1 40,97 


Euromob Strat. 15020 15070 


Italmobi._- 38307 -1,85 38500 38000. 716 


Sviluppo Eq, 


14620 


=0,33 


Genercomit Ren, 


12097 


12103 


41,11 


Italmobi Rnc.. 21104 -1,04_ 21250 20650 645 


Triangolo A 


13411 


Fondattivo 1041010396 _+0,13 


Geporend 


11541 


11543 


30,68. Fondersel 37645 


Marzotto, 8730 -0,03 9570 8600 672 


Triangolo C 


12394 


37672 __-0,07 


Ges Fimi Prev. 


40,64... Fondicri Due 12942 


Medioban . 16353  -1,94 16490 16200 
Montedis 714 43,03 747 700 8890 
Montedis Ris Nec 405 4+0,50 420. 398 1552 
Montedis Risp Cv 900 43,33 907 900 2 


. 1832 


Triangolo S 


14737 


12946 -0,03 


Gesticred.Mon 


12709 
14505 


12729 
14522 


40.79. Fondinvest Due 21089 21157 0,32 


AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 


15303 


Gestielle Lig 


13771 


13776 


Fondo Centrale np 20318 


Gestielle M 


10696 


10688 


046 FondProf.Ris 13082 13176 _-071 


Gestiras, 


29619 


29668 


Nuovo Pignone: 5185 -1,99 5280. 5105 316 


Arca Azioni | 


15323. 


Genercomit 25811 25858 -0,18 


20,85 


Giardino 


12151 


12143 


Olivetti Ord: 1755 40,11 1782 1715 19002 


Aureo Previd 


16429 


Geporeinvest 14171 14201 -0,21 


Griforend 


13453 


13485 


20,24 


Olivetti Priv 1535 0,69 1550 1512 72 


Azimut Bor Int 


10887 


Gestielle B 10960 10989 _-0,26 


40,77. 


Imi 2000 


cAUL 


219402 


Olivetti Ris Port 1241 _-1,66 1270. 1220 124 


Azimut Cresce. 


13606 


“0,04. Gestifondi Mon 10591 10591 0,00 


Imirend, 


np 


15440 


Parmalat Finan np np_npnp np, np 


Capitalgest Az 


14168 


Dig Giallo 1143011487 -0,50 


Interban. Rend 


24049 


24081 


Parmalat Finan.. 1580 1,37 1595 1565 3783 


Carif. Delta 


18447 


Grifocapital 15917 15951 -0,21 


Investire Obb 


21845 


21874 


20,62 


Pirelli Spa 1581 -0,94 1600 1548 7857 
Pirelli Spa Risp. 1174 _-1,01 1190 1195 164 


Cementir. 


1410-20 -1.42 


1255 1655 


Raggio Sole 


Italcem R War 


1100. 45 +45 


525 1266 


Raggio Sole Rn 


O] D) 


730 
698 


Ras Fraz 28416 =2,10 28800 28120 6436 
Ras Risp Por 16882 __-1,71 17100 16700 2701 


Merone 


9299 #1 +03 


3060 4050 


Riva Fin 


210_-1.33 
0 DI 


Ratti Spa 2496 +1,/9 2535 2450 37 


Merone Ri War 
Merone Rnc: 


832 +8_+.96 


669 935 


Santaval R 


1960 _-11 -.56 


1750 2160 


Santavaleria 


2-58 
o_o 


Merone War 


875 +10 +1.14 


600 1270. 


Schiapp War 


23 _-4.05 


Unicem 
Unicem Rnc 


6880 +10 +15 


5860 + 8620 


Schiapparelli 


215 _-5.88. 


4660 +30 +64 


3750 5400 


Serfi 


Unicem Rne War 


830 +24 42.89 


425 895 


Sisa 


+50 +1.01 
D 


CHIMICHE 
‘Auschem 
Auschem Ri 


980 
620 


1010 
630 


230 _-2.97. 
-10_-1.59 


890 
550. 


1950 
795 


Boero 


8200 8410 -210 -25 


13308760 


Caffaro 


1181 1200-19 -1.58 


359 1600. 


Caffaro Ri 


1410 1410 o O 


460 2080 


Calp + 3310 3350 -40 -1.19 3180» 3890 


Enichem 


955 945 +10 


840 __.1072 


Enichem Aug __— 


+1.06- 
0 


1745 1745 D 


1085 1745 


Fidenza Vetr. 


1158 1190 -32_-2.69. 


1158 1708 


Fme 


1235 _ 1265 30 -2.37. 


1235 1708 


Italgas War 


1540 1705 -165 -9.68 


675 1865 


Marangoni 


4355 4355 O O 


2660 4690 


Montefibre 


885 888 23__-.34 


741 940 


Montefibre Rnc 


641 690 -49 _-71 


632! 715 


Perlier 


409 409 D O) 


400 555 


Pierrel 


1880 1880 0 D 


1660 2300 


Pierrel Rnc 


nq ng -1700 


822 1700 


Pirelli E Co R 


1196 1200 24_-.83 


910 1590 


Recordati 


8931 8916 +15 +17 


1500 9980. 


Recordati Rnc 


3750 3750 DI O 


3600 4890 


Saffa 


4050 4110 — -60 -1.46 


3830 5399 


Saffa Ri 


4000 4000 DI O 


3850 5480" 


Saffa Rnc 


2510 2550  -40 -157 


2510 3585 


Saffa Rnc War. 


225 235 -10 _-4.26 


205 301 


Saiag 1370 1425-55 -3.86 868 1463 


Saiag Rnc. 


650 650 O] 0 


549 187 


Snia Bpd Ri 


1301 1301 0 O] 


903 1301 


Snia Fibre 


530 530. 0 0 


410 600 


Teleco 


8820 8870-50 -56 


747010000 


Teleco Rnc 


6120 6228_ -108 -173 


5400 7030 


Vetrerie Ita 


2250 


2135 2749 


COMMERCIO 
Standa 


2300-50 =2.17 
7 


29100 28800 +300 +1.04 


28000 _* 31450 


Standa Rnc' 


93209347 -27 -29 


5500 9950 


COMUNICAZIONI S 
767 


Alitalia 


767 b) 


734 985 


Alitalia Pr 


578 578 O) 


558 165 


Alitalia Ri 


660 


625 840 


Ausiliare 


679, 22.8 
0 


9100-9100 


8900 11750 


Smi 


0 
4.76 


‘Smi Rnc 


I 


Smi War 


O] 


Rinascen. — 8489 -2,30 8645 — 8400 1298 
Rinascen Priv.. 3942 -0,63 4000 3850 161 
Rinascen Risp Ne 4118 __=2,56 4150 4090 144 
Sai 21884 — -3,52 22190 21600 4004 
Sai Risp 10616 0,860 10750 10250 2192 
San Paolo To 9119 _-0,90 9250 9030 2288 
Sasib. 6261 -1,42 6300 6201 112 
Sasib Risp Nc 4569 __-1,55 4712 4500 27 


‘Sogefi 


21.53 


sip. 2662 _-1,90 2719 — 2621 23334 


Sogefi War 


+32 


Sip Risp.Por 2170 _-0,91 2190  2ii0 8419 


Sopaf 


21.42! 


Sinti x 9721 -1,67 9799 9640 8884 


‘Sopaf Rno, 


21.07. 


Terme Acqui 


0] 


Sme. 5143 —-0,29% 617916080 — 2289 
Snia Bpd 1325 2,07 | 1349 1300 3417 


‘Terme Acqui Rn 


E 


Trenno. 


121,75. 


Tripcovich 


+1.93 


Tripeovich Rnc_» 


21,04 


IMMOBILIARI 
Aedes 


11700 


1170014350 


Aedes Rnc 


4750, 


-1,02 
D] 


4605 5450 


Att Imm 


2410) 


2.74 


2150 2886 


Calcestruzzi 


12001 


43.28 


7130__14990 


Caltagirone 


1720. 


22.82 


1705 2100. 


Caltagirone Ri 


1600) 


21.18 


1400 198 


Cogefar 


2860. 


42.14 


2175 2861 


Cogefar Rnc 


1340 


4 


1170 


Del Favero, 


1300. 


23.92 


1230 


Snia Bpd Risp 107-328. 722100 58 
Sondel Spa 1507 __ -1,25 1529 1501 316 


Centrale Cap. 


16649 


Intermobil. mp 15530 


20,91 


Centr.Estr.Or. 


11285 


Investire Bil 12992 13027 -0,27 


+0,58 


Cisalpino Az. 


11901 


Mida®Bilanc. 11016 11015 +0,01 


20,24 


Euro Aldebaran 


13469 


Multiras. 23294 23361 -0,29 


-0,28 


Euro Junior 


15643: 


NagraGapital 18290 18317 -0,15 


Italmoney 


np 


12235 


Mida Obbligaz 


17154. 


17199 


Monetario Rom. 


13991 


14008 


Money-Time. 


13324 


Nagrarend 


13554 


20,08 


Euromob Risk F 


16899 


16982 


0,49 NordGapital 13233 13257. -0,18 


Finanza Romag._ 


11737. 


11802 


055 Prenktund 14705 __14740__-0,24 


Fiorino 


31620 


31541 


Primerend np__24157 


+0,25) 


Fondersel Ind. 


8345 


8346. 


® Quadrifoglio 8 15935 15914 _-050 


20,01 


Fondersel Ser. 


11738. 


11809 


Redditosette 24121 24117 +0,02 


20,60 


Fondicri Ita 


14700 


14804 


Risp.it.Bilan._» np 20833 


20,70 


Fondinvest Tre! 


13874 


13949 


Rolomix 12779 12818 -0,30 


20,54 


Fondo Pr.gest. 14439 14555 -0,80 
47282 _.-0,07. 


E.Professional 


47247, 


Salvadanaio 15571 
Spiga D'oro. 14817 


15608. 
14890, 


20,24 
20,49 


Fondo Trading 


7808. 


7186 40,28 


‘Sviluppo Port: 18402 18386 _+0,09 


Galileo n 


12074 


12070 +0,03 


VenetoCapital, 12461 12487 


24170 


20,21 


Genercomit Cap. 


11749 


11772 -0,20 


Visconteo. np 


Gepocapital 


13962 


13993 


:0,22 OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Gesticred.Bor: 


11701 


11798 


0,82 Adriat.BondF 18564 18420 40,78 


Nordfondo, 


16394 


Performance M 


11040 


PersonalF. Mon 


15741 


15740 


Phenixfund 2. 


16443 


16485 


Pitagora 


12190 


12217 


Primecash 


du 


12874 


Primeclub Obb 


np__18749 


Quadrif.Obb. 


15309 


15341 


Rendicredit 


12062 


12071 


Rendifit 


13220 


Risp.it.Gorr. 


15027. 


Risp Ita Redd 


22964 


Rologest 


17417 


20,11 


Rolomoney. 


11645, 


20,06 


Salvadanaio Ob. 


15773 


20,12 


‘Sorin Biomedic 4478 2,44 4530 4430 810 
Stet.. 3745 -1,40 3782 3700 21085 


Stet Risp Por 2973 1,46 3015 2925 6726 
Toro Ass Ord 31867 _+0,17 32300 31200 _ 3585 


Gestielle A 


9260 


9287 _-0,29 


Arca Bond 13526 13456 _+0,52 


Sforzesco 


Gestifond.Int 


13509 


13465. +0,33 


Arcobaleno 16194 16121 +0,45 


Sogefit Domani 


12769 
np 


12784 
17292 


20,12 


Imi Italy. 


np__15518 


Carifondo Bond 1202311997 40,22 


‘Sviluppo Redd 


18425 


18461 


20,20 


Imicapital 


np__29834, 


Toro Ass Priv 14712 -1,98 14950 14400 2317 


Imindustria 


np__11707 


Centrale Money _. 16387 16272 40,71 


Venetocash 


13252 


13257. 


0,04 


Euro Vega 11336. 11347 -0,10 


Venetorend 


15812 


15809 


+0,02 


Toro Ass Risp 12977 2,16 13400 12601 570 


Industria Rom 


Euromob Bond F 13848 13805 +0,31 


Verde 


12149 


12164 


20,12 


Vaî.% 
40.11 


Titoli 
Bca Briantea. 


Ago 93 


10532 10574 -0,40 


Prezzo 


Btp St02. 104.70. 


Titoli Var.% 


20.66 


Titoli 
Cct Nov 94 


Fincasa 


1220) 


+83 


1190 


Bca Mantovana 20.00; 


ip Set 93 


Titoli 
Cct Mar 98 


Prezzo 


99.40 


Var.% 
20.5 


Bip.0t95 103,50_+0:1 CctGen95 


Got Apr98, 


99.10 


20.8 


Gabetti 


1250. 


2.08 


1230 


Gifim 


1150 


0 


1150. 


Gifim nc. 


1085. 


-2.25 


Grassetto 


5310. 


+2.02 


1065. 
4750. 


Bca Prov Na =0.00 


Btp Ott 93 


Bca Provilo 1.51 


Btp Nov 98 


0.2 CctFeb 95 


Cassa Dp-Cp 97 101.00 


Cct Ago 98 


99.60 


20.65 


CctEcuLug932 99.90 -1.09 CctMar95 


Cct Set 98 


99.45 


20.55 


Broggi Izar 40.5. 


Btp Nov 933 


100.20 


Got Ecu Sett 93 107.80. Got Mar 95/2 


100,30 


Cot Ott 98 


99.45 


-0.55 


Risanamento 


40990 


O 


40980 


C.A.B. 20.98 


Risanamento Rn, 


13210, 


+1.62 


12000. 


Sci 


780 


21.14 


119 


“Vianini Ind 


Vianini Lav. 


825 
2330) 


44,3 
42.19; 


670 


Calz. Varese +0.67 


Cibiemme Axa 


2205. 


Gibiemme Plast +1.56 


MECCANICHE 
Danieli 


10000 


7975 


". Danieli nc. 


5755 


3710 


Dataconsyst 


1300 


1285 


Faema! 


3150 


2495 


Fiar 


7550 


7430. 


Condotte Acqua 
Cr Bergamasco 
Cr Romagnolo 
Cr Valtellina 
Creditwest +0.22 


0.00 
-0,00 
+0.82 
-0.42 


Finmecc. 


1111 


1110 


Finmece R 


1120 


1120 


Fisia 


1015. 


915 


Auto To Mi 


7589 7590 01 


6900 8900 


Fochi 


10300 


‘9300. 


Ferr Nord Mi 20.58 
Finance 7 
Finance Priv 


Autostrade Pr. 


1154 1185 2.62 


Costa 


3699 3750 21.86 


189 
2978 


1230, 
‘3950, 


Franco Tosi 


18700. 


0 
+81 


16700. 


Frette 0.00 


Gilardini 


2890) 


14 


2251 


Costa Ri 


1920 1850 43.78 


1208 2000, 


Gilardini Rnc. 


2040 


+8.03 


1804 2450 


Nai 


295 300 21.67 


250 520,25 


Sip War 


371 370 +27. 


15. 


Ind Secco. 


1170 


23.7 


1100 1399 


Ind Secco Rne 


1189 


970 1340 


+8.82 
-2.86 
205250 — +0.85 


Ifis Pr 
Inveurop 
It Incendio Vi 207000, 


ELETTROTEGNICHE 


Ansaldo Trasp 


3490 8550 -1.69 


2450, 


Magneti 


956 


Hi 
FAR 


602 960 


N. Edif. nq nq 2 


Magneti Ri 


940 


0 


585 


Elsag War 


6054 4841481 


35.5 


Magneti Ri War. 


90.5. 


+6.47 


34 


Gewiss, 


+60_+.49 


8780. 


110 


+10 


35 121 


= N. Edif. Rnc nq nq 


» 


Napolet. Gas 4000. 3900 __+2.56 


Btp Nov 93 2 


100.55 


20.1 


Sct Ecu Ott 93 102.00 Cct Giu 95 


101.45 


Cct Nov.98 


99.60 


20.4 


Btp Dic 93 


101.00 


40.5 


Got Ecu Nov 93 99.90 Cct Lug 95 


101.95 


Cct Dic 98 


99.80 


20.6 


Btp Gen 94 100.95 _+0.05 
Bip Gen 94 2 100.60 __ -0.05- 


Btp Feb 94 


100.55. 


20.2 


Btp Mar 94 100.75 __-0.2 
Btp Mag 94 101.55 __-0.05 
Btp Giu 94 101.50 -0.44 
Btp Lug 94 101.80 _-0.29 


Bip Set 94 
Bip Nov 94 


101,95 
102.15 


-0.39 
-0,58 


Btp Gen 96 104.00 __-0.24 


Btp Mar 96 
Btp Giu 96 


103.65 
102.95, 


0.77 
-1.01 


Btp Set 96 103.25 -0.86 
Btp Nov 96 103.70 __-0.67 
Btp Gen 97 103.60 -1.05 


Bip.Giu 971 


104.95 


0.9 


Saes Getters P. 


12420 12360 


5651 5930-79 1.33 


4700 


Magneti War 
Mandelli 


FINANZIARIE 
Avirfin 


4900 4880 +41 


4250, 


Bastogi 


T5 78 3 _-3.89 


I) 


Bon Siele 


12000 12250 -250 -2.04 


12000 
2350. 


17000 


Merloni, 


2670 
3330. 


4.75. 


2140 4390 


Pop Comm Ind 15950 15900 40.31 


Btp Nov 97 


105.00 


-0,94 


+15 


2155 3525 


Merloni Ri 


1075 


22.27, 


T15__1290 


Necchi 
Necchi Anc. 


1064 
1495 


1495, 


2.84 
0 


1010 1130 
1410 1505 


-0.28 
0.00 
-0.00 


44100 
6500. 
97400. 


Pop Crema 
Pop Cremona 
Pop Emilia 


44000 
6500. 
97400 


Btp Giu 98 


Btp Gen 98 105.10 _-0.94 


tp Mar 98 -105.20__-0,94 
103.85 


20.67 


Nuovo Pign War 


199 


199 


189 


Pop Intra 8500 8510 __-0.12 


Btp Set 98 


Bon Siele Rnc, 


2500 2540-40 -1.57 


3440. 


Brioschi 


251 #44 


401 


Broggi War 


290 0 0 


Buton 


6100 D) 0 


6305, 


Camfin 


2290. 20-87 


2690 


Cir War A 


+52+57.78 


142 


Gir War B. 


=20 -13.33, 


150 


Cmi 


o 0 


4388: 


Cofide 


218: _-1.8 


1360. 


Cofide Ri War 


+33__+66 


Cofide Rnc: 


-5.5_-1.09 


Cofide War 


+20 430.3 


Comay 


19001960  -60 -3.06 


11202150 


Editoriale 


1420 1420 O] 0 


1360 2590 


Ericsson 
Euromobil 


27850 27700 +150 +54 
1820 1940 -120 -6.19 


17900 29000 
1440 2410. 


Euromobil Rnc 


188 690 +48 +6.96 


680 1220 


Fer To Nord 


SOSp__ sosp. D) 2 


140 810 


Fimpar. 


SOSp__sosp 0] si 


300___SI1 


Fimpar Rnc. 


SOSp sos O) 


140 247.5 


Fin Agro 


3700 37 D 0 


3700 6660 


Fin Agro me. 


3200 3200 


2850 5850 


Finarte Aste 


1699 1700 


1645 4000 


Finarte Ord: 


1660 1610 


1590 __ 2510 


Finarte Pr 


660. 


635 970 


Olivetti War 
Pininfarina 


230. 
8240 


230, 
8240. 


0 


Pininfarina Ri 


7965 


8000. 


235 4 


5885 8683 


5900. 


5900 


0 
D] 
O 0 
4 
O) O) 


5850 8299 


Pop Lecco. 6150 6150 _-0.00 


Btp Mar 01. 


103.75 
105.85 


20.86 
20.98 


CctEcu Nov932 101.10 


CctEcu Dic 93 © 98.80 Cct Ago 95 


Cct Lug 951 101.00. 


Gct Gen 99 


100.00 


-0.45 


100.85 


Gct Feb.99 


99.35 


CctEcuFeb 94 100.80 Cct Set 95 


100.05, 


Get Mar 99 


99.10 


20.65 
20.8 


Cct Ecu Mar 94 99.75: Cct Set 951 


100.30. 


Cct Apr 99 


99.10 


-0.8 


CctEcu Apr94 106.50 -1.39 CctOtt95 


100.00 


CctMag.99 


99.15 


Cot Ott951 


100.35. 


Cct Lug94 Au 70 


102.00 


CotEcu Mag 94 100.60 +05 


Cct Ecu Lug 94 109.50 = CctNov95 


100.50 


Cct Lug:93 2 


99.60 


Cct Ecu Ago 94 104.60 = CctNov951 


100.40 


Cct Ago 93 2 


101.00 


CctEcu Ott94 104.50 +347 CctGen96 


101,85 


Cet Set 932 


99.10 


40.1 


CctEcuNov94 104.90 -0.85 CctGen962 


104.40 


Cct Usi Gen 


CctEcuGen95 107.00 -273 CctGen963 


101.10 


Cet Ecu Mar 95 121.00. Cot Feb. 96 


101.10 


CctEcuMag95 108.90 -0.09 CctFeb 961 


100.80 


94 


Cct Bh Gen 94 
Cct Ecu 91/96 
Cet Ecu Mz97 


101.50 
101.50. 
109.10 
111.00 


20.15 


+1.21 


Cct Mar 96 


CctEcu Mag951 114.50 
Cct Apr96 


+3.62 
CctEcu Set 95 100.00 S 


101.25 
101,00 


Got Nv99 


99.50. 


Cct Ecu 91/96 108.70 
Cct Ago 933 99.90" 


Cet Mag 96 
Cct Giu 96 


101.00 
101.15 


Cto Giu 95" 


Cto Giu952_* 


102.70 
102.90 


Cct Ecu Mg97 108.00 __-2.70 


20.45 
-0.94 
20.48 


Cct Ago 93 100.00. Cct Ago 96 


100.95 


Cto Lug. 95 


103.20 


20.77 


Cot Set 933 100.15 Cct Set 96 


99.75 


Gto Ago 95 


103.00 


20.19 


Cct Set 93 100.25 Cct Ott 96 


99.65) 


Gto Set 95 


103.10 


-0.48 


Cet Ott:93 2 ‘100.25 Ct Nov.96. 


100.15 


Gto Ott 95 


103.70 


Cot Ott 93 100,80 Get Dic 96 


101.75 


Cto Nov.95 


104.50 


20.29 


Cct Nov 93 2 100,45 Gct Gen 97 


Pop Lodi 11659 11650 +0.08 


Btp Giu 01 


Pop Luino Va 16445 16445 


20.00. 


p Set 01 


103.50 
103.40 


-1.38 
-0.96 


41700 


44700 


00 


31720 42000 


Pop Milano 4760 4810 __-1.04 


Gen 02 


103.80. 


-0.72 


4050 


4300. 


-250 _-5.81 


40505440 


7280, 


7202 
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IERI LA SIGLA UFFICIALE 
Costo dellavoro, 
Ciampi si rallegra: 
«Futuro più sereno» 


- 


Economia 


I sindacati del settore agricolo 


non hanno firmato. Trentin 


(Cgil) soddisfatto ma preoccupato. 


ROMA — Il presidente 
del consiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi, è stato il pri- 
Mo ad apporre ieri sera 
a Palazzo Chigi la pro- 
pria firma sull'accordo 

relativo al costo del lavo- 
To. Per il governo hanno 
firmato anche i ministri 
del Lavoro, Gino Giugni 
® della Funzione pubbli- 
ca, Sabino Cassese. Per 
la Confindustria la firma 
è stata apposta dal presi- 
dente Luigi Abete e, per 
i sindacati, dai tre segre- 
tari generali, Bruno 
Trentin (Cgil), Sergio 
D'Antoni (Cisl) e Pietro 
Larizza (Uil). L'accordo, 

al quale non aderiscono 
ì principali sindacati del 
settore agricolo, è stato 
siglato anche dagli im- 
Pprenditori dei settori del 
commercio, dell'artigia- 

Nato, del credito, dei ser- 
vizi, delle aziende muni- 
cipalizzate, e dalle coo- 
perative. 

Ciampi, in apertura del- 
la riunione. convocata 
per la firma dell'accor- 

do sul costo del lavoro 
ha rilasciato una lunga 
dichiarazione nella qua- 
le esprime il proprio ap- 
prezzamento per il risul- 
tato raggiunto. «Mi ralle- 
gro di cuore con tutti voi 
— ha detto Ciampi — 
per questa firma che è di 
grande importanza. Ab- 
biamo insieme posto un 
Punto fermo, centrale, 
che offre una nuova, mo- 
derna, cornice istituzio- 
nale per i rapporti tra le 
Parti sociali. E' un'inte- 

Sa. ha. proseguito — 
che consente di guarda- 
Te al futuro con più sere- 
Nità, che accresce la cre- 
dibilità del Paese». Il pre- 
Sidente del consiglio ha 
Così proseguito: «Più in 
particolare, l'accordo 

sul costo del lavoro è il 
fondamento della politi- 
ca economica del gover- 
no: dà fiducia ai merca- 
ti, offre certezze agli in- 


Referendum, pochi i votanti. 


vestitori, favorisce il pro- 
cesso di riduzione dei 
tassi di interesse. Ora — 
ha detto Ciampi — pos- 
siamo abbattere l'infla- 
zione a livello dei Paesi 
europei più virtuosi: già 
per la fine dell'anno 
prossimo ci proponiamo 
un traguardo del 2,5%. 
In questo modo si ridà 
competitività  all'indu- 
stria italiana e si creano 
le condizioni per combat- 
tere la disoccupazione». 
Da parte sindacale, il se- 
gretario generale della 
Cgil è molto soddisfatto 
della consultazione fatta 
tra i lavoratori in questi 
dodici giorni, xE' un ri- 
sultato che attesta la va- 
lidità del sindacalismo 
confederale ed avvia 
una svolta per il sindaca- 
to», ha affermato Bruno 
Trentin durante il suo in- 
tervento ai comitati ese- 
cutivi unitari Cgil, Cisl, 
Uil riunitisi ieri pomerig- 
gio per-«una valutazione 
dei risultati della consul- 
tazione. 

Il leader della Cgil con- 
sidera un errore il solo 
registrare la maggioran- 
za che si è espressa posi- 
tivamente sull'ipotesi 
di accordo del 3 luglio 
scorso ed ha perciò pro- 
posto per settembre «un 
esame approfondito» sui 
risultati della consulta- 
zione valutando in ma- 
niera articolata i risulta- 
ti delle categorie e delle 
strutture territoriali. 

L'esito della consulta- 
zione, la prima esperien- 
za del genere in Italia e 
forsevin Europa, è stato 
largamente favorevole 
all'accordo (67%) anche 
se soltanto una minoran- 
za dei 21 milioni di lavo- 
ratori italiani si è pro- 
nunciata sull'accordo: 
finora su 3.650.861 per- 
sone coinvolte, i presen- 
ti alle assemblee sono 
stati 1.361.180 (pari al 
37,28%) e i votanti 
1.327.290. 


VERTICE DEI MINISTRI FINANZIARI E UN INVITO DI CIAMPI 


Fisco, «fate silenzio» 


Tagli di spesa e privatizzazione ancora al centro dell’attenzione governativa 


Garlo Azeglio Ciampi 


ROMA — La doccia 
scozzese sul fisco e una 
serie di indiscrezioni 
sui contenuti della ma- 
novra hanno nuova- 
mente messo di malu- 
more il presidente del 
Consiglio. 

Carlo Azeglio Ciampi 
ieri mattina ha quindi 
chiamato a rapporto i 
ministri finanziari a Pa- 


lazzo Chigi per fare il. 


punto sulla manovra e 
raccomandare maggior 
prudenza e riservatez- 
za sui contenuti dei 
provvedimenti che il 
Governo sta mettendo 
a punto. 

Soprattutto sul ver- 
sante fiscale Ciampi ha 
chiesto che non venga- 
no rinfocolate polemi- 
che dopo il balletto di 
cifre dei giorni scorsi 
che hanno costretto la 
presidenza del consi- 
glio a scendere in cam- 
po direttamente per 


una definitiva messa a 
punto. Ma anche alcu- 
ne dichiarazioni attri- 
buite al ministro del Te- 
soro Piero Barucci («a 
una situazione incerta 
non può che corrispon- 
dere una manovra in- 
certa») non sono per 
nulla andate a genio a 
Ciampi che ha quindi 
rinnovato l'invito a cu- 
cirsi la bocca almeno fi- 
no a settembre. 
Ufficialmente ieri, co- 
me riferiscono fonti di 
Palazzo Chigi, c'è sta- 
ta solo una nuova veri- 
fica sui provvedimenti 
da adottare, il clima «è 
stato molto costrutti- 
vo» e la «volontà di pro- 
seguire con forza e tem- 
pestivitànel lavoro av- 
viato seguendo le indi- 
cazioni contenute nel 
documento di program- 
mazione economica» è 
stata ribadita da tutti. 
Nel mirino dei ministri 
soprattutto i tagli di 


spesa, come testimonia- 
no le presenze nella se- 
de del Governo dei mi- 
nistri Cassese e Garava- 
glia. Oltre a ciò, sem- 
pre secondo le fonti go- 
vemnative, Ciampi è tor- 
nato ad insistere sulla 
questioneprivatizzazio- 
ni, chiedendo il rispet- 
to del calendario stila- 
to nei giorni scorsi. 

Al termine dell'in- 
contro, protrattosi an- 
che a colazione, mini- 
stri silenziosi che usci- 
vano alla spicciolata. 
L'unica a fornire qual- 
che indicazione è stata 
il ministro della Sanità 
Maria Pia Garavaglia 
che ha confermato che 
non ci saranno novità 
sul fronte sanitario. 
«Sono soddisfatta per- 
chè non bisognerà in- 
fliggere nuovi sacrifici 
ai cittadini». Ma sui 
contenuti ha rispettato 
la consegna del silen- 
zio, spiegando che non 


violerà l'impegno di 
non rendere note le ci- 
fre in modo ufficiale . 
Intanto il Parlamen- 
to conferma una certa 
dose di scetticismo sul 
documento presentato 
dal Governo. Ieri il rela- 
tore del provvedimento 
alla Camera, il democri- 
stiano Iodice ha parla- 
to di manovra con luci 
ed ombre. Pur apprez- 
zando «la maggior orga- 
nicità dell'impostazio- 
ne di politica economi- 
ca» Iodice si dice per- 
plesso «perl'indetermi- 
natezza della portata 
degli interventi e degli 
effetti macro-economi- 
ci del prossimo trien- 
nio». Sulla manovra è 
infine partita la dura 
bordatadell'ex segreta- 
rio del Pri Giorgio La 
Malfa. «Siamo di fronte 


.ad un' altra occasione 


perduta che porterà ad 
un aggravamento . dei 
problemi». 


COSTA PENSAVA DI AVERE MARGINI DI TRATTATIVA 


Ma i «padroncini» non mollano 


Gli autotrasportatori smentiscono il ministro e confermano lo sciopero da lunedì 


ROMA — Nessun dialo- 
go e nessuna tregua sul 
fronte del blocco dei Tir: 
il fermo, nonostante le 
dichiarazioni non pessi- 
mistiche del ‘ministro 
dei Trasporti Costa, scat- 
terà, rileva l'Unatras, 
l'organizzazione dei«pa- 
droncini), regolarmente 
alle 24 di domani. 
L'organizzazione confer- 
ma quindi la sua inten- 
zione di bloccare l'auto- 
trasporto perche «nulla 
è mutatoy rispetto alla 
trattativa interrotta gio- 
vedì sera. 

«L'Unatras — si legge 
in una nota — aveva be- 
ne evidenziato le pro- 
prie proposte e chiara- 
mente dimostrato ampia 
disponibilitàa ricercare 
l'intesa: solo le propo- 
ste fumose e l'incom- 


prensibile e netta chiusu- 
ra sulla parte economica 
assunta dal governo — 
prosegue il comunicato 
— ha fatto fallire qualsi- 
asi tentativo di intesa». 
L'organizzazione degli 
autotrasportatoriconclu- 
de confermando quindi i 
tempi del blocco che va- 
rà inzio «alle ore 0.00 di 
domenica» e smentisce 
le convocazioni annun- 
ciate «attraverso dichia- 
razioni stampa» mai per- 
venute all'Unatras. 

Il dialogo con le organiz- 
zazioni degli autotra- 
sportatori «è ripreso in- 
formalmente», aveva in- 
vece affermato il mini- 
stro dei Trasporti Raffe- 
le Costa che si era detto 
«non del tutto pessimi- 
sta» sulla possibilità di 
ottenere la revoca del 


fermo dei tir. 

Costa ha affermato di 
aver avuto ripetuti con- 
tatti telefonici nel corso 
dei quali «le posizioni si 
sono riavvicinate» e di 
averne informata la Pre- 
sidenza del Consiglio. Su 
questo argomento po- 
trebbe tenersi all'inizio 

della settimana prossi- 
ma un Consiglio dei mi- 
nistri, 

Costa, che ha auspicato 
«che non sia. necessario 
precettare gli autotra- 
sportatori», ha sottoline- 
ato come le posizioni sia- 
no vicine sul piano am- 
ministrativo e legislati- 
vo, mentre restano diver- 
se dal punto di vista eco- 
nomico, «anche se le di- 
stanze non sono rilevan- 
tissime». Di fronte alla 
richiesta di 200 miliardi 
di bonus fiscale avanza- 


ta dagli autotrasportato- 
Ti per compensare l'au- 

mento di 60 lire al litro 
del gasolio, il governo è 
disposto a concederne 
solo la metà. Altro punto 
di disaccordo è la revisio- 
ne delle tariffe. Gli auto- 
trasportatori hanno ridi- 
mensionato la richiesta 
iniziale, pari a quasi il 
20%, ma chiedono un au- 
mento del 10% in un an- 
no. Il governo, come ha 
spiegato costa, è dispo- 
sto a concedere aumenti 
del 2% nel'93 e del 3% 
nel '94.. «Si teme — ha 
affermato Costa —- l'ef- 

fetto psicologico di que- 
sti aumenti e le ripercus- 
sioni sull'inflazione. 

Dobbiamo assicurare 
omogeneità con le altre 
categorie che hanno otte- 
nuto aumenti contenuti 


tra il 2 e il 3%». Il mini- 
stro ha sottolineato co- 
me le richieste degli au- 
totrasportatori «non sia- 
no compatibili con la si- 
tuazione economica del 
paese». Secondo il mini- 
stro «la speranza che lo 
sciopero venga revocato, 
per ora è solo una spe- 
ranza e nulla di più. Non 
siamo sicuri — ha ag- 
giunto — di poter rag- 
giungere un accordo». 
Quanto ai problemi.di or- 


‘ dine pubblico che l'at- 


tuazione dello sciopero 
potrebbe creare, Costa 
ha precisato che il gover- 
no si sta preoccupando 
di «far lavorare tranquil- 
lamente chi vuol lavora- 
re. Per questo — ha ag- 
giunto — abbiamo inte- 
ressato sia il ministero 
dell'interno che il capo 
della polizia». 


IL PRESIDENTE DE PUPPI HA INCONTRATO TIRAPPRESENTANTI DELLE CATEGORIE ECONOMICHE 


A Trieste Friulia punterà sul terziario 


Finora il 78% degli impieghi concentrati a Udine e a Pordenone - Lloyd, forse mercoledì un incontro a Roma 


Luigi De Puppi 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Luigi De Pup- 
pi, presidente della Friu- 
lia (capitale sociale 120 
mld, fondo di dotazione di 
245 mld), ha terminato ie- 
ri mattina:a Trieste il suo 
tour esplorativo e infor- 
mativo tra i capoluoghi 
della regione, per spiegare 
ai rappresentanti delle ca- 
tegorie economiche come 
intende ridefinire il ruolo 
della finanziaria. Un pro- 
getto che, per decollare, 
ha comunque bisogno del 
parere dell'azionista di 
maggioranza, che è l'Am- 
ministrazione regionale, 
ancora in attesa di un go- 
verno, Il confronto con gli 
esponenti del modo im- 
prenditorialefriulo-giulia- 
no è stato vivace a Udine 


e a Pordenone, più com- 
passato nella sala maggio- 
re dell'ente camerale trie- 
stino, dove Tombesi, il 
presidente dell'Assind Az- 
zarita, l'amministratore 
delegato del Bic Zacchi- 
gna hanno manifestato 
perplessità e speranze ri- 
guardo l'azione di Friulia. 
Lo sforzo necessario per 
sottrarre il Lloyd Triesti- 
no all'incorporazione in 
Finmare - per mercoledì 
della settimana ventura 
pare sia previsto un incon- 
tro romano con Finmare 
-, una più proficua ricadu- 
ta dell'attività di ricerca 
sul mondo industriale, la 
netta prevalenza degli in- 
terventi di Friulia nelle 
province di Udine e di Por- 
denone (complessivamen- 
te il 78% su circa 300 mi- 
liardi di impieghi): ai rilie- 
vi di parte triestina, De 


Friulia, ha detto De Puppi, 


si avvia a cambiare le linee 


d'intervento. Il sostegno alle piccole 


imprese come obiettivo prioritario. 


Puppi ha replicato ricor- 
dando che finora Friulia 
ha assolto al compito isti- 
tuzionale di supportare il 
settore secondario (chiara- 
mente più forte in Friuli), 
ma la modifica statutaria 
consentirà alla finanzia- 
ria di seguire anche le atti- 
vità terziarie, cui Trieste 
è storicamente vocata. 
Per quanto concerne il 
Lloyd, nessuna novità: 


Friulia attende il via dalla 
giunta regionale. : 

Ma, se si eccettua il breve 
spazio occupato dal dibat- 
tito, De Puppi ha incentra- 
to la sua comunicazione 
su quella che dovrebbe di- 
ventare la Friulia degli an- 
ni ‘90, Innanzitutto dovrà 
cambiare la mentalità de- 
gli imprenditori nell'ap- 
proccio all'istituto di via 
Locchi, un approccio che 


non potrà più essere spe- 
culativo ma gestionale. 
Un modo elegante per far 
capire che Friulia non con- 
tinuerà nella politica di 
elargizione (e di salvatag- 
gio) ma cercherà di indivi- 
duare, a livello aziendale 
e settoriale, i referenti più 
sani e redditizi. E nei con- 
sigli di amministrazione 
non siederanno "ostaggi", 
ma "sensori" attenti alla 
salute dell'azienda parte- 
cipata. La finanziaria - ha 
detto De Puppi - s'avvia 
dunque a cambiare le li- 
nee di intervento: intende 
rappresentare un riferi- 
mento per promuovere lo 
sviluppo e la caratura in- 
ternazionale delle azien- 
de. Il raggio d'azione pri- 
vilegerà le piccole impre- 
se, senza tuttavia dimenti- 
care quella importante fa- 
scia di realtà produttive 


di "medio" calibro, essen- 
ziali nella germinazione 
delle attività indotte. In- 
novazione sì, ha osserva- 
to il presidente, ma con 
giudizio, perchè i settori 
"maturi" sono largamente 
prevalenti, è impensabile 
smantellarli o dimenticar- 
li, è invece compito priori- 
tario "ringiovanirli". Nel 
precisare come intenda 
strutturare il rapporto 
prodotto/servizio, De Pup- 
pi ha insistito sul necessa- 
rio coordinamento delle ri- 
sorse finanziarie, da attua- 
re con il concorso di Me- 
diocredito e degli altri isti- 
tuti creditizi che nella re- 
gione. operano a medio- 
lungo termine, Pur dispo- 
nibili a nuovi apporti im- 
prenditoriali e bancari, 
Friulia - ha chiarito De 
Puppi - rimarrà a maggio- 
ranza pubblica. 


UNO STABILIMENTO TRIESTINO PER LO STOCCAGGIO DEL CAFFE’ 


Silocaf (Pacorini) apre a New Orleans 


TRIESTE — Un punto 
Nevralgico nella strate- 
Bia internazinale relati- 
va allo stoccaggio e alla 
lavorazione del caffè cru- 
do, da sempre elemento 
importante per le sorti 
Commerciali del porto di 
Trieste. La Silocaf Spa, 
Impianto di grande pre- 
Stigio per il porto di Trie- 
Ste, unico al mondo per 
e sue caratteristiche di 
Processi e di totale auto- 
zione, ha trovato una 
Ruova celebrazione ieri, 
lla Gamera di commer- 
Sio, in occasione della 
Presentazione «triesti- 
Na» dell'impianto gemel- 


lo, inaugurato pochi gior- 
ni fa a New Orleans. 
Come si ricorderà, la 
Silocaf iniziò a operare a 
Trieste nel 1986, e nel 
giugno del ‘90 una dele- 
gazione della Procter & 
Gamble di Cincinnati (ve- 
ro e proprio colosso mul- 
tinazionale, con unfattu- 
rato di 50 mila miliardi 
di lire), guidata dal vice- 
presidente Mark Upson, 
dopo aver visitato l'im- 
pianto triestino, lo repu- 
tò fondamentale per le 
sue necessità sul merca- 
to americano. Definito 
un accordo, che prevede- 
va una concessione per 


40 anni, con il porto di 
New Orleans nei primi 
mesi dell'anno scorso, 
sono iniziati i lavori di 
costruzione dell’impian- 
to, che prevedevano un 
investimento complessi- 
vo di 19 miliardi di dolla- 
ri (325 30 miliardi di li- 
re). 

Qualche giorno fa è av- 
venuta l'inaugurazione 
ufficiale, alla presenza 
dei vertici della Procter 
& Gamble, dello Stato 
della Louisiana, della cit- 
tà e del porto di New Or- 
leans e una rappresen- 
tanza locale, della quale 
facevano parte il presi- 


dente della Regione Vini- 
cio Turello e della Came- 
ra di Commercio Giorgio 
Tombesi. 

«Con l'inaugurazione 
dell'impianto di New Or- 
leans — ha detto ieri nel 
corso della riunione or- 
ganizzata per l'illustra- 
zionedell'iniziativa Gior- 
gio Tombesi — abbiamo 
aggiunto una nuova per- 
la al meccanismo inter- 
nazionale della Silocaf 
Holding, che troverà la 
sua definitiva conforma- 
zione internazionale con 
l'inaugurazione, prossi- 
ma oramai, dell'impian- 
to di Vitoria in Brasile». 

u, sa. 
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: ROFSSONAS #9 


Personal Phone è pratico, facile da 
usare ed ha un prezzo irresistibile. 
Inoltre potrete telefonare nel week-end 
e la sera al costo di 185 lire al minuto, 
grazie alla nuova tariffa-residenziale SIP. 
Personal Phone vi aspetta nei punti 
vendita “The Professionals” Motorola. . 


FRIULI VENEZIA GIULIA kj;55u= 


AUDIOMATRIX Via S. Anastasio, 4 - BALDO 
ELETTRAUTO Via Cologna, ll - PORDENONE: 
ZANETTI ERNESTO Viale Marconi, 47/51 - AIELLO 
DEL FRIULI (UD): AUDIOVIDEO VERZEGNAS- 
SI Piazza Roma, 18 - GEMONA DEL FRIULI 
(UD): F.LLI FABIANI Via S. Daniele, 36 
LATISANA (UD): IL PUNTO ELETTRONICO 
Via Vendramin, 184 - TAVAGNACCO (UD): 
E.D. ELETTROVENETA Viale Venezia, 23/25 


TRICESIMO (UD): CUBERLI Via S. Giorgio, 43 


cia niizine 


VENTUNO RAGAZZI DI VARI PAE 


* Oggi alle 21.30 al Castello di San 
Giusto proiezione del film "Il grande 
cocomero" nell'ambito della rasse- 
gna Straordinario estivo. Domani 
"Pomodori verdi fritti". 

* Questa sera alle 20.30 alla sala Tri- 
pcovich ultima replica dell'operetta 
"Graefin Mariza" (La contessa Mari- 
za). Complessi artistici del Teatro 
dell'operetta di Budapest. 

*Oggi al Mandracchio per il terzo ra- 
duno nazionale Mod, Immaculates 
in concerto e.All mod disco. Domani 
alle 12 scooter run. 

ISONTINO a 

* Nell'ambito del Primo Palio delle 
Pro Loco destra Isonzo, a Romans 
d'Isonzo stasera alle 20 rotolamento 
balle di paglia. Alle 20.30 tiro alla fu- 
ne. Alle 21 ballo con i Borgo castello. 
FRIULI 

* A Udine, in piazza Primo Maggio, 
nell'ambito della rassegna Tarab, 
concerto di Cheb Khaled (Algeria). 

* Questa sera alle 20.45 a Spilimber- 
go a piazzale Castello, prima serata 
finale di Folkest ‘93. Ò 
* Domani a Villa Manin a Passaria- 
no concerto di Sting. 

* Questa sera alle 21 alla basilica di 
Aguilera omaggio ad Antonio Vival- 


* Oggi alle 21.15 all'Abbazia S. Ma- 
ria in Sylvis di Sesto al Reghena re- 
cital del soprano Akiko Hiroyoshi, ac- 
compagnata al pianoforte da Umber- 
to Tracanelli. Musiche di Mozart, 
Schubert e Bach. 

* Questa sera alle 21.nel piazzale an- 
tistante il convitto Paolo Diacono di 
Gividale del Friuli, concerto dei do- 
centi della scuola estiva internazio- 
nale per giovani musicisti. In pro- 
Sraninia le Quattro stagioni di Vival- 


*Prosegue a Forni Avoltri la rasse- 
gna dedicata a Fellini. Oggi alle 21 
"Otto e mezzo". Domani "Amarcord". 
* Oggi alle 21 nel locale Sottosopra 
di Pasian di Prato concerto della 
hard - rap band Aria di golpe. Ingres- 
so libero. i 

* Questa sera all'enoteca Al central 
di Gemona concerto dei Night char- 
me. 

* Oggi a Barcis e Piancavallo visita 
naturalistica guidata. 

* Questa sera a Barcis va in scena lo 
spettacolo comico "In confin di vita" 


Alla scoperta di Trieste: 
le gite del week end 


Iniziative a raffica nel week end per scoprire le be- 
lezze e le curiosità artistiche, storiche e naturalisti- 
che di Trieste. Per consentire ai turisti e, perchè no, 
anche ai triestini una migliore conoscenza della cit- 
tà, l'Azienda di promozione turistica locale ha mes- 
so in cantiere un fitto calendario di appuntamenti. ‘ 
Questa mattina alle 10.30 è in programma una visi- 
ta guidata gratuita alla galleria d'arte moderna del 
museo Revoltella. Alle 14.45 parte invece dalla Sta- 
zione marittima il giro del Carso in pullman, con 
guida naturalistica. Il rientro è previsto alle 19. Do- 
mani, sempre dalla Stazione marittima, prende il 
via alle 8.45 un giro della città in pullmann con gui- 
da turistica plurilingue. Durata tre ore circa. Doma- 
ni sera, infine, alle 21.30 e 22.45 verranno effettua- 
te a Miramare due rappresentazioni straordinarie in 
lingua italiana dello spettacolo Luci e suoni. 


di 


allestito da Teatro incerto. Domani 
raduno internazionale di aereomo- 
dellismo. 

* Oggi alle 21 a Piancavallo karaoke 
in piazza della Pupa 

* Oggi a Forni di Sopra gita al mon- 
te Ciaresons organizzata dal Cai. 

* Inizia oggi a Montereale V. - Griz- 
zo la 21° Fiesta de la mont. che si 
concluderà sabato prossimo. 

* Domani a Claut rassegna di canti 
di montagna. 

* Prosegue fino al primo‘agosto a 
Gradisca di Sedegliano la 26.a edi- 
zione della Festa d'estate: ballo li- 
scio, discoteca e chioschi. 

*Gara di ballo e tombola questa sera 
a Morsano di strada. 

* Continua fino a domani la Festa na- 
zionale della pace. A Venzone ‘alle 
21 danza popolare e concerto non 
stop. 

* Proseguono a Caneva la 30° sagra 
del Castello e la 15° mostra dei vini 
tipici canavesi. Fino a domani. 

* Mostra dell'artigianato carnico ad 
Arta Terme nello stabilimento ter- 
male Fonte Pudia. La rassegna, visi- 
tabile fino al primo agosto, è aperta 
dalle 10 alle 22. Domani mercatino. 
Si potranno vedere gli artigiani al la- 
voro nei loro laboratori aperti. 

* Sono in mostra a Erto e Casso le 
fotografie che hanno partecipato al 
concorso "I paesaggi e i tesori del 
parco" promosso dal parco delle Pre- 
alpi carniche. 

* E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. 

* A Montereale continua la festa 
del villeggiante che si concluderà il 
16 agosto. 

OLTRECONFINE ù 

* Questa sera alle 21 nell'atrio del ve- 
scovado di Lubiana concerto del 
trio Mzdar, Bravnicar e Skerjanec 
(pianoforte, violino e violoncello). 
Musiche di Schubert e Beethoven. 
Domani alle 21 concerto di Vladim 
Brodsky e i Solisti di Zagabria. 

* Oggi alle 21 all'auditorium di Por- 
torose va in scena "Febbre", spetta- 
colo di danza con i gruppi lubianesi 
M&J e Kazina. 

* Domani sera alle 21 a Lubiana rap- 
presentazione del musical Biancane- 
ve di B. Adamic al teatro Krizanke. 


Jure Lajovic ha gli occhi 
bellissimi e tristi, viene 
da Lubiana. Cecily No- 
grady e Thomas Poth, 
lunghi capelli e abbiglia- 
mento "grunge" arrivano 
dall'Ungheria. Oyku 
‘Renklidag è invece il no- 
me impronunciabile di 
‘una simpatica ragazzina 
turca, 

Jure, Cecily e Thonas 
sono alcuni dei 21 ragaz- 
zi, dai sedici ai diciotto 
anni, che in questi gior- 
ni prendono’ parte al 
quarto campointernazio- 
nale "Alpe Adria" di Dui- 
no. Una settimana inten- 
sa, scandita da numero- 
sissime visite ai luoghi 
più caratteristici di Trie- 
ste e della regione. Dal 
castello di Miramare al- 
la Grotta Gigante. Dalle 
interminabili spiagge di 
Lignano e Grado ai luo- 
ghi storici di Aquileia, 
Ma per i ragazzi forse i 
momenti più belli sono 
le serate, passate a scam- 
biarsi le foto delle rispet- 
tive famiglie, a cantare e 
a suonare tutti insieme. 

Organizzata dal Lions 
club. Trieste . Host, la 
quarta edizione del Cam- 
po Alpe Adria si propone 
di favorire e stimolare 


Sabato 24 luglio 1993 


Igiovani che in questi giorni partecipano al Campo del Lions.(Foto Sterle) 


l'incontro tra. giovani 
che appartengono a raz- 
ze, culture e religione di- 
verse. Ed è sempre una 
‘grande soddisfazione, 
per i promotori dell'ini- 
ziativa, vedere come sia- 
no facili la comunicazio- 
ne e la comprensione tra 
iragazzi. Le piccole diffi- 
coltà della lingua vengo- 
no immediatamente su- 
perate e i giovani Tiesco- 


DOPO IL BOOM DI VISITATORI 
Da oggi orari prolungati 
conaperture non - stop 
alla mostra su Palmanova 


Orari prolungati nel 
week end, per la grande 
mostra "Palmanova for- 
tezza d'Europa". Il note- 
vole afflusso di pubblico 
registrato nelle settima- 
ne estive ha infatti indot- 
to gli organizzatori ad 
estendere la fascia di 
apertura. Da oggi i locali 
della mostra di Palmano- 
va saranno dunque aper- 
ti al sabato dalle 10 alle 
19 alla domenica dalle 
11 alle 20. Durante la 
settimana rimarrà inva- 
riato l'orario precedente 
dalle 10 alle 18. 
Peragevolareivistato- 
ri la vendita dei biglietti 
d'entrata alla mostra è 
stata prorogata fino a 
mezz'ora prima della 
chiusura dei locali di 
esposizione. Ogni bigliet- 
to d'ingresso è inoltre va- 
lido per visitare entram- 


be le sedi della rassegna, 
Villa Manin e Palmano- 
va, 


Proprio qui, alla caser- 
ma napoleonica, si è regi- 
strato finora il maggior 
mumero di visitatori, at- 
tratti dalla possibilità di 
ripercorrere attraverso i 
reperti esposti le tappe 
più rilevanti della storia 
della fortezza, una delle 
più grandi d'Europa, e 
dei territori circostanti. 

La sede espositiva di 
Palmanova, che ospita 
rarissime carte e mappe 
antiche, medaglie e mo- 
dellini delle macchine 
che consentirono di co- 
truire la "città stellata" 
dista solo 10 minuti da 
Villa Manin. Qui si pos- 
sono ammirare armi e 
corazze dei secoli passa- 
ti. Particolarmente inte- 
ressanti quelle turche e 
veneziane. 


no ad intrecciare in po- 
che settimane rapporti 
di amicizia duraturi che 
spesso reggono sia il 
tempo che la lontanan- 


za. 
‘ Il campo Alpe Adria 
viene annoverato tra le 
attività sociali del Lions 
club che riesce a copri- 
Te, grazie a generosi 
sponsor, tutte le spese 
del soggiorno. E l'espe- 
rienza, per i ragazzi, è 


ANE VERDI A SELL 


. confrontarci. 


senza dubbio ecceziona- 


“le: n 


"In questo modo - spie- 
ga Cecilia - abbiamo la 
possibilità di crescere e 
Abbiamo 
modo di conoscere perso- 
ne diverse e capire come 
vivono, lavorano o stu- 
diano". "E' un'opportuni- 
tà - aggiunge Thomas - 
che vorremmo fosse con- 
cessa a più giovani, per- 


Dopo l'elezione di miss Il Piccolo, designata 
ieri sera nella Superfesta all'Operà di Gri 
prosegue il nostro Fotosondaggio. La candidata 
odierna è Marisa Pause, 22 anni, (Foto nova) ; 


lano 


Musica internazionale 
peril finale di Folkest 


Gran finale a Spilimbergo per Folkest ‘93. La rass@ 
gna itinerante di musica etnica e nuove sperimenta 
zioni che per quasi tre settimane ha proposto nell? 
ville e nei castelli della nostra regione, in Carinzia @ 
Slovenia le performance di oltre 150 artisti prove: 
‘nienti da tutto il mondo, si conclude con una due 
giorni all'insegna della grande musica. Questa sera 
a Spilimbergo suoneranno i Bevano est, il sestetto ri- 
velazione della scorsa edizione, il duo franco - cana- 
dese Evelyne Girardon e Robert Amyot e i sudameri- 
cani Color latino, per la prima volta in Italia. Ospite 
d'onore della serata sarà Alfio Antico, il percussioni- 
sta siciliano noto per i suoi "passaggi" al Maurizio 
Costanzo show e per la sua partecipazione a spetta- 
coli teatrali con Strehler. Domani sera Folkest ‘93 si 
conluderà con le esibizioni di Pierre Bensusan, di 
Elena Ledda e Sonos e degli scozzesi Smeddum. 


chè aiuta ad aprirsi, e 
concente di divenire più 
tolleranti e recettivi nei 
confronti dell'altro, di 
chi è diverso da te, di 
chi non conosci". 

Su E Trieste le impres- 
sioni sono diverse, a se- 
conda della nazionalità 
dei ragazzi. Ognuno giu- 
dica la mentalità triesti- 
na più o meno chiusa, in 
base alla propria sensibi- 
lità. Particolarmente in- 
teressati e attenti risul- 
tano i ragazzi dei Paesi 
dell'Est europeo ed è 
proprio a loro che gli or- 
ganizzatori si sono rivol- 
ti con particolare dispo- 
nibilità. "Data la posizio- 
ne di Trieste e i numero- 
si mutamenti avvenuti 
in questi anni- spiegano 
i responsabili del campo 
- abbiamo ritenuto im- 
portante dare spazio ai 
ragazzi che ancora non 


ci conoscevano". Il sog- 
giorno a Trieste durerà 
tre settimane. Nei primi 
sette giorni i giovani so- 
no ospiti del Collegio del 
Mondo Unito dell'Adria- 
tico, la scuola internazio- 
nale di Duino. In seguito 
verranno invece accolti 
da alcune famiglie del Li- 
ons. 

Erica Orsini 


IL PICCOLO 


FotoreferenduM 


QUESTA SERA 
Inscena 

il teatro 
friulano 
perla pace 


Appuntamento coniltea- 
tro friulano per la pace. 
Domani sera nella corni- 
ce suggestiva di Cia di 
Bisar andrà in scena una 
piéce, curata dalla com- 
pagnia di Santa Maria di 
Lestizza, composta da 
tre brani classici sulla 
guerra, uno di Brecht, 
uno di Angelo Beolco det- 
to il Ruzzante e uno di 
Aristofane, collegati da 
una cornice che contie 
ne riflessioni sul tenf 
della guerra e della pa: 
ce. Gli intervalli saranno 
commentati da musiche 
ed. immagini ottenute 
con la tecnica delle om- 
bre. La manifestazione 
culturale, organizzata 
dal Consorzio servizi tu- 
ristici di Forni di Sopra, 
è da due decenni un ap- 
puntamento classico del- 
la stagione estiva. 


La classica Ragazza-Simbolo della città. 


i MISS TRIESTE 


VOTO LA CANDIDATA: 


PER LE CANDIDATE 


Inviate o/consegnate una o più foto allegando le generalità 
(nome -cognome- età - professione - indirizzo - telefono) 


6) 


(nome e cognom 


L LA PARTECIPAZIONE E’ GRATUITA 
ni 


e Sa 


*** SPORTHOTEL 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE ALLO 0433 e 54004-5-6 FAX 0433 e 54108 


Elic 


«Memorie» all’auditorium 
Due giorni con Goldoni 


GRADO — Domani e lunedì all'auditorium Biagio 


ì Marin di Grado verrà messa in scena — con ingresso 


Rratuito — «Memorie» tratta dall'opera di Carlo Gol- 
loni per la traduzione teatrale di Patrizia Valli e pre- 
sentata in occasione del bicentenario goldoniano. E' 


ùn'iniziativa della compagnia «Grado Teatro» con la. 


collaborazione dell'Azienda e del Comune. 

L'opera, con la regia di Francesco Accomando, ve- 
drà come interprete l'attore Tullio Svettini. Musiche 
di Silvio Donati (al flauto Stefano Casaccia), la voce 
rammentatrice è di Sara Polo e le scene sono di Ren- 
zo Degrassi. n 

Con questo lavoro, «Grado Teatro» giunge a un 
«trittico di fine luglio» iniziatosi nel 1991 con «I del- 
fini di Scipio», nel centenario della morte di Biagio 
Marin, e proseguito l'anno scorso, in concomitanza 
con il Mittelfest di Cividale, con «Metamorfosi» di 
Franz Kafka. 

an. bo. 


PRESENTATA LA GUIDA DIG 


TANO BENEDETTI, DEDICATA A ESCURSIONI E ITINERARI VE 
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IL PICCOLO 


Oggi Pultima occasione 
perfare «splash» 


LIGNANO — Si concluderanno oggi all'Aquasplash 
di Lignano Sabbiadoro, le fasi di selezione per il con- 
corso «Ho fatto Splash». Alla manifestazione hanno 
finora preso parte oltre 20 artisti, in particolar mo- 
do cantanti, ballerine e «barzellettieri». Oggi parteci- 
peranno 5 candidati e il pomeriggio sarà arricchito 
dalla presenza di alcuni bambini facenti parte del 
«Coro Arcobaleno» che interpreteranno un medley 
di canzoni degli anni Sessanta. 

Lo spettacolo, organizzato dalla direzione del- 
l'Aquasplash di Lignano Sabbiadoro, in collaborazio- 
ne con la Miko Iniziative di Latisana, sarà presenta- 
to da Michele Cupitò e inizierà alle 15.30. Oltre ad 
assistere all'esibizione dei concorrenti, il pubblico 
potrà intervenire esibendosi. . 

Due dei concorrenti di oggi otterranno, vincendo 
la gara, il passaporto per la serata finale che è stata 
fissata per sabato 14 agosto, nel contesto del Carne- 


LIL ; 


RDI IN REGIONE 


vale tropicale. 


Natura, istruzioni per l’uso 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


Gene Cristallo (inizio 20.30 e 22.30) 

OGGI: Proposta indecente. 

DOMANI: Sommersby. Alle 17 e alle 18.30: La 
sirenetta. 

Ginema all'aperto Parco delle rose (21.30) 
OGGI: Eroe per caso. 

DOMANI: Guardia del corpo. 

LIGNANO È 
Cinema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 
23.30) 

OGGI: Proposta indecente. 

DOMANI: Un giorno di ordinaria follia. 
Cinema all'aperto Kris di Pineta (inizio 
21.30) 

OGGI: La bella e la bestia. 

DOMANI: Bagliori nel buio. 


GRADO — Escursioni ‘e 
itinerari naturalistici, da 
provare qui, nel Friuli- 
Venezia Giulia: ecco una 
buona idea per chi ha in- 
tenzione di immergersi 
nella natura vera, quella 
magari un po' più aspra, 
Montana o faticosa 
la raggiungere. 

a stru- 
mento per chi, a questo 
punto da neofita, si ci- 
menta in una escursione 
che va al di là del campo 
dietro casa, è la guida: e 
per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia 
l'editore Magnus sta ap- 
prontando una collana 
specializzata. 

Primo nato è «Escur- 
sioni e itinerari naturali- 
stici nel Friuli-Venezia 
Giulia» presentato ieri a 
Grado. nell'ambito di 
un'escursione in laguna, 
ed è uscito dalla penna 
di uno scrittore autore- 
vole in tema di ambiente 
e di comunicazione am- 
bientale, che da anni si 
occupa di salvaguardia e 
ornitologia. Graziano Be- 
nedetti. 

Già presidenteregiona- 
le del Wwf, responsabile 
della riserva marina di 
Miramare, ha infatti de- 
ciso di parlare della na- 
tura delle nostre zone in 


modo semplice, accessi- 
bile al pubblico, «Solo co- 
noscendo e amando il 
proprio ambiente — ha 
dichiarato — si riesce e 
a proteggerlo». 

Ed è questo, in ultima 
analisi, lo scopo di que- 
sta guida, soprattutto 
nell'intenzione dell'auto 
re che in appendice al li- 
bro ha pure pubblicato 
le note principali del te- 
sto della legge regionale 
per la tutela della natu- 
ra. 

Si tratta di un testo 
completo, maneggevole 
come ogni guida turisti- 
ca dovrebbe essere, for- 
nito anche di una buona 
bibliografia e di un glos- 
sario per neofiti. Oltre al- 
le descrizioni dei luoghi 
(a Hieposizione 40 itine- 
rari di cui 14 montani) 
anche quella delle attivi- 
tà che si possono fare a 
contatto con l'ambiente, 
le forme vegetali anima- 
li e morfologiche esisten- 
ti, le schede dei principa- 
li rifugi alpini, una chia- 
rariproduzione cartogra- 
fica e delle immagini fo- 
tografiche che contribui- 
scono a dare questo voluù- 
me un taglio nuovo, a 
metà tra una guida turi- 
stica e uno strumento di 
educazione ambientale 

F. Capodanno 


Madrigalisti veneziani — 
stasera al Palacongressi 


GRADO — E' un appuntamento davvero ghiotto 
quello di questa sera. Al palazzo regionale dei con- 
gressi, con inizio alle 21.30, avrà infatti luogo l'esibi- 
zione di uno degli ensemble più noti al mondo ovve- 
ro «I madrigalisti di Venezia». Il o veneziano 
che ripropone i capolavori RLIAG Ho passato con 
particolare dedizione all'opera di Claudio Montever- 
È e alle musiche di scuola veneziana dell'epoca dei 
ogi. 

«I madrigalisti di Venezia», in virtù dello stile che 
caratterizza le loro esecuzioni, hanno raggiunto le 
più alte vette in campo internazionale. Fra l'altro si 
sono esibiti in Germania, Francia, Svizzera, Princi- 
pato di Monaco, austria, Spagna, Portogallo, Polo- 
nia, Cecoslovacchia, Finlandia, Turchia, Stati Uniti e 
Canada. il concerto di questa sera, che rientra in 
quelli a «quattro stelle», promossi dall'associazione 
«Musica viva» e dall'Azienda di promozione turisti- 
ca con l'intervento del Comune di Grado, inizierà 
con «Amor che deggio far?» tratto dal VII libro di ma- 
drigali (1641) di Claudio Monteverdi. Durante la se- 
rata i professionisti che saranno sul palcoscenico 
eseguiranno altri brani di Monteverdi (fra l'altro ver- 
Tà pure eseguito «Pur ti miro» — per soprano e teno- 


re — dal dramma musicale «L'incoronazione di Pop- ‘ 


pea», altri di Frescobaldi (in particolare la famosa 
«Frescobalda» ovvero l'aria con variazioni per solo 
clavicembalo) di Legrenzi, Spinaccino, Ortiz, Cavallo 
e Mainerio. La conclusione sarà invece ancora una 
volta dedicata a Monteverdi coni due brani «Fugge 
il verno» e «Damigella tutta bella». ale 
Questi i nomi degliinterpreti principali: Liliana 
Vio Rizzardini (soprano), Mario Vio (Tenore), Gasto- 
ne Sarti (basso), Stefano Casaccia (flauti dolci), Giu- 
liano Vio (viola da gamba) Lia Levi Minzi (cembalo) 
ed Ennio Guerreto (liuto e chitarrone). b 
an. bo. 


REVOCATO DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE LIGNANESE IL PERMESSO DI ATTERRAGGIO 


L'elicottero non può volare 


LIGNANO — Tanti turi- 
sti si presentano ancora 
a Lignano Pineta (sulla 
«lunetta» di piazza del 
Mare) per provare l’eb- 
brezza di un volo in eli- 
cottero sorvolano il lito- 
rale, ma l'aeromobile è 
sparito. Rubato? No di 
certo, semplicemente, 
tra la delusione di tutti 
quelli che hanno aspetta- 
to in fila il loro turno e 
non sono riusciti a salir- 
ne a bordo, è stata tolta 
agli organizzatori l’auto- 
rizzazione ad effettuare 
i voli tanto desiderati, E 
adesso non sanno con 
chi prendersela, se non 
con î pochi firmatari di 
una petizione contro i 
frequenti passaggi del 
velivolo sopra Lignano. 
Il servizio regolare di 
voli era stato autorizza- 
to per i due mesi di lu- 
glio e agosto (un'ottima 


promozione turistica per 
Lignano, vista favorevol- 
mente anche da altri ope- 
ratori della stazione bal- 
neare), ma ha incontrato 
le ire di qualcuno che 
non vedeva di buon oc- 


chio la novità. Nonostan- 


te il pilota, il monfalco- 
nese Claudio: Corazza, 
abbia a suo dire rispetta- 
to tutte le normative vi- 
genti per il volo aereo, 


INFORMAZIONI: 


inserendosi nei corridoi 
obbligati e gli organizza- 
tori abbiano scelto l'ora- 
rio serale dalle 18.30 al- 
le 19.30-20 per non arre- 
care disturbo ai bagnan- 
ti, l'amministrazione co- 
munale, consultata sul 
perché del provvedimen- 
to restrittivo, ha dato 
agli stessi risposte evasi- 
ve, limitandosi a esporre 
«ragioni al quanto assur- 


de e disperate». Come 
quella, per esempio, che 
l'elicottero «arrecava 
danni all'equilibrio dei 
Melociped a pedali). 
Il piccolo aeromobile, 

un diet 2 costruito spostato 
apposta dall'azienda 
francese Aerospatiale A causa di una in- 
per brevi voli turistici disposizione della 
(con un grande bulbo di ballerina Liliana 
vetro per una visione pa- 
noramica della zona sor- 
volata), trasporta. quat- 
tro persone con un volo 
che dura poco meno di 
dieci minuti ad un costo 
molto. appetibile, soprat- 
tutto dagli stranieri, che 
hanno costituito la stra- 
grande maggioranza dei 
passeggeri. Ai quali non 
resta altro che emigrare 
a Bibione dove, guarda 
caso, in altri giorni della | l'Arena osserverà 
settimana il servizio è | un turmo di ripo- 
tranquillamente-attivo. so. 

Claudio Soranzo 


ARENA 
Balletto 


Gosi, lo spettacolo 
di balletto della 
Compagnia ballet- 


to classico "Liliana 
Cosi-Marinel Stefa- 
nescu", che si dove- 
va tenere stasera 
alle 21.30 all'Arena 
Alpe Adria, è stato 
spostato a lunedì 9 
agosto, alla medesi- 
ma ora. 

Questa sera 


Oggi. Area sportiva dell'Azienda, 
concorso di castelli di sabbia. Infor- 
mazioni al Meeting point. 

Alle 21, nella basilica di Aquileia, 

omaggio ad Antonio Vivaldi. 

Alle 21.30, al palazzo regionale dei 

congressi, per il ciclo "I concerti a 4 

stelle" esibizione dei Madrigalisti di 

Venezia. 

Alle 21.30, al campeggio Europa: se- 

lezione Miss Italia. 

Da oggi al 26/7. Alle 18 e alle 21, nel- 

la piazza del Mercato, spettacolo di 

stuntman con automobili, camion e 

moto. 

Da oggi al 19/9. Nella sala mostre 

del Grand hotel Astoria, esposizione 

antologica di Dino Facchinetti. 

Domani e 26/7. Alle 21.30, all'audi- 

torium Tago Marin, teatro "Memo- 

rie" tratte dalle opere di Carlo Goldo- 
ni. 

Domani. Area sportiva dell'Azienda, 

laboratorio e concorso di aquiloni. 

Informazioni al Meeting point. 

26/7. Area sportiva dell'Azienda, tor- 

neo di calcio saponato. Informazio- 

ni al Meeting point. 

Alle 21.30, nella sala romana di 

Aquileia, concerto del duo "Shalom 

Budeer-Boprice", violino e pianofor- 

te. 

Dal 27 al 29/7. Area sportiva del- 

l'Azienda, concorso di pittura per 

bambini. Informazioni al Meeting 
point. 

27/7. Alle 21.30, al Parco delle Rose, 

"Varieté d'operetta" con Franco Op- 

pini, Tamara Trojani e Stefano Con- 

solini. 

28/7. Alle 21.30, a Grado Pineta, con- 

certo bandistico. 

Alle 21.30, all'Hotel Savoy, serata 

danzarite con orchestra. 

29/7. Area sportiva dell'Azienda, 

spettacolo di burattini. Informazioni 

al Meeting point. 

30/7. Alle 18, al giardino Isola d'oro, 
er il ciclo "Libri e autori sotto l'om- 
rellone" incontro con Willy Pasini. 

Presenta Paolo Scandaletti. 

Alle 21.30, al Parco delle Rose, "St. 

Pietroburgo Music hall show". 

Alle 21.30, all'Hotel Savoy, incontro 

dei rotariani in vacanza a Grado. 

Fino al 31/7. All'hotel “Ai pini" di 

Grado Pineta, per il ciclo Incontri 

d'arte, esposizione delle opere di Egi- 

dio Calabrese e Angiolo De Santi. 

Al Palazzetto dello sport, stage di 

danza dell’Endas e dell'Arabesque. 


Oggi. Dalle 15.30, all'Aquasplash, ul- 
tima giornata di qualificazioni di 
"Ho fatto splash". Presenta Michele 
Cupitò. 
Dalle 17.30, nella palestra comunale 
di Sabbiadoro, torneo di calcetto tra 
discoteche: Milagro-Megichon e Ve- 
nus-Desideria. 
‘Alle 18, all'hotel "Marina Uno di Li- 
gnano Riviera, conferenza stampa 
della San Francisco Film, produttri- 
ce del film "Estasi". Presenti il pro- 
duttore Giovanni Bertolucci, i registi 
Carmela Cicinnati e Pietro Exacou- 
stus, la protagonista Ornella Muti, 
Stefan Ferrara, Giovanni Crippa e al- 
tri attori del cast. 
Alle 20, in via Latisana 110, festa eu- 
ropea dell'amicizia fra sordi. Orga- 
nizza Circolo ricreativo sordomuti. 
Fino a domani. A Titiano di Prece- 
nicco, "Festa dello sport", con chio- 
08 enogastronomici, musica e bal- 
o. 
Domani. Al Golf club di Sabbiadoro: 
gara di golf "Club Med cup". 
Alle 18, al campo di calcetto del par- 
co adiacente alle scuole medie di 
viale Europa a Sabbiadoro, incontro 
di calcio a cinque Staff Mr. Charlie- 
Troupe film "Estasi". Ospite Ornella 
Muti, incasso in beneficenza. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Quar- 
tetto a plettri di Portogruaro" concer- 
to di musica classica. Ingresso libe- 
ro. 
Discoteca Venus: festa palloncini. 
Discoteca Coliseum: Undernight. 
26/7. Alle 9, partenza dell'escursio- 
ne in barca a Marano Lagunare. In- 
formazioni all'Azienda di promozio- 
ne turistica, a Sabbiadoro in via La- 
tisana 42, a Pineta in via dei Pini 
53. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Bam- 
by", film a cartoni animati. Ingresso 
libero. 
Alle 21, al parco Unicef di Riviera, 
esibizione della Società filarmonica 
di Sacile. 
Discoteca Milagro: festa "C'era l'h', 
con d.j. Leo Persuader. 
Discoteca Coliseum: festa Anni ‘60. 
Fino al 1/8. Al centro civico di via 
Treviso, mostra dedicata a Darko Be- 
vilacqua. 
Fino al 23/8. Sbaiz spazio arte, mo- 
stra "Il reggisecolo", l'arte in un reg- 
giseno. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 18 alle 21. 


CClO DI PONTE33À 


0428/90526 (Stadio) 


APERTO TUTTI | GIORNI 


18-19.30 


0428/90802 (Comune) 


21-24.00 


6.25 


QUARTIERI MALFAMATI. Telefilm 


AARATR 


6.00 MUSICA RAMA. Canzoni da film 6.00 TG3 EDICOLA 
7.10 CONCERTO DALLA SCALA DEL CON- 7.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 6.50 DUE. Film 
SERVATORIO DI MILANO 8.00 ORSETTI VOLANTI. Cartoni 9.00 TG3 EDICOLA 
7.50 DIVISIONE FOLGORE. Film 8.25 LA PIMPA. Cartoni 9.20 CONCERTO SINFONICO 
9.15 SPECIALE PER VOI 8.30 ALBERO AZZURRO 10.30 TEMPO D'AMORE. Film 
10.25 IN CORSA PER L'ORO. Tv Movie 9.00 TIGER SHARKS. Cartoni 12,00 TG3 OREDODICI 5 
11.55 CHE TEMPO FA 9.25 VOLPE, TASSO E COMPAGNIA. Carto- 12/05 20 ANNI PRIMA 
12.00 MARATONA D'ESTATE. 1.a parte ni 12.55 F.1 PROVE G.P. DI GERMANIA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 9.50 FURIA. Telefilm 14.00 TGR. Telegiornali regionali 
12.35 MARATONA D'ESTATE. 2.a parte 10.20 SANSONE EILTESORO DEGLIINCAS. 14/10 TG 3- POMERIGGIO 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO Film l.a parte 14,30 AMBIENTE ITALIA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 11.00 TG2 FLASH : 14.55 CICLISMO TROFEO MELINDA 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 11.05 SANSONE EILTESORO DEGLI INCAS. 15,35 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
DI... ; i Film 2.a parte 17.40 BASEBALL CAMPIONATO ITALIANO 
14.00 TELEFON. Film 12.10 SERENO VARIABILE 18.10 ASCOT IPPICA KING GEORGE 
15.50 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 13.00 TG 2- ORE TREDICI 18.25 TELGATE - FOOTBALL AMERICANO 
16.20 SPERLONGA: SCI NAUTICO 13.30 TG2 MOTORI 18.50 METEO3 
16.45 CAORLE: ATLETICA LEGGERA ©, METEO2 19.00 TG3 
18.00 TELEGIORNALE UNO 13.45 HO BISOGNO DI TE 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 14.00 SEGRETI PER VOI 19.50 TGS TOUR DI SERA 
18.15 BIG BOX 14.15 IRAGAZZIDEL MURETTO. Sceneggia- 20.25 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO, Sce- 
19.25 PAROLA E VITA to . neggiato l.a parte 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 15.15 AQUILE. Sceneggiato 22.30 TG3 
19.50 CHE TEMPO FA 16.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 22.45 SOTTOTRACCIA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 16.55 CALCIO: ATALANTA-CELTIC. Memo- 23.20 LA GRANDE GUERRA - NOVECENTO 
20.25 NAPOLI-NOTTINGHAM FORREST. rial Brera 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
Memorial Brera 18.50 MIAMI VICE. Telefilm - METEO3 
22.20 TELEGIORNALE UNO 19.35 METEO2 1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
22.30 SPECIALE TELEGIORNALE UNO 19.45 TG 2- TELEGIORNALE i ta 
23.25 XX PREMIO FLAIANO. Diretta da Pe- 20.15 TG2-LOSPORT 
san 20,20 VENTIE VENTI 
24.00 TELEGIORNALE UNO 20.40 LA MENTE ASSASSINA. Film 
- CHE TEMPO FA :22.20 MANON DELLE SORGENTI. Film 1.0 


0.30 FAHRENHEIT 451. Film 
2.20 TELEGIORNALE UNO 
2.30 NEMICO PUBBLICO. Film 
3.50 TELEGIORNALE UNO 
4.00 SQUADRA OMICIDI. Film 
5.25 DIVERTIMENTI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 28: 

10.15: Ornella Vanoni presenta 
Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cineteatro; 12.53: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Estrazioni del 
lotto; 13.25: Radiouno e; Radio- 
france presentano Paolo Conte; 
14.01: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ra (e domani) dove. Fuorio a casa; 
15.03: Habitat; 15.54: Radiouno- 
clip; 16: Weekend; 17.01: Le va- 
canze da due palanche; 17.30: 
Oblò; 18: Ribalta: chi erano i Ce- 
tra con Valeria Fabrizi; 18.15: 
Mezzogiorno e contorni; 18.30: 
Quando i mondi si incontrano; 
19.20: Ascolta si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.25: Adesso musica 1; 
19.55: Black out; 20.30: Ci siamo 
anche noi; 21.01: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Gastone Moschin in 
Garibaldi; 22: Adesso musica 2; 
22.22: Teatrino. Valeria, storia di 
una adozione; 23.01: La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27,19.26, 22.27. 


UL 


TELE/MONTECARLO 


7.00 
8.30 
9.00 
9.30 
10.00 
11,00 


EURONEWS 

BUN BUN. Cartoni 
BATMAN. Telefilm 

MR. T. Cartone 

QUALITA' ITALIA 

I MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm 
EURONEWS 

GRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 

SPORT SHOW 
CICLISMO: 
FRANCE 
TMC NEWS 
GACCIATORI DI TAGLIE. 


Film 
COMPLIMENTI 
CHEF 

TMC NEWS 
INDIO BLACK SAI CHE TI 
DICO SEI UN GRAN... Film 
LA RAGAZZA CON IL BA- 
STONE. Film 

GNN. 


12.00 
12.15 


13.00 


15.35 TOUR DE 


18.45 
19.00 


20.30 


22.00 
22,30 


00.25 


ALLO 


02.15 


. Li... 
Alberto Sordi (Canale 5, 14). 


tempo 
23.30 TG2- NOTTE 


23.45 MANON DELLE SORGENTI. Film 2.0 


tempo 


0.40 TGS NOTTE SPORT 
2.15 ILSEME DELLA VIOLENZA 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, .12.30, 13.30, 15.30; 
17.30, 19.30, 22.30. 

‘9.46: Soli e accompagnati; 10.25: 
Frammenti allo specchio; ll: 
Missione Sguazzino; 11.03: Deda- 
lo; 12.10: Gr Regione - Ondaver- 
de; 14.15; Appassuliatella; 15: 
Qui la voce sua soave; 15.15: Im- 
magini dall'album di Toti Dal 
Monte; 15.50: Missione sguazzi- 
no; 15.53: Dedalo; 16.05: Spot 
magazine; 16.36: Estrazioni del 
Lotto; 16.38: Dedalo; 17.30: Invi- 


to a teatro; 19.55: Radiodue sera - 


jazz; 21: Omaggio a P.I. Tchai- 
kovsky; 22.39: Confidenziale; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9,43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 11.48: Radiotre suite; 14: 
La parola e la maschera; 15.50: I 
documentari di Radiotre; 16.35: 
Dal vivo; 17.45: Laboratorio «In- 
fanzia»; 19: Scatola sonora; 21: 
Scatola sonora; 21.30: Festival di 
Montpeiller; 23,20: Le sonate per 
clavicembalo di Domenico Scar- 
latti; 24.43: Pagine da... amicizia; 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


PRIMA PAGINA News 
CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm 

CHI SI FERMA E’ PERDU- 
TO. Film 

NONSOLOMODA 

SI O NO. Show 

TG 5. News 

FORUM ESTATE 

IL VIGILE. Film 

BIM BUM BAM. Cartoni 
animati d 
OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

I ROBINSON. Telefilm 

TG 5. News 

LA SAI L'ULTIMA? Show 

I TARTASSATI.Film l.a 
parte 

TG 5. News 

I TARTASSATI. Film 2.a 
parte 

I ROBINSON. Telefilm 

TG 5 EDICOLA 


IROBINSON. Telefilm 

TG 5 EDICOLA x 
NONSOLOMODA 

TG 5 EDICOLA 


I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO, Telefilm 

TG 5 EDICOLA 

ARCA DI NOE' 

TG5 EDICOLA. 


Eventuali variazioni degli orarì o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4, 5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Nor- 
destate week end; 12.30: Giornale 
radio; 15: Giornale radio; 18.15: 
Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Came- 
riere, musica! 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9.15: L'angolino dei ragaz- 
zi; 9.35: Pagine musicali: Melodie 
estive; 10: Notiziario; 10.10: Con- 


certo in stereofonia; 11.30: Libro giornale dall'Italia. 

aperto. Lev Nikolajevit Toltsoj:  srII-—@ is 
«Guerra e pace»; 11.45: Pagine n 

musicali: Musica orchestrale; 12: Madio Punto Zero 


Miti, divinità, credenze degli an- 
tichi Slavi; 12.30: Pagine musica- 
li: Revival; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca . regionale; 
14.10: Dalle nostre manifestazio- 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 GIAO CIAO MATTINA E 


CARTONI ANIMATI 7.10 I JEFFERSON. Telefilm 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. Te- 7.30 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm lefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS, 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 5 


Telefilm 

10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 
film 

11.45 A-TEAM. Telefilm 


12.40 STUDIO APERTO 10.45 LOVE BOAT. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE 
ANIMATI COPPIE. Gioco-quiz 
13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 12.30 CELESTE. Telenovela 

Telefilm 13.00 SENTIERI 


14.15 RIPTIDE. Telefilm 13.30 TG 4. News 
15.15 OXFORD UNIVERSITY. 13.55 BUON POMERIGGIO 
Film 14,00 SENTIERI. Teleromanzo 


17.00 TOPVENTI 


18.00 IL MIO AMICO ULTRA- 15.30 QUANDO ARRIVA L'AMO- 
MAN. Telefilm RE. Telefilm 

18.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 15.55 BUON POMERIGGIO 

19.40 CAMPIONISSIMO. 16.00 AFFARI DI CUORE 

20.30 CALCIO: MILAN ROSSO- 16.30 IO TU E MAMMA? Show 


NEROÒMILAN BIANCO 


22.30 L'ISPETTORE MARTIN 17,30 TG4.News È 
HA TESO LA TRAPPOLA. 18.55 BUON POMERIGGIO. Fine 
. Con Walter Matthau. 19.00 TG4. News 
0.50 STUDIO APERTO 19.30 FEBBRE D'AMORE 
1.02 RASSEGNA STAMPA 20.30 SENTIERI. Teleromanzo 
1.10 STUDIO SPORT 22.30 SABATO OK. Show 
1.20 METEO - PREVISIONI 23.15 TG4NEWS 
METEOROLOGICHE 1.00 LE DUE ORFANELLE. 
1.30 GIRO VELA, Sport Film 


2.00 IL MERLO MASCHIO. 
Film 

3.50 IL GATTO MAMMONE. 
Film 


5.3- 
© IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm 
6.00 SUPERVICKY. Telefilm. 


Emmanuelle Beart (Riadue, 22.20). 
il E RO Se en i ca a 


ni (replica); 15.30: Vivere sani; 
15.50: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 16: C'erano un tem- 
po...; 16.15: Pagine musicali: Mu- 
sica pertutte le età; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Piccola scena: «Sulle 
sponde del fiume d'argento»; 
18.35: Pagine musicali: Invito al 
ballo; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmi domani. È 

STEREORAI ù 

13,20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20». Tra le 15 e le 18 la Tgs 
presenta ciclismo: 80.0 Tour de 
France, 19.a tappa, Bretigny sur 
Orge-Montherey; 16.37: Dediche 
e richieste; 15.30, 16.30: Grl Ste- 
reorai; 18.58: Ondaverde, Meteo; 
19.20: Classico tre secoli di storia 
da Bach agli U2; 21: Grl Flash, 
Meteo; 21.06: Planet rock; 21.3 
Grl Stereorai; 21.57: Ondaverde; 
23: Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


® 


6.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 


8.30 MARILENA. Telenovela 

9,45 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 


14.30 MILAGROS. Replica 


17.00 QUESTO E' AMORE. Show 


3.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 

3.40 TOP SECRET, Telefilm 

4.30 STREGA PER AMORE. Ter 
lefilm 

4.50 IL TROVATORE. Film 

6.30 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm 
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Em, RETEQUATTRO 


Quant’è simpatico 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 
«Dev'esserci qualche 


matto in giro con in te- 
sta una sveglia pazza 
che a un tratto si mette 
asuonare»: è una passa- 
bile descrizione dei «se- 
rial killer», pronunciata 
dal. poliziotto  Emmet 
Walsh ne «Il mostro», 
modesto film tv del 1986 
riproposto mercoledì su 
Retequattro. Diretto da 
Marvin J. Chomsky, «Il 
mostro» («Deliberate 
Stranger») ricostruisce il 
caso autentico del plu- 
riassassino ‘ Theodore 
«Ted» Bundy, uno stu- 
dente in legge degli an- 
ni Settanta, intelligente, 
comunicativo, simpatico 
al prossimo, che si rivelò 
rapitore, stupratore e 
omicida di giovnai don- 
ne (circa quaranta vitti- 
me in vari stati degli 
Usa). 

Il film tv, come l'abbia- 
mo visto mercoledì, du- 
ra due ore e trenta e — 
benché indubbiamente 
ancora troppo lungo — 
ha subito un forte lavoro 


di sfrondamento e ricu- 
citura rispetto alla ver- 
sione originale di tre ore 
e venti, già trasmessa in 
due parti anche in Ita- 
lia. Dire che i 50 minuti 
di tagli si sentono è dir 
poco: quella vista merco- 
ledì è una versione 
sbrindellata, dall'anda- 
tura goffa e frettolosa, 
zeppa di brevi scene 
staccate messe insieme 
per garantire la conti- 
nuità e che alla visione 
p aiono solo trascinate 
alla meno peggio. Nel 
valtuare il film, col suo 
montaggio sciatto e talo- 
ra confuso, dobbiamo te- 
ner conto che stiamo ve- 
dendo una rabberciatu- 
ra. Tuttavia, tutto lascia 
‘pensare che la versione 
originale non valga mol- 
to di più: al massimo, 
possiamo presumere, ci 
avrà guadagnato la defi- 
nizione dei personaggi, 
che qui risulta, prevedi- 
bilmente, un disastro. 
La sceneggiatura di 
Hesper Anderson appa- 
re mediocre e spompata, 
anche a prescindere dal 
ritmo ansimante cui la 


costringono i tagli; basti 
pensare all'ocaggine 
‘pseudo-allegra delle va- 
rie ragazze incontrate 
da Bundy, o più in gene- 
rale alla mancanza di 
emozione che caratteriz- 
za il prodotto: l'unico 
momento in cui il film 
trasmette un sentimento 
allo spettatore è negl'in- 
contri della polizia coi 
genitori delle vittime 
per l'identificazione. Per 
il resto, un gran bla-bla 
di poliziotti arrabbiati, 
sprecando buoni attori 
come Emmet Walsh e 
Frederic Forrest. Anche 
il volonteroso protagoni- 
sta Mark Harmon, se di- 
segna un passabile qua- 
dro di cialtroncello abile 
di lingua, non riesce re- 
almente a farci orrore o 
paura; né lo aiuta a tal 
fine la scelta:del film di 
non farci assistere agli 
omicidi, tranne un caso 
(la strage del dormito- 
rio) che a questo punto 
denuncia troppo aperta- 
mente la sua destinazio- 
ne di «scena madre», 
con la sua strizzata d’oc- 
chio allo «splatter»; nota 


. quell’assassino 


«che qui il mostro spacca 
teste con una clava de 
gna dei Flinstones men: 
tre nell'episodio reale le 
ragazze furono strango- 
late (traiamo le informa: 
zioni dall'attendibile 
«The New Murderers 
Who's Who» di Gaute & 
Odell, Londra 1989). 

Anche sulla violenza 
carnale il film — ovvia- 
mente parliamo sempre 
della versione che abbia- 
mo visto — è pudico di 
no all'incomprensibile. 
Avrebbe potuto sfrutta- 
Te, per connotare meglio 
îil personaggio, i vanilo- 
qui del vero Bundy circa 
una Lora maligna den- 
tro di lui che lo spingeva 
a uccidere (per inciso, la 
sua battuta «a volte mi 
sento un vampiro» è au- 
tentica) ma sceglie di 
non farlo. La figa del 
pluriomicida (che è sta- 
to giustiziato nel 1989) 
rimane indistinta: in 
parte ciò deriva dalla 
natura enigmatica e 
sfuggente di Bundy stes- 
so, ma per parte ancor 
maggiore ne è responsa- 
bile la mediocrità del 
film. 


TV/SONDAGGIO 


Biscardi: ma chi lo vuole? 


Pochi italiani lo amano. La Busi svetta tra i preferiti 


Maria Luisa Busi, la più 
amata dagli italiani. 


TELEVISIONE 5) 


ROMA - L'estate, si sa, 
fa fiorire i sondaggi 
d'opinione sugli argo- 
menti più diversi. Il più 
recente riguarda la tele- 
visione: è stato commis- 
sionato dal settimanale 
«L'Espresso» alla società 
di rilevazione Eureka e 
riserva più di una curio- 
sità. I risultati dell'in- 
chiesta, che apparirà sul 
prossimo numero del set- 
timanale, affermano che 
Aldo Biscardi è l' «an- 


. chor-man» meno amato 


dai telespettatori: solo il 
44 per cento degli inter- 
vistati si augura di ve- 
derlo ancora sullo scher- 
mo. 

La più amata dagli ita- 
liani, sempre secondo il 
sondaggio, è la conduttri- 
ce del Tgl Maria Luisa 
Busi (87 per cento di pre- 
ferenze). La seguono 
Alessandro Cecchi Pao- 


ne e Lilli Gruber, Alber- 
to Castagna, Mariolina 
Sattanino e Piero Badalo- 
ni, Fabrizio Frizzi e Gad 
Lerner. 

Come si vede, nel son- 
daggio, si conferma 
l'adesione dei telespetta- 
tori ai volti del giornali- 
smo televisivo. Tra i me- 
no apprezzati si colloca- 
no, invece, a sorpresa, 
due volti nuovi della tv 
come Gianni Riotta («Mi- 
lano Italia») e Luca Giu- 
rato (prossimo condutto- 
re di «Domenica Im»), 
con il 65 per cento di 
preferenze. Poco amati 
anche Sandro Paterno- 
stro, Gigi Sabani, Gian- 
carlo Magalli, Arturo Gi- 
smondi, Alba Parietti, 
Pippo Baudo e la Carrà, 
Gli intervistati confer- 
mano che vorrebbero ve- 
dere sostituiti i direttori 
dei Tg. 


TV 
«Felice» 
palazzo 


ROMA - Comicità 


surreale in un condo- 
‘minio romano, tratta 
dalla vita di tutti i 
giorni, con protagoni- 


sti veri inquilini e un 
solo attore, Benito 
Urgu, noto per le.sue 
partecipazioni ai pro- 
grammi di Chiam- 
bretti. Prenderà il 
via lunedì su Raitre 
«Felice», «sit com») 
sperimentale firmata 
da Anna De Franci- 
sca, trasmessa per 
due settimane alle 
19.45, 


RETEQUATTRO 


Sere con «Sentieri» 


La «soap opera» va in onda alle 20.30 


Per la prima volta nella storia della sua lunga pro- 
SIIMAZION televisiva (partita in Italia, trent'anni 

po quella statunitense, il 15 febbraio 1982) la «so- 
ap opera» «Sentieri» sarà trasmessa ogni sabato da 
retequattro, a partire da oggi alle 23; fermo restando 
la sua normale collocazione in palinsesto durante i 
restanti giorni della settimana (ore 13.). 


La più recente narrazione ha portato in primo pia- 
no i nuclei degli Spaulding e dei Lewis, le cui com- 
plesse vicissitudini saranno protagoniste su Rete- 
quattro anche durante l'estate. In tale ottica è sicu- 
Tamente degno di menzione il recente rientro nella 
«soap», dopo quasi tre anni di assenza, di Vincent 
Trizarry (uno dei volti maschili Con amati dall'au- 


dience di «Sentieri») nel ruolo 


lel giornalista Nick 


Reti private 


Sordi è «Il vigile» 


Ecco i soli tre film che vale la pena di consigliare, 
agli appassionati indefessi del cinema in tv, per la 


giornata sulle reti private. 


«Il vigile» (1960) di Luigi Zampa (Canale 5, ore 14). 
Alberto Sordi, disoccupato, riesce a ottenere il posto di 
vigile urbano grazie a una raccomandazione. Dopo un 
inizio disastroso, diventa un paladino della legge che 
non ha rispetto dei potenti. Rischia, quindi, il licenzia- 


mento. 


«Cacciatori di taglie» (1971) di Earl Bellamy (Tmc, 
ore 19). Western poco conosciuto del periodo meno po- 
polare di questo genere, con Sammy Davis junior nei 
panni di un bounty killer di colore che aiuta i proprieta- 
ri di un ranch a rintracciare gli assassini del figlio, re- 
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TELEQUATTRO TELEANTENNA TELE +1 TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
—_r_—— E. —r_yic‘©«EEE e ——" "conii 
15.00 Telenovela: «MARIA 16.00 MEDICINAINCASA, 6.30 LO SQUADRONE 11.55 TGFLASH. 15.00 CAPODISTRIA... Con 
MARIA, ospite il professor BIANCO. Film di Au- 12.00 Tv movie:  NAPO- tenerezza. 
15.50 TORNEO SAN LO- ‘Euro Ponte gusto Genina LEONE E GIUSEPPI- 15.50 LA GATTA, Sceneg- 
RENZO. © 17.00 Documentario: «IL 8.15 ERCOLE CONTRO 1 NA. È giato in tre puntate. 
16.05 Cartoni animati: PERICOLO E IL MIO FIGLI DEL SOLE. 13.00 Rubrica: SPORTMA- 16.55 GIUDICE DI NOTTE. 
«BEANY E CECI». MESTIERE». Film di Osvaldo Givi- RE. Telefilm, 
16.23 Serie: FBI. «17.30 Telenovela: «QUAN- conii 13.30 Rubrica: ARIA 17.20 FOLKEST 
17.12 Film: «LA PAURA TO SI PIANGE PER 10,00 CHE FINE HA FAT- APERTA. parte), 
BUSSA ALLA POR- AMORE». TO TOTO' BABY. 14.00 TGFLASH. 18.00 ZLATE RIBICA, 
TA». 18.00 Telefilm: «DOC EL- Film di Ottavio Ales-. 15.00 Telefilm: TRAPPER GREGOR. 4 
18.37 CARTONI ANIMATI. LIOT». si JOHN. 19,00 TUTTOGGI (1.a edi 
| . 18.57 La storia del rock: 18.45 MEDICINAINCASA, 11.40 L'ESTATE PROSSI- 16.55 TG FLASH. zione). 
J.MJARRE. ospite il professor MA. Film di Jean- 17.00 Documentario: GUL- 19,25 DOMANI E' DOME- 
19.30 FATTI E COMMEN- Euro Ponte. Louis Trintignant _ LIVER. NICA. Rubrica reli- 
TTI. 2.a edizione. 19.00 INCONTRI CON IL 13.30 LECOMICHE2.Film ‘17.30 Concerto: A TUTTO giosa. 
20.03 Cartoni animati: VANGELO, A cura di di Neri Parenti JAZZ. 19.35 COLORINA. Teleno- 
BEANY E CECIL. Don Mario Del Ben. 15.15 UNA GIORNATA 18.00 Rubrica: ITALIA A vela. 
20.21 ANDIAMO AL CINE- 19.15 RTA NEWS. PARTICOLARE. Film CINQUESTELLE. 20.30 LA VITA ALLEGRA. 
MA3. 19.45 Telefilm: «NEW di Ettore Scola 18.30 Rubrica: OROLOGI Film commedia. 
20.32 Serie: FBI. SCOTLAND YARD». 17.00 PRIORITA' ASSOLU- DA POLSO. 22.05 TUTTOGGI (2.a edi 
21.24 FATTI E COMMEN- 20.35 Film: «CAVALIERI TA. Film di Duncan 19.05 TELEFRIULI SERA. zione). 
TTI. 2.a edizione, DEL NORD-OVEST». Gibbins 19.30 SPECIALE TG: I 22.15 SERATE MUSICALI 
21.57 Telefilm: LO. ZIO 22.00 Documentario: «LA- 18.45 +1 NEWS FATTI E LE PERSO- PIRANESI. 
D'AMERICA. GHIE MONTI». . 18.55 GALLIPOLI - GLI NE. 23.25 FINO ALLA FINE 
22.25 Telenovela: MARIA 22.30 RTANEWS. ANNI SPEZZATI. 20.00 Telefilm: PRONTO DEL MONDO. Parola 
MARIA. 23.00 Film: «LA BATTA- Film di Peter Weir EMERGENZA. i alle immagini. 
23.15 FATTI E COMMEN- GLIA DI PORT ART- 20.45 MIO PADRE CHE 20.30 Film:GUNGA DIN. ©. 23.50 L'OROSCOPO. A cura 
TI. 2.a edizione. HUR». ES. Film di Ge- 22.30 TELEFRIULI NOT- di Regulus. 
sauzier TE. 
TELE MARE TV 7 PATHE' 22.35 ROBIN HOOD PRIN- TELE+3 
ie CIPE DEI LADRI. RETE AZZURRA 
; Riot Sano 17.25 LUNGOMETRAG- 
16.00 Film: OLIMPIA. 13.00 NONSOLOMODA. ‘nolds °° GIONATURA 
1755 UN MARE DI QUA- 14.30 PICCOLE IDEE, PER 1.00 GIOCANDO NEI 12.30 AMICAPIERA. 19.40 FESTIVAL DEL 
LITA'. GRANDI REGALI. CAMPI DEL SIGNO- 15.30 SPECIALE OK MO- + BLUES 
19.15 TELEMARE NEWS. 16.00 MEDICINA ALTER- RE. Film di Hector TORI. 20.30 VIAGGI E SCOPER- 
19.45 CARTONI ANIMATI. NATIVA. Babenco 16.30 FILM. TE 
20.30 UN MARE DI QUA- 17.00 FULLOPTIONALS. 4.05 I MARITI, LE MO- 19,30 SANITA"  PARLIA- 22,30 INFORMAZIONE 
LITA', . 18,30 NONSOLOMODA, GLI, GLI AMANTI. MONE. N ER O 
22.30 TELEMARE NEWS. ‘20.30 DIMAGRIRE «NA- Film di Pascal Tho- 20.45 SPECIALE OKEY Monno 
23.00 Film: OLIMPIA. TURALMENTE». mas. MOTORI. 


23.55 EVERYMAN 


Mc Henry. La vicenda di Nick, che assomiglia a un 
componente della famiglia Spaulding tragicamente 
scomparso anni addietro (la cui caratterizzazione 
era stata sostenuta dallo stesso Irizarry), rappresen- 
terà uno dei piatti forti del futuro racconto di «Sen- 
tieri». Nick entrerà in contatto sia con la ricca e raf- 
finata Alexandra Spaulding, che ostinatamente si ri- 
fiuterà di riconoscerlo come figlio legittimo, che con 
un componente dei Lewis: la bella e vivace Mindy 
con la quale il ragazzo instaurerà un appassionante 
quanto contrastato flirt. 


Reti Rai 
«Farenheit 451» di Truffaut 


La giornata porta in regalo agli appassionati di Luigi 
Comencini la ripresa di una delle sue opere più ap- 
plaudite. Raitre manda in onda, infatti, alle 20.25, la 
prima parte del suo film per la:tv «Le avventure di 
Pinocchio», con il piccolo Andrea Balestri, Nino 
Manfredi, Gina Lollobrigida, Franchi e Ingrassia. 

Tre gli altri film da segnalare per la serata: - «Fa- 
renheit 451» (1966) di Francois Truffaut (Raiuno, 
ore 0.30). Fu il film più profetico, anomalo, appassio- 
nante della carriera del regista-simbolo della «Nou- 
velle vague». Girato in Inghilterra, da un racconto di 
fantascienza di Ray Bradbury, narra di una società 
futuribile in cui è vietato leggere e conservare la me- 
moria del passato. 


«La mente assassina» (1991) di M.R.Rhodes (Rai- 
due, ore 20.40), in «prima tv». Una psicologa della 
FBI si fa trasferire 
caso apparentemente insolubile. Nel cast, Stephanie 
Zimbalist. 


«Manon delle sorgenti» (1986) di Claude Berry 
(Raidue, ore 22.20). E' la seconda parte della grande 
saga di Marcel Pagnol, portata sullo schermo con 
Yves Montand nel ruolo del patriarca. Qui hanno 
spazio le nuove generazioni, con Daniel Auteuil e 
Emmanuelle Beart. 


la polizia. Subito piomba su un 


sponsabili anche del rapimento della figlia. 
«I tartassati» (1959) di Steno (Canale 5, ore 23). Totò 
e Aldo Fabrizi si scontrano în una irresistibile farsa che 


oppose ‘un finanziere e un commerciante. Con Louis de 
‘'unes. 


Italia 1, ore 17 

Finardi a «Topventi» 

Eugenio Finardi sarà il protagonista della puntata di 
«Topventi», il programma di attualità musicali in on- 
da su Italia 1. Il cantautore milanese parlerà del suo 
ultimo albume «Acustica», raccolta dei suoi succes- 
si. Nel corso del programma saranno presentate le , 
consuete classifiche di vendita dei dischi. 


Canale 5, ore 20.30 

«La sai ultima?» 

Quinto appuntamento, su Canale 5, con «La sai l'ulti- 
ma?», il varietà basato su una gara tra barlzellettieri 
dilettanti condotto da Pippo Franco e Pamela Prati. 
In gara, anche questa settimana, nove concorrenti. 
Tra gli altri, un pensionato di Legnano, un gelataio ' 
di Aosta. 


Raitre, ore 1 È 
Storie vere «Fuori orario» 


La puntata di «Fuori orario», il contenitore notturno 
a cura di Enrico Ghezzi in onda su Raitre, sarà dedi- 
cata al ciclo televisivo «Storie vere» curato da Anna 
Amendola. Delle 56 puntate già andate in onda, n 
sono state scelte 13 secondo uno schema che ruota » 
intorno al confronto tra vero e falso. î 
Saranno, quindi, di scena Maurizia Paradiso, le . 
spogliarelliste del locale romano «Volturno», le pro” , 
stitute militanti Carla e Pia. Seguiranno alcuni 11° 
tratti di violenza quotidiana («Antonella», «Anna» 
«Roberta») e alcune puntate firmate da autrici not? 
come Sofia Scandurra, Edith Bruck, la stessa Anna | 
Amendola. 
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Servizio di 

A Mezzena Lona 
TRIESTE - Davvero stra- 
Na l'italica gente. Sem- 
brava che l'ondata leghi- 
Sta dovesse travolgere 
l'intero Stivale, dalle Al- 
Di alla Sicilia profonda. 
Macchè. Basta che si ma- 
‘|terializzi un folletto ter- 
Tibile, un sarcastico gril- 

o parlante con le fattez- 
ze di Paolo Rossi, per tra- 
Sformare il senatur Um- 
berto Bossi nello zimbel- 
lo del villaggio. Deriso e 
Sbeffeggiato ad alta voce 
da una platea che forse, 
Nel segreto dell'urna, 
Non ha esitato a votare 
ber la Lega Nord. 

A Paolo Rossi, sia ben 
Chiaro, tutto ciò sta be- 
Ne. Può così fingersi 
Sroe («Quando non ce ne 
Sono in giro, allora salgo- 
No i comici sul piedestal- 
lo»), E fare il tutto esau- 
Tito, coîn'è avvenuto l'al- 
tra sera nello spettacolo 
allestito per «Straodina- 
Tio estivo» in un Castello 
di San Giusto pieno co- 
îMe un uovo nonostante 
ll violento, brevissimo 
temporale passato sopra 

ieste meno di un'ora 
Prima. 

Nona caso, quindi, Pa- 
olo Rossi finisce per dia- 
ogare con Dio. Chieden- 
dogli, con un ghigno sa- 
tanico stampato sul vol- 
‘o: «Fa che l'Italia dei 
Misteri non sia mai sve- 
\lata, che Andreotti viva, 
‘he Bossi sia sempre co- 
Sì, Di-questo passo, non 
ti mancherà mai il ma- 
teriale su cui lavorare». 

‘a a ben pensare, nem- 
Meno l'Altissimo e i suoi 
fedeli servitori si rispar- 
Miano una secchiata di 
battute beffarde: «Tra 
guerre di religione, roghi 
® crociate ne avete più 
ammazzati che converti- 
ti». E via discorrendo, in 
| Una maratona mozzafia- 
| to di parole. 

Ghi.dé conosce, e non 
lì ama, lo evita. Perchè 
‘dolo Rossi, il toreador 
del calembour, è fatto co- 
Sì Non risparmia nessu- 
No. Amici, nemici, sem- 
Dici conoscenti devono 

ssegnarsi a farsi acca- 
lezzare con il guanto ta- 
Bliente di Freddy Krue- 
fer. Se Silvio Berlusconi 
Tecita il ruolo del monta- 
to («È un uomo che si è 
Ratto da solo, all'insapu- 


TEATRO/TRIESTE 


Risate al veleno di Rossi 


Cattivo, onirico, sognante il comico, in uno strapieno Castello di San Giusto 


ta perfino dei suoi geni- 
tori. Un giorno se lo son 
trovati lì, in salotto, che 


leggeva il ‘Sole-24 
Ore"»), neanche ai «co- 
Taggiosi»y magistrati 


d'Italia vengono rispar- 
miate le forche caudine 
dell'ironia. «In questi an- 
ni qualche cazzatina 
l'hanno fatta pure loro. 
Ci son stati treni che en- 
travano in un tunnel e 
non uscivano più, aerei 
che si inabissavano in 
mare. E loro? Niente». 

La fiera dei baci al ve- 
triolo va avanti per due 
ore piene. Costringendo 
Rossi a regalare quattro 
bis («Tranquilli, li aveva- 
mo preparati) e un 
omaggio in dialetto trie- 
stino ad Angelo Cecche- 
lin. Tutto in barba alla 
raucedine, che l'altra se- 
ra ha tormentato il comi- 
co. «Non ho mai capito 
perchè, in giro per l'Ita- 
lia, tutti conoscono e 
osannano Ettore Petroli- 
ni. Ma se vai a chiedere 
"Ricordate Cecchelin?" ti 
guardano stupiti, e chie- 
dono: "Cecche-chi?". Ep- 
pure lui, ai suoi tempi, 
faceva più incassi a tea- 
tro di Petrolini». 

Il mondo di Paolo Ros- 
si è posto al confine tra 
la realtà e il sogno. Se 
guardandosi attorno 
scorge «uno Stato che si 
è installato nella struttu- 
ra della mafia come un 
cancro», il comico prefe- 
risce fuggire nei territori 
della fantasia intonando 
l' «Inno allo scarafaggio» 
che fa: «Odio il mondo, 


son disperato». Visto dal | 


basso, dal regno degli in- 
setti, l'universo umano 
apparegovernato dall'as- 
surdo: «Quando vedo 
una donna, sono io a ur- 
lare. E con voi non pos- 
so avere un dialogo. Sie- 
te sempre lì col Baygon 
in mano». 

In questo stralunato 
pastiche di menzogne e 
verità, Rossi inietta la 
musica dei Quel che c'è 
c'è. Bravissimi ctrumen- 
tisti capaci di far dialo- 
gare parole e suoni, cre- 
ando un tappeto di note 
adatto ai vari passaggi 
dello SpeLtAgolo: «Il so- 
gno ‘incontrario» e 
«Lo squadrone invincibi- 
le»; «I dadi» e «Ho vi- 
sto», I pezzi migliori del- 
l'ex Lenny Bruce dei Na- 
vigli, conditi da un im- 
possibile «etno-punk». 


Paolo Rossi (nella foto Sterle) ha reso omaggio 


| Spettacoli 


ad Angelo Cecchelin, al Castello di San Giusto. 


TEATRO/RAVELLO 


Irene Papas a Villa Rufolo 
nei panni di «Teodora» 


RAVELLO - Sarà una 
Teodora per. certi 


aspetti nuova quella 
che Irene Papas ha pro- 
posto ieri sera, e che 
replicherà oggi, a Villa 
Rufolo, a Ravello, sul- 
la costiera amalfitana. 
Dello spettacolo, un 


lungo monologo - con 
musiche di Vangelis e 
scene di Iannis Met- 
. zikof - centrato sulla fi- 
gura dell'imperatrice 
di Bisanzio, l'attrice 
greca ha curato l'adat- 
tamento e la regia, ol- 
tre a calarsi nei panni 
della protagonista. 

«Si è trattato di una 
vera prima nazionale - 
ha spiegato Irene Pa- 
pas -, anche se quattro 
anni fa avevo già mes- 
so in scena il mio lavo- 


ro a Perugia e a Napo- 
li. A Ravello, però, ho 
presentato una "Teodo- 
ra" ritoccatà e, quindi, 
sotto alcuni aspetti 
nuova. Al mio fianco 
ha debuttato un can- 
tante greco, Spiros Pav- 
lakis, esperto di musi- 
ca bizantina». 

Irene Papas è arriva- 
ta a Ravello tre giorni 
prima dello spettacolo, 
per la preparazione di 
«Teodora» che ha affi- 
dato, per la traduzio- 
ne, a Roberto Sanesi. 
«Mi era stato promes- 
so - ha detto - che 
avrei recitato traitem- 
pli di Paestum. Pur- 
troppolasoprintenden- 
za archeologica di Sa- 
lerno non ha concesso 
il permesso», 


TEATRO/VOLTERRA 


Sul palcoscenico le parole 
fanno spazio alla realtà 


VOLTERRA - Frammenti di una ricerca lettera- 
ria: è il percorso che unisce gli appuntamenti del 
Festival teatrale di Volterra, affidato anche que- 
st' anno alla direzione artistica di Roberto Bacci 
e alla gestione del Centro per la sperimentazione 
e ricerca teatrale di Pontedera. Tra i numerosi al- 
lestimenti, portati al debutto, prevale una diffu- 
sa esigenza di rilettura, quasi una ricerca all'in- 


terno della p 


agina scritta per restituire un senso 


alla rappresentazione della realtà. 
Così Paolo Billi e Dario Marconcini hanno scel- 
to Schenze tratte dal «Viaggio al termine della 


notte» 


Céline, sotto il titolo «Madelon». E lo 


stesso Roberto Bacci, con la Compagnia laborato- 
rio di Pontedera, per parlare dell'inquietudine 
del presente e proiettare una speranza inquieta 
per il nostro futuro ha scelto una selezione dal- 
l'Antico testamento e dalle «Storie di Giacobbe» 


di Thomas Mann. 


Ed è colmo di riferimenti letterari «L'altro 
sguardo», opera di Antonio Neiwiller che ha se- 
gnato il ritorno sulla scena di questo artista na- 
poletano, la cui esperienza è stata segnata da 
una gravissima malattia. Ricerca intima e stra- 
ziata da un confronto serrato tra il proprio esse- 
Te e una realtà impegnata a restituire il senso 


della morte. 


«E' tempo di mettersi in ascolto. E' tempo di 
fare silenzio dentro di sé. E' tempo di essere mo- 
bili e leggeri, di alleggerirsi per mettersi in cam- 
mino», scrive Neiwiller invocando un «teatro 
clandestino» dedicando le sue parole a Kantor. 


MUSICA /FIRENZE 


FIRENZE - Una commos- 
Sa preghiera per l'eterno 
“iposo delle vittime, ma 
anche una sferzata con- 
tro l'indifferenza ed il ri- 
Schio, tangibile, di di- 
Menticare in fretta. Per 
testimoniare la sua soli- 
darietà a Firenze ferita 
dalla bomba in via dei 
Georgofili, Riccardo Mu- 
ti ha scelto la strada del- 
la concretezza: un con- 
certo di beneficenza, 
con il ricavato destinato 
a chi da quel 27 maggio 
senza casa 0 senza la- 
Voro. 5 
Invece di ripetere gli 
Ormai monotoni lamenti 
na: l'arte sfregiata dal- 
attentato, Muti ha pre- 
ferito fare arte, interpre- 
ando con passione € 
coinvolgimento quella 
‘Messa da Requiem» di 
Giuseppe Verdi con la 
Quale aveva salutato Fi- 


CORI: TRIESTE 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 
TRIESTE — Molti si 


Chiedono perché, oggi, i 
Cori virili siano sempre 


{ | Biîù rari, soprattutto in 


talia tradizionalmente 
Datria del bel canto, fat- 
Naturalmente eccezio- 
Ne per i complessi alpini 
Che prosperano ancora 
“el Veneto e nel Trenti- 
9, ma che coltivano re- 
'&rtori per lo più popola- 
Ti. E un'altra domanda, 
anch'essa senza rispo- 
‘a, è come mai sia più 
N lcile trovare dei buo- 
tenori rispetto a tutti 


renze 10 anni fa, nella 
sua ultima apparizione 
alla direzione dell'orche- 
stra e del coro del «Mag- 
gio Musicale Fiorenti- 
no). 

E sono stati proprio i 
due complessi del «Mag- 
gio» che lo hanno accom- 
pagnato alla conquista 
di un pubblico enorme 
che, per l'occasione, si è 
radunato nella Basilica 
di San Lorenzo. Duemila 
persone dentro la chie- 
sa, altrettante - e forse 
di più - all'esterno, a se- 
guire il concerto grazie a 
maxi-schermi e amplifi- 
catori, sfidando anche 
Qualche scroscio di piog- 
gia. . 

Muti ha scelto San Lo- 
Tenzo per un antico lega- 
me con la Bagilica (o 
battezzato i suoi figli), 
che celebra i 1600 anni 
dalla fondazione, avve- 


gli altri registri di voci 
maschili. à i 

Il coro triestino «Max 
Reger», che ha debuttato 
nella chiesa luterana di 
Largo Panfili (un po n 
sordina, perché dopo un 
solo anno di vita, ma 
con un repertorio da pro- 
fessionisti e confortati 
da un pubblico numero- 
so) sembra, alla prima 
impressione, un'eccezio- 


ne che conferma la rego-. 


la: dispone di belle voci, 
in particolare nella sezio- 
ne tenorile, e ha alle 
spalle una buona impo- 
stazione di canto, essen- 
do formato da elementi 
provenienti da altre for- 


nuta nel 393 a opera del 
vescovo di Milano, Am- 
brogio. Nella Basilica 
ambrosiana, Muti ha of- 
ferto un'esecuzione da 
brividi, insieme .a un 
quartetto solista compo- 
sto da Maria Dragoni, 
Luciana D'Intino, Den- 
nis O'Neill e Roberto 
Scandiuzzi, E la Basilica 
ha risposto bene, con 
l'acustica, migliorata da 
una serie di allestimenti 
tecnici, e con la sceno- 
grafia: Muti è uscito dal- 
le quinte provenendo 
dalla Sagrestia Vecchia 
del Brunelleschi, si è 
piazzato tra i due pulpiti 
di Donatello e ha diretto 
in mezzo ai capolavori 
di Filippo Lippi e del 
Bronzino. Venti minuti 
di applausi, e una decina 
di chiamate sul podio, 
hanno coronato la sera- 
ta. 


mazioni corali. 

Su questo materiale 
già modellato il maestro 
Adriano Martinolli (bril- 
lante talento musicale 
triestino, docente di dire- 
zione d'orchestra al Con- 
servatorio di Cagliari, di- 
rettore del «Chromas en- 
semble» e compositore) 
ha costruito in poco tem- 
po un insieme molto di- 
namico, . che affronta 
con disinvoltura un re- 
pertorio dal Romantici- 
smo ai contemporanei. 

L'autore più privilegia- 
to dal programma è sta- 
to Mendelssohn, con ri- 
sultati però, nell'insie- 
me, eccessivamente mo- 


Muti si fa «benefico» incantatore 


Venti minuti di applausi per il direttore d’orchestra in San Lorenzo 


MUSICA/RAVENNA 
Acuti (bagnati) di Pavarotti 
perchiudere il Festival 


RAVENNA - Luciano 
Pavarotti è riuscito a 
concludere, anche se 
con 24 ore di ritardo a 
causa del maltempo, 
l'edizione del Ravenna 
Festival, e a esibirsi da- 
vanti a più di cinque- 
mila persone nell'are- 
na ricavata sulle ban- 
chine del porto San Vi- 
tale. Il recital del teno- 
re era infatti in pro- 
gramma mercoledì se- 
ra. Ma il violento nubi- 
fragio, che nel tardo 
pomeriggio aveva col- 
pito la città romagno- 


nocromi, specialmente 
per quel che riguarda i 
leader in cui lo spessore 
vocale non era sempre 
ben calibrato e lasciava 
apparire qualche opaci- 
tà; molto ‘più mossi î bra- 
ni tratti dall'oratorio 
«Christus» e dal «Vesper- 
gesang), sottolineati an- 
che dall'intervento stru- 
mentale e più morbidi 
sul versante espressivo. 

Interessante il brano 
di Reger, «Er ist's», dedi- 
cato alla primavera: 
l'eponimo del coro svi- 
luppa effetti di luminosi- 
tà crescente attraverso 
notevoli complessità ar- 
moniche, che rivelano 


la, aveva provocato lo 
slittamento di un gior- 
no. 

Il piazzale con le pol- 
trone era stato invaso 
da circa mezzo metro 
d'acqua. Anche l'altra 
sera, la pioggia è co- 
minciata a cadere alle 
20.30, mezz'ora prima 
del concerto, ma è poi 
cessata permettendo al 
popolare cantante di 
presentarsi sul palco. 
Il concerto si è aperto 
con Mozart (le «Nozze 
di Figaro») e Si è con- 
cluso con Bixio, tra le 
ovazioni del pubblico. 


«Max Reger», un debutto assai professionale 


una personalità origina- 
le in un clima di tardoro- 
manticismo esasperato. 
Efficace e severa l'inter- 
pretazione del brano or- 
todosso di Mokraniac e 
preziosa la lettura de del 
compositore milanese 
contemporaneo Bettinel- 
li, che asseconda le sug- 
restioni musicali alla va- 
orizzazione sonora del- 
le parole, creando singo- 
lari impasti. î 


Dunque un coro che - 


ha iniziato bene la sua 
strada, il «Max Reger», a 
cui auguriamo di lavora- 
re con profitto e in armo- 
nia e con scelte appro- 
priate di repertorio. 


DANZA: ROMA 
Le «Tentazioni» 
del numero 3 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «RomaEuropa 
Festival» conclude. alla 
grande, con la più recente 
propaggine del Nederlan- 
ds Dans Theater che si fre- 
gia del numero 3. Ma, co- 
me dicono gli inglesi, «ulti- 
mo non certo per impor- 
tanza». La compagnia nu- 


| mero 3 è, infatti, la forma- 


zione più raffinata di un 
già raffinatissimo ensem- 
ble, uno dei migliori d'Eu- 
topa. Il segreto di questo 
piccolo gruppo di danzato- 
ri (cinque soli per la tour- 
née italiana), è la maturi- 
tà artistica e personale 
(anche anagrafica, sì, sen- 
za vergogna e senza pudo- 
ri) che li fa essere tutti 
protagonisti di creazioni 
che si distinguono per la 
sottigliezza dell'interpre- 
tazione e per la concentra- 
zione del rapporto tra ese- 
cutore e pubblico. In que- 
sto senso, lo spettacolo 
della compagnia olandese 
(diretta, come le altre due 
formazioni, da. Jirì 
Kyliàn) è veramente emo- 
zionante; e il pubblico at- 
tento, che non si lascia ir- 
retire dai facili esibizioni- 
smi, ne rimane stregato. 
Programma composito, 
quindi, per questi straor- 
dinari danzatori, cinque 
coreografie diverse firma- 
te da tre coreografi. «Ob- 
scure temptations» dà il ti- 
tolo all'intera serata e sve- 
la un Kyliàn più intimista 
e poeta di come lo si cono- 
sce di solito. Su due sona- 
te per pianoforte di John 
Cage e una variazione sui 
ritmi del tango di Thomas 
Oboè Lee, la coreografia si 
presenta come una medi- 
tazione sulla vita e sul li- 
bero arbitrio. Angolosi e 


CONCERTI 


Perascoltare 
Franco Battiato 
due serate 
straordinarie 


MILANO - Che Franco 
Battiato preferisca, per 
le sue esibizioni sempre 
più rarefatte, scenari 
particolarmente affasci- 
nanti è un dato di fatto. 
Così per i due unici con- 
certi estivi dell'estate 
non sorprende che 
l'estroso musicista sici- 
liano abbia scelto piazza 
Castello a Mantova, do- 
ve cariterà lunedì 26 lu- 
glto, e piazza del Duomo 
a Grosseto il primo ago- 
sto. 

Come nelle precedenti 
tournée, nel concerto di 
Mantova Battiato sarà 
accompagnato, in questi 
due appuntamenti, dal- 
l'orchestra dei Virtuosi 
italiani diretta dall'inse- 
parabile spalla di avven- 
tura musicale Giusto 
Pio, da Filippo Destieri 
alle tastiere e al compu- 
ter e, nell'occasione, dal 
maestro Alfredo Mioldi- 
ni al piano. Il tour di 
«Come un cammello in 
una grondaia» propone 
un fluire di brani tratti 
dall'album omonimo mi- 
scelati a pezzi del passa- 
to e ad alcuni di musica 
classica. Suggestiva, 
poi, l'introduzione nella 
scaletta di un brano del- 
la tradizione irachena, 
già eseguito da Battiato 
a Baghdad: in occasione 
del concerto del dicem- 
bre ‘92 con l'Orchestra 
sinfonica nazionale ira- 
chena, e uno scritto dal 
musicista tunisino 
Braham. . 

L'esibizione mantova- 
na sarà il preludio alla 
‘partecipazione (resa pos- 
sibile grazie all'invito 
dell'ambasciata italiana 
a Tunisi) di Franco Bat- 
tiato con I virtuosi italia- 
ni al prestigioso concer- 
to di Cartagine, giovedì 
prossimo 29 luglio. 

Entro autunno uscirà 
il nuovo disco di Battia- 
to, intitolato probabil- 
mente «Cafè de la paix», 
che comprenderà sette 
brani composti dal musi- 
cista, e altri presi dal re- 
pertorio della musica 
irachena. Inoltre è già 
in gestazione il terzo ca- 
pitolo «classico», dopo 
«Genesi» e «Gilgamesh», 
dedicato alla caduta del- 
la città di Troia. Sta pen- 
sando anche a un film 
da realizzare con Enrico 
Ghezzi. 


spigolosi, eppure profon- 
damente poetici, i E di 
Kyliàn sfiorano anche il 
metafisico quando sul pal- 
coscenico intervengono 
due angeli che, come già 
aveva implicato scorsese 
in «L'ultima tentazione», 
abitano regioni ambigua- 
mente in bilico tra Bene e 
Male. 

Sempre di Kyliàn è il 
bellissimo ' «No Sleep, til 
Dawn of Day», su una 
ninna nanna delle isole Sa- 
lomone che parla delle dif- 
ficoltà della donna-serpen- 
te a cullare il suo bambi- 
no, non avendo braccia 
per accoglierlo né gambe 
per camminare. Interpre- 
tata da due danzatrici, la 
coreografia si srotola se- 
condo i ritmi circolari del- 
la ninna nanna, e presen- 
ta una rielaborazione dei 
gesti della maternità uniti. 
a una sinuosità continua 
che mette a dura prova le 
capacità delle due splendi- 
de interpreti. ; 

Le due coreografie di 
Martha Clarke (ex Pilobo- 
lus) sono esercitazioni 
brillanti e a effetto: «Noc- 
turne» è una morte del ci- 
gno sporcata da una vec- 
chiaia che impedisce i mo- 
vimenti, rendendoli pateti- 
ci ricordi di 'grandeur' tec- 
nica; «DAammerung» è, in- 
vece, uno studio sulla tra- 
dizione espressionista. Di 
Christopher Bruce è l'ulti- 
ma coreografia, «Moonshi- 
ne», spiritosa rielaborazio- 
ne delle «square dances» 
della tradizione america- 
na. Non si può non citare 
tutti questi cinque danza- 
tori dalle personalità esu- 
beranti: Gerard Lemaitre, 
Sabine Kupferberg, Jean- 
ne Solan, Martine van Ha- 
mel, Gary Chryst, accomu- 
nati e festeggiati dai calo- 
rosissimi applausi finali. 
Si replica fino a domani. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDÌ - Fe- 
stival internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per «La 
contessa Mariza» Sala 
Tripcovich (aria condi- 
zionata) 24 luglio ore 
20.30. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per 
«Sogno di un valzer» 
Politeama Rossetti 
(aria condizionata) .30 
luglio/4, 5, 7 agosto ore 
20.30 1,8 agosto ore 18. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12 18-21). 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. STRAORDINARIO 
ESTIVO. 27/7, ore 21.15: 
«HIT MUSIC ‘93» 7.a 
Promorassegna Giova- 
ne. Prevendita Utat G. 


Protti. 
PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 


Suoni ore 21.30 nell’e- 
dizione italiana, ore 
22.45 nell'edizione ita- 
liana. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Teste rasate» di 
Claudio Fragasso. Una 
gioventù senza ideali e 
l'inserimento in un 
gruppo di naziskin. 
EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «Bagliori 
nel buio» di Robert Lie- 
berman. Il film tratto dal 
clamoroso rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 
GRATTACIELO. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.15: K. 
Sutherland, J. Bridges, 
N. Travis, sono i grandi 
interpreti di «The vanis- 
hing» «Scomparsa» 
senza una parola, sen- 
za una traccia, senza 
una ragione lei scom- 
parve. 
EDEN. Chiuso per ferie. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Ore 20, 22.10: 
«l signori della truffa» 
con Robert Redford, 
Dan Aykroyd, Ben King- 
sley. 


CAPITOL. 17, 18.40, 


20.20, 22.10: «Qualcuno 
da amare» una bellissi- 
ma storia d'amore con 
Marisa Tomei e Chri- 
stian Stater. . 


Ore 21.15 


au ARENA ARISTON 


Ilgrande cinema della stagione 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PALM/NOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 
1593-1993 


A Palmanova e a Codroipo in Villa Manin di Passariano 


Il Piccolo [29] 


SÉ TEATRIECINEMA |M 
TRIESTE 


LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con Holly Hunter, Har- 
vey Keitel, Sam Neill. 
Palma d’oro a Cannes 
193. > 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«...Voglia di godere». 
Vanessa del Rio in un 
hard di particolare rea- 
lismo. Trans animals 
rated XXX. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Mr. Sa- 
bato Sera» di e con Billy 
Crystal, David Paymer, 
Jerry Lewis. Tutta la vi- 
ta e le battute di un ca- 
barettista: divertentissi- 
mo exploit di Mr. Pre- 
mio Oscar in persona. 
Solo oggi. Domani: «Il 
danno». di Louis Malle. 


ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «La bella 
e la bestia» l’ultimo e 
più grande successo 
della Walt Disney. Do- 
mani: «Arma letale 3». 


CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo. Ore 21.30 «Il grande 
cocomero» di France- 
sca Archibugi, con Ser- 
gio Castellitto, Alessia 
Fugardi e Anna Galie- 
na. Domani: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno». 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. 19.45, 22: «| si- 
gnori della truffa» con 
Robert Redford e Sid- 
ney Poitier. 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 


‘Oggi alle 14.55 


sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NE MAGAZINE TV 


rotocalco del sabato (22: puntata) 


NEMO PROPHETA: 
OTTAVIO MISSONI 


IL CERCASTORIE: 
DOMATORI D’ACQUA — 


Dal mondo di Alpe Adria: 


RAI TRENTO 
| bagni di fieno 


ORF Tirolo 
La nuova musica folk austriaca 


ALPINI DALLA GARNIA AL DON 


L'OSPEDALE DI SAN DANIELE 
DEL FRIULI 


Opinione giovani 
Regia di EURO METELLI 


6 giugno - 15 novembre 1998 


IL PICCOLO il tuo quotidiano 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


| 
| 
iI 


Il Piccolo 


LUGLIO 


Y10ti riserva un luglio eccezio- 
nale per le irripetibili condizio- 
ni d’acquisto. A partire da Lire 
12.800.000 puoi avere una Y10 
Lie. completa di alzacristalli 


elettrici, 54 marcia, appoggia- 


testa, cinture di 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con altre în corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 31 LUGLIO 1993, 


PATTO 
CHIARO 


UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


sicurezza 


IL PIGCOLO 


È 


Sabato 24 luglio 198| 


: YI0 DA' TI MASSIMO. 


regolabili in altezza, lunotto 
termico, bloccaporte elettrico 
csedilice li inottd 
e predisposizione autoradio. 
Per tutto luglio, dai Conces- 
sionari Lancia-Autobianchi il 


tuo sogno Yl0O si avvera. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 


055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704, 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 


MA: via G.B. Vico 9, tel.: 


06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 


289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 


avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


AVVISO DI VENDITA 
TRIBUNALE DI GORIZIA 


Fallimento Marina Azzurra S.p.A. 


RIVA G. DA VERRAZZANO 1 - GRADO (GO) 
Codice Fiscale e Partita Iva: 00148510316 


E' posto in vendita a trattativa privata il seguente 
bene secondo i termini e le condizioni appresso 
specificate: Imbarcazione a vela di m. 18,60 deno- 
minata RAINBOW, con accessori di rito, priva al 
momento delle previste iscrizioni e titoli, ormeggia- 
ta presso la «Marina di Porto S. Vito in Grado 
(GO)», ove può essere visionata. 


Prezzo base: Lire 172.000.000 più Iva 19%. 


Il bene, così sommariamente indicato, viene posto 
in vendita nello stato di fatto, diritto e luogo in cui si 
trova con oneri tutti, formalità comprese, anche di 
prima intestazione, a carico dell'aggiudicatario. 


1) Le offerte di acquisto, non inferiori al prezzo co- 
me sopra indicato, accompagnate da assegno 
circolare intestato alla curatela per l'ammontare 
del 15% del prezzo di stima medesimo, dovran- 
no pervenire a mano oppure a mezzo lettera rac- 
comandata, in doppia busta chiusa (con appo- 
sta l'indicazione «Offerta segreta»), al seguente 
indirizzo: «Fallimento Marina Azzurra S.p.A. c/o 
Cancelleria dei Fallimenti - Tribunale di Gorizia, 
34170 Gorizia, via Nazario Sauro n. 1», entro e 
non oltre le ore 12 del decimo giorno successivo 
a quello di pubblicazione del presente avviso. 


2) Le buste saranno aperte nella Cancelleria dei 
Fallimenti alla presenza del Curatore, del Can- 
celliere e del Giudice Delegato che si riserva di 
mettere in gara gli offerenti muovendo dall'offer- 
ta maggiore e fin d'ora dispone avanti a sé «ga- 
ra non formale» per l'udienza del 5:agosto 1993, 
aore 11.30. 


3) Le spese tutte sono a carico dell'acquirente, Iva 
inclusa. 


4) Pagamento entro 48. ore dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione, pena la perdita della cauzio- 
ne. 


Per maggiori informazioni rivolgersi al curatore falli- 
mentare dott. Franco Toso, telefono (0431) 31494. 


Gorizia, 20 luglio 1993 
IL CURATORE 


L'ASSISTENTE GIUDIZIARIO 
(Gabriella Stergar Marega) 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta.. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ALLEANZA Assicurazioni 
comunica imminente aper- 
tura nuova sede ispettiva in 
località Opicina. L'Agenzia 
generale di Trieste, impe- 
gnata in un programma di 
‘espansione su tutto il terri- 
torio carsico, assume n. 2 
diplomati da inserire nella 
propria struttura organiz- 
zativa e produttiva. Possi- 
bilità di inserimento anche 
su Trieste centro. | colloqui 
di selezione si terranno nel 
mese di settembre. Inviare 
dettagliato curriculum vi- 
tae ad: Alleanza Ass. Ge- 
nerale, via Battisti 14 Trie- 
ste. (A2817)' 

ASCENSORISTA specializ- 
zato ottima retribuzione. 


Prospettive societarie. 
0481/411718 - 040/3880577 8- 
12. (C310) 


CERCASI banconiera pro- 
vata esperienza per bar ge- 
lateria. Tel. 0431-96009. 
(B329) 


* CERCASI personale fem- 


minile 25/40enne per pro- 
mozione esterna settore 
arredamento part-time. Of- 
fresi fisso più premi. Ri- 
chiedesi buona cultura e 
bella presenza. Presentar- 
si c/o II Mobile via S. Fran- 
cesco 6, merc. 28-7 dalle 15 
alle 17. (A2824) 

CERCASI ragazzo di fatica 
per ristorante hotel Riviera 
tel. 040/307997-224551. 
(A2841) 

DITTA di’ isolazioni termi- 
che cerca per assunzione 
Operai lamieristi per lavori 
in Bolzano e provincia. Te- 
lefonare al (0471) 202436, 
ore ufficio. (530727) 


DITTA locale cerca operaio 
attrezzista pluriennale 
esperienza tranciatura la- 
mierati e stampi. Telefona- 
re 817351. (A2836) 
PRIMARIA compagnia as- 
sicurazioni cerca subagen- 
te per Monfalcone e Gori- 
zia a cui affidare portafo- 
glio clienti. Possibilità car- 
riera - agenzia generale. 
Inviare curriculum a cas- 
setta n. 2/P Publied 34100 
Trieste. (A2799) 

SOCIETA commerciale ri- 
cerca su territorio naziona- 
le rilevatori di mercato con 
specifica esperienza nel 
canale retail. Inviare curri- 
culum scritto. a casella n. 
28R Publied 20121 Milano. 


(G632) 
Rappresentanti 


[s] Piazzisti 


PRIMARIA compagnia as- 
sicuratrice ricerca sub- 
agenti ambosessi in Gori- 
zia e provincia offresi por- 
tafoglio. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/34051. (C330) 


Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


sn 
MURATORE esegue re- 
stauri appartamenti faccia- 
te tetti poggioli con armatu- 
ra posa piastrelle. pittura- 
zioni. Tel. 040/394043 - 
0337535393. (A57666) 


ta] Mobili 


e pianoforti 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00) 


"i 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 


Commerciali 


3. (primo piano). (A00) 
‘Auto, moto 

1 4| cicli 

KADETT. Cabriolet 1300 


1989 garanzia totale. Auto- 
car, Forti 4/1, 040/828655. 
(A2774) 5 


SALDI D'ESTATE 


FRETTE 


romene 


SCONTI 
FINO AL 70% 


BIANCHERIA PER LA CASA, SPUGNE, 
ACCAPPATOI, LINGERIE E INTIMO 
i UOMO 


TRIESTE - VIA MAZZINI 30/b 
TEL. 040/631232 


LANCIA Beta Spider 1978 
in splendido stato. Vendesi 
tel. 0432/981423. (S72276) 

PASSAT familiare 1800 
1990 garanzia totale. Auto- 
car, Forti 4/1, 040/828655. 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


(_.r Wu 
AFFITTASI negozio Trieste 
via Palestrina angolo via 
Battisti. 0432/25892. 


GRADISCA affittasi appar- 
tamento uso ufficio 80 mq 
più garage e cantina 
800.000 mensili, libero 1.0 
agosto. EDILIS 0481/92976- 
99954. (C00) 


Capitali 
Aziende 


(a ener 
ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti, 
040/33603101. (S1706) 
CASALINGHE; pensionati: 
piccoli finanziamenti per 
acquisto di beni di consu- 
mo. Firma unica - assoluta 
riservatezza. Basta. carta 
identità, codice fiscale. Fo- 
gli analitici in loco. Trieste, 
telefono 370980. Monfalco- 
ne telefono 412480. 


PICCOLI prestiti immediati 
per aquisto beni di consu- 
mo. Firma unica. Basta car- 
ta identità, codice fiscale. 
Assoluta riservatezza. Fo- 
gli analitici in loco. Trieste, 
telfono 370980, Monfalcone 
telefono 412480. (591408) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
talee n 


COMPERO stabili in qual- 
siasi zona e stato di con- 
servazione. . Pagamento 
contanti anche con permu- 
ta. Scrivere a Publied, cas- 
setta n. 19/M 34100 Trieste. 


(A2467) 
Case, ville, terreni 


22] Vendite 


Tree pr RI en 
A.A.A. ECCARDI: Rozzol 
panoramico vista mare cu- 
cina soggiorno  bistanze 
posti macchina in giardino 
condominiale, 190.000.000. 
040/634075. (A2761) 

A.A. ECCARDI: Rozzol per- 
fette condizioni vista mare 
cucina soggiorno bistanze 
posti macchina in giardino 
condominiale, 190.000.000. 
040/634075. (A2761) 
ALPICASA GATULLO re- 
cente salone cucinino due 
matrimoniali biservizi pog- 
gioli. 040/733209. (A05) 
CMT.- GREBLO: propone a 
DUINO ville esclusive nel 
Villaggio Le Vigne. Per in- 
formazioni visione plastico 
e progetti tel. 040/362486. 
(A00) i 
COIMM villa di ampia me- 
tratura  panoramicissima 
parco 1800 mq possibilità 
ampliamento. Tel. 371042. 
(A2767) Si 
GRADISCA appartamenti 


pronta consegna 2-3 came-* 


Te, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazze. Prezzi inte- 
ressanti, EDILIS 
0481/92976-99954. (B00) 

GRADO centro 69.500.000 
contanti + 75.000.000 mu- 


tuo vendesi nuovissimo ap- 
partamento ottime finiture. 
0337/497133. (S21949) 
GRADO centro attico (pron- 
ta consegna) impresa ven- 
de» .tricamere, biservizi, 
‘climatizzazione, posto. au- 
to. 0337/492420. (521949) 


MEDIAGEST Castagneto, . 


recente, piano alto, matri- 
moniale, cameretta, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, 122.000.000. 
040/733446. (A024) 

MONFALCONE ALFA, 
0481/798807: periferia ap- 
partamento in bifamiliare 
mq 100 doppi terrazzi ve- 
randa con caminetto. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548. Eccezionale! 
Staranzano prossima co- 
struzione 4 villette nel ver- 
de ogni confort giardino 
esclusivo. Prezzi bloccati. 
Consegna '94. (C00) 

STUDIO 4 040-370796 Bo- 


razza mare 4 posti letto, lu- 
glio agosto settembre 
0481/532203. (B50320) 
GRADO: appartamenti vici- 
nissimi spiaggia, affittasi 
settimanalmente agosto- 
settembre. «Buone vacan- 
Ze». 0431/801112. (A57450) 
RIMINI - Hotel Mexico tre 
stelle 0541-720108 Moder- 
Nissimo sul mare. Tutte ca- 
mere con bagno, telefono, 
balcone. ‘Parcheggio co- 
perto, giardino, piscina 25 
m. Ristorante climatizzato. 
Menù a scelta. Specialità 
pesce. Prima colazione 
buffet. Prezzi vantaggiosi, 
prezzi speciali bambini. 
(A00) 


27) Diversi 


MAGO. Aniello Palumbo 
riunisce amori distrugge 


nomea alta soggiorno due 


stanze servizi poggioli vi- negatività in una sola sedu- 


ta. Monfalcone 0481-480945 


sta golfo. .(A2770) (A57591) 
MALA Oggi dalle 12 alle 
1} 3 risponderà alla radio al 
De È numero 638863. (A2790) 
e villeggiature TARYN cartomante vera 
E E veggente vi dirà la realtà 
GRADO centro privato affit- del vostro futuro. Tel. 040- 


ta appartamento con ter- 362158. 


SVEI 


IRITEGNA — 


GRUPPO IRI 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
È ENTE APPALTANTE 


SVEI S.p.A., con sede in Roma, via A. Vivaldi n. 12 
(telefono 06/860951, telex 624632 SVEI 1, telefax 
06/86202496), quale Stazione Appaltante in nome e 
per conto del Consorzio Obbligatorio per l'impianto, 
la gestione e lo sviluppo dell’area per la ricerca 
scientifica e tecnologica della Provincia di Trieste, 
con sede in Trieste - Padriciano 99. 


CRITERIO DI. AGGIUDICAZIONE 
Appalto a licitazione privata secondo il criterio di cui 
all'art. 29, secondo comma, punto 1) del Decreto Le- 
gislativo 19 dicembre 1991, n. 406. 


LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE 
DEI LAVORI E IMPORTO 


Comprensorio dell’Area di Ricerca in Padriciano 
Trieste. 

Progetto generale per l'impianto del Consorzio per 
l'Area di Ricerca - 3.0 Lotto FIO - secondo stralcio: 
lavori di sistemazione esterna, viabilità, e dei relati- 
vi impianti nel Comprensorio dell'Area di Ricerca in 
Padriciano Trieste. 

Importo a base d'asta dell'appalto: L. 1.808.527.746. 
Cassola prevalente: 6- Classifica ANC: L. 3.000 mi- 
TONI, 

Importo categoria prevalente: L. 1.338.004.766. 
Opere scorporabili: 

impianto illuminazione: importo L. 370.401.900, Cat. 
16L, Class. L. 750 milioni, opere a verde: importo L. 
100.121.080. Cat. 11, Class. L. 150 milioni. 


TERMINE DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
1 settembre 1993 ore 12 f 


PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Il testo integrale del bando di gara è stato inviato al- 
l'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità 
Europee in data 21 luglio 1993 ed è pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, foglio 
delle inserzioni, n. 173 del 26 luglio 1993. 

Il bando di gara è disponibile presso la sede della 
Stazione Appaltante. : 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
Dott. Antonio Moriconi 


(A2771) 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 


TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI - 


LECCE 
si 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.15R Venezia S.L. 
5,3510 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 


5.57L Portogruaro (soppresso nei.’ 


giorni festivi) (2.a cl.) 


‘ 6.181C () Miramare - Roma Tiburti- 


na - Roma Ostiense (via Ve- 
nezia Mestre) 

7,206 VeneziaS.L. 

8.15IR Venezia S.L. 

9.54R VeneziaS.L.(2.acl.) 

10.22D VeneziaS.L. 

11.221C (*) KRAS-VeneziaS.L. 

12.20D VeneziaS.L. 


+13.271R Venezia S.L. 


13.46R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14,201R VeneziaS.L. 
15.201R Venezia S.L. 
16.001C (*) Tergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.081 VeneziaS.L. 
117.25R VeneziaS.L. (2.acl,) 
17.44D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) (si effettua fino al 12/6) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.20L. Portogruaro (2.a cl.) (sospeso 
nei pre-festivi e sostituito da 
‘autocorsa) 
20.061R VeneziaS.L. 
20.24E. Simplon Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola) 
cuccette di 2.a cl. Zagabria - 
- Ginevra; WL Zagabria - Gine- 
via 
21.5 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.); WL Trieste - Genova 
“PP. e cuccette di 2a cl. Trie- 
ste-Varazze. 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC. 


2.008€ 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.111C: (*)Svevo- Milano C.le (via Ve- 
nezia Mestre) 

2.111 VeneziaS.L. 

6.34R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.A1E Torino PN. (via Milano C.le- 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL da Geno- 


va P.P. a Trieste e cuccette: 


TorinoP.N. (via VeneziaS.L.-. 


2iacl. da Albenga a Trieste. | 


7A5R. Portogruaro (soppresse? 

giorni festivi) i 

Roma: Termini (via Venel® 

Mestre): WL e cuccette 2.0 

Roma- Trieste 

Udine (via Cervignano) (2 

cli) (soppresso nei giorni f£ 

stivi) ; 

Simplon Express - Ginet! 

(via Domodossola - Mila? 

Lambrate - Venezia Mestii 

cuocette di 2a cl. e WL GinE 

Vra-Zagabria 

VeneziaS.L.(2.a cl.) 

Lecce (via Bari - Bologna” 

Venezia S.L.); cuccette 2.a di 

Lecce- Trieste Ì 

11.19IR VeneziaS.L. 

13.351R VeneziaS.L. 

14.241R Venezia S.L. DI 

14.55R Portogruaro (soppresso 10! 

giorni festivi) (2.a cl.) 

15.271R VeneziaS.L. 

%6231R VeneziaS.L. (2cl.) 

17.381C (*) KRAS-VeneziaS.L. 

18.18R VeneziaS.L. (2.acl.) 

19.061R VeneziaS.L. 

19.55R VeneziaS.L: (2.acl.) 

20.101R Venezia S.L. 

21.25D .VeneziaS.L. 

22.211C (*) Tergeste- Torino P.N. (Vi 

Milano C.le- Venezia Mestre) 

28.101C (*) Miramare-Roma Ostiense 
- Roma Tiburtina (via Venezi@ 
Mestre) 

23.43E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pf" 
gamento del supplemento IC 


8.05E 


8460 


8.53E 


92.258 
10.11E 


TRIESTE C. - VILLA OPICH 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPES' 
- VARSAVIA - MOSCA ‘ 
. ATENE 
PARTENZE Ì 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.14E. SimplonExpress-Villa Opi 
na » Zagabria; WL e cuccett 
di 2.a cl. da Ginevra a Zagf 


bria. 

1240E Drava -Villa Opicina - Lubi® 
na-Kotoriba - Budapest Dell 

17.581C KRAS. Villa Opicina - Lubif 
na-Zagabria È 

20.15E. Villa Opicina - Lubiana - Mal" 
bor - Vienna Sud; WL da Tri? 
ste a Vienna 

0.02E Villa Opicina - Zagabria; Vl 
da Venezia S.L. a Zagabrié 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.55E Zagabria - Villa Opicina; w 
daZagabriaa Venezia 
10.00. Vienna - Maribor - Lubiana 
Villa Opicina; WL da Vienna 
Trieste SR 
10.571C KRAS Zagabria - Lubiana 
Villa Opicina ) 
17.20E. Drava -Budapest Deli - KO! 
riba- Lubiana - Villa Oneto 
1947E. Simplon Express - Zagablia 
Villa Opicina; WL e Gen 
di2.a cl. da Zagabria a Gil 
vra. 
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